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Un’altra giornata di proteste; grandi cortei a Genova, Napoli e Ancona. Oggi tocca a Piemonte, Sicilia, Sardegna e Abruzzo 
Il Governatore chiede un nuovo patto coi sindacati. Goria propone di ridurre r«Ici» e di introdurre un’imposta sui servizi comunali 

Ciampi accusa: manovra tardiva 

Ancora scioperi, dissenso De, rispunta la «lasco» 


■?»T:TrrTini ¥ir^ 

Tientin: «Un altro 
autunno caldo 
venti anni dopo» 



A MOINA • 


Ciampi accusa <Si^ la manovra fosse stata fatta a 
giugno invece che s settembre la lira si sarebbe sai 
vata II Governatore invita ad un patto per salvare 
I economia del paese ma i lavoraton non vogliono 
pagare il conto più salato in tutta Italia proseguono 
gli scioperi Isolati gli autonomi Crepe nella mag¬ 
gioranza la De prende le distanze da Amato mentre 
Goria riscopre la Tasco in versione aggiornata 


OILOOCAMMAATO RICCARDO LIOIlOm 


H ROMA Sg il governo si fos 
se mosso in tempo se avesse 
presentato già lo scor>o giu 
gno una manovra economica 
adeguata la lira non sarebbe 
stata svalutata parola di Go 
vematore della Banca d Italia 
Chiamato al Senato a spiegare 
il patatrac della lira Carlo Aze 
glio Ciampi non ha risparmia 
to le critiche a chi non ha sa 
puto affrontare la trage dia dei 
conti pubblk .1 prima che fosse 
troppo tradì «Eppure - ha ac 
cusato il governatore •> più voi 
te avevo lanciato I allarme su) 
lo stato delle finanze statali 
Nessuno può dire di non esse 
re stalo avvertito in tempo» E 
adesso? E adesso bisogna stare 


attenti che la svalutazione non 
si traduca in inflazione Ciampi 
nchiede rigore a tutti algover 
no che deve rimettere ordine 
m casa propria agii imprendi 
ton che non devono approffit 
lare delia svalutazione per ri 
toccare i listini a propno van 
taggio ai lavoraton che non 
devono chiedere salari infla 
zionistici E la manovra di 
Amato^ Per Ciampi è «adegua 
ta» a contenere la domanda n 
tema Un giudizio che riguarda 
I enUtà economica delle misu 
re non certo la loro giustizia 
un tema su cui il Governatore 
evita di intervenire 
Maggior giustizia è ciò che 
chiedono invece i sindacati La 


lotta contro misure ritenute ini 
que SI sta allagando a tutto il 
paese len sono scesi in piazza 
migliala di lavoraton a Napoli 
a Genova e nelle Marche tso 
lati gli autonomi Oggi nuovi 
sciopen in hemonie Sicilia 
Sardegna e Abruzzo con cortei 
e comizi A Milano Trenbn 
concluderà I assemblea dei 
mille delegati kMnbardi etetb 
durante la consultazione nei 
luoghi di lavoro 
E intanto nella ma^ioranza 
SI aprono nuove crepe Nella 
De cresce i Ìnsoffer«iza contro 
la maxi stangata da 93mila mi 
hard! Nonostante il diktat di 
Amato - che ha mmacciato le 
dimissioni in caso di stravolgi 
mento della manovra I uffi 
CK> politico scudocpociato ha 
chiesto piDionde modiche alle 
misure su casa sanità |»evi 
denza E Gona niancia con 
una nuova imposta d(^ ave 
re provato inutilmente a far pa 
gare anche agli inquilini la me 
tà dell lei il mim^ro delle fi 
nanze intende adesso imporre 
la Tasco latassasuiseivizico 
munali 
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1 tanciaton di prodotti ortofrutticoli (con Quello che costa 
no]) non mi sembrano soggetti politici particolarmente ma 
tun Di qui a parlare come ha fatto Luciano Lama di «peti 
colo di nuovo terronsmo» francamente ce ne cono Almeno 
mi sembra 

La piazza non è necessariamente buona e respcmsaMle 
La piazza può anche essere brutta sporca e cattirà perfino 
un paternalista conservatore come Àlenandro Manaoni lo 
sapeva e ne accettava le conseguenze Non capisco allora 
perché «il sociale» nel momento in cui toma a mostrarsi e 
addirittura si propone come realtà re^ contro la realtà vir 
tuale delle piazze televisive debba terrorizzare tanto la sin! 
stra che nel sociale se non sbaglio è naia e cresciuta te 
qualcuno assalta il palco e sputa sul sindacato gli si dica 
che è un violento uno sciocco e magari un autofesionIsUi 
Ma chiedergli subito chi ti manda» e «di chi fai II gioco» 
francamente mi sembra puerile La gente più spesso di 
quanto sospettiamo si manda da sola Anche quando ha 
cattive intenzioni 

MICHELE SERRA 


Tmfla miliar daria 
allaSaflm 
Dirigenti arrestati 

Manette per quattro dirigenti della Safim leasing a 
Roma Sono accusati per una truffa da centinaia 
di miliardi messa in atto da alcuni dirigenti di una 
finanziaria deH’Efim della quale è stato presidente 
Mauro Leone, figlio dell’ex capo dello Stato, inda- 

g ato per la stessa vicenda Intanto a Reggio Cala¬ 
rla l'imprenditore De Camillis ha confessato 
«Mo pagato la tangente» 
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■i ROMA l’or una truffa da 
centinaia di miliardi sono 
scattati a Homo auattru arresti 
In curcoro sono finiti I dirìgenti 
di una finanziarla dellEflin 
della quale è stato presidente 
Mauro Uone figlio dell ex ca 
po detto stalo indagato per la 
stessa vicenda Si tratta di Da 
rio Barìrnlo 42 anni ammini 
itralore delegalo della Safim 
Usaaing e direttore generate 
della Safim Factor Luciano 
Franzini 44 anni amministra 
loro della Flnprogram e dolio 
Sakìs Bpa Paolo Metcogliano 
41 anni direttore della Safim 
Factor e Pifòio tevini di 28 an 
ni funzionario della Safim E 
sfuggito invece alla cattura 
rommaso Olivieri La finanzia 
ria certificava falsi ieasinlg e 
emetteva fatture di beni mai 
acquistali e consegnati Anche 
altre dieci società che fanno 
capo alllrl userebbero un 
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meccanismo simile Intanto a 
Reggio Calabria uno degli ar 
restati del recente blitz «mani 
pulite» Giorgio De Camlltis 
amministratore di Bonifica 
(tri Uaiatat) ha confessato in 
terrogato in carcere ha am 
messo di aver versato una 
mazzetta da 300 milioni per 
accaparrare all Irl I affare del 
Centro direzionale reggino 
(123 miliardi) DeCamiltisha 
sostenuto di essere stalo co 
stretto a pagare A Milano In 
vece i difensori delle sette per 
sone arrestate a Roma dal ma 
glstrati di Tangentopoli chie 
deranno che I inchiesta sia tra 
sferita per competenza alla 
procura della capitale A Mila 
no SI sta già pensando alle 
contromisure anche se sembra 
certo che potrà profilarsi un 
conflitto di competenze tra Ro 
ma e Milano Oggi gl) interro 
gatori a San Vittore 
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Operato embrione 
ditre^omi 
Nasce bimba sana 

straordinaria operazione a Londi« I medici 
dell Hammersmith Hospital sono intervenuti su 
un embrione di .1 giorni rimuovendo la cellula 
portatrice di una tembile malattia la fibrosi ci 
stica Nove mesi dopo è nata una bimba sana 


Bossi frena la «khomeinista» Irene Rivetti, presidente della Consulta cattolica dei leghisti 
«È andata due dita più in là... ». Miglio si disinteressa della polemica 

La Le^ si spacca sul cardinale 


L’attacco a! cairimai Martini si sta rivelando un 
boomerang per ia Lega La giovane parlamentare 
Irene Rivetti che l’altro len aveva tacciato Martini 
di contiguità con gh uomini di Tangentopoli è 
stata definita una «khomeinista» da Bossi II suo fi¬ 
do scudiero, senatore Leoni, esprime piena e in 
condizionata solidarietà ai vescovi e al cardinale 
«No commenti» da parte del presule 
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■i MILANO 11 ffàiì capo é 
imbestialito e fatica a conte 
neisi «È andata due dita più 
in là come tutti i cattolici è 
sempre un po fondanrentaii 
sta» La scivolala bmcla 
merìtre i «lumbard» sono im 
pegnati contro scippi eletto 
rati e guerre anUfisco in prò 
spettiva secessionista II più 
duro è il senatore Leoni «La 
Rivetti pud raccc^lim te fir 
me al massimo per fare un 
giro m gic^tra» E tei? Imper 
turbabile non demorde 
•Martini è if persemelo che 
meglio siomboteggta un mo 
do di essere della Ch^a 
contiguo agli aff^ • Il no di 
Bossi la spaventa? «Mi ha Mio 
detto che non mi avrebbe 
messo a disposizione te ^rut 
ture della L«ga ma io te fir 
me te raccoglierò lo stesso» 
in mezzo a tanto clamore 


la nsposta del cardinale è un 
sussurro «No comment» re 
plica ai giornalisti che lo in 
tercettano a un convegno 
Poi la Cuna consegna una 
pacala nsposta «ufficiale» 
che ncostruisce con punti 
glio le de lU ce che da anni e 
anni il Cardinale pronuncia « 
contro I patteggiamenti nelle 
stanze oscure dei partiti» 
Nella nota si sottolinea che 
«fortunatamente i cristiani 
sanno che la funzione dei 
Vescovi non è di accattivarsi 
la benevolenza di un numero 
più o meno vasto di sosteni 
ton quanto di essere fedeli 
alia sana dottnna del Vange 
k) anche quando gh uomini 
non la vogliono sopportare 
circondandosi di maestn se 
condo le loro voglie nfiutan 
do di dare ascolto alla ventà 
per volgersi alle favole » 


A RAPINA > 


Un bel divomo fa passare la tassa 


■i Mo appreso leggendo t 
giornali che 11 governo si scu 
sa che si era sbagliato Aveva 
dichiaralo che il reddito annuo 
massimo perché un nucleo fa 
miliare potesse continuare ad 
usufruire dell assistenza sani 
tarla gratuita era di quaranta 
milioni invece adesso dice 
che t tetti variano secondo il 
numero di esseri umani e 
quindi «ammalabill» compo 
nenti detto nucleo Mo provato 
un doppio sollievo un sollievo 
sociale e uno personale So 
date perché si é ridotta nel 
senso delia giustizia minima 
necessaria anche in tempi 
d affanno la portala vessatoria 
duna disposizione di legge 
personale perché mi seccava 
come donna di tradizione ri 
beile e femminista vedermi ru 
bare il mestiere Eravamo noi 
quelle della crescita zero le re 
sponsabiii dell esecrabile ridu 


zione numerica delie belle fa 
miglie a sei figli premiale dal 
precedente regime noi con le 
nostre fissazioni sul rispetto 
del corpo e delle libertà delle 
donne Eravamo noi le erìnnl 
disgreganti che santificavano il 
divorzio come diritto a dividere 
ciò che un errore di valutazio 
ne aveva unito Eravamo noi 
le colpevoli dei feti abortiti e 
dei bimbi abbandonali davanti 
al televisore Non era vero ma 
ci eravamo abituate a! ruolo di 
mine vaganti Ohibò ci siamo 
dette leggendo I elenco delle 
stangale al punto che rìguar 
dava II tetto del quaranta milio 
ni (un letto solo su un numero 
«n» di leste) qui il governo Ha 
dro) ci ruba il mestiere Ci si 
mette il presidente del Cxmsi 
silo a tare li disgrega famiglie 
Mi spiego sia lei che lui guada 
guano venti milioni (non è nc 


LIDIA RAVnU 

cessarlo che facciano i racco 
gliton di cicche basta che fac 
ciano gli insegnanti) hanno 
due bambini cui devono com 
prare pagando dalle icarpe 
ai vldeogiochi ai iibn scolasti 
ci insieme stanno bene ma se 
restano insieme a) tragic o cor 
pus delle spese familiari tocca 
aggiungere pediatri e medici 
ne E chiunque ne abbia avuto 
anche solo mezzo sa quanto si 
ammalano i bambini! Soluzio 
ne divorzio Lui toma da sua 
madre cui la pensione è stata 
massacrala fino alla più eoe 
reme povertà iei resta coi 
bambini che restano per parte 
loro davanti al televlsor’* soli 
senza papà ma con gli orec 
chionl pagati e la pertosse gra 
tis Meno male mi sono detta 
che se nc sono accorti di quei 
lo che avevano combinato 
Chissà se si accorgeranno an 


che di altn eventuali danni psi 
chici d altri imprevisti crìmini 
del cuore Nel momento in cui 
si chiedono sforzi straordinari 
al paese appellandosi ad un 
senso di solidarietà e di stima 
che non ci si è guadagnati an 
che gli umon e gli amori diven 
lano importanti Quali umori? 
PeresempioI invidia un basso 
sentimento de) tutto umano 
che li cittadino sacnficando di 
cui sopra ha provalo minterrot 
tamente per tutti i rutilanti anni 
Ottanta nel guardare } soliti 
pochi sgavazzare e ballare ed 
esibire fino al completo arre 
sto del pudore i simboli della 
propnagaudem a jeeppont e 
barconi coppie di filippini e di 
tetefonini week end in Kenia e 
champagne firmato capitali 
smo tnonlante e fiammeògian 
te madeinltah ed élite di Sta 
lo Non era un beilo spettaco 


lo Ci auguriamo che sia dawe 
ro finito (ben venga la cnsi se 
serve a levarci dai piedi un po 
di volgantà patinata) ma fac 
ciano attenzione i condutlon 
della danza funebre dei tagli e 
dei sacrifici a non alludere più 
alle «vacche grasse» a non dire 
«abbiamo ballato e sfuecato e 
adesso è venuto I autunno» 
Facciano attenzione perché il 
nostro lui e la nostra lei con i 
loro quaranta milioni i anno in 
due che poi sono quattto non 
hanno t^llato neanche una 
sola estate Hanno guardato 
ballare Con tutta la fatica p« 
cologica che comporta sop 
portare come modello sociale 
vincente i baili degli altn E 
adesso non hanno voglia di es 
sere trattati come ex gaudenti 
da rimettere in riga Non loro 
A loro facciano auenzicme A 
loro ali autunno dei loro scon 
tento 
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Peste in Usa 
chiusi 
2campeg^ 


Nel parco di Kings 
Canyon a 100 chilo 
metri da S Francisco 
sono stati chiusi due 
campeggi Servizi 
sporchi? No peste 
Gli ufficiali sanitari 
hanno trovato il ca 
daveie di un topo in 
tettato dal bacillo «yr- 
sinia pestis» SI quel 
lo della peste che in 
4 secoli lece 25 milio 
ni di morti in Europa 
11,^ 
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COMMENTO 


Lettera ai cristiani 


L ? attacco becero e cultu 
Talmente sprovveduto 
che una sedicente «Consulta 
cattolica della Lega Nord» ha 
rivolto al Cardinal Martini of 
fende sia la coscienza dei 
cattolici che la sensibilità di 
quei cittadini non credenti 
che ancora conservano il n 
spello per chi autenticamen 
te testimonia una fede che si 
proietta al di là de) presente e 
percorre vie del tutto diverse 
da quelle delle convenienze 
o del contrattualismo di oggi 
Non sono molte le voci 
nel tormentato mondo con 
temporaneo che come 
quella del Cardinal Martini 
hanno svolto in questi anni 
un autentico magistero edu 
cativo Ma ta logica leghista 
sempre subalterna agli f>»te'ti 
immediati della comunica 
zione di massa anziché al 
lungare ia mano tremante 
per toccare il lembo del man 
telio (come nella parabola 
evangelica che lo stesso Mar 
tini ha assunto a punto di 
partenza per una efficace n 
flessione sui mass media) 
non esita a buttargli addosso 
una manciata di fango E non 
CI sarebbe allora da far altro 
che pregare perché Qualcu 
no voltandosi a raccattare 
quel fango possa passarlo 
sugli occhi dei denigratori af 
finché nescano finalmente a 
vedere 

Non spetta certo a me in 
terpretare una presenza cui 
turalmente impegnata e prò 
felicamente stimolante quale 
è stata quella di Carlo Maria 
Martini nella società italiana 
de) nostro tempo Se è vero 
che per il credente il dise 
gno di Redenzione passa al 
traverso ia storia Martini ci 
ha ricordato con una sene 
ininterrotta di scritti di inter 
venti personali di iniziative 
diocesane assurte a rilevanza 
nazionale che la verità per il 
cristiano non è speculazione 
astratta ma vita esistenza e 
ragione dell esistenza Egli 


NICOLO URARI 

ha nproposlo drammatica 
mente al credente secondo 
una infinita sene di prospetu 
ve e di esemplificazioni un 
programma difficile la ten 
sione al Regno di Dio ci im 
pegna nella società nella po 
litica e nella stona ci obbliga 
alla percezione di una sog 
gettività non individualistica 
ma comunitaria ci fa inten 
dere come la sotidanetà pas¬ 
sa attraverso ta costruzione di 
un mondo (culturalmente 
politicamente giuridicamen 
le) diverso e quindi liberato 
dalla cattura e dalla manipo¬ 
lazione di chi vuole renderlo 
stnimento dei suoi interessi 
violando lanatura concul 
cando le coscienze adattali 
do le leggi ai propn fini 
Chi abbia anche una sola 
volta ascoltato il cardmal 
Martini o abbia ietto una del 
le sue pagine non può non 
avere avvertilo il sentimento 
di chi cerca di scoprire il di 
segno di Dio nella storia di 
farlo emergere dalle nebbie 
dei quotidiano e soprattutto 
di riconoscerlo quel dise¬ 
gno nel volto di chi ci passa 
accanto ogni gicano nel la 
voro nella sofferenza o nella 
gioia senza chiedergli una 
tessera o una patente prima 
di guardarlo in viso 

F are questo è fare politi 
ca? te lo è ben venga 
questa politica chenonchie 
de che non ncatta che non 
manipola Non deve essere 
consentito affidare le co 
scienze dei credenti alla lace¬ 
razione interiore cui vengono 
sottoposti quando li si solle 
cita a vivere contemporanea 
mente in due «società» o con 
tesb sociali spesso prospot 
tati in alternativa quasi che 
dentro la vita di fede funzio¬ 
nasse li registro dell eternità 
senza alcun risvolto di storici 
tà e dentro la vita quotidiana 
operasse invece ta misura 
esclusiva della stona Nessu 


no di noi per riprendere te 
parole di un noto leok^ 
deve temere di contaminarsi 
con ia secolarità o presume 
re di salvarsi dal rischio della 
contingenza 

In questa chiave I espe¬ 
rienza del Cardinal Martini é 
apparsa in questi anni sim 
bolicamente significativa an 
che ai non credenti Pnché 
ha testimoniato una nuova 
etica che rompe i condizio 
narnenU di una cultura in cui 
gli individui risultano chituti 
nei loro egoismi penonali o 
al massimo in quelli u' co^ 
porazioni o gruppi OMtituiti 
secondo rigide a^mmetrte e 
SI apre ad una dialettica ha 
gli uomini capace di cogliere 
i unità nelle diHeienae 

S e ancora i cattolicli^tel- 
ia Lega credono alla 
za persuasiva delie immagi¬ 
ni SI potrebbe ricmdare (oio 
questa parabola che traggo 
da un noto spiritualista india 
no (Anthony de MeÌlo,//ain 
fo uccelli fhmmenti di 
saggezza neik ffandi religio 
ni Ed Paoline 1986 p 190) 
e che è riferita ad una pre¬ 
senza di Gesù attualizzata ai 
nostn giorni 

«Sulla via de) litomo da 
una partita di pallone infor¬ 
mammo Gesù sulla situazio¬ 
ne religiosa del mondo d og 
gl "La gente religiosa è stra 
na SUgnore" dicemmo 
"sembra sempre che pensino 
che Dio è dalla loro parte e 
contro la gente dell altra par¬ 
te Gesù si disse d accordo 
"Ecco perché non appog^ 
te religioni malagente" dia 
se "La gente è più impoite'' 
te delle religicàiL Luomo è 
più importante del sabato" 
"Dovresti stare attento a quel 
lo che dici" disse uno di noi 
preoccupato "tei già stato 
crocefisso una volta per aver 
detto questo genere di cose 
io sai" "SL e da persone re¬ 
ligiose" disse Q(»ù con un 
sorriso» 
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Giornalista e conduttore televisivo 


«Non confondete destra e sinistra...» 


Gad Lemer è andato alla festa missina 
in ossequio a un dovere professionale 
poi ha preso la parola accusare il 
fascismo e le leggi razziati e si è preso 
urla e fischi della platea Ha voluto 
esplicitamente contraddire la logica 
secondo la quale tutto assomiglia a tut 
to E qui ris^nde alle domande sulla 


televisione se non abbia qualche col 
pa in questo annullamento delle diver 
sita il giornalista conduttore di Milano 
Italia teme che prevalgano comporta 
menti irrazionali e populistici «Funari 
ha preso gli stessi applausi alla festa 
dell Unità e a quella del Secolo d Italia 
con lo stesso d iscorso 


CoUeg» Gad Umar, è wc 


ohibò, che oBa delle facce 
della Tv, aao del geeiorl di 
aaei talli ibwwi che liewplD» 
Bo le aerate de^ Itattanl, 
mo del «oHI del «drcoB del 
la cewaatearioae, quale al 
OMUieale ael (laafeae ad 
altrecoae),alriMlaalgln 


va alla feala dd adaidol c di 
ce: badale che certe dlalan 


mi dò 

tcaqir 


Noaèrobadl 


No. e fa verità à che trovare sul 
I «Unità* Il racconto dell episo< 
dio mi tia dato una emozione 
forte Ho sentito che un fatto 
della mia vita che mi aveva 
provocato una certa sofferen 
za veniva raccolto da altre per 
ione di sinistra 
E Mi quarta parato, afadatra, 
aaaia acrupoH e preoccupa 
rtoalT 

Proprio cosi Quello che mi ha 
emozionato è vedere ancora 
vivo oggi questo comune senti 
re di sinistra E di questo sono 
grato ali «Unità» 

Grado che aacbe aMrt 


e aMrt iMm^ 
raccoBulo, 
I llraert 


. ... . oaaptilo 

lo è di ua craalrta che è rt 
■arto H llao alla II 
qMlloche 

iEpiÉ.i 


OlANCARLOIOtlTTI 

caso q>ccll}co, oia 11 fatto 
che rtenerge un pezzetto di 
verttè in un mondo domina 
to drtla comunicazione Tv, 
che tende ad appiattire tutte 
le dbianze, che si tratti di fa 
•dsmci, ma endie di altro 
Non centi, nel tuo lavoro 
qucrtoproblemo? 

Non pe 190 rhe questo proble 
ma riguardi solo il «circo* della 
comunicazione Temo che sia 
un problema più di fondo e in 
fatti ho detto quella sera che 
mi sembra assai infelice un 
paese in cui destra e sinistra 
non possano differenziarsi ra 
dleaimente come é naturale 
Intorno a valori culture inte 
ressi sociali rappresentati II 
fatto che non solo nel mondo 
della comunicazione ma an 
che in alcuni comportamenti 
dì base nella nostra società 
possa essere avvertila una cer 
ta somiglianza di comporta 
menti è una delie tante trage 
die nazionali di questo mo 
mento Mi spiace tirare in ballo 
ancora una volta Franco Bas 
sanini già vittima di una (ra 
nello che gli ho consapevol 
mente teso durante una mia 
trasmissione Quando è giunto 
al punto di annuffare la dlscrl 
minante nei confronti de) mis 
sino De Corato nel nome della 
questione morale credo abbia 
fatto una scelta che purtroppo 
ha delle spiegazioni nella reai 
tà attuale Molti anche a sinl 


Mi «CQw kf». è ve» 
dm* rtwnmrgtm di* 
rtnnMranVtracoM 
cMnelnnnaoMM 
ra In cui In curannl 


mn muMrti 
ara applnltlice rat imhm 
to In nn'unka portala E 
qnarto non rtonaran Mio U 
fMclMin 0 randftwflwno. 
HW tutti I grandi prohM ■ 
oggi, rEuropn, lo guerra, la 
povortà,lartotenu Um 


•lo sono un professionista 
rfe/fa comunicazione, 
ma sono anche un cittadino, 
con una mia identità Alh festa del Ms 
ho mostrato la mia identità» 


non H dico ntantoT Non art 
MipiMo di quarta aoi|M«< 
mT 

lo sono un professionista deila 
comunicazione ma sono an 
che un cltladino una persona 
con una sua identità che non si 
esaurisce nella professione Se 
sono andato alfa festa del Msl 
aderendo a un invito e atten 
dendomi a un criterio di oblet 
tivttà nei confronti di una forza 
politica non potevo però an 
nullare la min identità nonpo 
levo non ricordare una ferita 
aperta e II baratro che ci divi 
de Non credo a possibilità di 
operazioni lattiche a conver 
gonze occasionali provvisorie 
che sacrifichino storie e valori 
fondamentali 

Qnrtln che crado venia vi 
Ito con rtinprtln non è eoi 
tanto II frtto che hi abbia rt 
cordato qnerte dlrtann, nel 


atra fanno oggi un ragiona 
mento di questo genere pen 
sondo per esempio che De Co 
rato (consigliere comunale 
milanese del Msl) è meglio di 
Pillitteri Penso che sia una co 
sa molto triste un segno di un 
nullamento delle contraddi 
zioni sociali deile identità dei 
diversi soggetti politici e sociali 
In campo un segno di deserti 
ficazlone della politica che ci 
deve lare mollo meditare 
Quella di BassaninI è in fondo 
solo una gaffe ma purtroppo 
anche specchio di un clima 
che esiste 

in Querto annullamento del 
le oirtanze, In queata deaer 
tiflcartone, non ha delle col 
pe anche la lelevirtone La 
telertsIoBe, non aolo In Ila 
Ila, è Mito tiro (faccio aolo 
qualche mune Popper, Eco, 
vatthno, per non imnare del 
pumi) Non d aend un po' 
coipmle? 

No Per quanto riguarda il mio 
lavoro anche se le mie tra 
smissioni sono sempre state 
impostate sulla presenza del 
pubblico non ho mai consen 


Ilio che fosse un pubblico ge 
nerico che appansse sempli 
cernente I incarnazione della 
piazza della gente II pubblico 
era il frutto di ricerca giornali 
stica erano spezzoni di socie 
tà calerne professionali cir 
coll politici invitati in teatro 
dopo averci parlato rappre 
sentavano interessi Questo ha 
significato anche portare in te 
levisione gli egoismi del ceto 
medio il rancore del Nord in 
somma anche aspetti negativi 
della società Ma mi sono sfor 
zato di rispettare la dimensio 
ne della complessità ^enza 
mai sposare quell ideologia 
populistica e tipicamente tele 
visiva che consiste nel farsi 
portavoce della gente generi 
cernente intesa come se nella 
gente non ci fossero ricchi e 
poven proprietari di case e in 
quilini comportamenti e cui 
ture diversificati 
La compleaaltà è comunque 
difficile da mettere d'acco^ 
do con i talk'Ohow E M tuo è 
pur aempre un talkabow 
Bocca ha detto pu eaemplo, 
neU'lnchicaia ratta dnUNlI 
nltà* tul gloniallamo di og 
gl, che tu ael bravo, ma che 
anche la (ua Iraamlmloiie è 
un «frallatore», dove lum al 
può approfoiidlra niente, 
pcrdiè non c'è diacono che 
dura piò di venti aecoiiiU 
Questa è in parte una criti 
ca che accetto tant è vera òhe 
Nmau» nella mia nuova serie 
ho intenzione eli pie 
vedere spazi pei inier 
viste più ampie ma 
sulla sostanza mpn 
tengo II mio di*,senso 
rispetto a Bocca per 
chè m Tv sono Infor 
mazione anche I lin 
mhm) guaggi le facce i mo 
di diretti di rappresentare ipro 
pri interessi Credo che l'eden 
do a Profondo Nord I artigiano 
della Valtellina che chieele sus 
sidi 0 il bresciano esasperato 
dalla crisi politica locale lì 
pubblico abbia scoperto dei 
veri ntratti sociologici So bene 
che lo scritto consente una 
maggiore profondità e il gior 
naiismo scritto è stalo i) mio 
mestiere e lo sarà ancorai - ma 
bisogna riconoscere alta (elevi 
sione il pregio di darti qualche 
cosa che la carta stampata 
nonti dà 

Non d è mrt voluto in mente 
di IntcìTonqiere U trairalt* 
•Ione e dire badate, stlemo 
parlando di tangenti, o atta 
mo portando di riforma del 
Mutamento, ma ae volete ca 
pire quakoM rt più dovete 
leggere queata c quert’altra 

COM 

No non credo a questa funzlo 
ne pedagogica della (elevisio 
ne credo che siano essenziali 
lo strumento delhmmagine 
della rappresentazione prò 
pria della televisione e lo stru 



mento per approfondire che è 
ta carta stampata 

Oppure potrerti dire le no 
atre tono scilo cMacchlere, 
come Bennato canuva. scmio 
aolocanzow<tte. 

No perchè rifiuto la definizio 
ne di «chiacch ere» per il lavo 
ro che faccio Piuttosto sento 


IO personalmente il bistorto di 
staccare tra qualche m^e e fa 
re magan un libro o tcmiare a 
fare reportage Ma non penso 
che esistano un mezzo supe 
Fiore e uno infenoie sono due 
mezzi che devono compene 
trarsi Ma fatta questa mia au 
todifesa non mi nascondo che 
esiste una tendenza in questo 


llgiomaHstaGadUmer 
protagonista dell incidente 
alla festa del «Secolo d Italia» 


zazione B qui sento dei pen 
coll 

EquaUiOBO? 

Succede che la cnsi istiluzio 
naie lo scandalo delie tangen 
ti la cnsi di legittimità dei sute 
ma politico producono nell o 
pmione pubblica di destra co 
me di sinistra una grande vo 
glia di resa dei conti di fare 
piazza pulita Credo che que 
sta voglia sia più che giustifica 
ta beninteso ma che di per se 
stessa non possa bastare per 
chè la sua conseguenza po 
Irebbe essere una spinta di ir 
razionalità E questa si può 
trovare in televisione dei canali 
che la moltiplicano In eccesso 
Voglio raccontare per esem 
pio la mia espenenza alla fe 
sta del) «Unità» di Reggio Emi 
Ila i personaggi che facevano 
scattare meccanismi di identi 
ficazione erano Pansa anche 
quando ha chiesto le dimissio 
ni di Occhetto e Orlando Vin 
ceva negli applausi e ne) con 
senso immediato chi sostene 
va che i partili sono diventali 
zombies sono tutti uguali e 
marci e così via E questo è un 
problema seno Questo è i uni 
co punto su cui rischia di avere 
ragione chi vede possibili sim 
patie tra destra e sinistra Per 
riassumere con una battuta un 
ragionamento com|)licg|p. Fu 
nari 'SfSvuto^rSlÉùt appTausi 
alla festa dell «Unità» e alia fe 
sta del «Secolo d Italia» facen 
do lo stesso discorso 
Fmiari è flgho dcO'aiirten 
ce, anche ra al momento è 
nnBfBoi^nrtnlo Uraclla 
del temi per la tua imrab- 
rione deve owlamaile tener 
conto del imbhBco da eoo 


paese e quindi anche nella Tv 
li fatto che personali televisivi 
e trasmissioni diventino punti 
di nienmento politico Non mi 
nfensco solo a Samarcanda o 
aFbnari ma anche al Tg3 No 
(o che questo avviene m parti 
colare per I area di sinistra 
che ha perso alln tipi di nfen 
mento di classe o di organiz 


cooahil fe evident e che ooB 
rampre la gerarchla rt Im 
portwua del temi da oce* 
gttere colodde eoo la geiw* 
chlo deUe cora che nttraggo* 
nopfùpnbWco Cmnerito? 
Sono d accordo esiste questo 
problema Cè però un feno 
meno in corso nel mondo del 
la leievislone che è quello de) 
frazionamento per cui tendo 
no a diminuire le trasmissioni 
che monopolizzano 1 ascolto e 
SI manifesta una gamma di 
pubblici più vanegata per cui 
SI trova lo spazio per trasmis 
sioni come le mie che hanno 
un buon risultato intorno ai 2 
milioni di spellaton Questo 
consente di ridurre quella con 
traddizione Ma vonei affronta 
re un altro aspetto delia que 
sUone 

No, pevdra rintenlau è tini 
tn E gnorda che a ProfMido 
Nord U avrebbero tolto la 
parola dopo le prime venti 
righe 

Si lo so ma fortunatamente 
voi siete più gentili 




Una proposta 
al Pds, per la 
«transizione» 

OmARDO CHIAIIOIIIOIITI 


H a r^ione Vittorio Foa che ha scntto 1 altro ieri 
su la Repubblica «Trentm aveva suggento a) 
governo unaconsuitazione formale con le op 
posizioni econ i sindacati per coinvolgerli nel 

_ le decisioni Questa poteva essere una fase di 

transizione per un governo più ampio Era una 
proposta ragionevole ed è stato irragionevole lasciarla cade 
re» Questa «transizione» avrebbe dovuto portare a un «go 
verno di salute pubblica» Anche il C omitato promotore ael 
manifesto «Per una sinistra di governo» aveva avanzato nei 
giorni scorsi una proposta che andava nella stessa direzio¬ 
ne Non c è bisogno di sottolineare ancora la gravità della si 
tuazione economico finanziana e sociale Certo essa è it 
flutto di anni ed anni di politiche economiche sbagliate ma 
anche di erron pesanti compiuti negli ultimi mesi (soprattut 
to per que) che riguarda la difesa a oltranza e oltre ogni limi 
te di sopportabilità della lira) IjQ spettacolo di Giuliano 
Amato alla tv in quel pomeriggio di domenica (m cui an 
nunciava agli italiani che I Italia aveva ottenuto un successo 
con la svalutazione perché aveva costretto la Bunde^ank a 
una piccolissima riduzione de) tasso di sconto) resterà nella 
mia mente come uno dei ricordi più tnsti de) decadimento 
politico e culturale di uomini polihci e di governo che pera! 
tra stimo Ma ecco il punto siamo ancora nel meno delia 
bufera La lira e la sterlina sono fuon dallo Sme E sotto tiro 
m questo momento il franco francese II trattato di Maastn 
cht cioè 1 unione monetaria europea è in discussione 
nonostante (o forse anche) per il voto dei francesi E la crisi 
che colpisce 1 Italia non riguarda solo 1 economia e la fman 
za Resta in piedi la questione morale e della riforma dei 
partiti E in discussione per la prima volta nella stona della 
^pubblica la stessa unità delia nazione 
La «manovra» economica del governo appare non solo in 
giusta socialmente per tanti aspetti (innanzi tutto a mio pa 
rere per sanità e pensioni) ma è soprattutto Inadeguata a 
far fronte a) disastro sull orlo ue) quale ci troviamo Cresce lo 
scontento sociale Cresce la sfiducia Cresce anche lo spazio 
per azioni vergognose e irresponsabili come quella di Fiien 
ze contro il compagno Trentm (quando ci fu I assalto a Lu 
ciano Lama all Umversità di Roma ne) 1977 ci fu anche la 
condanna netta di tutte le forze politiche democratiche 
adesso ci sono persino partiti che non prendono netta posi 
zione contro i teppisti) Sulla gravità della situazione c è un 
larghissimo consenso (anche se spesso differisce il giudizio 
sulle cause) Altro giudizio assai diffuso riguarda 1 inade 
guatezza de) governo a far fronte a una situazione cosi 
drammatica un governo che dà prova anche di improvvisa 
zione e di superticialità e non solo per quel che nguarda il 
ministro Goria Si avverte sempre più largamente la neces 
sità nazionale di un nuovo governo forte capace e credibi 
le Ma come amvarci? Ecco la vera questione politica 

C redo che sarebbe sbagliata la richiesta di un im 
mediala crisi di governo Lo ha detto anche i) 
compagno Occhetto a Reggio Pmilia Essa ac 
crescerebbe la confusione e con la ritualità liin 

_ ga del suo svolgimento aggraverebbe la situa 

zione Certo non basta non chiedere la crisi di 
governo perché i) governo non cada Amato può cadere da 
un giorno all altro per forza (o mestio petrteboitetn) prò- 
pna Credo che sia sbagliata anchela posizione di chi pensa 
ad un nuovo governo solo dopo nuove elezioni Le forze de 


> parere sla la forza della proposta i... 

quella del Comitato «Peruna sinistra di governo» Ripeto per 
que) che nguarda questo Comitato abbiamo chiesto che «il 
governo concordi immediatamente con il movimento sinda 
cale e con le forze politiche di opposizione che siano pronte 
a fare la loro parte per la salvezza del paese le radicai) mlsu 
re necessane a) risanamento» (ia revisione dei decreti già 
adottati per eliminare le più stnaenti ingiustizie le basi delia 
futura legge Finanziaria e sul piano sindacale, la revisione 
e soprattutto il completamento dell accordo dai 31 luglio 
per imporre una seria politica di tulli i redditi) Può darsi che 
questo confronto non porti a risultati consistenti sarebbe 
una sciagura per I Italia ma ognuno (governo opposizioni 
sindacati) continuerebbe a fare la sua parte Nel) altra ipote 
SI non SI avrebbe un allargamento dell attuale maggioran 
za ma un concreto passo cne potrebbe portare in tempi ra 
pidi e nelle forme dovute alla formazione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo governo 
Mi auguro che il Pds faccia sua esplicitamenle questa 
proposta fi 18 giugno scorso noi del) area nfonnisla seri 
vemmo «I nsultati elettorali del 5 apnle ci hanno messo tn 
una situazione che può diventare decisiva per dare alla crisi 
politica e allo stesso problema della formazione dei gover 
no una soluzione di svolta Non è comprensibile négiustifi 
cabile li timore di impegnare 1** nostre forze in questa dire 
zione Affermare preventivamente che non ti sono le condì 
zioni per un impegno dei Pds come forza di governo signifi 
ca sfuggire a un confronto reale con tutte le forze democrati 
che e nnunciare nei fatti a svolgere un ruolo attivo per de¬ 
terminare - partendo dai contenuti tali condizioni 
offrendo così una motivazione al nlancio di vecchie formule 
e di vecchi modi di governare» Questo documento «riformi 
sta» fu accolto allora assai male dal gruppo dirigente de) 
Pds Da esso si prese spunto per costituire una segreteria 
che avrebbe dovuto essere ) ewressione di una maggioran 
za diversa da quella uscita dal uongresso Oggi )e cose sono 
cambiate come mi sembra di capire dagli stessi discorsi e 
dichiarazioni di Occhetto D Alema ed aitn compag ì Per 
questo credo che la proposta di cui ho parlato in questo a^ 
ticolo (per una fase di transizione ai nuovo e alla svolta) po 
Irebbe essere fatta propria de) Pds 
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Si, io ho capito Enrico Gh^à! 


■ri 1 messaggi che ci arriva 
no dal teies^ermo (scopro 
I acqua calda lo so) sono di 
due tipi diretti e indiretti o 
subliminali cioè suggeriti per 
cenni quasi impercettibili 
Prendiamo ad esempio il Tgl 
(oh pardon il telegiomme 
uno come si chiama ades 
so) Dopo la sigla e il som 
mano che appare di sguin 
CIO stacco sul lettore che 
può essere Frajese la Butti 
gitone o la Busi (che A appe 
na arrivata ma già sembra 
che se ne vada verso lidi do¬ 
ve il look conta più dell espe- 
nenza) il lettore del telegior 
naie dice garbatamente 
«buonasera» app irendo 
quindi la pnma immagine è 
quella di una persona educa 
ta che saluta entrando v. si 
presenta bella o brutta per 
quella che è Ma attenzione 
alle spalle dello speaker ap 
pare fa visione di un «“norme 
sala stampa con centinaia di 
indaffaratissimi giornalisti si 


suppone Un effetto di gran 
diosità cd efficienza come a 
dire si davanti c è la Butti 
gitone ma dietro guardate 
unpo che rol5a! È chiaro che 
la Buttiglione e I unica imma 
gtne reale II lilmato della in 
credibile redazione è un fai 
so Osservate pure con atten 
zione Fra le centinaia di per 
sone che si agitano su quello 
sfondo lavorativo non (rove 
rete mai né Badaloni né la 
Gruber né Tiziana Ferrano e 
neanche Pionati o il ncono 
scibilissimo Vittorio Orefice 
per il semplic e fatto che non 
CI sono li secondo messag 
gio quello d<»llo sfondo ser 
ve a intimidire o a rassicurare 
a seconda del vostro stato 
d animo o delie vostre opi 
nioni 

Il Tg3 (che è lo confesso 
quello che seguo più voien 
llen) Invece sT presenta con 
una modestia che a volte 


INRICOVAIMt 

sembra ostentata e può forse 
irritare Tavolo a verme il 
lettore e i compnman e die 
tro a tutto ia visione vera di 
una cameretta nella quale vi 
vono c lavorano m povertà 
dignitosa i giornalisti del 3 
che potete stavolta si nco 
nosccre C^ni tanto qualcu 
no attraversa m fretta la stan 
za inquadrala (ed è chiaro 
che va al bagno) e si vivono 
degli attimi di suspence m at 
tesa di un possibile sciacquo 
nc I) messaggio indiretto è 
pur nelle ristrettezze stiamo 
lavorando per VOI Siamo for 
ti 

La doppia lettura dei mes 
saggi dal Video si può fare 
anche sui personali sul io 
ro apparire diverso dal loro 
essere Corrado Augias per 
esempio è indubbiamente 
bravo Ma nella sua disinvoi 
tura molto gradevole lancia 
anche lui un messaggio faci! 


mente decnttabile che è so 
no anglossassone E anche 
se mi occupo con chiarezza 
e competenza dette vostre 
cose li mio cuore it mio 
comportamento e il mio 
guardaroba fanno rifenmen 
to a Nottingham capoluc^o 
de)} omonima contea Enrico 
Ghezzi il cinefilo della terza 
rete quando presenta qual 
cosa che non sia Blob (la sua 
creatura fortunata) tende a 
parlare da solo come certi 
ubriachi di netto Cerca di 
mettere m difficoltà I mterlo 
cutore con piccole trovate 
falsando il tono di voce o 
montando fuon sincronismo 
il sonoro Le parole non cor 
nspondono ai movimento 
delle labbra Perché? No 
non rispondete troppo in tre 
ta e con faciloneria Forse 
Ghczzi vuol dire alia sua ma 
mera «Non è importante ca 


pire ma seguire Meno mi 
capite e più mi capite in fon 
do» lo con grande fatica ho 
seguito tempo fa uno dei 
SUO) sermoni trattati tecnoio 
gicamente Non mi credere 
te ho capito lutto Mi crede 
rete mi sono annoiato 
Ci sono poi messaggi me 
no criptici di questi Quelli 
della Bonaccorti per aime 
una che da un po di tempo 
prende le distanze da quello 
che fa SI allontana con un 
somso ammiccante dal 
mondo che la circonda (non 
a caso è lei 1 autrice dei versi 
« la lontananza sai è come il 
vento» musicati da Modu 
gno) Vuoi dal bordo di una 
piscina come dalle tavole di 
un palcoscenico insieme a 
Red Ronme Ennca ci rac 
conta subliminalmenle il suo 
disagio facendoci intuire 
che dietro quella chiostra 
dentata peraltro famosa bat 
te un cuore e pulsa un cervel 
lo O no? 



«Vorrei sapere chi è il mandante 
di tutte le cazzate che faccio» 


Altan 
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Venerdì 

25 settembre 1992 


Lo scontro 
sodak 



il Fatto" 


Per il Governatore della Banca d’Italia 
la dimensione delle misure di Amato è 
comunque «adeguata». Appello a governo 
imprenditori, lavoratori per salvare il paese 


Ciamph manovra in ritardo 


«Fatta a giugno, avrebbe salvato la lira» 


Ciampi accusa: «Nelia sua entità ia manovra di 
Amato è adeguata, ma giunge in ritardo. Fatta a giu¬ 
gno avrebbe probabilmente impedito la svalutazio¬ 
ne della lira». Il Governatore lancia un appello: «Tut¬ 
ti facciano la loto parte. Il governo risanando i conti 
pubblici, le imprese non aumentando artificiosa¬ 
mente i prezzi, i lavoratori non chiedendo aumenti 
di stipendio che provocano inflazione». 


aiLOOCANNSATO 

ROMA Amato e chi lo ha 


E rocediJto sono sotto accusa: 

I svalutazione della lira è col¬ 
pa delle loro politiche, dei loro 
ritardi, deile loro incertezze 
Sul banco del pubblico mini¬ 
stero stavolta non sono saliti i 
soliti rappresentanti delle op¬ 
posizioni, ma due personali 
eccollenti, due esponenti delTa 
nomonldatura che conta; il 
presidente delia Fiat Gianni 
Agnelli ed il ^vornatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. Ieri ^^merlggio, quasi 
in contemporanea, il primo 
parlando da Torino al propri 
azionisti. Il secondo In un'au¬ 
dizione ni Senato a Roma, 
hanno lanciato pesanti accu¬ 
sa. 

Se Agnelli ha detto a chiare 
lettere che «la svalutazione è 
stata una sconfitta grave per 
l'Intero paese», Il Governatore, 
chiamato al Sonato a spiegare 
Il patatrac della lira si è difeso 
ricordando i reiterati ammoni¬ 
menti rimasti senza risposta. 
«Avevo avvertito più volte - t\a 
detto sostanzialmente Ciampi 
al senatori - negli anni nassall, 
ma anello nel mesi scorsi che 
ormai non c era più tempo, 
che iiiriiMiamcnto non poteva 
aspettare» Ed Invoco? Ed inve¬ 
ce si'd rinviato troppo; la crisi 


valutaria che ha preceduto il 
referendum francese ci ha colti 
In fallo, con i conti in disordine 
proprio mentre i paesi dello 
Sme si suno mostrati incapaci 
di una risposta comune mo¬ 
strando tutti i limiti del vecchio 
accordo monetario. Cd abbia¬ 
mo capitolato. 

U ricostruzione deirultima 
stagione deila lira è precisa, 
puntuale, rigorosa. Una meti¬ 
colosa autodifesa del Governa¬ 
tore dopo le polemiche di que¬ 
sti giorni che si conclude con 
un rimpianto che in realtà è un 
atto d'accusa: «Ai fini del con¬ 
tenimento detta domanda in¬ 
terna 1993 la manovra del go¬ 
verno 6 adeguata. Decisa in 
giugno, molto probabilmente 
avrebbe assicurato il controllo 
delle aspettative, prevenuto la 
crisi di credibilità nei mercati 
valutario finanzieri». 

Ma ormai la frittata 6 fatta- la 
lira è svalutata, ia credibilità in¬ 
temazionale deil'ltaiia è com¬ 
promessa. Non è perù tempo 
di recriminazioni - avverte 
Ciampi ma di azioni coerenti 
per riportare l'Italia al passo 
deirCuropa L'unione moneta¬ 
rla non è obiettivo da cancella¬ 
re solo per-lB'ifrustHizione di 
una svalutazione. Anche se, 
accusa, ia crisi dello Sme viene 


«soprattutto dai modi in cut 
viene gestita e finanziata l'uni¬ 
ficazione tedesca» Ciampi 
non nasconde i rischi del su- 
perpotere germanico ma rove¬ 
scia il ragionamento «0 si è 
capaci di dar vita ad una mo¬ 
neta comune, capace di rap¬ 
presentare l'intera area che 
serve e di avvertirne tutti gli in¬ 
teressi, o SI rischia di dover ac¬ 
cettare la moneta egemone» 
Come dire che frutto perverso 
deirantieuropeismo sarebbe 
proprio la .supremazia del mar¬ 
co 

Italia in Europa, però, signi¬ 
fica anche sacrifici. Su questo 
Ciampi è stato netto: «la svalu¬ 


tazione non è un'alternativa al¬ 
le politiche di risanamento». 
Essa, infatti, non risolve ì pro¬ 
blemi economici anche se di 
per sè non è un gran rischio 
per l’inflazione, sui prezzi pro¬ 
duce uno shock minimo e non 
duraturo I pencoli sorgono 
quando «impresta o percettori 
di reddito tentano di sottrarsi 
alla perdita di pf3tere d'a^ui- 
sto traslandola su altri». Niente 
nncorse, dunque, nè dei listini, 
nè dei salari Tutti - avverte 
Ciampi - debbono assumersi 
la loro parte di responsabilità. 
Una specie di palio sociale per 
salvare l'economia italiana- «E 
indispensabile che imprese e 


lavoro dipendente sappiano 
preservare la capacità di coor- 
dinamentochek)scorsosi lu¬ 
glio li Ita porlati a sottoscriva 
il protocollo d’intesa. La rinun¬ 
cia ai vecchio sistema di indi¬ 
cizzazione delle retribuzioni 
alla dinamica passata dei 
prezzi e Timpano a non ricer¬ 
care nei biennio 1992-92 nuovi 
incrementi retributivi hanno 
posto le condizioni per un 
rientro dalClnflazIone». Accor¬ 
do di luglio intoccabile? Per 
niente. S^ndo Ciampi quel¬ 
l’intesa può essere «automa- 
la». L’importante è ch^ parti 
sociali «tornino sin dalle pros¬ 
sime ore al tavolo delle trattati¬ 



La ricetta di «Maastricht Watch» è risanamento della finanza pubUica e tassi più bassi 



Andreatta: «Pronti a im’altra stanata 

ancora SOmila miliardi 

tiPreparlamoci a un’altra manovra di SOmila miliar¬ 
di». È questo li non certo confortante messaggio che 
viene lanciato alla presentazione del primo rappor¬ 
to semestrale di Mcmtricht Wacht dagli economisti 
Vaclago e Andreatta. Dopo la bufera monetaria e la 
svalutazione della lira bisogna risanare evitando i 
perìcoli della recessione, ma per questo ci vuole «un 
nuovo governo». 

nmoDiainiA 



■iROMA liC piazza sono 
gremite di lavoratori che prote¬ 
stano contro le misure econo- 
mlcfie di Amato, o Intanto eco¬ 
nomisti autorevoli Ieri alla pre¬ 
sentazione del Moa&tricht Wrif- 
chy il rapporto semestrale a cu¬ 
ra di Prometela, Irs, Cer o lai 
sullo stato della convergenza 
airEuropa deireconomia ita 
liana, già hanno prospettato 
l'Ineluttabilità di un'altra ma¬ 
novra. Secondo Giacomo Va¬ 
clago, Infatti, se gli attuali tassi 
di sconto, aumentali da Bankl- 
falla nella strenua quanto inu¬ 


tile difesa del cambio della lira 
prima della svalutazione, non 
diminuiranno, sarà necessaria 
un'ulteriore manovra di 50 mi¬ 
la miliardi che dovrà aggiun¬ 
gersi ai 93 mila miliardi previsti 
dal governo. E in effetti il disa¬ 
vanzo prodotto dagli interessi 
sul debito preesistente saran¬ 
no, in questa situazione, sicu¬ 
ramente superiori alle previ¬ 
sioni Ancora più drastica è la 
posizione di Beniamino An¬ 
dreatta. L’ex ministro del Teso¬ 
ro, presidente dì «Prometela», 
afferma che «il governo fareb¬ 


be bene a tenere pronta net 
cassetto una manovra aggiun¬ 
tiva». Su si volesse, egli dice, 
avviare una politica di effettivo 
risanamento il governo do¬ 
vrebbe fissare un fabbisogno 
per il '93 non superiore a HO- 
115 mila miliardi, invece del 
HO mila stabiliti Ora, con i 
tempi che corrono, non suno 
da escludersi altre sorprese 
provenienti dai mercati finlan- 
ziari, come sottoscrizioni ne¬ 
gative di futufe aste di titoli del 
debito pubblico. Pefciò sareb¬ 
be bene, secondo Andreatta, 
già da ora sapere come colma¬ 
re i nuovi «buchi» che si produ- 
rebbero nel bilancio delio Sta¬ 
to. 

Queste sono stata le valuta¬ 
zioni niente affatto:rosee che 
hanno accompagnalo ia. pre¬ 
sentazione di Maastricht Wat¬ 
ch, nato come una sorta di 
«monitoraggio» sul rispetto da 
parte deirilalia a quegli accor¬ 
di. L'idea era che Maastricht 
fosse una sorta di «stella fissa» 
e che II problema era solo 


quello di come nel «viaggio» 
verso l'Europa l'Italia si avvici¬ 
nasse ad essa. Dopo la bufera 
monetaria dell'estate, la svalu¬ 
tazione della lira dfi|le scorse 
settimane e l'uscita dallo Sme 
di lira e sterlina, anche i princi¬ 
pali artefici del trattato - Khoie 
Mitterrand - insistono sulla rte- 
cessità quanto meno di un suo 
«adeguamento» 

Tutto CIÒ, .naturalmente, ha 
comportato un mutamento 
d'asse di questa prima verifica 
semestrale, per il quale il pro¬ 
blema principale diventa quel¬ 
lo del risanamento dell'econo- 
mia italiana («circa dieci anni 
dopo gli altri paesi europei e 
dopo una crisi finanziaria in¬ 
terna». sottolinea il rapporto) 
in una .situazione in cui sono 
«cadute le prospettive di uno 
Sme che converge a un vero e 
proprio sistema con moneta 
unica». Invece che alla verifica 
a breve sull'attuazione del trat¬ 
tato, il rapporto si orienta a si¬ 
mulare scenan economici di 


medio periodo (esattamente il 
qumquqnnlo 1992-19^), e 
(Krnuanto riguarda Maastri¬ 
cht, Sposta l'accento dalle po¬ 
litiche di «conv^iitenza econo¬ 
mica» a quelle di convergenza 
istituzionale». 

Ma l'interrogativo principale 
che a questo punto si pongc^ 
gli estenson del Moa^richt 
Watch è come l'avvio di un ef¬ 
fettiva azione di nsanamenlo 
non produca una situazione di 
recessione economica, forche 
questo non atxada - dk» il 
rapporto, facendo tesoro delle 
espenenze degl» altri paesi eu¬ 
ropei - è necessario che alla 
messa m ordine dei conti pub¬ 
blici comsponda una diminu¬ 
zione dei tassi di interesse, n- 
prìstinando contemporanea¬ 
mente la stabilità del cambio 
nel quadro di un più realistico 
riallineamento delle monete 
europee, in verità a questo 
punto SI riconosce che «è ben 
difficile ottenere questo mix 
macroeconomico favorevole* 
Essenziale diventa perciò a tal 


ve soprattutto per «procedere 
alla definizione di r^ole dì fis¬ 
sazione delle retribuzioni ca¬ 
paci di dare un quadro di cer¬ 
tezza a tutti 1 sogniti per i mesi 
e gli anni a venire». E il gover¬ 
no. l'interlocutore, cioè, che 
porta le maggiori responsabili¬ 
tà della situazione? Il governo 
non ha altra strada - avverte 
Ciampi - che avviare un corag¬ 
gioso risanamento dei conti 
pubblici affinchè «la politica di 
bilancio concorra con la politi¬ 
ca monetaria nel contenere la 
domanda interna e le spinte di 
origine interna sui costi e sui 
prezzi. Sarcifici. msomma, per 
lutti. 


Qui a fianco Carlo 
Azeolio Ciampi 
a sinistra 
Gianni Agnatll 
in basso 
Nino Andreatta 



fine la costituzione di «un go¬ 
verno credibile», che certa¬ 
mente non è quello di Amato, 
giacché gli economisti di Maa- 
slrtcht Wach tengono a preci¬ 
sare che «condizione necessa¬ 
ria, ma certo non sufficiente, 
sembra essere iì fatto che il ri¬ 
sanamento venga intrapreso 
da un nuovo governo» 

A ulteriore conferma delle 
posizioni ^ySt-^nute dal rap¬ 
porto a ma.gine del convegno 
di ieri l'economista di «Prome- 
leìa». Paolo Onofrì, ha sostenu¬ 
to che «aver perso il riferimen¬ 
to dello Sme e della sua pro¬ 
gressione verso la moneta uni¬ 
ca implica che la stabilità fi¬ 
nanziaria dipende dalla coe¬ 
renza tra politica monetaria, di 
bilancio e dei redditi, a diffe¬ 
renza di quanto avveniva in 
passalo quando la prospettiva 
deii’umone monetaria euro¬ 
pea assicurava stabilità anche 
se la politica di bilancio era in¬ 
disciplinata». Vale a dire che 
ora come non mai il risana¬ 
mento non ha altematìve. 
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Delors; Europa 
a due velodtà? 

Non è un dramma 


WM ROMA L'asse Pangi-Bonn 
ft difesa del franco francese 
regge. Ma gli attacchi della 
speculazione sono proseguiti 
con immutala asprezza tanto 
che Banca di Francia e Bunde¬ 
sbank si sono schierate con 
massicci e continui interventi 
a sostegno della moneta d'ol¬ 
tralpe. Al fixing di Francoforte 
la Buba ha acquistato 261 mi¬ 
lioni di franchi contro i 161 mi¬ 
lioni del giorno precedente 
per riuscire a mantenere il cor¬ 
so della valuta francese allo 
stesso livello di mercoledì; 
uno sforzo maggiore per otte¬ 
nere un risultalo identico. Ciò 
non sembra aver impressiona¬ 
to la Bundesbank che sinora si 
è spesa senza tentennamenti 
a favore del franco e sembra 
decisa a farlo sino in fondo 
anche i prossimi giorni senza 
quella ritrosia che ha contras- 
segnato la battaglia per la lira. 

Quanto alla nostra moneta, 
anche ieri è oscillata attorno 
alle 940 lire per marco- 842 
nei rilevamenti ufficiosi di 
Bankitalia nelle pnncipali Bor¬ 
se italiane. Un certo recupero 
si è prodotto nei confronti del 
dollaro, quotato attorno a 
1253 tire. Placata, per il mo¬ 
mento, l'ondata della specula¬ 


zione contro la lira, l'attenzio¬ 
ne si sposta al fronte dei tassi 
Anche ieri è proseguita l’ini¬ 
ziativa di Bankitalia per il raf¬ 
freddamento del costo del de¬ 
naro: Tormai consueto pronti 
contro termine (6.500 miliar¬ 
di) è stato assegnato ad un 
tasso medio del 16,53% contro 
il 16,90% del giorno preceden¬ 
te Indicazioni molto impor¬ 
tanti sulla credibilità dell'Italia 
come debitore e sulla persi¬ 
stenza di tensioni sul fronte 
del denaro verranno oggi dai 
nsultatt dell’asta di titoli di sta¬ 
to per 43.000 miliardi. Stando 
ad indiscrezioni, i Bot a tre 
mesi sembrano aver incontra¬ 
to un discreto successo men¬ 
tre le emissioni semestrali ed 
annuali - ha anticipato l’eco¬ 
nomista Giacomo Vaclago - 
«potrebbero essere non del 
tutto soddisfacientl». 

in attesa che la speculazio¬ 
ne sulle monete si plachi, so¬ 
no già iniziate le grandi mano¬ 
vre per il riassetto dello Sme. 
Secondo Beniamino Andretta, 
rilalia dovrebbe rassegnarsi 
ad un ruolo dì secondo piano, 
di paese debole al traino di 
quelli più forti. Per l'economi¬ 
sta democristiano è infatti op- 


Si fissano 
I cambi 
delle monete 
aHa Borsa 
di Diisseidoil 


portuno «un cuore duro con 
cambi fissi. La nostra diplo¬ 
mazia non dovrebbe porre 
ostacoli alla creazione di 
un'ancora franco-tedesca con 
una gestione condivisa tra due 
banche centrali». Un'Europa a 
due velocità, insomma A que¬ 
sto proposito un portavoce de) 
governo tedesco ha smentito 
Vesistenza dj un accordo se¬ 
greto tra i) cancelliere tedesco 
KohI ed il presidente francese 
Mitterrand per ia creazione di 
una piccola Europa di cinque- 
sei paesi fondaton delia Cee 
che dovrebbe ruotare attorno 
al binomio Parigi-Bonn e alla 
solidità dei rapporti di cambio 
tra )e due rispettive monete. A) 
di là delle smentite, il presi¬ 
dente della Cee Jacques De¬ 
lors ha fatto sapere che si stan¬ 
no preparando «nuove regole 
per Io Sme». Un'Europa mo¬ 
netaria a due velocità? «Non 
sarebbe un dramma», rispon¬ 
de Delors. Secondo alcune 
ipotesi, (Germania, Francia, 
Belgio, Olanda e Lussembur¬ 
go potrebbero passare alla fa¬ 
se della moneta unica già agli 
inizi del 1997 lasciando agli 
aitri l'onere di riallinearst in 
seguito, se ne saranno capaci. 
Quanto alla sede dei Eurofed, 
la banca centrale europea - 
ha avvertito ieri il ministro del¬ 
le Finanze tedesco Walgel - 
«non potrà essere che FVanco- 
forte». E gli inglesi? «Non credo 
che ncnireremo nello Sme ne) 
prossimo futuro e comunque 
non nello stesso meccanismo 
che abbiamo lasciato la setti¬ 
mana scorsa», ha avvertito il 
premier britannico ^oIin.Ma- 
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Il ministro; accontentatevi di un fisco verosimile 

Autonomi suU’orio 
della rivolta fiscale? 


to ROMA I lavoratori autono¬ 
mi sono suli'orlo delia nvolta 
fiscale. Non ci stanno a fare la 
parte degli evason e basta 
«Siamo tartassati, il fisco ci 
complica la vita, adesso per 
punirci SI sono invernati anche 
la minimum fax », si lamenta¬ 
no artigiani e commercianti. 
Adesso arriva pure la batosta 
sulla sanità: finiremo per rifiu¬ 
tarci di pagare la lassa sulla sa¬ 
lute, dice Filippo Minotti, presi¬ 
dente della Confederazione 
nazionale degli artigiani. 

Aria di rivolta, insomma. Se 
ancora non ci si è arrivati è «in 
considerazione della pesante 
situazione finanziaria del pae¬ 
se». «Oggi abbiamo accettato i 
sacrifici, ma da domani in poi 
bisognerà cambiare metodo», 
affermano le cinque associa¬ 
zioni del lavoro autonomo 
(Confcommercio, Confeser- 
centi, Cna, Casa e Confartigia- 
nato) che ieri hanno chiesto al 
ministro delle finanze di mette¬ 
re in piedi un Eterna tributario 
«più chiaro e graduale» 


E Golia cosa risponde? An¬ 
che a lui, sostiene, piacerebbe 
un fisco «più umano più vero». 
Che non colpisca tutti in modo 
indifferenziato, o quasi. Ma un 
sistema «aderente alla realtà» è 
una cosa di là da venire, L'o¬ 
biettivo intermedio - dice Go- 
ria - è un fisco «verosìmile», ma 
per il momento toccherà ac¬ 
contentarsi di un fisco «accet¬ 
tabile». Sono parole di Gona, 
che ha anche smentito le voci 
di un intervento del presidente 
Scalfaro contro la riapertura 
dei termini dei condono. 

Contenzioao: urlva 11 
patteggiamento. Per ora, l'u¬ 
nico contributo allo sfoltimen¬ 
to della giungla fiscale sarà 
rintroauzlone dell'istituto del 
patteggiamento (in vigore da 
qualche anno nella procedura 
penale) nelle contro>rersie tra i 
contribuenti e l'amministrazio¬ 
ne finanziaria. Entro la fine del 
mese - ha annunciato Goria - 
il decreto delegato potrebbe 
arrivare in Parlamento, in tem¬ 
po cioè per evitare la scadenza 


delia delega. Con II patteggia¬ 
mento, contribuente ed ammi¬ 
nistrazione sarebbero chiama¬ 
ti a trovare un accordo di fron¬ 
te ad una commissione tribu¬ 
taria, il cui giudizio sarebbe 
inappellabile. Il risultato do¬ 
vrebbe essere il parziale sfolti¬ 
mento deH’enorme contenzio¬ 
so in materia fiscale. 

Tmmb aul luaao. Sarà parti¬ 
colarmente salata la tassa sui 
beni di lusso per chi possiede 
barche e navi; da un minimo di 
16 a un massimo di 150 milio¬ 
ni. Per una barca a vela di Ì8 
metri che paga attualmente 
per la tassa di stazionamento 3 
milioni, la tassa sui beni di lus¬ 
so sarà pari a 16 milioni. Le 
barche di lusso sono quello 
cioè comprese tra i 15 e i 20 
metri di lunghezza. Sarano tas¬ 
sati anche gli yacht, le auto, gli 
aerei delle soci^à? Goda si di¬ 
ce d'accordo, a patto che ven¬ 
gano esentati i beni strumenta 
li. «Non possiamo - sostiene - 
far pagare l’Aiitalia pcrciiè 
possiede aerei». DR-L 


La De in rivolta contro Amato. Bloccati alla Camera i tagli per la sanità. Nuova tassa comunale sui servizi 

Cala il peso dellld e Golia sfodera la «Tasco» 


GII inquilini non pagheranno la tassa sulla casa. Ma 
su loro, e sui proptielari, sta per abbattersi un'altra 
tassa. È la Tasco, una vecchia conoscenza dei con¬ 
tribuenti. Allo stesso tempo vertano ridotte le ali¬ 
quote deirici. Sempre più insofferente la De nei 
confronti della manovra, nonostante il diktat di 
Amato. Bloccata su Iniziativa Pds la discussione alla 
Camera sui tagli alla Sanità. 


■ iiCCMDOUOUOiir 

ROMA. Nel paese delle 


centoventi tasse sta per arrivar¬ 
ne un'altra. Si chiamerà proba¬ 
bilmente Tasco, tassa sul servi¬ 
zi comunali. Se si farà In tem¬ 
po. verrà introdotta sotto for¬ 
ma di emendamento nella leg¬ 
ge delega sulla finanza locale, 
attualmente in discussione alla 
Camera, 


Allo stesso tempo verranno 
ridotte le aliquote per i'Ici, 
l'imposta comunale sugli im¬ 
mobili in vigore già dal prossi¬ 
mo anno Le aliquote attuali, 
che vanno da un minimo del 4 
a un massimo del 7 per mille, 
vengono infatti giudicate da 
Goria «Insopportabili per la 
proprietà edilizia». In pratica, 


ogni anno, i proprietari dii case 
avrebbero dovuto pagan; una 
tassa equivalente al doppio o 
al triplo deirisi, l'imposta 
straordinaria in pagamento 
questi giorni. 

Un po’ troppo, secondo Go- 
ria, che infatti avrebbe voluto 
far pagare la metà deiricì agli 
inquilini. Ma il Senato ha boc¬ 
ciato il progetto, e il goremo 
ha ritenuto opportuno non in¬ 
sistere. Da qui nasce l'idea del¬ 
la Tasco, che dovrebbe assor¬ 
bire tutti i tnbutl comunali, 
compresa l'iciap, l'imposta più 
evasa d’Italia. 

IwC alìquote dell’ld dovreb¬ 
bero essere ridotte dii o 2 
punti. Il fisco però non conce¬ 
derà sconti' le entrate man¬ 
canti verranno interamente 
compensate dalla nùova tassa. 


Ma la Tasco potrebbe essere 
anche molto più salata, nel ca¬ 
so in cui passasse la proposta 
de di abrogare i nuovi estimi 
catastali. Una proposta di fron¬ 
te alla quale persino Goria ha 
espresso molti dubbi. Gli esti¬ 
mi catastali sono Infatti il pun¬ 
to di riferimento per il paga¬ 
mento deirisi, e in futuro lo sa¬ 
ranno per l'ici. Se dovessero 
essere reintrodottl quelli vec¬ 
chi, cosi come NOiole la De, la 
perdita di gettito sarebbe enor¬ 
me Per recuperare il denaro 
perduto, il fisco sarebbe co¬ 
stretto ad inasprire la Tasco. 

Manovra. La De In rivol¬ 
ta. intanto, nonostante il diktat 
di Amato («o passa cosi o me 
ne vado») nello scudocrociato 
si moltiplicano I segnali di in¬ 
sofferenza nei confronti della 
manovra. Ieri l'ufficio politico 


della De - pronti Bmucci 
(Tesoro) e Goria - ha esami¬ 
nato il pacchetto di pjowedi- 
menti che compongono la 
stangata da 93mila miiiardi. Lo 
spiraglio per eventuali modifi¬ 
che lasciato aperto dal gover¬ 
no (anzi, si precisa, «dal presi¬ 
dente del Consiglio») è slreto, 
ma si può provare ad allargar¬ 
lo. I commenti ufficiali sono 
quelli che di solito precedono ì 
maggiori stravo^imenti- biso¬ 
gna garantire i 93mi)a miliardi, 
si dice, ma.. In realtà rinsr^e- 
rerua verso ia manovra è gran¬ 
de. Le misure di Amato si ab¬ 
battono sult'universo d^H in¬ 
teressi rappresentati dalla De. 
È il caso dell'lci, ma le stesse 
considerazioni persone valere 
per pubblico impiego, sanità, 
pensioni, tasse sulle imprese. 

Sanità: acacco al gover¬ 


no. Ma anche ne) suo iter par¬ 
lamentare la manovra incontra 
grossi ostacoli. Anche in que¬ 
sto caso sotto il tiro dei cecchi¬ 
ni De, ma non solo. La com¬ 
missione affari sociali delia Ca¬ 
mera ha bloccato, su iniziativa 
del Pds, la discussione sulla 
parte riguardante i tagli alla sa¬ 
nità. In discussione, ovviamen¬ 
te, il conlestalissimo tetto dei 
40 milioni, superato il quale si 
perderebbe dintto all’assisten¬ 
za gratuita. All'esame cì sono 
attualmente due proposte: lo 
•scaglionamento» dei tetti a se¬ 
conda dei componenti ii nu¬ 
cleo familiare, e il riequiUbrio 
dei contributi sanitari. Attual¬ 
mente infatti la quota che gra¬ 
va sui lavoratori dipendenti 
(Intorno al 10%) è pratica¬ 
mente doppia rispetto a quella 
sul lavoro autonomo. Elevan¬ 


do le aliquote degli autonomi 
si potrebbero reperire circa 
3mila miliardi. C'è poi il pac¬ 
chetto di provedimentì alterna¬ 
tivi presentato dalla Quercia - 
tra i quali lo sfoltimento del 
prontuario farmaceutico, l'a- 
bolizione delle spese sostenu¬ 
te in case di cura non conven¬ 
zionate - che secondo il pi- 
diessino Vasco Giannotti con¬ 
sentirebbe un risparmio di ol¬ 
tre 7.500 miliardi. 

Il ministero del bilancio in¬ 
tanto cerca di attenuare gli ef¬ 
fetti della manovra sulla sanità; 
a detta di Reviglio, non ci sarà 
nessuna limitazione delle pre¬ 
stazioni per tre famìglie su 
quattro. Lo stesso Reviglio ha 
confermato che la dichiarazio¬ 
ne dei Bot e Cct, ai fini della 
determinazione del tetto dei 
40 milioni, è volontana. 
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Napoli, Genova, Ancona: ancora tanta rabbia, ancora fiumi 
di lavoratori per le vie e le piazze d'Italia per protestare 
contro la manovra del governo Amato. Oggi altri quattro 
scioperi regionali. Trentin a Milano incontra 1000 delegati 


Occhetto: «Con 
queste lotte nasce 
una sinistra viva» 


Altri ISOmila lavoratori in piazza 

E og^ si fomano Remonte, Sicilia, Sardegna e Abruzzo 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLEISS 


L’onda d’urto contro la manovra Amato non si pla¬ 
ca, anzi si rafforza ogni giorno. Ieri altri ISOmila nel¬ 
le piazze di Genova, Napoli e delle Marche. Isolati 
gli autonomi e la loro spinta pregiudizialmente osti¬ 
le, Oggi scioperi in Piemonte, Sicilia, Sardegna e 
Abruzzo con cortei e comizi. A Milano Trentin con¬ 
clude l’assemblea del mille delegati lombardi eletti 
durante la consultazione nei luoghi di lavoro. 


OnVANNI LACCAI 


San Gennaro contro ì disordi¬ 
ni) sotto il cielo plumbeo a far 
da contrasto alla sgarsiiante vi¬ 
vacità della manifestazione, e 
un violento acquazzone a sciu¬ 
pare I comizi. Nelle Marche 
hanno scioperato 11*6 delle 
quattro province (Ancona, 
Macerala, Ascoli Piceno). Fi¬ 
schi e contestazioni a Macera¬ 
ta durante il comizio del leader 
CisI Luca Borgomeo e, ad An¬ 


cona. dove al corteo hanno 
partecipato in ottomila, è stata 
scagliata qualche monetina 
Ma per le Marche il livello di 
partecipazione rappresenta un 
«evento stcM^ico ma» verificatosi 
pnma d'ora» come ha detto 
un sindacalista. 

Oggi in Sicilia cortei e comi¬ 
zi nei principali centri e quat¬ 
tro ore di sciopero per tutte le 
categorie ma «con la piena ga¬ 


ranzia dei servizi minimi es¬ 
senziali». precisa il sindacalo. 
A Palermo corteo da piazza 
Massimo alle 9,30 verso palaz¬ 
zo d'Orleans, sede della presi¬ 
denza delia Regiorre A Cata¬ 
nia alle 9,30 da piazza Dante 
corteo a piazza Università do¬ 
ve parla il segretario confede¬ 
rale Cgìl Angelo Airoldi A Sira¬ 
cusa sciopiero di otto ore (an¬ 
che la scuola) e. invece del 


corteo, assemblee in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. Anche in Abruz¬ 
zo, in Sardegna e Piemonte la 
mobilitazione vedrà cortei nei 
principati capoluoghi A Tori¬ 
no appuntamenti alle 9,30 in 
piazza Solferino (qui conflui¬ 
scono le lawratrici sotto lo stri¬ 
scione unitario delle donne) e 
in corso Marconi Dunque, due 
cortei attesi alle 11 in piazza 
San Carlo dove parla il leader 


confederale Cgil Sergio Coffe- 
rati. Nei chimici, alcuni gruppi 
(■Michelin) scioperano 5 ore 
Nel commercio otto ore per ie 
imprese di pulizia e della gran¬ 
de distribuzione Otto ore an¬ 
che per gli edili (che vogliono 
sottolineare il problema occu¬ 
pazionale del settore e il diritto 
alla contrattazione) Sciopero 
per tutta la giornata nel pubbli¬ 
co. con una diversa articola¬ 
zione nella sanità 


■i MILANO L'onda lunga del¬ 
la protesta non si smorza, anzi; 
con Impeto Ieri altri ISOmila 
hanno gremito le strade di Ge¬ 
nova e Napoli e dei capuluo- 
ohi delle Marche. Sono i giorni 
della «grande rabbia» contro 
Amato, dei moti sempre più 
Imponenti a sostegno della 
contromanovra di Cgii-Cisl-Uil, 
ma anche multo critici verso il 
sindacato per il 31 luglio e la 
sua «democrazia mancata*. 
Anche ieri contestazioni, quasi 
sempre espresse In forme civi¬ 
li Episodi di provocazione non 
sono mancati, marginali. La 
spinta pregiudizialmente ostile 
oegli autonomi incontra ovun¬ 
que solide barriere. Ma, come 
a Nitpoll, può mescolarsi con 
la esasperazione del disoccu¬ 
pali. Tuttavia gli anticerpi sono 
già In azione; anche da Ligu¬ 
ria, Campania e Marche 11 mes¬ 
saggio è chiaro: sciopero ge¬ 
nerale. se Amato non recede- 
.Sciopero ieri riproposto all'u¬ 
nanimità anche dal direttivo 
della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano. Oggi, sempre a Milano, è 
atteso Bruno Trentin che con¬ 
clude al teatro Nuovo l'assem¬ 


blea del mille delegati CgiI del¬ 
ta Lombardia, eletti nei luoghi 
d) lavoro, dalle assemblee de¬ 
dicale al dibattito su) protocol¬ 
lo dei o I luglio. E la campagna 
di protesta continua: oggi toc¬ 
ca al Piemonte, all'Abmzzo, al¬ 
la Sicilia e alla Sardegna; do¬ 
mani ci saranno centinaia di 
migliaia di pensionati m piaz¬ 
za a Roma. A seguire, martedì 
28 il Molise e il Friuli-Venezia 
Giulia, mercoledì sarà la volta 
di Umbria, Puglia, Calabria e 
Basilicata. Il 2 ottobre, infine, ci 
sarà lo sciopero generale del 
pubblico impiego e della scuo¬ 
la, con una nuova manifesta¬ 
zione per le vie della Capitale; 
sempre il 2 si terrà lo sciopero 
regionale del Lazio, originaria¬ 
mente indetto per il 29 settem¬ 
bre. 

La cronaca di ieri. Scioperi 
massicci, cortei affollati all'In¬ 
verosimile. A Genova un tuffo 
all'indletro, alle grandi lotte 
dei primi anni Ottanta per l'oc¬ 
cupazione. A Napoli, dove le 
ore di sciopero erano otto, una 
folla enorme penalizzata dal 
maltempo (ma per il questore 
si è trattato di un miracolo di 




Là 

manifestazione 
sindacate 
di Napoli; 
a sinistra la 
contestazione 
al segretario 
della UilLotito 
a Genova 




H MANTOVA Prima di salire 
sul palco di Piazza delle Erbe 
con Martelli e Vizzini, ieri 
Achille Occhetto ha avuto un 
caloroso incontro con i lavora¬ 
tori e i coasigli di fabbrica di 
molte aziende della zona Itse- 
gretano della Quercia, salulato 
da lunghi applausi, ha risposto 
a vane domande, e ha appro¬ 
fittato dell'occasione per sotto¬ 
lineare il valore della «grande 
mobilitazione dei lavoraton in 
tutta Italia» Può essere questa 
la spinta maggiore per far 
emergere «una sinistra sociale 
e politica che è viva - ha detto 
Occhetto - una sinistra che 
non solo protesta, com'è sa¬ 
crosanto fare, ma che avanza 
proposte, sul fisco, sulla sanità, 
sulle pensioni Una sinistra che 
se è unita, se crede nelle pro¬ 
prie forze e nelle proprie idee, 
può diventare punto di riferi¬ 
mento per il paese». Per que¬ 
sto, ha ribadito il leader del 
Pds «abbiamo dato e confer¬ 
miamo la nostra solidarietà ai 
lavoratori che si mobilitano, al 
moNnmento sindacale e alle 
sue iniziative di lotta De) resto 
IO stesso qualche settimana fa 
a Milano - ha ricordato - ave¬ 
vo indicato il maggiore penco¬ 
lo nella rassegnazione, nel ri- 
piegamento .su di sè dei lavora¬ 
tori e dei più deboli». Quanto 
agli episodi di violenza Oc- 
chetlo è tornato a condannarli 
con energia. «Condanniamo 
non le critiche ai sindacati, ma 
quelle manifestazioni di bruta¬ 
le violenza che a nostro avviso 
vengono inscenale con l'ob- 
biettivo di oscurare la critica al 
governo e di determinare una 
spaccatura Ira i lavoratori, che 
apre la strada alia destra» E as¬ 
sai pericoloso - ha poi aggiun¬ 
to -- che l'insieme dei movi¬ 
mento possa essere Identifica¬ 
to con i violenti: «Si vorrebbe 
un sindacato al guinzaglio e 
una piazza ingovernabile», e 
c'è il rischio che si ripeta «l'er¬ 
rore storico di una classe diri¬ 


gente antiriformatrice. che in 
odio ai riformatori finisce per 
destabilizzare il Paese». Oc¬ 
chetto ha difeso i lavoraton 
che, pur isolando i violenti, cri¬ 
ticano l'accordo del 31 luglio, 
«considerato bruito dallo stes¬ 
so Trentin». «Noi - ha ncordato 
- avendo capito che l’accordo 
del 31 luglio non andava bene, 
abbiamo subito detto che su di 
esso SI dovevano sentire le ra¬ 
gioni dei lavoratori, proprio 
per impedire tensioni e scolla¬ 
menti tra lavoratori e sindacati, 
proprio perchè non si potrà 
uscire dalla situazione attale 
senza il consenso dei lavorato¬ 
ri, che sono i protagonisti e la 
base fondamentale .su cui può 
costruirsi l'unità della sinistra» 
L’appello di Occhetto è dun¬ 
que ad isolare la vio'enza sen¬ 
za confonderla con la critica, 
di comprendere quali sono le 
domande vere che salgono 
dalle piazze della protesta 
A Roma, intanto, botta e ri¬ 
sposta polemico tra Rifonda- 
zione Comunista e Pds In mat¬ 
tinata il seigretaiio di Rifonda- 
zione Sergio Garavini aveva 
condannato «ogni singolo epi¬ 
sodio di inlemperanz.a e vio¬ 
lenza» registrato nelle manife¬ 
stazioni di questi giorni, ma 
aveva detto di condividere le 
contestazioni e la cnlica di 
massa rivolte ai vertici confe¬ 
derati In una nota, la segrete¬ 
ria del partito della Quercia re¬ 
plica che II Prc «sta cercando, 
con ogni evidenza, di tra.sfar- 
mare la lotta del lavoratori 
contro la stangata de) governo 
Amato in una occasione di at¬ 
tacco al sindacato, di divlsionr 
tra i lavoratori e di rissa nella 
sinistra Questo si è visto nelle 
piazze, dove dietro alle ban¬ 
diere d) Rifondazione si na¬ 
scondevano i protagonisti del¬ 
la violenza, non solo verbale E 
SI è compreso leggendo le pa¬ 
role blande e maldestre di Ga- 
ravml dopu l’aggressione a 
Trentin 


Oltre SOmila persone contro la manovra 

NapoK, in corteo 
sfiondo la pioggia 



40mila in piazzai Genova. Contestato il comizio di Franco Lotito (Uil) 

Riès^ la prova di forza sindacale 
La Liguria ha incrociato le braccia 


Tutto è filato liscio aiia manifestazione di Cgii, CisI e 
UÌi contro la manovra economica del governo. Solo 
alla fine qualche parapiglia che si è concluso con il 
temporaneo arresto di un disoccupato. Lo sciopero 
regionale di 8 ore ha paralizzato la Campania; a Na¬ 
poli. oltre cinquantamila lavoratori In corteo sotto 
un fitto temporale. Il discorso del numero due CisI 
Raffaele Morese accompagnato da fischi. 

_ PAULA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO meCM 


■i NAPOLI. Insomma, I temu¬ 
ti Incidenti della vigilia, che 
hanno tenuto con il fiato so¬ 
speso sindacalisti e forze del¬ 
l’ordine. non ci sono stali. Uno 
sciopero regionale di 8 ore che 
ha paralizzato l'intera regione, 
con piazze e strade stracolme, 
come non si vedeva da anni a 
Napoli, Un imponente corteo, 
oltre cinquantamila lavoratori, 
iiartllo da piazza Oaribaidi sot¬ 
to una fittissima pioggia ha 
raggiunto ordinatamente plaz- 
za^alteottl dove ti è svolto il 
comizio. Nonostante fischi e 
Invettive, il segretario aggiunto 
della dii Raffaele Morese ha 
potuto tenere regolarmente il 
suo discorso. E Quando ha 
chiesto ai presenti di solidariz¬ 


zare con il se^etario della Cgii 
Bruno Trentin, i lavoratori han¬ 
no Interrotto la contestazione 
ed hanno risposto con un forte 
applauso. 

Al termine, focolai di tensio¬ 
ne hanno scosso, qua e là, la 
folla compatta. Mentre i lavo¬ 
ratori abbandonavano la piaz¬ 
za, alcuni gmppetti di disoccu¬ 
pati e di aderenti a colletthi 
giovanili hanno tentato l'assal¬ 
to al palco ormai vuoto. Sono 
intervenuti polizia e carabinie- 
ri e hanno disperso i dimo¬ 
stranti. che non si sono anesi 
ed hanno ripiegato su un mas- 
skxio lancio di pomodori e 
patate. E proprio una patata è 
costata il carcere per alcune 
ore a Vincenzo Costaglloia, 42 


anni. «marxista-leninista»; 

avrebbe colpito alla testa un 
agente, che si è fatto medicare 
In espiale. La calma è torna¬ 
ta qualche minuto dopo. Negli 
uffici della Digos sono arrivate 
alcune cassette di ortaggi, se¬ 
questrate durante il corteo. 

^r la riuscita del corteo si 
son detti soddisfatti il questore 
di Napoli, Vito Matterà («un 
grazie anche a San Cìennaro, 
che ci ha mandato la piog¬ 
gia»), e lo stesso Morese: «la 
partecipazione massiccia alla 
manifestazione fa capire che 
la gente è molto arrabbiata, 
ma non considera inutile il 
ruolo del sindacato» Secondo 
Morese. ieri non ci sono stati 
incidenti perchè «in Campania 
manca una componente radi- 
cal-corporativa» che invece «è 
presente altrove e la cut esi¬ 
stenza ritengo sia il vero ri¬ 
schio che sta correndo il sinda¬ 
cato e con esso la democra¬ 
zia». 

Lo sciopero ha praticamen¬ 
te paralizzato la Campania, 
una regione che più delle altre 
avverte le ferite ^Ila crisi. Ad 
una disoccupazione storica, 
che ormai sfiora il milione di 
unità, si aggiungono gli effetti 


di una pesante crisi industriale. 
Qui, infatti, «ja anni si assiste a 
una vera e propria deindustria¬ 
lizzazione che ha prodotto mi¬ 
gliaia e migliaia di cassintegra¬ 
ti. A cui, secondo ì sindacati, 
per i recenti venti di crisi, ri¬ 
schiano di aggiungersi altri 
ventimila addetti. 

1 manifestanti sono arrivati 
da tutti i centri, grandi e picco¬ 
li, della regione. Già di prima 
mattina, nonostante il forte 
temporale, Napoli presenta un 
aspetto insolito. Un serpento¬ 
ne di 200 pullman converge 
verso piazza Garibaldi, il tradi¬ 
zionale luogo di iiKontro dei 
lavoratori. Dalla vicina stazio¬ 
ne ferroviaria affluisce un fiu¬ 
me di gente, proveniente da 
Caserta, A^fellino, Salerno e 
Benevento. Ci sono gli operai 
delle officine casertarw, dell'A- 
tenia, dell'ex Italsider. Da Ca¬ 
stellammare di Stabia e da 
Gragnano, a migliaia e mi¬ 
gliaia, anivano i lavoratori dei 
cantieri navali e dei pastifìci. 
Seguono quelli della Fag. della 
Indesit, dell'Alfa-Lancia di Po- 
miglianod'Atco. 

Foltissima anche la presen¬ 
za di extracomunitari e dei mi¬ 
litanti della «Sinistra giovanile». 


Ai corso Umberto, spicca una j 
lunga scia di capelli bianchi tra 
i caschi gialli e lo sventolio di 
centinaia di bandiere rosse; 
sono le centinaia e centinaia 
di pensionati che, inzuppai 
dai violento acquazzone, gri¬ 
dano con quanta raM>ia han¬ 
no in corpo. «Requttite i miliar¬ 
di delle tangenti - urlano > 
piuttosto che spremere chi vìve 
con pensioni di fame». In testa 
al corteo squadre e squadre di 
operai, che hanno abbando¬ 
nato il lavoro, dalla miriade di 
cantieri edili disseminati sui 
territorio regionale. Insomma, 
è una manifestazione di popo¬ 
lo e lavoratori da ricordare, 
che rimarrà negli annali della 
storia sindacale. Infatti, quan¬ 
do la testa del corteo è già nei 
pr^i di piazza Matteotti (da¬ 
vanti al paico, isolalo per alcu¬ 
ne decirre di metri da un impo¬ 
nente servizio d'ordine e da al¬ 
cuni automezzi dell'ex Italsi- 
der di Bagnoli). (a coda è an¬ 
cora ferma al punto dì parten¬ 
za. Qui. a piazza MaiKÌni, i bus 
continuano a scaricare lavora¬ 
tori. che hanno una ^an vo¬ 
glia di manifestare, tn^me ai 
loro sindacati, contro la mano¬ 
vra del Governo. 


PIIRLUIOlOHIQOINI 


■1GQ40VA. È stata una ec¬ 
cezionale giornata di opposi¬ 
zione. quella di ieri m Liguria 
dove « è svolto io scioperu ge¬ 
nerale di quattro ore procla¬ 
mato da Cgì! Csi) e Uil. 

Una giornata di protesta co¬ 
rale contro la superstangata, 
ma anche di tensioni e di divi¬ 
sioni venute alio luce con la 
violenta quanto vergognosa 
contestazione degli oratori sin¬ 
dacali a Genova, e anche con 
il controcoi.'eo allestito da Ri¬ 
fondazione comunista dalla 
stessa piazza dove, solo pochi 
minuti prima. Franco Lotito 
era ^alo bersagliato da bulloni 
e monete. 

Una giornata che, comun¬ 
que, che ha visto centinaia di 
migliaia di persone aderire al- 
Tagitazione unitaria. Moltissi¬ 
mi i giovani e le facce nuove - 
come te casalinghe, che vanno 
caratterizzandosi come una 
forza inedita nel panorama 
delle lotte sociali - scesi in 
piazza insieme a lavoratrici e 
lavoratori, pensionati e pensio¬ 
nati. In questo senso le tre 


Confederazioni ne sono uscite 
pienamente vincitrici. 

Non meno di quarantamila 
persone nei due cortei orga¬ 
nizzati a Genova; quarantami¬ 
la storie diverse di ingiustizie fi¬ 
scali, di buste paga taglieggia¬ 
le, di sanità abolita, di posti di 
lavoro perduti, in pericolo o 
vanamente cercati; e oltre die¬ 
cimila alla Spezia, dove lo 
sciopero si è svolto nello sfon¬ 
do di una Imponente crisi che 
attanaglia l'economia locate, 
altre migliaia nel Tigullio e nel¬ 
l’Imperiese. Fabbriche, uffici, 
scuole e asili deserti, saracine¬ 
sche abbassale, servizi pubbli¬ 
ci fermi. In provincia di Savona 
l'agitazione è stala rinviata a 
causa della disastrosa alluvio¬ 
ne che ha colpito il litorale e la 
Valboimida. Nessuno potrà 
cerio negare che i lavoraton e 
le confederazioni hanno dato 
una dimostrazione di forza co¬ 
me non avveniva dalla metà 
degli anni ottanta, ne) fuoco 
della grande crisi industriale 
della Liguria. Tìittavìa l'ele¬ 
mento di una divisione che 
scava nel corpo del sindacato, 


Allarme del ministero degli Interni: «Le tensioni sociali di questi giorni potrebbero essere strumentalizzate per fini eversivi» 

Mancino ai prefetti: attenti ai «nuovi estremisti» 


Il ministro dell'Interno ha inviato a prefetti e questori 
una circolare: «Le tensioni wciali potrebbero essere 
strumentalizzate per fini destabilizzanti o eversivi». 
Pericolo reale o it tentativo di criminalizzare una 
protesta spontanea? La circolare sarebbe nata dopo 
colloqui informali con i sindacati. La Cgii smentisce: 
«Non ne saprevamo niente». E oggi, a Torino, il Siulp 
(sindacato di polizia) «presidierà» il palco. 


OlAMMOiOTUeCI 

M ROMA. Ritorna la frase ter- verificalesi a Rrenze e a Mila- 
riblle e inquietante, ritorna in no, dietro l'aggressione al se- 
una circolare inviata dal mini- gretario generale della Cgii, 
stro deirintemo a questori e Bruno Trentin, dietro i bulloni 
prelelU, e diffusa, per fram- e le uova, ci siano, meglio, 
menti, dall’utllclo stampa del possano esserci, «greppi eslre- 
'Viminale; «Le tensioni sociali misti» più o meno organizzati, 
di questi gtoml potrebbero es- gruppi di - come definirli, se 
sere stromentaUKate per fini non utilizzando un vocabola- 
destabifizmntì o eversivi*. NI- rk) consunto e un po’ stupido? 


cola Mancino, evidentemente, 
pensa che. dietro le «violenze» 


- provocatori, sobillatori, ever¬ 
sori. Echi sarebbero? La circo¬ 


lare non lo dice, ma fonti auto¬ 
revoli del Viminale parlano di 
«autonomi, anarchici...». 

Il testo diffuso ieri pomerig¬ 
gio alle 14.27 dairufficio-stam- 
pa suggerisce l’idea di una cir¬ 
colare non isterica, ma allar¬ 
mata. I) ministro dell'Interno 
invita questori e prefetti a vigi¬ 
lare; «Le attuali tensioni relati¬ 
ve alla manovra economica e i 
fermenti emersi in vari settori 
del mondo del lavoro per le 
crisi aziendali e Ist possibile 
perdita dei posti imfiongono la 
massima attenzione nel segui¬ 
re le problematiche e control- 
km le rrtanifestazioni di prote¬ 
sta, per assicurare l'ordine e la 
sicurezza pubblica, garantire il 
rispetto della legalità e fmstra- 
re i tentativi di strumentalizza¬ 
zione ad opera di greppi estre¬ 
misti». Lette e rilette queste fra¬ 


si, è impossibile non porsi un 
paio di domande. Innazitutto, 
di quali informazioni dispone 
il ministeto deirintemo; infor¬ 
mative dei Servìzi segreti, rap¬ 
porti delie questure? E, poi, 
perchè la circolare, che do¬ 
vrebbe essere un atto riservato, 
è stata resa pubblica, seppure 
parzialmente? 

n Viminale sembra disporre 
di materiali davvero eteroge¬ 
nei. Le questure delle città, in 
cui nei giorni scorsi si sono 
svolle manifestazioni sindaca¬ 
li, avrebbero «studiato» modali¬ 
tà e tempi delle contestazioni- 
aggressioni, e capito che esse 
sono stale «fredde», non spon¬ 
tanee, cioè. Premeditate. An¬ 
cora, i Servizi segreti, da mesi, 
avrebbero «allertato» le forze 
deH'ordine: l'autunno, causa 
disoccupazione, sfratti e quan¬ 
to altro, sarà caldissimo. Infi¬ 


ne, i sindacati avrebbero mani¬ 
festato la propria paura a Nico¬ 
la Mancino. La circolare sareb¬ 
be nata, insomma, dopo collo¬ 
qui «mformaii» tra i responsabi¬ 
li di Cgii. CisI e Uil e il mini^ 
deirintemo. Un modo per «sal¬ 
vare la faccia» e «riminatizza- 
re» contrazioni spontanee? 
Risponde Altiero Ckandi, se¬ 
gretario confederale della Cgii: 
«Non mi risulta che sulla circo¬ 
lare ci siarK> state consuttazk>- 
ni preventive con il sindacalo. 
E sicuramente non con la 
Cgii». 

Passiamo alta seconda do¬ 
manda: perchè il ministero 
deirintemo ha reso pubblico li 
testo? Neiripotesi che i rischi di 
«destabilizzazione» siano c<m- 
creti, si può presumere che il 
Viminate vedila denunciare, 
davanti airopìnione pubblica, 
i propri timori per isolare I 


«greppi estremisti». Nell'altra 
ipotesi - rìschio esageralo, al¬ 
larme gonfiato, creazione di 
un «mostro», per evitare o fre¬ 
nare delegittimazioni dei parti¬ 
ti politici e dei sindacati -, bè, 
in questa seconda e maliziosa 
ipotesi, la pubblicizzazione si 
spiega da sola. 

Non si sa. dunque, se it Vi¬ 
minale abbia davvero paura, f 
sindacali sembrano averla. Co¬ 
me spiegare, altrimenti, che la 
C^il di Torino abbia invitato al¬ 
la manifestazione di slamane il 
Siulp, maggiore sindacato di 
polizia? Il segretario aggiunto 
Renzo Penna ne avrebbe chie¬ 
sto espressamente la parteci¬ 
pazione. Così, ore 9.30, gli 
aderenti al Siulp prenderanno 
posto sotto il palco. Presenti, si 
capisce, in quanto lavoratori, 
ma è difficile pensare che non 
costituiscano un deterrente. 


una linea, insieme, simbolica e i 
reale, di difesa. Uno scudo per 
proteggere gli oratori da even- | 
tuaii aggressioni. | 

Intanto, la Digos fiorentina j 
ha già identificato alcune deci¬ 
ne di persone che hanno par¬ 
tecipato al lancio di oggetti du¬ 
rante il comizio di Trentin. Le 
ipotesi di reato per cui proce¬ 
dono gli uomini delia Digos so¬ 
no di lesioni aggravate nei 
confronti dei cinque feriti, di 
tentata violenza privata e di 
tentate lesioni aggravate. Gli 
inquirenti proseguono nei loro 
accertamenti anche con l’ausi¬ 
lio dei filmati televisivi. Una 
volta ultimata questa fase, gli 
inquirenti invieranno un rap¬ 
porto al sostituto procuratore 
Giancarlo Ferrucci, incaricalo 
dal procuratore capo Piero 
Luigi Vigna di aprire un'inchie¬ 
sta sugli incidenti. 


dì una contestazione pieordi¬ 
nata e violenta contro i dirigen¬ 
ti confederali, è emerso con 
nettezza nel corso de) comizio 
in piazza De Ferrari a Genova, 

Il segretario confederale del¬ 
la Uil ^anco Lotito ha parlato 
pochissimi minuti, sommerso 
dai fischi e della urla, bersa¬ 
gliato da bulloni, monete, latti¬ 
ne. pomodori, uova, castagne 
R-ìma di luì erano stati fischiati 
il segretario della camera del 
lavoro Regazzonì e della Cis' 
Diego Cattivelli che. colpito da 
un uovo in un occhio, ha dovu¬ 
to far ricorso alle cure del me¬ 
dico. C’è stato anche un tenta¬ 
tivo, non riuscito, di sfondare il 
cordone del servizio d'ordine 
che, insieme ad alcuni poli¬ 
ziotti «in assetto», proteggeva il 
palco sistemato davanti al tea¬ 
tro Carlo Felice 
In un comunicato, Cgìl ligu¬ 
re e genovese hanno espresso 
solidarietà a Cattivelli, dichia¬ 
rando la «più ferma volontà di 
giungere al più radicale isola¬ 
mento di chi svolge un'opera 
di divisione del mondo del la¬ 
voro fine a se stessa e di uso 
della violenza come stremento 


Dall’Unità 
«solidarietà 
a Trentin» 


■i ROMA In una lettera a 
Trentin. i Cdr de l'Unità, le se¬ 
zioni Informazione del Pds di 
Roma e Li Causi de i'Umtd di 
Milano, esprimono la loro soli¬ 
darietà dopo ì fatti dì Rrenze 
«Non si possono confondere - 
si legge - le legittime manife¬ 
stazioni di dissenso e il ricorso 
ad atti e metodi che possono 
solo essere definiti provocazio¬ 
ni che colpiscono non soltanto 
te, ma l'intero movimento sin¬ 
dacale e la stessa ragione della 
protesta di massa» Gli scioperi 
di questi giorni, conclude la 
lettera, rappresentano un se¬ 
gnate di vitalità della democra¬ 
zia italiana, e la volontà dei ce¬ 
ti più deboli di impedire che il 
peso della crisi ricada ancora 
solo sulle loro spalle «Credia¬ 
mo anche che l'informazione 
italiana debba dar voce alle ra¬ 
gioni della protesta e alle per¬ 
sone in carne e ossa che la vi¬ 
vono» 


di lotta politica». Quanti fosse¬ 
ro, e chi fossero 1 contestatori, 
è difficile dirlo: certamente un 
settore limitalo della piazza, e 
certamente un settore caratte¬ 
rizzato dalle bandiere e dai 
cartelli di Rìfondazione comu¬ 
nista, oltre che da uno striscio¬ 
ne di Essere sindacalo e da un 
«venduti» a caratteri cubiteli 
che non poteva essere frutto 
della spontaneità. 

Concluso il comizio (brevis¬ 
simo nemmeno venti minuti 
per tre oratori) fa piazza si è di 
colpo trasformata in una gi¬ 
gantesca agorà dove sindacali¬ 
sti, delegati, lavoratori, donne 
sono tornati a discutere conci¬ 
tatamente in decine dì capan¬ 
nelli. Nel frattempo Rifonda¬ 
zione comunista dava il vìa al¬ 
ia propria «dimostrazione di 
forza»’ una post manifestazio¬ 
ne che si è diretta verso la Pie- 
feltura, poi è scesa verso piaz¬ 
za Portello e da qui è tornata a 
De Ferrari. Un corteo di circa 
quattromila persone che ha fi¬ 
nito per raccogliere gruppetti, 
comitati, il solilo striscione con 
la scritta «Essere sindacato» e 
(lersino la pattuglia della Cìsal, 
relegata in coda. 


Gilda avverte: 
«Bloccheremo 
gli scrutini» 


■i ROMA La «Gilda» degli in¬ 
segnanti scende in lotta contro 
la manovra economica e pro¬ 
clama una serie di agitazioni e 
il bicxxo degli scrutìni del po¬ 
mo quadrimestre. In una nota 
la «Gilda» annuncia il suo pia 
no dì battaglia- astensione da 
qualsiasi attività wlGnlana 
(consigli d'istituto, aggiorna¬ 
mento. gite scoia-stlche}. do¬ 
mande «in massa» dì prepen¬ 
sionamento per li primo gen¬ 
naio '94, «pretesa di visita lisca- 
le» per la certificazione dello 
stato dì salute degli Insegnanti 
assenti iier malattia, ricorso a 
tutte le sedi competenti «per 
verificare l'eventuale incosiitu- 
zlonalilà dell'lrpef retroattiva», 
assemblee in tutte le scuole 
per la mobilitazione di tutta la 
categoria. E ancora, una raffi¬ 
ca dì scìopen di un'ora, alla 
prima o airullima dì lezione di 
qui a gennaio. 
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Incontro del segretario Cgil 
con la redazione deirUnità 
«C’è una carica di protesta 
e una carica di fiducia» 


I possibili 100 giorni di un Amato diverso 
Un decreto suH’amministrazione finanziaria 

II risparmio sulle pensioni di reversibilità 
Trenta minuti per consultare i tre sindacati 
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Manìtestazìoni 
sindacali di 
questi giorni 
contro la 
manovra 
economica 
governativa; 
nelle altre foto 
il forum tra 
Bruno Trentin 
e la redazione 
de l'Unità 
(Foto 

di Alberto Pois) 


«Un altro autunno, venti anni dopo» 

Trentin: senza risultati nessuno potrà fermare gli sdoperi 


■0 ÈpoutbUeunbUwiclodl 
quelli primi icioperi? 

Sono i più imponenti da venti 
anni a questa parte. Cd la 
consapevolezza che riprende 
una lotta nort di tipo tradlzlo- 
nalo, R ne.ssuno può pensare 
(11 formarla se non In presenza 
di risultali credibili. C’è una 
carica di protesta, ma c'è an¬ 
che un recupero di fiducia 
ttella possibilità di farcela. Un 
movimento che quindi, certo, 
fa paura. lx> dico senza nessu¬ 
na retorica. I piccoli episodi, 
dal punto di vista numerico, di 
violenza, sono oravisblmi, ma 
iGstirnoniano una disperazio¬ 
ne e anche la tentazione di 
cercare di stroncare questo 
movlntenle di lotta e di unità. 
Anche nell'autunno caldo, ol¬ 
ire 20 anni fa, anche negli an¬ 
ni 70, Il successo di un movi¬ 
mento unitario ha sempre 
rappresentato la sconfitta per 
le forze eversive di estrema 
destra, ma anche per le forze 
che puntavano su un altro esU 
lo del conflitto s(x:lale e politi¬ 
co. Questo spiega penM iè non 
solo il Firenze o a Milano, ma 
anche nel prossimi giorni, il 
vero bersaglio di questi attac¬ 
chi sarà II sindaicato e, ancor 
più, la egli e non il governo e 
lo organizzazioni padronali. 

Imma^lkÉo un governo 

R retleilulo do Bruno Tren* 
n, con li benmoIcnM del¬ 
ta egli. QttiU potrebbero 
eMore le mlaure più lnlpo^ 
tand del primi lOO glonu? 
lo, io dico subito, mai cambie¬ 
rei mestiere. Un governo che 
polrebbe contare su una op¬ 
posizione costruttiva da parte 
di un sindacalo come la Cgil 
In un momento drammatico 
come quello che viviamo, do¬ 
vrebbe essere capace, prima 
di tutto, di segnare uno inver¬ 
sione di tendenza alla neces¬ 
saria manovre finanziarla da 
adottare nelle prossime setti¬ 
mane. Una manovra MMmmt 
anche superiore al 
ODmila miliardi pro¬ 
posti da Amato, visto j 

che alleila non fer¬ 
merà la corsa del de- t 

bilo pubblico verso i 
due milioni di mltiar- 
di nel 199^. È allora 
occorre aggredire li wwnimwiii 
tiroiilema del capita¬ 
li, delle rendile e dei 
redditi che oggi sono 
soUratti completa¬ 
mente ad una qual¬ 
siasi |)ossll)ilità di ac¬ 
certamento fiscale. 

QuùU tono l primi 
decreti che faretti? 

Posso dire dei decreti 
che «appoggerei», Il 
primo dovrebbe ren¬ 
dere operativa, entro 
un mese, la riforma 
della amministrazio¬ 
ne finanziaria, oggi 
bloccala. Questo si¬ 
gnifica aprire una 
guerra con la buro¬ 
crazia delle Finanze e 
i i^uol alleati. Un se¬ 
condo decreto do¬ 
vrebbe essere una ri¬ 
forma tale da portare 
tulio il sistema del contenzio¬ 
so amministrativo In materia 
fiscale a livello dei paesi più 
avanzati, nella possibilità di ri¬ 
solvere, quindi, anche i casi 
più complessi nello spazio di 
due anni, e non In venti. Una 
vera imposta patrimoniale 
modificherebbe, poi, le palesi 
Iniquità presenti neH'imposta 
sulla casa In modo particola¬ 
re. Tale impasta assorbirebbe 
progressivamente l'insieme 
del patrimoni accertabili, isti¬ 
tuendo un minimo mollo me¬ 
no che neìl'lr|)ef, ma un mini¬ 
mo di progressività, sia pure 
per due anni, nella contribu¬ 
zione del cittadini e delle im¬ 
prese. Polrebbe cosi anche 
venir assorbita la minimum 
tax. E si tratterebbe di restitui¬ 
re il drenaggio fiscale e nello 
stesso tempo di abbattere, al¬ 
meno del 20 per cento, tutte le 
agevolazioni fiscali, passan¬ 
dole a detrazione, almeno per 
due anni, visto che i tempi di 
una riforma fi.scale sono più 


compte-isi. 

E per lo stato sodale? 

Sono po.'taibili misure di emer¬ 
genza anche pesanti. Esse pe¬ 
rò, all'opposto dei provvedi¬ 
menti adottali dal governo, 
devono dare all'assetto defini- 


delle forme di esenzione oui 
non solo ai familiari, rria alla 
gente del caseggiato. Con un 
ticket moderatore mollo più 
basso, ma su tutti i fannaci, ta¬ 
gliando il prontuario farma¬ 
ceutico. Questo insieme di mi¬ 
sure dà risultati economici su- 


Bruno Trentin, reduce dalla piazza merà se non di fronte a risultati cre¬ 
di Firenze, ospite della redazione dibili. I gruppi violenti cercano, co- 


dell’Unità, per una lunga discussio¬ 
ne, aperta dal direttore Walter Vel¬ 


ine altre volte, di stroncare questa 
possibilità. La democrazia e la pole- 


llvo dello stalo sociale un voi- penori a quelle dell'operazio- 
to. sernmal, più marcatamen- prevista dal Governo, Con 
le rivolto alla popolazione la- yp segno di classe, certo, esal- 
voratrice che contribuisce lamente rovesciato. 


troni. Le domande di Melone, Lam- mica con chi pretende di parlare a 
pugnani, Armeni, Paolozzi, Giovan- nome dei lavoratori. I primi 100 gior- 
nini, Liguori, Mecucci, Ibba. È in atto ni di un Trentin al posto di Amato? 
un movimento di lotta che non si fer- «Ma ìì mio posto è nella Cgil». 


airSOW) ai suo finanziamento « v . ^ » « 

e, perlomeno prowlsorlamen- Ma battono quertemlmire? 
te, incida, sui redditi più aiti. È possibile un decreto per la 
Puoi («« qualche «Kinplo? PrivaUzz^lone generalizzala 
r .. di tutto II patrimonio immobi- 
Eslslono 54 Enti previdenziali, pey abitativo degl» 
che I decreti del governo non Enti pubblici. Sono più di 40 
hanno neanche sfiorato. E.sl- fy||g rnlliardi da immettere sul 


BRUNO UOOLINI 


stono disuguaglianze spaven- mercato degli Immobili, tra- 
tqse nei trattamenti prevlden- sformando 1 proventi della pri- 
zlali, fra lavoratori e lavoratori, vatizzazione in un prestito, in 
fra ^ì,clttadinj e ca- t’Kqiì stato, con rendimenti 

tegorie di cittadini. Mettere e inferiori a quelli di mercato e 
man qui vuol dire rnettere le con scadenze lunghe 10. 15 


mani qui vuol dire rnettere le con scadenze lunghe 10. 15 
mani In un nido di vipere, rna L'ostacolo per misure di 

wo! dire anche reper re delle questo genere sono soltanto 
risorse Impensab li. Le pen- ie migliala di piccoli e grandi 
stoni di reversibilità sono, ad noien cllentelari che verreb- 



sionl di reversibilità sono, om poteri clientelali che verreb- 
eswmplo.dlve^ da un Istituto gero spiazzali da un'opera- 
all altro e, però, tutte Indlpen- 2 lone di questo genere, 
denti dal reddito del coniuge, . . ai 

del superstite che ne bonefi- M ene di un 

da. 0 dalla pensione, lo non prettltofotio»? 
mi scandalizzo, allora, se la Esso^vrebbe essere definite 
scala mobile delle pensioni si sulla base di indici complessi 
blocca per chi ha più di 3 mi- e non soltanto, ovviamente, il 
ilonl ai mese, per,un certo pé» éeddho dichiarato aVftdlvtlriK 


uUe indlpen- 2 lone di questo genere. 
hanlfL AvcvI Dorlalo oHcbe di 1 


ilonl al mese, per,un certo pé; 


riodo, ovviamente, durante Hrpef e deiruór. per quanto 
l'emergenza. Non mi scenda- riguarda le imprese. I pielievi 
lizzo se le pensioni di reversl- dovrebbero essere minimi o 


... 



Avevi parlalo anche di un 
pircttltoforeoao? 

Esso-doNvebbe essere definite 


pensioni che superano i 3 mi- lo dichiarato, ma agli indici di 
Ilonl al mese, Non mi scanda- ricchezza accerlatt. Un presti¬ 
to forzoso di cinque o sei anni 


ilonl al mese. Non mi scanda 
lizzo se il cumulo delle pen 


stoni viene drasticamente rM- con una sua restituzione e 
sto In base ad una valutazione con interessi, indicizzati sul- 
del reddito complessivo. Tutte Vlnflaztone più qualcosa. Una 
queste possono essere misure misura che dovrebbe signifi- 
In attesa di una riforma più or- care due o tre milioni per con- 
ganica. Esse, però, possono trlbuente. in modo da poter 


ganica. Esse, però, possono trlbuente. in modo da poter 
determinare risparmi di 10- cominciare ad erodere la 
15-20 mila miliardi, decisa- massa deH'lndebitamento, 
mente superiori alt'effelto del- quanto meno a fermare la sua 
crescita. 

•Sono possibili risparmi „ eiutiiwt 

superiori a quelli previsti 
dalle operazioni classiste 

e misercèili dei lo. Ma si può e si deve 

decreti governativi^ 

********'****^^ emissione, da ora in 

poi, saranno nomina¬ 
tivi. E, con un decre¬ 
to, si può abolire il se¬ 
greto bancario. Si 
può, almeno nel pe¬ 
riodo di sospensione 
degli impegni nei 
confronti dello Sme, 
introdurre misure di 
controllo (fino al 
bi(xx:o, se la situazio¬ 
ne k) richiedesse) dei 
movimenti di capitali 
daU'ltaiia all'esleiro. 
Torniamo a Firen¬ 
ze. Se U iliidacato 
ha bisogno come U 
pone del confnm- 
to, perchè non con- 
mùtare 1 lavoratori 
•ul protocollo di lu- 
gUo7 

lo cerco di lavorare 
vicino a questa cate¬ 
to operazioni miserabili e goria sociale, i lavoratori, da 
classiste che sono state previ- circa 40 anni. Non saprei dire 
ste nei decreti legge, come l a- che cosa pensano i iavoratoii 
boiizione, praticamente, della e credo che chiunque s) ap- 
scala mobile per i pensionati pella a questa categoria indi- 
di tutte iecategorie. stintamente, interpretando te 

-««_>«-« esigenze, volontariamenite o 

Mymal tf tmqtM «oche ertamente è un im- 

neiiaianicar brogllone, Questo pone il 

È possibile ridurre drastica- grande problema della demo- 

mente anche l’acces-so a de- crazla, della democrazia pos- 
terminate prestazioni di cara!- sibile. lo credo, quindi, che bi- 
tere sanitario, al di là di un sognerebbe consultare i lavo- 
certo reddito individuale e ratori, ma non so come fare 
con una operazione arìtmeti- perché non sono il Ministro 



Allwa la democrazia è Ira- 
poMlbUe? 

Ho due strumenti di ripiego, 
sempre se non voglio imbro- 


ma di tutto, conoscere, con frega niente. I lavoratori sono 
molta modestia, ì diversi in ferie ed io non firmo. Quin- 
orientamentì. Spesso potrem- di faccio tro.i re i lavoratori, ai 
mo scoprire che l'orientamen- mare, di fronte ad un casino 
lo della maffitoranza è più di questa FK)rtala, la cui re- 


oliarè la opnlf iinn è nudilo maMloranza e piu ui questa punaia, la cui re- 

defl^oraSmi eletti d^un moderatoddpiùmoderatodi sponsabililà. paradossalmen- 
noi 9“=?'- «eyu scoraq- «e. verrS proprio data a oro E 


Congr*sJb. L'altro è la consul- 'T 

laaione. in corso e mollo ani- 8fci nel c ercate dr c^qui. 


mala, degii iscrìtti alla Cgil, 
aperta ai lavoratori. Ma essa 

presupporrebbe il confronto si sente rispettata. trovarsi in una circosianza di 

fra proposte, anche fra loro al- .nrhB u nw questo genere, lo ho firmato, 

lemative. Non è una demo- sono reo confesso, e lo rifarei, 

crazia quella che chiede ad ma del proIrKollo del SI lu- contravvenire ad 

un lavoratore: "Questo accor- SUOf u„ mandato. E convinto che 

do è buono o è cattivo, sei per ]) 31 luglio non potevo, evi- queli’trccordo era proprio 
Il si o per il no?”, È un tipo di dentemente, io od altri, chie- brutto, conteneva cose inac- 
domanda che presuppone dere ia consuilaztone dei la- cettabili. Ma io sentivo di non 
che l'interlocutore sia un me- voratori, perché essi erano in poter riconsegnare la Cgil a 
nomato mentale, esclude ferie. Avrei potuto dire: Siamo ^ttemùe in crisi: una Cgil di¬ 
completamente il perché que- alla vigilia delle ferie e anche visa e divisa per un lungo tem- 
sto accordo dovrebbe essere sec'è la crisi monetaria, finan- po a quel punto, con le altre 
buono e perché non solo è ziaria più grave della storia dei due Confederazioni. E ho da- 
catttvo e va respinto, ma come Paese, anche se c’è un Gover- to le dimissioni, prima di quel¬ 
lo si può migliorare. Se can- no che minaccia le dimìssio- la firma, ^r non sollecitare 
cello un accordo, devo anche ni, anche se gli altri sindacati un voto di fiducia, per poter 
dire come faccio a fare di più. minacciano la rottura, arKhe mettere il Comitato Direttivo 
con quali rapporti dì forza, se sì apre una crisi non me ne della Cgilin grado di apprez- 


noi. Questo non deve scc^ag- te. wrrà proprio data a loro. E 
giarci nel cercare di conqui- si sarebte detto che ìj "no” 
starli a un orientamento più della Cgil aveva precipitato i) 
classista e soiidarìsia. ma con Paese nel marasma. È oggetti- 


classista e soiidarìsia, ma con Paese nel marasma. È oggetti- 
rigore. Altrimenti la gente non vamenle ricattatorio il fatto di 


trovarsi in una circostanza di 
questo genere. Io ho firmalo, 
sono reo confesso, e lo rifarei, 
sapendo di contravvenire ad 
un mandato- E convinto che 


Rlopanal oHematlvl anche 
nAtonllà? 


ca mollo semplice. Penso ad 
un abbattimento convenzio¬ 
nato di questo reddito indivi- 


degli Interni, non ho la possi¬ 
bilità di decidere, e neanche 
mi entusiasmerebbe molto, 


duale. Ora abbiamo l'irpef e un referendum per legge che 
non possiamo Inventarci In toccasse conlemporanea- 
pochi mesi un altro stnimenlo mente 12 o 13 milioni di per¬ 
di accertamento. E allora sta- sone. Per fare qualcosa efi si¬ 
biliamo che il reddito indivi- mito ci vòircbbe comunque 
duale viene rivalutato del 50% un'Intesa unitaria fra l siiida- 


per chi è salariato. Sono 


cati e questa intesa oggi non è 


sibili, poi, forme di controllo in v4sta perché abbiamo cleile 
sull'accesso ai servizi sanitari, concezioni radicalmente di- 
Indlvlduallzzando l'asslsten- verse In materia di democra- 
za, impedendo l'estensione zia. 


con quali rapporti dì forza, 
con quale grup(X) di- mm 
rìgente. Ma anche fat- 
ta questa consultazio- • ' 
ne della Cgil, (>otre- 
mo dire onestamente 
che i lavoratori italia¬ 
ni la pensano così o 
colà? Potremo dire 
che una parte impor- ; 
tante, decisiva, degli 
iscritti alla Cgil si 
orienta in questa dire¬ 
zione, e noi terremo 
conto di questo orien¬ 
tamento, ma parlare 
a irome di gente che 
non ha avuto nean¬ 
che la possibilità di 
dire la sua, parlare a 
nome di una maf^io- 
ranza che non c'é, se¬ 
condo me é compie¬ 
re un allo dì violenza 
alla democrazia ed ' 
alle sue regole. Noi ci 
slamo sciacquati la i 
bocca per anni sulla- | 
voratori, questi sog- ' 
getti indistinti, parlan¬ 
do di 13.14 milioni di I 
donne, di uomini, di | 
ragazzi, di vecchi, di ! 

CUI bisognerebbe, pri- 


«Temo una nuova svalutazione 
Amato ha fatto lutto 
il possibile per far perdere 
aedibilità alTItalia 
sui mercati intemazionali- 



della Cgil in grado di apprez- 
zare se le mie preoc- 
_ cupazioni erano vali- 

*ne de Q meno, se disdel- 

lare o meno la firma. 

7 Ma noD hai detto tu 

tteooo che quell'ac¬ 
cordo è diventato 
„ corta ttroccla? Pe^ 

chè non lo denunci 
e rijuittlnl la ocola 
mobUe? 

Ho detto che, in as¬ 
senza di una svolta 
nella politica econo¬ 
mica del governo, di¬ 
venta oggettivamente 
carta straccia. L'ac¬ 
cordo, se to cose re¬ 
stano come %>no, 
muore da sé. Ma non 
è esso che ha cancel¬ 
lato la scala mobile. 
Ha registrato un fatto 
contrattuato; la Con- 
finduslria e altre oi^a- 
nizzazioni imprendi¬ 
toriali. compresa la 
Lega delle cooperati¬ 
ve e la Confederazio¬ 
ne nazionale deli'arti- 
gianato, hanno di¬ 
sdettalo l'intesa inter- 
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confederale sulla scala mobi¬ 
le, a sua volta assunta in una 
legge a termine da parte del 
Parlamento italiano. E il go¬ 
verno italiano, in questo caso 
anche come datore di lavoro, 
ha dichiarato la sua intenzio¬ 
ne di non reiterare la legge. 
Per fare rivivere la scala mobi¬ 
le. o un sistema equivalente, 
di questo noi parliamo da 
tempo, devo battere le resi¬ 
stenze della Confindustrìa e 
del governo. E se dico che la 
mia firma non c’è più sull'ac¬ 
cordo del 31 luglio, non è che 
ho rimesso in piedi la contrat¬ 
tazione articolata. Hanno fat¬ 
to di più In questo senso la let¬ 
tera scritta dalla Cgil ad Ama¬ 
to e le decisioni assunte unita¬ 
riamente da metalmeccanici, 
chimici, braccianti, edili, ali¬ 
mentaristi, definendo un pia¬ 
no di ripresa delPazione an¬ 
che sugli aspetti salariali della 
contrattazione articolata. 

La tua contromanovra non 
rlochlerebbe una Immedia¬ 
ta crtil dèi debito pubblico 
e una fuga di copllidl? 

10 sono per assumere tutte to 
misure dì cautela che impedi¬ 
scano fenomeni di panico. 
Credo che il governo Amalo 
abbia seminato lui più panico 
dì qualsiasi altro governo. Cre¬ 
do che un governo, questo o il 
prossimo, debba in ogni caso 
garantire i risparmiatori da 
qualsia.si misura di consolida¬ 
mento del debito. Anche que¬ 
sto è un rischio perché poi tut¬ 
to dipenderà dalla massa di ti 
Ioli che viene messa sul mer¬ 
cato. Questa è la pistola pun¬ 
tata su qualsiasi governo, però 
non possiamo restare con 
questa pistola, senza neanche 
cercare di allontanarla un mo¬ 
mento dalla tempia, questo è 

11 punto. Credo che allora un 
prestito forzoso non abbia la 
caratteristica di un'alternativa 
al debito pubblico, perché in¬ 
tanto l'universo dei contri¬ 


buenti è diverso. Non è che io 
imponga un prestito ai titolari 
dei Buoni del Tesoro o dei 
Cct, impongo un prestito a tut¬ 
ti » cittadini itallar»!, ir» base al¬ 
ia loro ricchezza ed alle loro 
risorse. 

Ritieni poottbtte lan'oltra 

«valutazione? 

Che vi sia la consapevolezza 
che non esistono ancora le 
condizioni per assestare la li¬ 
ra, lo dimostra il fatto che si è 
rinviato praticamente sine die 
il rientro nello Sme. Dobbia¬ 
mo aspettarci una fase alme¬ 
no di una settimana, dieci 
giorni, in cui l'assestamento 
delie monete e del valore dei 
titoli di Stalo, continuerà. Tut¬ 
to lascia prevedere che non cl 
fermeremo alla svalutazione 
del 7%. Slamo già oltre. In ter¬ 
mini di mercato. Se si lascia 
fluttuare ulteriormente la lira è 
probabile che si vada ad una 
svalutazione più consistente 
di quella deliberata. Questo 
non potrà non avere effetti se¬ 
ri sul tasso di infla:ùone. Fan¬ 
no rìdere certe previsioni di al¬ 
cuni ministri. L’asséstàniento ' 
sui tassi d'inflazione dipende- 

no, anche queste di estrerita 
urgenza. Se il prezzo della 
carne aumenta, anticipando 
gii effetti di una sValutazione 
che avvenà fra due-tre mesi 
sui mercati generali e in Italia 
ci sono non diecimila, ma sei 
grandi grossisti nel campo 
delle carni, un governo può 
intervenire e bloccare i prezzi 
della carne per tre mesi. Sono 
piccole cose, ma sono dei se¬ 
gnali al mercato. Se non si fa 
niente, io credo che andremo 
ad un tasso di inflazione nel 
'93 almeno superiore di due o 
tre punti a quello medio dei- 
l'anno In corso, con delle im¬ 
plicazioni, sul potere d'acqui¬ 
sto, retribuzioni e pensioni, 
che sì possono immaginare. 

Con vantaggi per le Impre¬ 
se? 

I vantaggi dipenderanno da 
un’attra Incognita che è la di¬ 
namica del dollaro, che sta re¬ 
cuperando parecchio. Essi ri¬ 
schiano di essere assai pìccoli 
per l'impresa italiana, soprat¬ 
tutto se, di fronte ad un'infla¬ 
zione in crescita, aumenterà, 
con ogni probabilità, 11 lasso 
dì sconto. Le imprese si ritro¬ 
veranno strette fra l’incudine e 
il martello. Le responsabilità 
del Governo sono comunque 
molto gravi. Non cì si imbrogli 
fra di noi. Tutti sapevano che 
si andava alla svalutazione, 
ma si andava alla svalutazio¬ 
ne nei 1993, una volta che si 
sarebbe rimesso in sc^to te va¬ 


riabili, to incognite più gravi 
dell'economia italiana. Que¬ 
sto piano, se c'era, è fallito 
completamente. Forse per ra¬ 
gioni indipendenti dalla vo¬ 
lontà dì questo o dì que! go¬ 
verno. Ma se c'era qualcosa 
da fare per perdere credibilità, 
anche sul mercati intemazio¬ 
nali, il Governo i’ha fatto. L’ul¬ 
timo tocco, ineffabile, senza 
precedenti, è quello di un Go¬ 
verno che si presenta alla leto- 
vìsione presentando la svalu¬ 
tazione come una grande vit¬ 
toria. Quetto ha finito per to¬ 
gliere ogni considerazione, 
ogni cr^lbilltà nell'ultimo 
banchiere. 

Nod starno di fronte od un 
mttemere più profondo nel 
Pocoe? Non tl hi colpito ta 
reecnie monUcttMloM! di 
RIfondailone Com nnltta? 

È stata una cosa certamente 
di notevole peso, anche se 
dobbiamo con attenzione ri¬ 
flettere sul coacervo di prote¬ 
sta che rischia di essere, poi, 
magari egemonizzato oggi da 
un patilie, tì^ap(jJa,uh al¬ 
tro. Una miscela esplosiva tra 
leghismo, estremismo, corpo» 
latìvlsrici jll dmn» p dlj jnh 
>stra. Urt Micdiiieilidc’èlitol 
me. 11 pericolo è che a volte 
esso precipiti in forme di vera 
e propria rivolta, mipoiitaria 
finché si vuole, ma con dei 
connotati eversivi. E mi in¬ 
quieta molto di più che Rifon¬ 
dazione, per esempio, abbia 
accettalo gli slogan di Bossi 
sullo sciopero fiscale, contro 
la tradizione di tutti l mcM- 
menlì operai. 

C’è ttota confiialone MI una 
tua propotta retativn od un 
ConttgUodlgiiem... 

Ho contribuito anche lo, con 
un errore filologico e storico, 
il gabinetto dì guerra In Inghìl- 
tèrra era un gabinetto di unità 
nazionale. Io volevo alludere 
ad un rapporto straordinario, 
ma trasparente, tra Governo e 
opposizione, tra Governo e 
sindacati, come premessa ad 
un confronto fra Governo e 
Parlamento. Questa non è la 
soluzione dei problemi, ma 
non è certamente il Governo 
di emergenza nazionale, non 
è l'ailargamento della mag- 
gicH-anza che io credo sarebire 
esiziale per un partito come il 
Pds. Non è una gestione con¬ 
sociativa della crisi, tanto me¬ 
no con la putecipazione dei 
sindacati. &a la proposta di 
un metodo che il Governo 
non ha voluto adottare. Le sue 
misure le ha decise consultan¬ 
do l sindacati mezz'ora prima 
che il Consiglio dei Ministri ra¬ 
tificasse i decreti. 
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il Fatto ,^ 

Manifestazione domani a Roma con Trentin 
D’Antoni e Larizza. L’obiettivo è quello 
di eliminare le iniquità dal decreto 
«Una mobilitazione senza precedenti» 
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Pensionati, il ta^o sarà 
di 1 Inula miliardi ner93 


Almeno ISOmlla persone sono attese domani a Ro¬ 
ma per la manifestazione dei pensionati CgiI, CisI, 
UH contro la manovra di Amato. Equità è la parola 
d'ordine, mentre si punta a riconquistare la scala 
mobile per le pensioni. I leader confederali sottoli¬ 
neano la mobilitazione di 4 milioni tra lavoratori e 
pensionati, «più che con uno sciopero generale». 
Oggi le confederazioni a palazzo Chigi. 


MULwirriNiiinio 


■i ROMA Domani tocca ai 
pensionati prtotestare contro 
la manovra di Amato. L'ap¬ 
puntamento è per le 10,30 a 
Roma nella piazza S. Giovanni, 
dove confluiranno tre f^randl 
cortei per ascoltare, oltre a di- 
rlaentl del sindacati confede¬ 
rali del pensionati, i massimi 
leader CgiI CisI Uil Trentin, 
D'Antoni e Larizza Ieri erano 
stati prenotati già duemila 
pullmarii, e 4 treni speciali, Il 
che fa calcolare a non meno di 
tSOmiia persone il numero dei 
partecipanti 

«Quando la casa brucia tutti 
devono spegnere il fuoco, ma 
c'è chi può lìoilare un bicchie¬ 
re, chi una bottiglia e chi deve 
svuotare la piscina». Cosi II se¬ 
gretario generale della CIsI Ser¬ 
gio D'Anioni in una conferen¬ 
za stampa ha voluto dare II 
senso (iella parola d'ordine 
con cui pensionali e lavoratori 
sono chiamati a protestare; la 
parola d'ordine dell'equità, 

K itr nella consapevolezza del- 
I gravità della crisi che attra¬ 
versa Il paese. R pioprio all'in* 
segna dellequltà I) numero 
uno dello Spi Cai) Gianfranco 
Rastrelli ha Insistito sul mante¬ 
nimento della scala mobile al 
pensionati. A cominciare dallo 
scatto di novembre sul quale 


net ’')3 il governo conta di ri¬ 
sparmiare per rinps 2 600 mi¬ 
liardi. Lbbene, secondo Ra¬ 
strelli l'erogazione di questa ci¬ 
fra per lo Stato avverrebbe a 
costo zero finanziata dai 2 500 
miliardi non spesi (1,500 nel 
'92, mille nel '93) applicando 
la legge sulle pensioni d'anna¬ 
ta. Silvano Miniali della liilp ha 
ricordato che questa manovra 
nel comparto Inps taglia 
11.250 miliardi (di cui Ornila a 
carico dei pensionali attuali), 
che potrebbero raggiungere i 
Ì4rnìla se si conta il comparto 
de) pubblico impiego. «Potreb¬ 
bero», sottolinea Rastrelli de¬ 
nunciando la mancanza di da¬ 
ti da parte del Tesoro che am¬ 
ministra le pensioni pubbliche: 
«Mentre sappiamo lutto sul bi¬ 
lancio previdenziale del setto¬ 
re privata amministrato dal- 
l'Inps, è buio pesto su quello 
pubblico. È una vergogna». 
Tuttavia, In base a calcoli pre¬ 
suntivi del sindacali, col bloc¬ 
co delle indicizzazioni gli ex 
statali e dipendenti della sanità 
e degli enti locali fino al '93 
perderanno 1.847.mlliardi. 

Mentre D'Anioni ricordava 
le proposte delle confedera¬ 
zioni alternative alla manovra 
(soptattutla sul fronte delle 
entrate) Il segretario generalé 


della Dii Pietro Larizza indica¬ 
va nella questione fiscale «il 
punto di rottura» che ha le sue 
ricadute sulla previdenza e sul¬ 
la sanità. Insomma, v’e n'è di 
motivi per la protesta che sta 
montando fra i lavoratori, con 
scioperi e manifestazioni sen¬ 
za precedenti, e pure con una 
tensione e una rabbia che - ha 
detto D’Anioni - non ha nulla 
a che vedere con i bulloni. «Ve¬ 
nire con i bulloni in tasca non 
è un fatto spontaneo, è piutto¬ 
sto "spinlaneo”» Del resto, ha 
detto il segretario confederale 
della Cgil Guglielmo Epifani, 
con queste manifestazioni 
porteremo in piazza 2,5 milio¬ 
ni di lavoratori attivi e 1,5 mi¬ 
lioni di pensionati; una mobil' 
tazione ben più incisiva di uno 
.sciopero generale», che co¬ 
munque le tre confederazioni 
non hanno cancellato dalle lo¬ 
roprospettive. 

Intanto la Commis.sione La¬ 
voro della Camera ha ascolta¬ 
to i rappresentanti di CgiI CisI 
LUI (che oggi saranno da Ama¬ 
to) sui riordino previdenziale. 
Come ha detto Giuliai.o Gaz- 
zola (CgiI), s’è chiesto che l'e¬ 
tà pensionabile cresca obbli¬ 
gatoriamente e gradualmente 
solo fino ai 60 anni delle don¬ 
ne, recuperando per il resto 
elementi di maggiore flessibili¬ 
tà: che SI rinunci a innalzare il 
minimo contributivo per la 
pensione di vecchiaia da IS a 
20 anni; che nel calcolo della 
pensione il riferimento all'inte¬ 
ra vita lavorativa avvenga con 
rivalutazioni non solo moneta¬ 
rie. che dalla sospensione del¬ 
le pensioni di anzianità si 
escludano le aziende in crisi, 

G uanti hanno avviato le proce- 
ure per le dimissioni e coloro 
che hanno raggiunto il massi¬ 
mo dei contributi. 


La contromanovra 
dei medici: 65mila lire 
& super-ticket 


DALLA NOSTRA INVIATA 



CINIIAHOMANO 


Anche Confcommercio preòccupata dei rincari 

Bloccati per 3 mesi 
i prezzi dei marchi Cbop 

L’a.ssoclazlone delle cooperative di consumo con¬ 
tribuirà concretamente al contenimento dei prezzi. 

Bloccherà fino alia fine dell'anno i prezzi dei pro¬ 
dotti col marchio «Coop» e «prodotti con amore». «E 
un atto di responsabilità» dicono. Intanto II rischio di 
una ripresa dell'Inflazione, nonostante I segnali al¬ 
terni del mercato, cresce. La Confcommercio è al¬ 
larmata: «Non sappiamo quanto potremo reggere». 


M SENIGALLIA (An) Un su- 
perticket da 65mila lire l'anno 
per continuare a farci visitare 
dal medico di famiglia La pro¬ 
posta viene dai 60mila m^ki 
di famiglia della Fimmg, riuniti 
a congresso a Senigallia, che 
respingono e contestano la 
manovra del governo. Che 
cancellerà l'assistenza sanita¬ 
ria. ospedale e farmaci salvavi¬ 
ta esclusi, per 23 milioni e 
mezzo di italiani. ArKhe la Fe¬ 
derazione nazionale degli Or¬ 
dini dei medici scende in cam¬ 
po, per «difendere la salute dei 
cittadini. Una battaglia etica e 
deontologica che i medici de¬ 
vono portare avanti fino in fon¬ 
do», afferma il presidente della 
Phom, Danilo Poggiolini, ficco 
quindi che davanti ai mille me¬ 
dici a congresso, e alla presen¬ 
za del ministro De Lorenzo, 
partono da Senigallia proposte 
alternative. 

Nessuno contesta la neces¬ 
sità di tagliare la spesa sanita¬ 
ria. Ma si indicano altre sbade 
li governo vuote risparmiare 
sulla sanità 5.460 miliardi? La 
cifra si può trovare senza can¬ 
cellare il medico di famiglia, lo 
specialista, i farmaci, gli accer- 
■mi diagn ostici per i 6 mi- 

iìL 'ti'i'u'- V'.'' .'t- 


nel 1990 superavano i 40 mi¬ 
lioni di reddito lordo Per po¬ 
ma cosa, secondo la Fimmg 
occorre rivedere ed aumentare 
le attuali aliquote contributive 
versate dai lavoratori autono¬ 
mi; più di mille miliardi entre¬ 
rebbero così nelle casse dello 
Stato, insistofto sulla revisione 
del prontuario, eliminando ì 
cosidetti farmàci dì conforto 
(colluttori, spray, vitaminici) 
che k) scorso anno sono costa¬ 
te 1.700 miliardi. E rtatural- 
mente chiedono che il medico 
di famiglia continui ad assise- 
re gratuitamente, tutti i cittadi¬ 
ni. Come trovare i 1.600 miliar¬ 
di che il govmM vuole tagliare 
alla voce «medicina generale*? 
Invece di presentale f'onorario 
per le tnsite in ambulatorio e a 
domicilio, i certificali di malat¬ 
tia. la prescrizione delie medi¬ 
cine sabota, meglio far paga¬ 
re la quota capitaria artnua (io 
Stalo da ai medici 6^ila lire 
l'anrto per assistito) ai cittadini 
che superarlo il t^o di 40 mi- 
(ioni. Un super ticket da fidila 
tire Tanno. In alternativa, miro- 
durre ticket, da pagtue ogni 
volta sulle visite; 3mìia lire ]%r 
quelle in ambulatcMìo. 6mi)a ii- 
re Invece pef qqylle a. ^ic i- 


«llo. 


Non sono teneri con il mini¬ 
stro della Sanità- «Ci siamo ac¬ 
corti che nel governo De Lo¬ 
renzo è debole. Tutto è nelle 
mani dei ministri finanziari» 
Tocca al ministro affrontare la 
difficile e rumoreggiante pla¬ 
tea che lo accoglie anche con 
qualche fischio. Promette che 
il governo rivedrà l'attuale letto 
di 40 milioni, e che rimetterà 
ordine nei contributi malattia e 
non respinge Tipotesi del su- 
perticket Poi si scaglia contro 
tutti e va giù duro con il segre¬ 
tario del 1^1 Giorgio La Malfa. 
•Quando la Malia mi ha attac¬ 
cato dicendo che non volevo 
tagli alla spesa sanitaria - affer¬ 
ma-nessuno mi ha difeso nèi 
medici, nè i sindacati, nè I par¬ 
titi che oggi criticano la mano¬ 
vra» 

Sulla manovra sanitaria, in- 
teivengono poi i rappresentan¬ 
ti dei partiti Da forfait la De, 
tradendo l'imbarazzo anche 
Mj questo aspetto della mano¬ 
vra. il senatore del Pds, Giusep¬ 
pe Brescia, respinge l'ipotesi di 
nuovi ticket, mini o su|)er per 
mantenere le attuali prestazio¬ 
ni E ripropone la contromano¬ 
vra del Pds che taglierebbe la 
s:>esa sanitaria di 6.300 miliar¬ 
di. Grossi nsparmi. senza ta^ 


ALnSANMIOQALIANI 


■IROMA. Il presidente de) 
Consiglio, Giuliano Amalo, su¬ 
bito dopo aver annunciato la 
svalutazione della lira, assicu¬ 
ra che gli aumenti dei prezzi 
saranno irrilevanti. Il ministro 
dell'Industria, Giuseppe Guari¬ 
no, osserva con indifferenza gli 
oumenli del prezzi alTingrosso 
della carne, ritiene che non 
avranno effetti sul costo delle 
fettine e dei tagli di manzo nei 
negozi al dettaglio e confida 
neil'Osseivalorio dei prezzi, 
che ha appena finito di mette¬ 
re in piedi. I) ministro delTln- 
terno, Nicola Mancino, però, 
mette sulTawiso questori e 
prefetti e li Invila a prevenire 
possibili accapparramentì del¬ 
le merci, specie da parte della 
criminalità organizzata. Intan¬ 
to al mercato di piazza Vitto¬ 
rio, a Roma, le bistecche di vi¬ 
tella, nel giro di due giorni, 
schizzano da 17,900 a 15.500 
lire al chilo, mentre sulle ban¬ 
carelle di Campo de' Fiori l pe¬ 
peroni passano da 2mila a mil¬ 
le lire a) chilo. 

Segnali alterni, dunque, an¬ 
che se Tfllamie prezzi e il ri¬ 
schio di una ripresa Inflaltiva 
sono di nuovo alle porle, li pre¬ 
sidente della Confcommercio. 
Francesco Colucci, non è per 
niente ottimista: «1 prezzi per 
ora sono sotto controllo, ma 
non sappiamo quanto potre¬ 
mo reggere» Intanto ieri la 
Coop, l'associazione naziona¬ 
le delle cooperative di consu¬ 
matori. la più grande catena di 
distribuzione italiana, con 
lOmila miliardi fatturato nel 
92 e oltre mille punti vendila, 
ha deciso di contribuire con¬ 
cretamente al contenimento 
del carovita. Bloccherà fino al¬ 
la (Ine dell'anno, i prezzi di tut¬ 
ti l suoi marchi, cioè del «pro¬ 
dotti coop», che rappresenta¬ 
no il 50% dei generi alimentari 


(dalla pasta, a) caffè, dai pisel¬ 
li. alla margarina) e dei «pro¬ 
dotti con amore», che com¬ 
prendono Il 95% dei pronti di 
carne bovina e il 30% di quelli 
di carne suina. Una vastissima 
gamma di merci, dunque, con 
i prezzi bloccati (ino al primo 
gennaio '93, un’iniziativa che 
costerà alle Coop circa 10-15 
miliardi. 

«Il nostro - dice Ivano Barbe¬ 
rini, presidente delTass(x;ia- 
zione - vuole essere un atto di 
responsabilità, che speriamo 
anche altri vorranno imitare. 
Intendiamo contribuire a raf¬ 
freddare i prezzi, affidandoci 
ai meccanismi dì competitività 
del mercato e non, come è sta¬ 
to proposto, al bl(x:co dei 
prezzi». Per questo «siamo fa¬ 
vorevoli all'Osservatorio dei 
prezzi». 

Tra i prodotti che, secondo 
la Coop, nelle compravendite 
alTingrosso, hanno già comin¬ 
ciato a fluttuare ci sono in pri¬ 
mo luogo le merci di importa¬ 
zione, che più risentono del'ef- 
fetto svalutazione. In testa le 
carni, con il vitellone che è già 
salito del 5%, ia vitella che è 
aumentata de) 12% e le carni 
suine, innalzatesi tra il 7 e il 
15%. Rincarati anche i formag¬ 
gi esteri, con TEmrnenthai a 
+ 12 %. 

Ma cos’è, in questo periodo, 
che fa salire i prezzi? Comin¬ 
ciamo dalle lievitazioni, per 
così dire, fisiologiche, Per effet¬ 
to della svalutazione il prezzo 
delle merci estere importale 
inevitabilmente sale R il caso 
del caffè, delle carni, del latte e 
dei suol derivali. Poi c'è il costo 
de) denaro. I lassi bancari so¬ 
no oltre il 22% e questo si riper¬ 
cuote sul costi di produzione 
di tutti i prodotti. Inoltre cl so¬ 
no le ripercussioni della do¬ 
manda e dell'offerta È il ca.so, 
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per esemplo, dei inuini. Una 
malattia ha bloccato le espor¬ 
tazioni di suini olandesi e bel¬ 
gi, questo ha fatto crescere la 
domanda e quindi II prezzo di 
questi animali. Ma nel caso de¬ 
gli ortaggi e soprattutto della 
frutta, la regola vale in senso 
inverso. I..a domanda dei con¬ 
sumatori .si è rarefatta e II prez¬ 
zo da maggio è in calo del 10- 
15%. A dire il vero anche la do¬ 
manda di carne è in calo, ma 
la discesa, in questo caso, co¬ 
pre un arco più lungo d) tempo 
e i prezzi non ne hanno dun¬ 
que risentilo Vi è poi una cre¬ 
scita dei prezzi legata a (attori 
speculativi 11 meccanismo più 
semplice è quello del rialzo 
automatico. Per esempio il ba¬ 
rista che al solo annuncio della 
svalutazione decide di lialzare 
il prezzo della tazzina di caffè. 
Oppure II commerciante che 
include nelle merci da rivaluta¬ 
re anche quelle che detiene 
negli stock d) maga;i;zino e che 
aveva pagato al vecchio prez¬ 
zo. Colucci su quesu'ultimo ar¬ 
gomento è molto esplicito; «Le 
scorte hanno sempie avuto un 
molo di ammortizzatore dei 
piezzi. Ma con gii attuali lassi 
d‘ interesse è molto più diffìcile 
ricostituirle». 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 - 1994 A TASSO VARIABILE 
d) nominali L. 500 miliardi 
3' «missione (AB116440) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal l*" ottobre 1992 saranno rimboreabili nomi¬ 
nali L. 125 miliardi di obbligazioni dei prestito di 
cui trattasi. 

i portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa Incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera "B" in 
scadenza dal V ottobre 1992, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 de) regolamento del prestito). 

Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 


gliare l'assistenza. Il «conto» è 
cosi npartito- modificare le at¬ 
tuali procedure dì acquisto 
delle Us! (risparmio di 1.800 
miliardi); eliminare dal Pron¬ 
tuario i 1200 farmaci di confor¬ 
to (1 700 miliardi), rivedere le 
concessioni alle cliniche priva¬ 
le non convenzionate (1,015 
miliardi), abolire i comitati dei 
garantì (40 miliardi), fiscaliz¬ 
zare gli oneri contributivi, in¬ 
troducendo un contributo di 
solidarietà dello 0,3% per chi 
ha un reddito superiore a 100 
milioni ( l 400 miliardi). elimi¬ 
nare la franchigia delTI% delle 
industrie farmaceutiche per 
pubblicità e convegni (210 mi¬ 
liardi) Netto rifiuto della ma¬ 
novra del governo da parte del 
senatore Angelo Dionisl di Ri- 
fondazione comunista. Alla se¬ 
natrice sociatìsta Elena Mari- 
nucci, la .soluzione di introdur¬ 
re ticket dì 3mìla o 6 mila lire 
per le visite del medico dì fami¬ 
glia non dispiace. Tocca al vi¬ 
cesegretario del Pn Giorgio Bo- 
gi, rispondere agli attacchi dì 
De Lorenzo a U Malfa. «De Lo¬ 
renzo è l'unico italiano che 
pensava che la Sanità sarebbe 
restata fuori dalla manovra e si 
è presentato al consiglio dei 
ministri senza una proposta» 


«Donne in piazza 
per difendere 
0 Stato sociale» 

FRANCA CHIAROMON^ 


■■ ROMA «Mi chiedo se non 
dobbiamo costruire una Inizia¬ 
tiva dì mobilitazione forte delle 
donne E la parola più coeren¬ 
te che mi viene in mente è; 
sciopero. Uno sciopero - sim¬ 
bolico, s'mtende, sciopero è 
parola che appartiene al sin¬ 
dacato e io sono in un partito - 
dei lavori delle donne». Livia 
Turco fa la sua proposta in ma¬ 
niera problematica. E non po¬ 
trebbe essere altrimenti; l'in¬ 
contro che si è svolto ieri al 
Centro per la riforma dello Sta¬ 
to di Roma aveva un carattere 
interlocutono. Infatti, le diri¬ 
genti del Pds avevano invitato 
a discutere donne di altri parti¬ 
ti, associazioni e, naturalmen¬ 
te. del sindacato. Naturalmen¬ 
te è con loro che va verificala 
la possibilità di una mobilita¬ 
zione delle donne contro lo 
smantellamento dello Stato so¬ 
ciale delineato dalla manovra 
economica del governo. 

Perché le donnei Non solo - 
afferma Turco - perché le don¬ 
ne sono oggettivamente le più 
colpite dalle misure che riguar¬ 
dano le pensioni, la sanità, il 
salario. Ma anche perché «le 
loro battaglie hanno costituito 
un punto tra i più alti nel pro¬ 
cesso di costruzione del nostro 
Stato sociale». Insomma, lo 
Stato sociale è «affare loro» 
Dunque, difendere i loro inte¬ 
ressi (a tutt'uno con la difesa 
de) grado di civiltà raggiunto 
dalla nostra democrazia. Del 
resto - sottolineano tutte le in¬ 
terlocutrici (Cgil, CisI, Acli. Fu- 
ci) - le lavoratrici sono in pri¬ 
ma fila negli scioperi di questi 
giorni «Voglio esprimere - di¬ 
ce ancora Turco - il mio rico¬ 
noscimento e debito verso le 
lavoratrici italiane e verso le 
donne che lavorano nei sinda¬ 
cati». 

Ma il riconoscimento e il de¬ 
bito chiedono una responsabi¬ 
lità a chi milita in un partilo. O 
a chi è eletta in Parlamento, 
Quella - è sempre la dirigente 
del Pds a parlare - di *darc una 
sponda alle lotte delle lavora¬ 
trici, al malessere e ala rabbia 
di tante» Per questo, «noi del 
Pds avvertiamo una necessità: 
quella che le donne scendano 


in piazza. Non solo contro la 
manovra del governo, ma, più 
in generale, per rispondere al 
clima politico che sì sta deter¬ 
minando nei Paese». Un clima 
che tende a considerare «resi¬ 
duali» valori come quello delia 
solidarietà e diritti universali 
come quello alla pensione o 
quello all'assistenza sanitaria. 
«In modo unitario», dice Livia 
Turco. Ma qui sorge qualche 
problema. 

Per Stefania Fuscagni 
(CisI), per esempio, che pure 
si dichiara d'accordo con Tur¬ 
co sulle priorità da lei indicate, 
proporre oggi una mobilitazio¬ 
ne delle donne significa sotto¬ 
porsi a molti rìschi, non ultimo 
dei quali quello del non gover¬ 
no della piazza «lo - racconta 
- ero a Firenze e ho visto che 11 
non c era nessun governo di 
quello che stava accadendo» 
Più in generale, la sindacalista 
ritiene che «per far emergere i 
problemi femminili bisogna 
che siano le Confederazioni ad 
assumerli». E - assicura - «sia¬ 
mo sulla buona strada». Di pa¬ 
rere diverso, Alessandra Me- 
cozzi (FTom) secondo la qua¬ 
le «se mai, Temergere della vio¬ 
lenza mi spinge a mobilitarmi 
di più e non di meno». Anche 
perché, altrimenti, non riusci¬ 
remo a rlapnre la comunica¬ 
zione con quelle moltissime 
lavoratrici che. in questi giorni, 
«stanno esprimendo rabbia, 
protesta e volontà di cambia¬ 
mento». F^r lei, allora, lavorare 
a una iniziativa «prima capilla¬ 
re. di discussione con le donne 
e le lavoratrici laddove stanno» 
e poi nazionale («si potrebbe 
chiamare sciopero generale 
del lavoro retribuito e non re¬ 
tribuito») rappresenta anche 
un'occasione per riaprire quel¬ 
la comunicazione, quel rap¬ 
porto tra rappresentanti e rap¬ 
presentate di cui tanto si parla. 
Per ora, slamo solo alTapertu- 
ra di una discussione. Nessu¬ 
na. de) resto, è affezionata alla 
propria idea «se c'è qualcuna 
che ha altre proposte, diverse 
da quella di una manifestazio¬ 
ne - conclude Livia Turco, ri¬ 
volgendosi alle sue interlocu- 
(rici - le avanzi», 

. ' l ' ‘ 


CON AUTALIA, LA POLONIA È PIO VICINA 

ALL'EST LÀ DOVE IL VENTO 
SOFFIA PIÙ DOLCE 


Per trascorrere una vacanza diversa, tra natura e cul¬ 
tura. Per scoprire angoli naturali ancora incontamina¬ 
ti. Per incontrare un mondo sospeso tra un passato 
ricco di tradizione e un presente nel segno del cam¬ 
biamento. 

Alitalia vi invita a visitare la Polonia. 

Ad accogliervi, con tutta l'ospitalità tipica degli slavi, 
trovr.ote un paese dalle molteplici sfaccettature, 
assai piu ricco degli stereotipi offerii fino ad oggi da 
una cronaca a volte incline all'aneddotica. 

Solo recentemente, al di ià dei luoghi comuni, comin¬ 
ciano ad emergere voci e immagini diverse a testimo¬ 
niare una realtà composita e in divenire; dal cinema, 
grazie ad autori come Kieslowski (il «Decalogo» e 




La doppia vita di Veroni¬ 
ca») alla letteratura. Si tor¬ 
nano a leggere autori come 
Gombrowicz. grazie alla 
recente riedizione italiana di 
«Ferdydurke», dei quale si 
annuncia anche una versio¬ 
ne cinematografica, affidata 
alla regia di Jerzy Skolimow- 
ski (altro apprezzato regista 
polacco. «La nave faro» che 
comirteia a essere conosciu¬ 
to anche in Italia). 

Segni diversi del crescente 
interesse da parte del pubblico italiano verso la Polo¬ 
nia: un paese che con i suol mille itinerari, tra arte e 
bellezze naturali, vale davvero la pena di conoscere 
meglio. Dalla Pomeranla alla Slesia, dalla Mazuria ai 
monti latra; nel cuore delTEuropa, chilometri di spiag¬ 
ge sul Baltico, boschi, foreste, rilievi montuosi e roc¬ 
ciosi, laghi, cascate e fiumi; autentiche oasi del silen¬ 
zio, dalla fauna e dalla flora ricchissime, con splendi¬ 
de riserve naturali e stazioni climatiche che conserva¬ 
no il fascino di atmosfere d'altri tempi. 

Tanti I percorsi attraverso I quali avventurarsi, a 
cominciare dal cuore della Polonia e cioè dalla capita¬ 
le; Varsavia, la più grande tra le città polacche. 

Per raggiungerla, a partire da ottobre Alitalia mette a 
disposizione tariffe da non perdere; si può andare e 
tornare con circa 400.000 lire: due i voli settimanali a 
disposizione da Roma e da Milano, il martedì e il 
venerdì. Un'occasione da non perdere, per scoprire 
questo incantevole angolo d'Europa. Restaurata, 
dopo le devastazioni subite nella seconda guerra 
mondiale, oggi Varsavia è una città ricca di fermenti 
che vanta un prezioso patrimonio storico culturale. La 
Città Vecchia, per esempio: cuore di Varsavia e pre¬ 
zioso quanto raro esempio di urbanistica medievale, 
con il Castello Reale, il sistema tipicamente gotico di 
strade, la doppia cerchia di mura e il bastione, affac¬ 


ciato sulla Vistola e sulla città nuova. 

Dal Castello si snoda il Percorso Reale attravei^o 
notevoli esempi di architettura religiosa, quali la Ghie' 
sa di S. Croce che ospita tra l'altro l'urna con I) cuore 
di Chopin, e patrizia. Un Itinerario ricco di rimandi, 
attraverso Teleganza ricercata degl) antichi palazzi 
magnatizi e il fascino dell'architettura sacra, espres¬ 
sione delle profonde radici religiose della cultura 
polacca. Il Percorso Reale trova la sua degna conclu¬ 
sione nel magnifico parco di Wilanòw, residenza 
barocca del re Giovanni III Sobieski, protagonista 
della Vittoria di Vienna nel 1983. 

Varsavia, città «verde» per eccellenza, oltre a quello 
di Wilanòw, ospita diversi splendidi parchi, li Parco 
Lazienki ne ò un altro 
celebre esempio: un 
incantevole insieme di 
palazzo e giardino, a 
suo tempo residenza 
estiva dell'ultimo re di 
Polonia, Stanislao 
Augusto Poniatowski, 
con l'intatto anfiteatro 
neoclassico, dal caratte¬ 
ristico palcoscenico 
costruito su un'isola. 
Una cornice ideale per i 
The Wleiki Theatreend thè Nike Monumeift concerti domenicali 
della stagione estiva che privilegiano soprattutto le 
note di Chopin. al quale - non a caso - Wilanòw ha 
dedicato anche un celebre monumento commemora¬ 
tivo. 

La vita musicale è animata da numerosi appuntamen¬ 
ti, pafticolarmente suggestive le esecuzioni dei com¬ 
plessi da camera m ambienti storici con le serate reali 
a Wilanòw, i «Concerti a lume di candela» nelle Aran¬ 
ciere di Lazienki o i «Concerti al Castello» nel castel¬ 
lo Ostrogski. Notevoli anche il Festival di Musica Con¬ 
temporanea, in occasione delT«Autunno Varsaviano» 
6 il festival «Jazz Jamboree». 

Per gli amatori e per i curiosi che ne abbiano l’oppor¬ 
tunità, vale la pena di assistere alla «Biennale Inter¬ 
nazionale del manifesto»: colori, segni e immagina, 
per alcune delle migliori espressioni della grafica 
internazionale. 
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Diecimila persone in piazza a Mantova 
per il comizio unitario Pds-Psi-Psdi 
Il Guardasi^lli: «I partiti si ritirino 
dalla gestione della cosa pubblica» 


Il segretario del Pds attacca la manovra 
e chiede uomini nuovi aUa guida del paese: 
«Su questo palco non potrei stare con Craxi» 
Vizzini: «Afifrontiamo le cose concrete» 


«Insime possiamo ri&re la sinistra» 

Occhetto, Martelli e Vizzini «lanciano» Talleanza democratica 


Le piazze insorgono, Amato traballa, ma in una 
bella sera di fine estate Occhetto, Martelli e Vìzzi- 
ni entusiasmano diecimila persone a Mantova. 
«Ripartiamo da tre, per rifare la sinistra...». Onestà, 
pulizia, giustizia sociale; è questo il «sogno» mes- 
so in scena sotto lo slogan «Costruiamo il futuro». 
«Su quel palco *- dice detto il leader della Quercia 
-con Craxi non potrei salire...» 

DAL NOSTHO INVIATO 


ALNNTOklIt» 


■i MANTOVA. Una bella sfi¬ 
da, non c ’è che dire, quella ac¬ 
cettala da Occhetto, Martelli e 
Vizzini. Uno airopposizione - 
e mentre si infiammano le 

R iazze - gli altri a) governo, a 
anco de) conteslatlssìmo 
Amato. Eppure si danno ap¬ 
puntamento insieme a Manto¬ 
va; un patto elettorale a sini¬ 
stra, contro le sempre più po¬ 
lenti teghe, contro la De. Più 
che un sogno" sembra quasi 
un'incoscienza. E se giù lunedi 
dalle urne venisse laIxTCciatu- 
ra? t'idea generosa di una pos¬ 
sibile nuova alleanza demo¬ 
cratica, per ridare onore e cre¬ 
dibilità a tutta la sinisua, sarà 
subito negata a causa di una 
giunta provinciale? 

Già I aereo che parte ne) pri¬ 
mo pomeriggio non sembra di 
buon auspicio per quello che è 
stato definito «il partito che 
non Cù». Con Occhetto e il se¬ 
gretario socialdemocratico 
vizzini viaggia anche Giorgio 
ta Malfa. Saluti cordiali. Ma lui 
si terrà alla larga da quel comi¬ 


zio «se vuole mantenere un 
consigliere», gli hanno consi¬ 
glialo 1 suoi a Mantova. Andrà 
ad un convegno di imprendito¬ 
ri. Mentre 1) leader della Quer¬ 
cia, prima di salire sul palco, 
incontrerà 1 consigli dì fabbri¬ 
ca. E su qcll'arreo c’è anche 
Craxi. Anzi il «sosia» del segre¬ 
tario socialista, quello di 
Cream Caramel, con un Oreste 
Lionello che pare si stia prepa¬ 
rando a indossare in tv i panni 
del Topolino-Amato. 

Già, non bastassero la ma¬ 
novra del governo e ia conte- 
stazione operaia, c'è anche 
Bettino Craxi, a far da proble¬ 
ma al «sogno» di Occhetto, 
Marteiii e vizzini. Non rispar¬ 
miano la domanda i cronisti 
che accolgono il segretario 
delia Quercia nella sede della 
«Gazzetta di Mantova» nel po¬ 
meriggio. «Su qel palco, onore¬ 
vole Occhetto, ci potrebbe sali¬ 
re con Craxi?». «Credo che tra 
me e Craxi cl sla una differen¬ 
za profonda che riguarda la 
questione morale, lo sono se¬ 


gretario dì un partilo che ha 
chiesto scusa ai cittadini itaiia- 
ni, anche se per molto meno di 
quanto hanno poi rivelato )e 
inchieste a carico di altre forze, 
lo ho detto che mi sono vergo¬ 
gnato, Craxi ha preferito attac¬ 
care i giudici. E voglio sottoli¬ 
neare che l'incontro qui a 
Mantova è possibile proprio 
perchè sulla questione morale 
abbiamo trovato un accordo a 
sinistra. I nostri consiglieri so¬ 
no usciti dalle Usi. Non c’è una 
sinistra che deve vergognar¬ 
si...». E per Claudio Martelli, 
quanto (a problema Bettino 
Craxi? «L'ullima cosa che desi¬ 
dero - risponde quando gli ri¬ 
feriscono le parole di Occhetto 
- è spargere il sale sulle ferite 
aperte o inasprire i problemi. 
Certo la qestione morate è an¬ 
che una questione politica di 
prima grandezza, ^ è bene 
che la ^nistra nel rinnovarsi la 
affronti in modo chiaro e asso¬ 
luto». 

Ma c'è chi vede anche altre, 
e persino più insidiose, diffi¬ 
coltà sulla strada dei sogni di 
Mantova. 1 giornali scrivono di 
quel «patto segreto» proprio tra 
Craxi e Occhetto, sul terreno 
della rifoima elettorale. E sve¬ 
lano poi il «piano segreto» di 
Martelli per sventarlo. Propor¬ 
zionale contro uninominale, in 
un gioco trasversale di correnti 
e interessi diversi. «Non credo 
a questi patti segreti - rispon¬ 
derà Martelli - e io non ne fac¬ 
cio. La questione elettorale è 
dirimente, e insisterò con tutti 
gli interloctorì perchè sia una 


riforma vera, non un papoc- 
chio. Sarebbe un papocchio se 
fosse un misto di proporziona¬ 
le c di premi di maggioranza, 
perchè non favorirebbe l'alter¬ 
nativa e la trasparenza, la sem¬ 
plificazione e la visibilità dei 
stema politico». Ma c’è possibi¬ 
lità d'intesa con la posizione 
del Pds'> «Le formule tecniche 
possono essere diverse e diver¬ 
samente calibrate - dice il mi¬ 
nistro della Giustizia - e non 
dimentico che Occhetto ha fir¬ 
mato per i referendum». «A noi 
sta a cuore - aveva detto il lea¬ 
der della Quercia -che ai citta¬ 
dini siano garantiti tutti e tre i 
poteri decisivi: scegliere gli uo¬ 
mini. scegliere i governi, sce¬ 
gliere i programmi. Questo è il 
senso della nostra proposta, e 
su questo siamo disposti a 
confrontarci con tutti». 

Cerio, è arduo il cammino di 
ur-.a sinistra rinnovata e unita, 
ma nella bella piazza di Man¬ 
tova gremita ai gente, scro¬ 
sciante di appiausi, alla sera 
sembra propno di assistere al 
miracolo. Entusiasma il mini¬ 
stro della giustizia, quando 
chiede che «ì ladri siano pro¬ 
cessati e puniti, e 1 partiti si riti¬ 
rino dalla gestione della cosa 
pubblica». Convince Vizzini, 
quando dice che la sinistra de¬ 
ve avere il coraggio di «scende¬ 
re dalle nuvole, confrontarsi 
coi problemi, affrontare le dif- 
ficoftà, lavorare per altre occa¬ 
sioni come questa». Entusia¬ 
sma Achille Occhetto, quando 
chiede che una intera classe 


Speranze e paure in attesa «che qualcosa cambi qui e a Roma» 

«Forse non è solo un sogno...» 
E Mantova riscopre la politica 


DA LLA NOSTRA INVIA TA 

MOiAmni 


H MANTOVA. Giovedì mat* 
tina, piazza Erbe. Tra le ban* 
caralle del mercato ortolruttl- 
colo al mescolano alla folla 
di massaie e agricoltori i tec- 
ntcl che dovranno preparare 
It palco dal quale in serata 
parleranno per la prima volta 
Insieme Achille Occhetto, 
Claudio Marielll, Carlo Vizzi- 
ni. Di cartelloni In giro non ce 
ne sono molti e la signora 
con la sporta della spesa ap¬ 
prende dal|lorna))sla l'awe- 
nimenlo. Guarda il cielo 
plumbeo e poi si decide: «Ma 
s), magari cl vado al comizio, 
chissà mal che non salti fuori 
qualcosa di nuovo». L'agri¬ 
coltore, appena arrivalo dal¬ 
la {mancia, è frettoloso-. 
«Con il daffare che ci dà la 


manovra economica di Ama¬ 
to. e tutte te tasse - sorride - 
vedremo, magari faccio una 
scappata». Che ne pensa del 
laboratorio politico manto¬ 
vano? «Qui c'è da cambiare 
tutto, speriamo bene», dice 
scappando tra le bancarelle. 

Il placido tran tran della 
bella città virgiliana non sem¬ 
bra troppo turbato datl'ap- 
puntamento elettorale, di cui 
non si vede particolare trac¬ 
cia nelle strade luccicanti di 
negozi di lusso, alta faccia 
della crisi. Nulla, se non le 
chiacchiere discrete, tradisce 
rimprowiso conveiwre in 
questa provincia del Nord un 
po' decentrata, delle aspetta¬ 
tive di una nuova sinistra de¬ 
mocratica di cui parleranno 


in serata i tre esponenti na¬ 
zionali di Pds, Psi, Psdi. 
Aspettative alimentate anche 
dal lavoro quotidiano degli 
esponenti locali di questa si¬ 
nistra possibile, che potreb¬ 
be tradursi dopo le elezioni 
in un accordo di governo per 
la provincia. «È vero, Manto¬ 
va è sempre stata un f>o' una 
bella addormentata, ma for¬ 
se ora si sta svegliando e lo 
dico con un certo orgoglio - 
dice Fedriano Sessi, scrittole 
quarantenne, area pidiessina 
- io stesso di politica mi sono 
occupato poco ultimamente, 
dedicandomi di più alla lette¬ 
ratura. Mi sono riawicinato 
solo negli ultimi tempi, pro¬ 
prio perchè mi interessava 
questo iavoro comune di so¬ 
cialisti, pidiessini, socialde- 


INCHIESTA 


«Governano» il partito in poche regioni (Trentino, 
Marche. Umbria. Puglia) ma quasi ovunque sono in 
grado di contendere la leadeship del partito alla 
maggioranza craxiana. Sono i martelliani, le truppe 
deirex delfino del segretario. Truppe ultracomposi¬ 
te, multiformi. Possono contare i^rò sul 30% del 
gnjppo parlamentare e sulla totalità dei dirìgenti 
egli. Gli «indecisi» l’ago della bilancia. 


tWANOMCCONIlTI 


■iROMA. Un po’più che dis¬ 
sidenti, un po’ meno che rivol¬ 
tosi. E poi ancora; multiformi, 
variegati, indefinibili. Sono gli 
uommi di Martelli, le «truppe» 
dell’ex delfino di Craxi. Un 
«esercito» strano. Per dime 
una. è un esercito che «si defi¬ 
nisce per negazione» (l e- 

S iSlone è di un sindacalista 
CgiI romana): «non» so¬ 
no più, Intanto, della maggio¬ 
ranza del partilo. «Non* condi¬ 
vidono le scelte fatte a via dei 
Corso. Qualcuno dal 5 aprile, 
altri dal referendum, «Non» 
credono che Craxi possa auto- 
riformare II partito. E via ne¬ 
gando. «Vuoi che tl descriva un 
martelliano?», dice Carlo U- 
sca, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, ma in 
procinto di assumere incarichi 
di partilo visto che è uno dei 


pochi dirifienti socialisti pre¬ 
sentabili. «Impossibile. Perchè 
è diventala un'area molto 
complessa. Ai tradizionali so¬ 
stenitori dei ministro si è ag¬ 
giunto chi vede il partito trasci¬ 
nato in un cui de sac. Cosi co¬ 
me è confluita una parte della 
vecchia, tradizionale sinistra. 
Che vede, ora, concretamente 
la possibilità di un mutamen¬ 
to». 

Tante provenienze diverse, 
dunque. Ma anche tante diffe¬ 
renze, oggi, sul come muover¬ 
si. «C'è (T martelliano che vor¬ 
rebbe subito una nuova lea¬ 
dership - continua Le,sca - e 
c'è quello che è disposto ad of¬ 
frire ancora una chance a Cra¬ 
xi. Che dice; vediamo se il sc- 
grtttario riesce a dare corpo al 
rinnovamento e poi decidere¬ 
mo. Giocando alla schematiz¬ 


zazione, in questa sub-area, 
per esempio ci metterei Del 
Turco. Io? No, io sono piU 
estremista: credo che il rinno¬ 
vamento passi per un ricambio 
al vertice...». 

Bastano queste poche battu¬ 
te, bastano queste frasi di un 
sindacalista che pure dice di 
«sposare in pieno le posizioni 
di Del Turco» per capire che la 
Galloria è davvero comples¬ 
sa. E i numeri? Quanti sono, in¬ 
somma, 1 martelliani? Su quan 
te truppe può contare l'ex «del¬ 
fino»? 

Partiamo dalla Lombardia. 
La regione dove il garofano è 
stato devastato dall'indagine 
della magistratura e più Torti 
dovrebbero essere i fermenti. 
A Milano, lì commissario Intini 
deve fare i conti con un dissen¬ 
so che, se si contasse oggi, for¬ 
se sarebbe già maggioranza. 
Visto che può contare su per¬ 
sonaggi come Aldo Aniasi, i'ex 
sindaco e la senatrice Artioli. 
Più il gruppo dirigente della 
CgiI: Lesca, Cova, ^ntì. E l'a¬ 
rea qui si può fare forte anche 
di Biscardlni, il potente asses¬ 
sore ai trasporti della Regione. 
A Brescia, invece, l'ago della 
bilancia ~ ironia delta sorte - 
l'ha spostato un fedelissimo 
del segretario: Guido Baruffi, 
capogruppo Psi alla Regione 
che, commentando )a tragica 


politica incapace e dei^ìtti- 
mata «se ne vada una bi^na 
volta a casa, perchè vogliamo 
volti nuovi, uomini che hanno 
capito le lezioni delle cose e 
vogliono il campamento». 
Non fa certo sconti al governo 
Amato il capo deH'oppo^io- 
ne. «E risibile - aveva d^o sin 
dal pomeriggio ai giomaìisti - 
l'affermazione di Garavini che 
io sia venuto qui per fare da 
stampella al governo, o per 
chiedere un nuovo governo 
che faccia ta stessa politica di 
quello vecchio. La gmte ha 
tanta intelligenza da capirlo da 
sola». E ripete alla folla di Man¬ 
tova le durissime critiche alla 
manovra, «iniqua e ingiusta». 
Claudio Martelli non sembra 


imbarazzato: «Se fossi Amato 
non mi preoccuperei di inizia¬ 
tive come questa, e nemmeno 
di migliorare e coireggere nel 
senso dell’equità i provvedi¬ 
menti, prendendo in serio esa¬ 
me le proposte dei sindacati. 
AiUimenti si rischi magari di 
aibire in Parlamento le resi- 
^erìze e le chiusure delia stes¬ 
sa maggioranza...». Nemmeno 
Vizzini sembra troppo imba¬ 
razzato; lo dice chiaro che 
questo governo io considera 
{Mù Pie altro un passaggio. «Ri¬ 
cominciamo da tre - afferma 
ancora tra gii applausi Martelli 
- ma questo anello non è il fi¬ 
ne. ma ia vìa giusta e adeguata 
per un fine più grande». «Non 
voglio fare l’elenco di chi man- 


mocrattei. lo di politica non 
ne so molto, ma mi pare che 
indietro, ai governi di An- 
dreolti non st po&sa andare, 
Amato non può rimanere, bi¬ 
sogna trovare un'alternativa. 
Mi sembra la strada giusta, 
sia a livello nazionale, che a 
livello locale. Ho delle spe¬ 
ranze, ma anche qualche ti¬ 
more, devo dir la verità». 

Per TarchUetto Dino Nico¬ 
lini, che si autodefinisce un 
ex esterno, i sentimenti sono 
contraddittori; «Il segnale da¬ 
to da questa iniziativa comu¬ 
ne è molto importante, anzi, 
sarebbe bene che andasse 
oltre l'intesa tra due o tre par¬ 
titi. Però sono rammaricato 
perchè in fondo si è parlato 
troppo poco delle cose che 
riguardano l'amministrazio¬ 
ne provinciale. Non è una 


novità, siamo abituati al fatto 
che le elezioni amministrati¬ 
ve sono sempre un test di 
qualcosa d'altro. U rischk» è 
che la gente non abbia punti 
di riferimento chiari dì que¬ 
sto cartello, ogni partito si 
presenta con ia sua lista, e II 
pericolo che la protesta le¬ 
ghista sconfini è fente». 

Una preoccupazione an¬ 
che dei lavoratori mantovani: 
•Qui non abbiamo molti pro¬ 
blemi, per ora - dice Italo 
Freddi, della CgiI succede 
che per esempio la Filovie 
siano andate a c^are 12 
persone da assumere all’uffi¬ 
cio di collocamento, ma non 
abbiano trovato nessuno. Pe¬ 
rò la paura c'è. E la Lega fniò 
avere qualche sedilo. An¬ 
che se tra i lavoratori in que¬ 


ste settimane si è discusso 
mollo del cartello delle sini¬ 
stre per Mantova e un pezzo 
lo abbiamo già fatto. Ora ve¬ 
diamo cosa succede dopo le 
elezioni, e magari riusciamo 
a fame un altro pezzo». 

Scettici gli industriaii man¬ 
tovani, una voce che esprime 
soprattutto tante piccole e 
medie industrie e che ai suoi 
vertkri » è apertamente dis¬ 
sociata dai Carroccio, soprat¬ 
tutto quando Bossi ha lancia¬ 
to la parola d'órdine della 
protesta fiscale: «Tutto som¬ 
mato le esigenze a cui si rife¬ 
riscono le elezioni provincia¬ 
li sono state piuttosto appan¬ 
nate -dice il direttore deil’as- 
socìazìone Rr beito De Mar¬ 
tin - per cui anche gli obietti¬ 
vi di un ente come la 
provincia sono stati messi 


I martelliani del Garofano 
alla conquista del 30% di indedà 


vicenda del suicidio dell'ono¬ 
revole Moroni, ha annunciato: 
ora sto con Martelli. Le cose 
vanno male - leggendole, ov¬ 
viamente, con le lenti di via dei 
Corso - anche a Mantova e a 
Cremona, il collegio elettorale 
di Martelli. Dove il segretario 
della federazione, Franco San- 
guaninì ha scelto lì delfino in¬ 
vece del «re». La Lombardia so¬ 
cialista è quasi tutta qui: delle 
altre federazioni non si hanno 
più notizie. Si racconta che a 
Varese il partito non abbia po¬ 
tuto sospendere chi era finito 
sotto inchiesta, perchè non è 
stalo possibile mettere insieme 
le persone sufficienti a «fare» il 
numero legale della riunione. 

Fin qui Ta Lombardia, dove 
gii oppositori stanno |)er anda¬ 
re ai governo (del garofano). 
Ma il «dissenso è al potere» in 
diverse regioni. In lutto 11 pae¬ 
se. Nel Trentino, nelle Marche, 
in Umbria, dove a spostare l’e¬ 
quilibrio è stata la scelta del¬ 
l'ex presidente Rai, Eugenio 
Manca. E poi, c'è il Mezzogior¬ 
no. Dove lutti gli interlocutori 
ascoltati dicono che ci sia il 
«grosso» delle truppe rnartellia- 
ne. C'è la Sardegna, dove Gio¬ 
vanni Nonne, uno degli ispira¬ 
tori del «manifesto unitario del¬ 
la sinistra», tiene saldamente in 
mano II partito. C'è ia Sicilia, 
dove conta sempre di più il de¬ 



putato Capria, uno dei primi a 
sfidare le direttive di Craxi: s’è 
contrapposto a La Ganga, al 
momento di scegliere U capo¬ 
gruppo alla Camera. Senza 
contare la Puglia. Qui, gii uo¬ 
mini di Formica più quelli di S- 
gnorile sono già ora molti di 
più dei fedelisrimi di Craxi. 

E poi, ci sono le regioni dove 
maggioranza e opp(»izk>ne 
sono quasi sul filo di tana. L'E¬ 
milia Romagna, esenmio. 
La terra dì Mauro Del Bue, 
martelliano da sempre ma an¬ 
che uno dei primi a scegliere la 
strada deiropp(»izione fremta- 
le (tanto che lo chiamano; «ia 
sinistra dell'alea»). In Emilia, 
la segreteria «romana» control¬ 
la ancora parte del partito. Ma 
cl sono Vistose, e importanti, 
crepe; a Reggio, il segretario 
cittadino, a Bologna, fa depu¬ 


tata Ivonne Stefanelli, più un 
assessore provinciale ed uno 
comunale. 

Ma, si sa, le Regioni non so¬ 
no tutte uguali. Ci sono quelle 
che «contano» dì più. Il Lazio, 
per esempio. A due passi dal 
«cuore» del potere. A Roma tie¬ 
ne ancora banco Acquaviva, it 
commissario imposto dal «ca¬ 
po». Ce la fa ancora, ma i suoi 
avversari continuano a cresce¬ 
re. Avvisali che si raggruppa¬ 
no attorno a Dett'Dnto. Che 
quando e se arriverà il mo¬ 
mento della conta, potrà esse¬ 
re a.scritto ai martelliani. Ma in¬ 
tanto la corsa a sè. E conquista 
nuovi sostenitori, in^rtanti 
assessori, Gianfranco Redavid, 
esponenti dì primi piano, il ca¬ 
pogruppo in Campidoglio, 
Bruno Marino hanno voltato le 


ca su questo palco - aveva di¬ 
chiarato prima della maniìe- 
slazione -- perchè non voglio 
scordare qualcuno». 

C'è intesa nelle parole dei 
tre leader, quando disegnano 
una sinistra che fa perno, fa 
«leva» sui tre partiti storici che 
oggi si ritrovano nell'Intema¬ 
zionale, ma che si concepisce 
molto più larga. «Le divisioni di 
o^i - sono ancora parole del 
ministro delia giustizia - le 
considero transitorie, come 
transitoria è la notra collabora¬ 
zione con la De». Non è un di¬ 
scolpo «antidemocristiano» 
quello di Martelli. «Per disegna¬ 
re le nuove regole - aggiunge • 
dovremo metterci d’accordo, 
ma poi...*. Poi c’è quella pro¬ 
spettiva di una alleanza della 
sinistra democratica che piace 
tanto anche a Occhetto. «SI - 
dice il leader delia Quercia - 
rìdiamo subito vita ad un movi- 
meto costitente, di circoli, di 
club, di presenza attiva dei la¬ 
voratori, che della sinistra sono 
il cuore». C'è una frase che 
Martelli e Occhetto pronuncia¬ 
no all'insaputa l'uno dell'altro, 
ed è proprio uguale: «Stasera 
dobbiamo saper gettare l'ani¬ 
ma e il cuore oltre la siepe...». I 
diecimila di Mantova sembra¬ 
no pensarla così. Ed è bello 
credere, almeno per una sera, 
che la politica possa anche es¬ 
sere anima e cuore, e non solo 
■patti segreti» orditi nell'ombra. 
Un sogno che forse tanti in 
quest'llalia hanno di nuovo vo¬ 
glia di sognare. 


Il segretario 
dei Pds 

Achille Occheftp 


non in terza, ma in quarta li¬ 
nea. C'è un rìschio, che la 
politica spettacolo passi un 
po' sopra ai cittadini». 

«Io al comizio ci vado, per¬ 
chè sono convinto che l'uni¬ 
ca strada possibile, non solo 
per Mantova, sia quella della 
ricomposizione della sini¬ 
stra. Sono curioso - dice Ser¬ 
gio Minelli, presidente della 
Conlagncollura, che rappre¬ 
senta un'altra fetta importan¬ 
te della società civile manto¬ 
vana, ai vertici in Italia per 
quel che riguarda le produ¬ 
zioni agrìcole -- Però la verità 
è che gli agricoltori della pro¬ 
vincia sono un po' distratti ri¬ 
spetto a questo appunta¬ 
mento elettorale. Per forza, 
dobbiamo occuparci della 
manovra economica, dei 
nuovi carichi fiscali». 


Il ministro della Giustizia Martelli 


spaile non solo al segretario, 
ma anche al sindaco Carraro. 
Che - dicono - di quel segreta¬ 
rio espressione». E se ne so¬ 
no andati dalia giunta. Ora, a 
Roma, tutto dipende da cosa 
decideranno di fare Marianetti 
e l’ex rettore Rubeiti. Per ora 
fanno «un'opposizione defila¬ 
la». Ma le cose possono cam¬ 
biare. E più o meno questa è la 
stessa situazione della Campa¬ 
nia. Di Donato (tanti voli di 
preferenza a Napoli quanti so¬ 
no gii iscritti al Psi) sì tiene un 
po’ m disparte. Ma quest’atteg¬ 
giamento è già una notìzia. In- 
somma; non può più essere 
ascritto ai «fedelissimi» di Cra¬ 
xi. Anche se non è ancora un 
martelliano. Un indeciso, dun- 

a ue. «Uno dei tanti. Che poUà 
ecidere delle sorti di un'even¬ 
tuale congresso, se mai si fa¬ 
rà». A sostenerlo è un deputa¬ 
to, non più giovanissimo. Dissi¬ 
dente «da molto, ma non da 
sempre», anche lui preferisce 
che il suo nome non sia scritto. 
•Non per paura, fortunatamen¬ 
te non siamo alla caccia alle 
streghe. Ma prer evitare proble¬ 
mi, visto il tipo di giornale che 
è l'Unità...». Indecisi, dunque. 
Quanti saranno? Il nostro inter¬ 
locutore non ha dubbi: «Il 
gruppo parlamentare, lo cono¬ 
sco bene, si può dividere cosl- 
30% con Martelli, 30% con Cra¬ 
xi, e un altro 30% che ancora 
deve scegliere. E se conosco 
anche un po' il partito, credo 
che quelle percentuali ben si 
adattino a descrivere la situa¬ 
zione del Psi». Trenta percento 
di indecisi, dunque. Che aspet¬ 
tano. Magari solo che il dissen¬ 
so cominci a manifestarsi for¬ 
malmente. 


Stop alle nomine 
dei senatori a vita 
Scalfaro; sono troppi 


NnOCANITTI 


■■ ROMA. Sono nove attual¬ 
mente i senatori a vita (più 
due senatori di diritto, nomina¬ 
ti in base aH’art. 59, l^comma, 
della Costituzione, quali ex 
presidenti della Repubblica: 
Giovanni Leone e f^ancesco 
Cossiga) e tanti resteranno. 
Con una nota di ieri del Quiri¬ 
nale infatti, si precisa che a 
proposito delle nomine a se¬ 
natore a vita, di sua esclusiva 
competenza (art. 59 della Co¬ 
stituzione, 2‘’comma), il presi¬ 
dente della Repubblica, anche 
per la sua esperienza all'As¬ 
semblea costituente, ha sem¬ 
pre ritenuto che ta chiarezza 
della nonna costituzionale 
non consenta altra interpreta¬ 
zione, se non quella che indica 
nel numero massimo di cin¬ 
que i senatori a vita di nomina 
presidenziale. 

Come si ricorderà, tra non 
poche polemiche, i due ultimi 
predecessori di Oscar Luigi 
Scalfaro, Sandro Pertìni e Fran¬ 
cesco Cossiga, interpretarono 
la norma in maniera estensiva, 
nel senso che ciascun presi¬ 
dente della Repubblica aveva 
diritto a nominare un massimo 
di cinque senatori a vita indi¬ 
pendentemente da quanti già 
sedevano a palazzo Madama. 
E cosi si comportarono. Perti- 
ni, essendo deceduti, nel corso 
del suo mandato, Pietro Nenni, 
Eugenio Montale e Ferruccio 
Farri, nominò 3 nuovi senatori; 
Leo Valiani, Edoardo De Filip¬ 
po e Camilla Ravera. It totale ri¬ 
sultava sempre di cinque. II18 


25-9-1989 25-9-1992 

Nel 3° annlvenark) della Bcoinpaiw 
di 

-NiLa» 

Tm. Còl. Frmcttco Pesa 

comandante partigiano già capo uf¬ 
ficio stampa S.P.I. e poi 5.P.I.-CGIL. 
Mi manchi da non credere e quello 
che mi avevi detto dei parenti e al¬ 
cuni amici ho dovuto crederci. Vivo 
con II tuo insegnamento che mi aiu¬ 
ta in lutto mantenendo la mia digni¬ 
tà. Tua moglie VeionicB Parmigiani, 
che sottoscrive per il tuo giornale 
Roma. 25 settembre 1992 


25-9-1989 


25.9-1992 


Nel 3’anniveisarto della scomparsa 

I (ti 

FRAHCXSCOKSa 

-MAO» 

comandante partigiano della Divi¬ 
sione Garibaldina «Nino Nannetti», 
dirigente sindacale della CXjJL. Lo ri¬ 
cordano con alletto a tutti coloro 
che gl) hanno voluto bene il figlio 
Paolo e le nipoti Monica e Corica. 
Roma. 259ettembre 1992 


luglio 1984, però, interrom¬ 
pendo la prassi, Pertìni nomi¬ 
nò altri due senatori: Norberto 
Bobbio e Carlo Bo. 

Il successore, Cossiga, per 
quasi l'intero settennato non 
utilizzò l’alt. 59 della Costitu¬ 
zione. Verso la fine del manda¬ 
to, però, nel pieno periodo 
delle «esternazioni», nominò 
dapprima (2 maggio 1991) 
Giovanni Spadolini, che su¬ 
bentrava cosi a Cesare Merza- 
gora, deceduto il giorno prece¬ 
dente, ma un mese dopo, il P 

g iugno, Cossiga fece l'en plein 
elle nomine che, secondo la 
sua Interpretazione, gli spetta¬ 
vano, chiamando a palazzo 
Madama: Giulio Andreottl, 
Gianni Agnelli, Francesco De 
Martino e Paolo Emilio Tavia- 
ni. 

La nota di ieri de) Quirinale 
non entra ovviamente in diret¬ 
ta polemica con le decisioni 
assunte dai predecessori di 
Scalfaro. Precisa però secca¬ 
mente che «pur nel doveroso 
rispetto di interpretazioni 
estensive avvenute in passato, 
che portavano a cinque le no¬ 
mine di competenza di cia¬ 
scun presidente, il capo dello 
Stalo ritiene per sé doveroso 
attenersi alla interpretazione 
iniziale che non consente di 
superare il numero complessi¬ 
vo di cinque senatori a vita». 
Con questa decisione si mette 
losl fine alle schermaglie che 
hanno diviso, in passato, giuri¬ 
sti e costituzionalisti sull'inter¬ 
pretazione della Costituzione. 


S deceduta 

LUISAMAKUJ 

I compagni della Sez. Pds di Sania 
Marinella sono vicini ai marito Retro 
Cangini e ai figli Paolo e Luca. In sua 
memoria la sezione sotloKrive 
200.000 lire per/WA). 

Santa Marinella (Rm), 25-9-92 

Nel 26*' anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARUCAAUOnONEUO 

il marito la ricorda sempre con Ini- 
muUito alfetio e in sua memoria sot¬ 
toscrive per 

Volte, 25 seltetebn t99a 

Franco Olannahfbni e làk> PaotUccl 
profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

UlUTOmtCALTk 

ricordano con rimpianto I tanti gior¬ 
ni dt comune lavoro al processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
Milano. 25 settembre 1992 
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Sul nuiuuro di domani. 

DiRini 

Proni, corno difondorvi 
dogli oumonH 

TEST 

Dotorcivi in poivaro, 
ffuolo lavo pio bioncoT 

SCELTE 

C'A un mMoim amico 
por lo gottanli in oncia 
•I numws In nd l coln 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 


Azienda inioimano 

WEEK-END DI AEROBICA 
A UVICO TERME 

Per gli appassionati di aeroplea l'appuntamanto é (Isaalo a 
Lavico Terme II 9.10 a 11 ottobre. 

Lo stage è riservato agli Istruttori ms potranno parteciparvi 
anche semplici pratl<»ntl. 

I corsi saranno tenuti da Insegnanti di Mio intemazionale a 
la loro presenza consanlirà di patfszionare esareizi. Iscnicha 
e movimenti di questa disciplina sportiva. 

La patticolamà di questa tnlztatìva b costituita dalla località 
prescelta dagli organizzatori: Levk» Terme, una località ter¬ 
male tra la più rinomate d'Italia, molto indicala per lo cure di 
riabllàaziom ma ancdie par una salutare vacanza. 

Durante la -tra giorni di aerobica-, oltre al corsi, sono previ¬ 
sta anche alcuna oontaranze: particolarmanle Intsrsasants si 
praannuncla quella sull'alimentazione s gli Integri alimen¬ 
tari nell'attività aambica s sportiva In gansrals. 

Lo stage si svolgerà al Palazzetto dallo Sport di Lavico Tenne 
e si articcterà in sai lezioni di un'ora a mazza ciascuna. 

Per Inviare le adesioni o par riehiedare uàarlori Informazioni si 
pub coraatlara la sagraleria della manlleslaziona prasag: 

ITAUAN FITNESS POOL 

Via N. Battaglia, 6 
20127 Milano 

Tel. (02) 2692869 - Fax (02) 28527S6 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

- Per gli Istruttori: stage a ospitalità In albergo, tutto compraso 
(esclusi gli sztra) lira 230.000 

- Par gii scoompagnatori; oapSaUlà In albetgo, tutto cottaiteso 
(esclusi gli extra) lira 160.000 



I 




















Ieri una assemblea tesa dei redattori 
ha chiesto una verifica del gradimento 
Dure accuse al responsabile del telegiornale 
Si dimetterà se arriva la sfiducia? 


Situazione sempre più difficile 
anche alla prima rete: oggi i dipendenti 
contesteranno il direttore Fuscagni; 
«Siamo ormai al collasso della gestione» 


Pds milanese 

Corbani lascia il partito 
«Darò vita 

a un gruppo riformista» 


I giornalisti Tgl in rivolta contro Vespa i 

prer 

Oggi il voto sul direttore. E a Parma si marda contro Raiuno | 


ITALO FUnOIIII 


Vespa è stato messo sotto accusa dalla redazione del Tg 1, 
che ha deciso di votare a scrutiniosegreto la conferma del¬ 
la fiducia al direttore e al vicedirettore Enrico Messina. In 
due giorni di assemblea i giornalisti, che dovevano discu¬ 
tere deila nuova sede, hanno invece messo sotto processo 
la gestione del Tg. Anche a Raiuno la crisi è sempre più 
acuta; i dipendenti della rete faranno oggi una «marcia su 
Parma»,dovedeve parlare ildirettore Fuscagni. 


HkVIAOAIUIIIOIt 


■i ROMA. Al Tgl s) vota la fi¬ 
ducia al direttore, l seggi si 
apriranno questa mattina alle 
10 e i giornalisti voteranno fino 
a sabato sera: la redazione ha 
infatti deciso di contarsi, dopo 
due giorni di assemblea, In cui 
la direzione è stata messa sotto 
accusa. La situazione à molto 
tesa, un ampio schieramento • 
che comprende la sinistra De e 
l'arca cattolica - si è espresso 
contro Bruno Vespa. Da Raiu¬ 
no, Invece, questa mattina par¬ 
to la «marcia su ^arma»: un co¬ 
mitato eletto dall'assemblea 
del dipendenti della rete farà 
una contro-conferenza stampa 
al httmio Italia, subito dopo II 
canonico Incontro dei diretto¬ 
re della rote, Carlo Fuscagni, 
conl^omolisti. 

Tgl e Ruiuno sono di nuovo 
al collaimo. Bmno Vespa e Car¬ 
lo Fuscagni, I duo direttori de¬ 
mocristiani, In bilico, Le moti¬ 
vazioni sono diverse, ma lo 
stalo di tensione fortissimo c 
comune, R ormai da lungo 
tempo; do quando la redazio¬ 
ne si rivoltota a Vespa, che 
aveva dichiarato che il suo edi¬ 


tore di riferimento è la Demo¬ 
crazia cristiana; da quando Fu¬ 
scagni ha ceduto le armi di 
fronte alla crisi finanziaria e di 
ascolti dellii lete. Negli ultimi 
giorni a via Teulada e viale 
Mazzini si sono tenuti incontri, 
riunioni e assemblee con ritmo 
frenetico. Ma è Ieri che, quasi 
nelle stesse ore, la situazione si 
è fatta particolarmente critica 

P er le due direzioni, travolte 
una dalla proteste del gloma- 
llsti, l'altra da quella di pro¬ 
grammisti. registi, funzionari c 
Impiegati. 

L'assemblea del Tgl era sta¬ 
ta convocata l'altro ^omo per 
discutere del prossimo trasferi¬ 
mento alla nuova sede di Grot¬ 
tarossa, alle porte di Roma. Da 
mesi II sindacato aveva detto 
clic nessuno si sarebbe sposta¬ 
to prima che fossero definite le 
vertenze dei 7'g. Ma I giornalisti 
del Tgl lamentavano anche 
che II trasferimento, annuncia¬ 
to per lunedi, era verso una se¬ 
de ancora non pronta, tecnica¬ 
mente, ad ospitare la delicata 
macchina del giornale televisi¬ 
vo. Bruno Vespa, però, aveva 



Il direttore del Tg1 Bruno Vespa 


trasmesso alla redazione l'or¬ 
dine ricevuto dalla direzione 
aziendale, confermandolo. Fin 
dai primi interventi l'assem¬ 
blea si sarebbe invece trasfor¬ 
mata In un atto di accusa ben 
più grave contro la direzione 
del Tg. a cui da tempo vengo¬ 
no contestate anche scelte edi¬ 
toriali e di gestione. 

Ieri la redazione, che si era 
riconvocata alle 15. ha appro¬ 
vato un documento (<16 voti a 


favore, 10 contro) in cui si ri¬ 
chiede la votazione a scmtinio 
segreto per la v>3rìfica della fi¬ 
ducia al direttori* Bruno Vespa 
c al vicedirettore vicario Enrico 
Messina. La giornata non era 
finita. Mentre la redazione era 
inutilmente tempestata dalle 
telefonate dei colteghi della 
carta stampata, a cui era giun¬ 
ta eco della punta di crisi che 
si stava vivendo al Tgl, il diret¬ 
tore convocava ancora, a lun¬ 


go, il Comitato di redazione, 
cercando possibili e Utfdha 
sbocchi alla situazione. 

A Raiuno, intanto, i dipen¬ 
denti avevano già deciso come 
muoversi, dopo una nuova let¬ 
tera inviata l'attio ^mo a lutti 
i responsabili dell'azienda 
pubblica, in cui sottolineavano 
il loro dovere morate di difen¬ 
dere la rete ormai allo sfascio e 
lo stesso servizio pubblico. 
Una affollatissima assemblea. 


convocata ieri a viale Mazzini, 
ha dato infatti ai suoi rappre¬ 
sentanti il mandato di partire - 
a proprie spese • alla volta del¬ 
la manifestazione-kolossal 
della Rai, a cui partecipano 
giornalisti di mezzo mondo. E 
dove in questi giorni si è di¬ 
scusso di tv pubblica. Qui il 
■comitato* porterà le ragioni 
dei dipendenti, che contro la 
Ionizzazione sono pronti ad 
aiutate razienda a «mettere i 
partili alla porta», e nello stesso 
tempo vogliono esprimersi 
contro il commissariamento e 
contro la privatizzazione della 
Rai. 

La situazione aH'intemo di 
Raiuno è sempre più tesa, le 
rasùcurazioni degli ultimi gior¬ 
ni del direttore Fuscagni non 
hanno convinto registi, pro¬ 
grammisti. funzionari e impie¬ 
gati. Lo scorso luglio, quando 
la crisi è esplosa e si è parlato 
della «rivolta di Raiuno», Carlo 
(^scagni aveva dato assicura¬ 
zioni che a settembre la que- 
stiorte sarebbe stata affrontata 
s^amente. Sotto accusa una 
direzione- sdoppiala (a Pusca- 
gni è stato affiancato Lorenzo 
Vecchione, con un ruolo quasi 
commissariale), che ha porta¬ 
to a) caos g^tionale. Un uso 
delle risorse incontrollato che 
ha condotto alla crisi finanzia¬ 
ria. il congelamento delle pro¬ 
fessionalità interne, per dare in 
appalto ogni tipo di lavoro, 
(ùirufficio stampa alla produ¬ 
zione. (1 collasso della rete, in 
crisi di ascolti e con una pro¬ 
grammazione a dir poco "infe¬ 
lice». 


La De riunirà li suo Consiglio nazionale al primi di 
ottobre: nessuno slittamento. Lo ha annunciato De 
Mita.Ma la situazione, a piazza del Gesù, è assai in¬ 
garbugliata. Porlani non nasconde Tirritazione e 
medita nuove, defiiiilivu dimissioni. De Mita preferi¬ 
rebbe rinviarti. Gavu Invila a «muoverel», ma non di¬ 
ce dove. 1 «ribelli» di Martinazzoli tornano alla cari¬ 
ca, hanno Pomicino ma forse han perso Scotti... 


■1 ROMA. «Bisogna muove^ 
li». Antonio Qava ha riunito 
ieri a colazione due fedelissi¬ 
mi (Silvio Lega e Pino Lecci- 
•I) e un «delfino» Inquieto 
(Enzo Scotti), nel tentativo 
di sbrogliare l'intricatissima 
matassa d) piazza del Gesù. E 
ai suol commensali ha ripe¬ 
tuto più volte un verbo; 
«Muoversi», Olà, ma In quale 
direzione? E per far cosa? 
Scotti non ha dubbi; «Finché 
c’è il segretario, è ovvio che 
non esiste l'alternativa al se¬ 
gretario». Il che, tradotto dal 
gergo dbl capi de; suona co¬ 


me un «benseivito» a Porlani. 
ìnsomma, «ci vuole il chiari¬ 
mento». E per spiegare me¬ 
glio la posizione del «grande 
centro», l’ex ministro ricorda 
la proposta di Lega: «Lui ha 
chiesto le dimissioni di tutti, 
tranne che dei segretario. Ma 
se tutti si dimettono, Porlani 
si trova in Imbarazzo, no?C}o- 
me fa a restar II da solo?». 

Olà, come fa? I fedelissimi 
raccontano in queste ore di 
un Porlani letteralmente im- 
bufalito. A Cava avrebbe 
confidato di essersi molto ri¬ 
sentito Mr i fischi ricevuti da 
Sandro Fontana al convegno 


fonzanovlstadl Salnt-Vincent: 
«Quel fischi - si sarebbe sfo¬ 
gato il segretario - erano tuittl 
per me...». Poi. due giorni do¬ 
po, è venuta quella frase si¬ 
billina di De Mita («Martinaz¬ 
zoli potrebbe essere un buon 
segretario»), che un ex demi- 
tiano come Mastelia traduce 
cosi; «Lui usa Martinazzoli 
per dire che s'é stufato di 
Porlani.M». Insomma. segnali 
poco Incoraggianti per il pri¬ 
mo inquilino di piazza del 
Gesù. M Cava davvero vii.! 
«muoversi», se De Mita davve¬ 
ro non copre» più il segrega- 
rio, Porlani rischia di restar 
solo, esposto dentro e fuori 
la De ai tiro incrociato degli 
alleati e degli oppositori, de¬ 
gli scontenti e dei pretenden¬ 
ti. irebbe dunque questo II 
motivo delle sue improwfise 
esternazioni dei giorni scoi-si, 
che sembravano preluderti a 
nuove, e definitive dimissio¬ 
ni. 

Ma è davvero cosi? L'im¬ 
pressione è che la partita, in 
realtà, debba ancora comin¬ 


ciare. E che i ruoli non siano 
stati ancora assegnati. Non 
tutti, almeno. Ieri s'è riunito 
rUfficio politico, per discute¬ 
re la manovra economica del 
governo, e ai cronisti che 
chiedevano notizie si^ll as¬ 
setti interni della IX:, Porlani 
ha replicato seccamente: «In 
un altro momento e In un'al¬ 
tra sede discuteremo di altre 
cose». Cioè in Consiglio na¬ 
zionale. Ma persino la data 
del Cn é oggetto di discussio¬ 
ne. «Se avessero la maggio¬ 
ranza - azzarda Mastella - il 
Cn l'avrebbero già fatto. La 
verità è che II "triangolo" 
(cioè Porlani, De Mita e Ca¬ 
va, Ndr) non sa neppur più 
su chi può contare». Mastella, 
probabilmente, esagera. E 
tuttavia tanto mistero sulla 
convocazione del parlamen¬ 
tino de, anche se De Mita ha 
continuato ieri sera ad assi¬ 
curare che ci sarà alla fine 
della prossima settimana, la¬ 
scia sorgere qualche dubbio. 
Confidava nei giorni scorsi 
Guido Bodrato: «Se lo fanno 
slittare, è perché vogliono ar¬ 


Approvati in commissione al Senato i poteri della Bicamerale. Nuovo testo per 1 sindaci 

n Pds: «Nessun patto segreto suHe rifonne» 
lyiartidti insìste sidla maggicm^ 


miOINWINKL 


HROMA. La commissione 
bicamerale per le riforme con¬ 
clude la discussione generale 
e code il passo ai suol quattro 
sottocomitatl (legge elettorale; 
forma di Stalo e autonomie; 
governo e Parlamento; garan¬ 
zie costituzionali), convocati 
rier martedì. De Mita lamenta 
le troppe assenze, anche se 
esprime apprezzamento per 
l'andamento del dibattito. Ma 
aggiunge; «Ho paura di una di¬ 
scussione che non porti alla 
conclusione». Cesare SaM, ca¬ 
pogruppo del Pds nella com¬ 
missione, nota «disposizione al 
confronto e possibilità di rea¬ 
lizzare un avvicinamento tra le 
diverse posizioni». Ciò, in parti¬ 
colare, su tre punti; un nuovo 
regionalismo, una forma rin¬ 
novata di governo parlamenta¬ 
re. una riforma elettorale che 
combini elementi proponio- 
nail ed elementi maggioritari. 
Salvi nota che sono questi l 


fondamenti delia linea pidies- 
sina in materia istituzionale. 
Resta naturalmente da vedere 
come si proseguirà, intanto, al¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato è stato ap¬ 
provato il lesto che conferisce 
alia Bicamerale i poteri refe¬ 
renti. Il provvedimento, un di¬ 
segno di legge costituzionale 
che necessita perciò di una 
duplice approvazione dei due 
rami del Parlamento, andrà 
ora in aula. Prevede anche un 
referendum confermativo da 
tenersi sulle riforme proposte 
dalla Bicamerale e varate dalie 
Camere. 

Ma c'è un altro terreno su 
cui sembra muoversi ii già ac¬ 
cidentato Iter delie riforme isti¬ 
tuzionali. Oltre alia sala della 
Lupa di Montecitorio, sede so¬ 
lenne della commissione pre¬ 
sieduta da De Mita, spuntano i 
luoghi più diversi e imprevedi¬ 
bili, a scenario di contatti, ma¬ 


novre, patteggiamenti tra grup¬ 
pi e personaUtà politiche. Mon 
si è ancora spenta l'eco delle 
smentite ad un «patto segreto» 
tra l vertici di Psl e Pds per la 
legge elettorale, definito in 
qu^ di Berlino, In occasione 
del congresso dell'Intemazio¬ 
nale socialista, che si ripete un 
palleggiamento di indiscrezio¬ 
ni e aTmesse a punto su un al¬ 
tro accordo, segreto ma non 
tanto se viene ampiamente 
commentalo. Questa volta il 
«teatro» è nella capitale, In via 
Alenula, n^ll uffici del mini¬ 
stero della Giustizia. Qui Clau¬ 
dio Martelli avrebbe concerta¬ 
to con alcuni esponenti socia¬ 
listi a lui più vicini (Del Bue, 
Raffaelli, Tempestino una 
contromossa» per spiazzare 
rinizlativB berlinese, che rida¬ 
rebbe fiato a Craxi. Si punta ad 
un sistema elettorale a metà 
strada tra proporzionale e 
maggioritario? Martelli ha 
optato di recente per l'unlno- 
minale maggioritario e conclu¬ 
de che, per salvaguardare que¬ 


sta linea, la cosa m^lloie sarà 
dar corso al referendum dei 
comitato Segni, previsto (Cor¬ 
te costituzionale permetten¬ 
do) per la prossima primave¬ 
ra, che pre>^e apipunlo que¬ 
sta formula per l'elezione del 
Senato. Se questa ricostruzio¬ 
ne, cui dedica dovizia di parti- 
cotari l'agenzia cattolica Asca, 
fosse vera, dovremmo ritrovare 
tra non molto Martelli tra gli at¬ 
tivisti del comitato referenda¬ 
rio. Da Mantova l'Interessato 
smentisce patti di sorta, ma ri¬ 
conosce di preferire la celebra¬ 
zione del nìferendum ad una 
riforma che sia un «papoc- 
chlo». 

Le indiscrezioni non si fer¬ 
mano qui, ma parlano anche 
di esponenti dell'ala riformista 
della Quercia preoccupati a lo¬ 
ro volta di una soluzione «al ri¬ 
basso» in seno alla Bicamerale. 
Il riferimento è ad Augusto Bar¬ 
bera, vicepresidente della 
commissione. Ma Salvi e Bas- 
sanini de) Pds ripetono che 
non esistono accordi segreti a 


Invece, a settembre, i dipen¬ 
denti di Raiuno si sono ritrovati 
in una situazione aggravata, e 
hanno nominato a rappresen¬ 
tarli un membro di ogni struttu¬ 
ra, da quelle tecniche a quelle 
di programmazione. Un «co¬ 
mitato» non previsto nei rego¬ 
lamenti, che però il direttore 
Fuscagni ha deciso immedia¬ 
tamente di ricevere. E col qua¬ 
le ha preso impegni, anche 
scritti, per la piena valorizza¬ 
zione dei lavoratori della rai al¬ 
l'interno dei programmi. L'as¬ 
semblea della rete però non si 
è accontentata di Queste pro¬ 
messe. anche per il «banale» 
motivo che le trasmissioni 
d’autunno sono già partite tut¬ 
te e che il maggiore impegno 
di chi nell'azienda lavora da 
anni può essere garantito, ben 
che vada, solo Ira otto mesi. 
Nel frattempo continueranno a 
occupare stanze, scrivanie, te¬ 
lefoni, senza fare tv. 

Ieri oltre che da Fuscagni il 
«comitato» è stato ricevuto dal 
vice direttore Lorenzo Vec¬ 
chione, il quale • per ordine di 
Pasquarelii - deve controfirma- 
re ogni atto approvato dal di¬ 
rettore. e dall'amministratore 
Orichuia. Martedì, invece, sa¬ 
ranno ricevuti dal direttore ge¬ 
nerale Gianni Pasquarelii e da) 
presidente della Rai. Walter 
Pedullà. Prima di questi incon¬ 
tri al vertice, i dipendenti di 
Raiuno hanno però deciso di 
pubblicizzare al massimo le 
ragioni della loro «rivolta», tutta 
tesa ad evitare lo sfascio del lo¬ 
ro luogo di lavoro, mentre tutto 
intorno sembra vacillare il si¬ 
stema delle tv. 


■I MILANO. Luigi Corbani la¬ 
scia il Pds. Per dare l'annuncio 
sceglie il giorno che sanziona 
il via alla trattativa per la costi¬ 
tuzione di una Giunta, com¬ 
prendente il Pds, alla Regione 
Lombardia. Prima in un’inter¬ 
vista esclusiva al Corriere e poi 
nell’aula del Consiglio spiega 
le ragioni della sua scelta e 
perchè proprio oggi. Nessuna 
sorpresa fra i partiti: ie posizio¬ 
ni jell'ex vicesindaco di Mila¬ 
no erano note da anni. «Sul 
piano personale mi displace- 
commenta il capogruppo del¬ 
la Quercia al Pirellone, Marile¬ 
na Adamo- su) piano politico, 
invece, la decisione di Corbani 
costituisce un chiarimento». A 
quel che risulta avrebbero de¬ 
ciso di seguire l’ex leader mi¬ 
gliorista olversi altri dirigenti 
del Pds. Tra questi Stefano 
Coppa, Sergio Scalpelli, Gian¬ 
carlo Bramini, Enrico Pescato¬ 
ri, Marco Bertoli e Alessandro 
Tosti, tutti iscritti al Mur, il Mo¬ 
vimento per l'unità riformista 
che ha tra i suoi fondatori, in¬ 
sieme a Corbani, l'attuale sin¬ 
daco di Milano Piero Borghini. 
Per ora nessuna comunicazio¬ 
ne comunque è finora arrivata 
agli organismi dirigenci delta 
Quercia. Da! canto suo però, 
l'ex leader ultramigliorista par¬ 
la di molti iscritti e dirigenti che 
s’ appresterebbero a lasciare 
la Quercia in diverse città ita¬ 
liane. 

Secondo Corbani ii Pds 
«Non ha politica, nè program¬ 
mi, nè un'ideologia definita; 
c'è solo un gruppo dirigente 
che si è autolegittimato sulle 
sconfitte. Questa grande debo¬ 
lezza si è manifestala in modo 
crescente dal 5 aprile in poi. Il 
vertice non ha capito o voluto 
capire tutta la gravità della si¬ 
tuazione e non è stato all'altez¬ 
za di lare proposte concrete 
per il governo deireconomia. 
Lo stesso programma elabora¬ 
to dall'economista Michele 
Salvali è stato dimenticato. E' 
anche per responsabilità del 


Pds se il trio Lescano Craxi- 
Forlani-Amato, sta imponendo 
scelte pesantissime e per certi 
versi sbagliate. Un partito che 
avesse sentito tutta intera la 
sua responsabilità nazionale si 
sarebbe comportato diversa¬ 
mente e sarebbe già entrato 
nell’esecutivo per contribuire a 
salvare la baracca e nello stes¬ 
so tempo per cercaree di im¬ 
porre una politica diversa». 

Da quando sei in dissenso 
con il Partilo? 

« Almeno dai('87 e (n parti¬ 
colare sull'eiezione di Occhet- 
to a vicesegretario. Ne) Pds 
permane il vecchio complesso 
del Pei di essere scavalcato a 
sinistra; non immaginate 
quanto gli pesi che ci siano Re¬ 
te, Rifondazione, Verdi. E, ov¬ 
viamente, ciò gli impedisce di 
portare avanti scelte davvero 
in sintonia con gli interessi del 
Paese». 

Costituirai il gruppo dei Mur 
in Consiglio regionale? 

«Vedremo. Lavorerò per dar 
vita ad un gruppo riformista in 
senso lato; spero anzi si possa 
arrivare ad un solo gruppo con 
dentro tutte le odierne sparse 
fone delia sinistra, Pds com¬ 
preso. L’Italia e l'Europa han¬ 
no bisogno di un nuovo sog¬ 
getto politico di questo genere, 
di ispirazione laico-riformista». 

Cosa ne pensi dell’ipotesi 
del Pds nel futuro governo del¬ 
la Lombardia? 

«Sono d'accordo, dico solo 
che ha te^iversato troppo, si 
sono persi mesi preziosi e in¬ 
tanto la situazione si è aggra¬ 
vata.» 

Ti aspetti qualche poltrona 
nella fi itura Giunta lombarda? 

«Non voglio neppure sentir¬ 
ne parlare. Non so neanche 
quel che mi succederà alla Le¬ 
ga delle cooperative di cui so¬ 
no presidente regionale. Il 
prossimo cinque ottobre cl sa¬ 
rà una riunione e io mi rimette¬ 
rò alle decisioni del coopera¬ 
tori». 


De Mita confeima che il Consiglio nazionale si riunirà la prossima settimana 

Feniani pronto a ridare le dìmisrionì? 

NtiDrò segretario, la De sempre piu confusa 




rivare al Cn con i giochi già 
fatti». Cioè con la propella di 
un «comitato di gallone» che 
azzeri gli organismi dirigenti 
(senza mutarne di fatto gii 
equilibri) in vista dei con¬ 
gresso. 

) «ribelli» coltivano un pia¬ 
no che dofvrebbe portore 
Martinazzoli alla segreterìa e 
Andreotti alla presidenza dei 
partito. Ma si tratta di un fron¬ 
te eterogeneo e frastagliato, 
che va da FYacanzani a Pomi¬ 
cino, da Marini a Scotti. 
prie Scotti, che i'aitra sera 
aveva riunito nella sede del 
Nuovo osservatore alcuni 
«amici» (tra i quali Martinaz¬ 
zoli) , s'é sentito dire che, do¬ 
po (a vicenda delie sue di¬ 
missioni da ministro degli 
Esteri, é impresentabiie co¬ 
me candidato alia segreteria. 
L'ex ministro non ha gradito, 
e il giorno dopo, a proposito 
della candidatura di Marti¬ 
nazzoli, ha osser^to fredda¬ 
mente che «quando sarà su) 
tappeto, la valuteremo...». 

Non é meno compatto il 



Chiairaiìte Obiezione 

|i»»re,ario Guidcrà aHcom II governo 

ArnaidoForiani commissione blocQ 

di garanzia pds la legge 


«triangolo» Forlani-De Mita- 
Cava. 11 segre'aih, s'è visto, è 
sempre più iiiquieìo (e ieri li 
veccnio Pantani non gli ha ri¬ 
sparmiato una battuta vele¬ 
nosa; «E meglio che non per¬ 
da la pazienza, perché per 
farlo occorre avere un gran¬ 
de coraggio»). E i suoi amici 
- per esempio I^erferdinan- 
do Casini, o il capogruppo 
Gerardo Bianco - premono 
perché, con le dimissioni, 
metta gli altri di fronte alle lo¬ 
ro responsabilità. Quanto a 
De Mita, il suo piano è più 
compiei: tentare di rimet¬ 
tere insieme la sinistra inter¬ 


na col convegno di Chiancia- 
no. E tenere ii congresso do¬ 
po la conclusione dei lavori 
delia Commissione per le ri¬ 
forme, di cui è presidente, 
cosi da avere molte più carte 
in mano. Cava, infine, col 
suo invito a «muoversi» sem¬ 
bra esser uscito da un lungo 
torpore: ma gii manca un 
candidato alla segreterìa e, 
soprattutto, non sembra più 
controllare come un tempo il 
grande carrozzone doroteo. 
E intanto la manovra econo¬ 
mica arriva in Parlamento, la 
maggioranza scricchiola... 


I M ROMA La commissione | 
! nazionale di garanzia del Pds, 
riunita a Botteghe Oscure, ha 
invitalo Giuseppe Chiarente a 
sospendere le dimissioni da 
presidente della commissione 
stessa, dimissioni presentate 
dopo l'elezione a capogruppo 
del Senato. Chiarante ha ac¬ 
cettato l'invito «nella consape¬ 
volezza - he detto - che è ne¬ 
cessario assicurare la continui¬ 
tà e l’incisività dell'azione del¬ 
la commissione, in un mo¬ 
mento politico cosi delicato e 
tanto più in preparazione del¬ 
l'assemblea nazionale sui temi 
del partito». Chiarante ha an¬ 
che precisato che il doppio in¬ 
carico «non può che essere 
temporaneo». Per farvi fronte 
ha, tra raltro, delegato alcune 
delle sue funzioni ai vicepresi¬ 
denti Una Rbbi e Francesco 
Macis. La commissione dopo 
le dimissioni degli invitati per¬ 
manenti Botta e Garofalo, ha 
deciso di sostituirli con Gio¬ 
vanna Borrello e Vittoria Roti¬ 
ni. 


■i ROMA. La legge sull'obie¬ 
zione di coscienza, dopo tre 
giorni di discussione a Monte¬ 
citorio, è ancora totalmente in 
alto mare. Ieri pomeriggio, a 
sorpresa, il governo ha presen¬ 
tato una serie di emendamen¬ 
ti, sui quali, nei comitato ri¬ 
stretto della Commissione Di¬ 
fesa e nel comitato dei nove, l 
gruppi favorevoli ail'obiezfotie 
(De, Pds, Verdi, Rete e Rifon¬ 
dazione) hanno insistilo per il 
mantenimento del testo origi¬ 
nario delia legge. La legge, lo 
ricordiamo, era stata approva¬ 
ta definitivamente da) tenato 
nella scorsa legislatura e suc¬ 
cessivamente rinviato dal Pre¬ 
sidente Cossiga al Parlamento 
già sciolto. 

Contro i 23 emendamenti 
del Governo è intervenuta an¬ 
che la Lega degli obiettori di 
coscienza che invita il Parla¬ 
mento a approvare subito la 
legge «senza stravolgimenti». 
Inoltre, è ancora in corso l'o¬ 
struzionismo dei missini con¬ 
tro la legge, il cui esame sarò 
probabilmente rinviato a lune¬ 
di prossimo. 


Lettera aperta sulla manifestazione romana dei «popolari per la riforma» 

Ventìdnque inteUettoafi cattofid 
«Caro S^nì, siamo con te»,» 


nessun iiveilo e precisano che | 
non si è manifestato alcun dis¬ 
senso di Barbera dalia perizio- : 
ne resa esplicita da) ^ppo in i 
questi giorni. Anche raltro vi- ; 
cepresidente deita Bicam^ale, 
ii socialista Luigi Covetta, insi¬ 
ste a smentire quelli che defini¬ 
sce pettegolezzi e apprezza in¬ 
vece le convemnze che si 
stanno delineando. 

Da segnalare, infitte, che la 
commìsMone Affari costituzio¬ 
nali della Camera ha deciso di 
adottare come base di discus¬ 
sione sulla controversa riforma 
per reiezione diretta del sinda¬ 
co una nuova bozza definita 
dal relatore, U de Adriano Ciaf- 
fi. il testo prevede la scheda 
unica con voto consunto per 
sindaco e consiallo comunale 
nei Comuni al disopra dei die¬ 
cimila abitanti. Su questa linea 
convergono la De (non senza 
dissensi interni), il Pds, il Psi, il 
Psdl e la Rete. Critiche sono 
state rinnovate Invece da re¬ 
pubblicani, Uberai), Lega e Msi, 
favorevoli ai doppio voto. 


W ROMA. A due settimane 
dalla manifestazione dei «Po¬ 
polari per la riforma» 25 intel¬ 
lettuali cattolici aderiscono al¬ 
l'iniziativa con una lettera 
aperta n Mario Segni, che for¬ 
mula una serie di indicazioni e 
proposte sul futuro de) movi¬ 
mento. L'appello, promosso 
da &manno Gonieri, uno dei 
padri nobili della sinistra de, 
già ministro dei Lavoro, e da 
Retro Scoppola, esponente di 
punta dell’iniziativa referenda¬ 
ria, sollecita una scelta che su¬ 
peri «confini e Interessi di parti¬ 
to, compresi quelli della De¬ 
mocrazia cristiana»; eviti al 
contempo di ridursi atl'«em- 
brione di un secondo partito 
cattolico o di cattolici»; si qua¬ 
lifichi come «componente di 
un più ampio schieramento 
che raccolga anche forae lai¬ 
che e della sinistra democrati¬ 
ca». Pur apprezzando lo sforzo 
di «quanti si battono per una 


vera rifondazione della De e 
soprattutto per un radicale ri¬ 
cambio della classe dirìgente», 
il documento sottolinea i «tem¬ 
pi brevissimi» che rimangono a 
tale ipotesi, esauriti i quali per¬ 
derà ogni residua utilità la per¬ 
manenza di cattolici nello scu- 
docrocialo. Su quale terreno 
dovranno operare 1 «popolari»? 
Atl'impegno fermo e intransi¬ 
gente già definito in materia di 
riforme elettorali dovrà unirsi 
una strategia per «il risana¬ 
mento dell'economia, dello 
Stalo sociale e della pubblica 
amministrazione ispirata all'e¬ 
tica della responsabilità e al 
valore della solidarietà». Al suo 
interno, il movimento dovrà 
evitare «le forme superate del¬ 
l'organizzazione propria dei 
partiti che i rischi di una gestio¬ 
ne verticistica». Tra i firmatari 
figurano docenti dell'Universi¬ 
tà cattolica di Milano, vicini al 
cardinale Martini, come Fran¬ 


co Monaco, Luciano Pazzaglia 
e Michele Colasanto, dirigenti 
delle Acli come Vincenzo 
Menna e Aido De Matteo (che 
è anche parlamentare de), il 
caporedattore della rivista «Je¬ 
sus» Angelo Bertani, Paolo Ro¬ 
di (già stretto collaboratore di 
De Mita), il giurista Nicola U- 
parì. l'ex presidente della 
Confeoperative Dario Mengoz- 
zi, i) giornalista del Tgl Paolo 
Giumella, gli ex presidenti del¬ 
la Puci Giorgio Tonini, Stefano 
Ceccantl. Giovanni Guzzetta, 
Gianluca Salvatori e Anna Ma¬ 
ria Debolini. 

«Un'Iniziativa importante e 
opportuna»; questa la valuta¬ 
zione che dà del documento 
Paola Gaiotti, della segreteria 
del Pds. «Non solo - osserva - 
vi è implicita di fatto l'imprati- 
cablliià del rinnovamento del¬ 
ia EX, ma si orienta li nuovo 
raggruppamento a partecipare 
ad un grande schieramento 


rinnovatore insieme alle altre 
componenti laiche e di sinistra 
e si Invita a farlo assumendo, 
come riferimento delie politi¬ 
che sociali ed economiche, 
l'equità e la solidarietà». Gaiotti 
sottolinea il collegamento tra 
una riforma elettorale compiu¬ 
tamente maggioritaria e la co¬ 
struzione delle condizioni e 
dei soggetti polìtici in grado di 
esprimere ('alternativa, scon¬ 
giurando il rìschio che l'inizia¬ 
tiva politica re.sti monopolio 
delie vecchie sigle e dei sog¬ 
getti classici della sinistra. Se¬ 
gni, intanto, continua i suoi 
contatti con esponenti delia 
De e dei mondo cattolico, ieri 
ha avuto un colloquio con Mi¬ 
no Martinazzoli. Si è parlato 
della segreteria de? A questa 
domanda, li leader referenda¬ 
rio risponde: «Abbiamo parla¬ 
to un po' di tutto, lo ho invitato 
alla manifestazione del 10 ot¬ 
tobre». 


I 
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\ Dura nota dopo le accuse dei leader lumbard 
§1 a Martini di «simpatie» per i corrotti 
/ '5^ L’amaro «no comment» deirarcivescovo 

Una levata di scudi: «È un caso psichiatrico» 


È guerra tara i cattolici e la 

La cuna replica: «Non è fl cardinale di Tangentopoli» 


Al violentissimo attacco della Lega Lombarda che lo 
ha addirittura accusato di continguità» con i corrotti 
ed i corruttori di Tangentopoli, l'arcivescovo di Milano, 
cardinaie Carlo Maria Martini, ha risposto con un «no 
comment». Ma da un comunicato dell’ufficio stampa 
delia Curia traspare, pur sotto un linguaggio pacato, 
l'amarezza del cardinale per Tinaudita aggressione. 
Molte e vivaci le reazioni in tutta Italia. 


■i MILANO. «No comment» 
risponde cortese ma fermo 
l'arcivescovo di Milano, cardi¬ 
nale Carlo Maria Martini, ai 
giornalisti che gli chiedono 
una risposta all'attacco di inu¬ 
sitata violenza e rozzezza rì- 
vollogll dalla responsabile 
della Consulta cattolica della 
Lega Nord, Von. Irene Pivetti, 
che lo ha accusato, nienteme¬ 
no, che di contiguità con gli 
uomini e I partiti di Tangento- 
p(j|i», di «perfetto stile craxia- 
no» ed ha annunciato una rac¬ 
colta di firme per cacciarlo da 
Milano. N in era mai accaduto 
che il vescovo della più gran¬ 
de dioc'esi del mondo venisse 
attaccato con tanta virulenza 
e, addirittura, che venisse pro¬ 
mosso un referendum per al¬ 
lontanarlo dalla cattedra di 
Sant'Ambrogio. 

Al «no commento di Martini 
ha fatto seguito, però, un co¬ 
municato delt'unicio stampa 
della Curiti che pttò ritenersi a 
ragione la risposta ufficiosa 
alratlacco della Lega, seguilo 
alla pubblicazione deil'ultima 
pastorale del cardinale Marti¬ 
ni, «Sto alla porla». 

Nella nota si afferma che 


Martini, «fin daH'inizio del suo 
mini-Uero a Milano nel 1980, 
non ha mai mancalo di chie¬ 
dere, come vescovo, a tutti i 
crislhmi, che l'impegno nella 
loro professione fosse sempre 
coerente alla Parola di Dio per 
la costruzione di una società 
più giusta, accogliente e soli¬ 
dale.» 

All’esplosiva e sconcertante 
accusa di tolleranza verso i 
corrotti ed i corruttori, il docu¬ 
mento della Curia dedica una 
replica pacata nella forma ma 
decisa nella sostanza: «Tanto 
più forti ed esigenti, nella me¬ 
desima linea pastorale, sono 
stati [ richiami a coloro che 
che hanno responsabilità po¬ 
litiche o amministrative pub¬ 
bliche, perchè la loro opera 
fosse sempre improntata ad 
onestà, rettitudine ed efficien¬ 
za nel concreto servizio della 
comunità, soprattutto dei più 
deboli ed indifesi. In questo 
modo egli ha Inteso da un lato 
dare voce al diffuso malessere 
e alle giuste proteste della 
gente, dall'altro spronare i re¬ 
sponsabili delle istituzioni 
perchè ritrovassero il senso e 
roperatlvilà del loro servizio.» 


E a sostegno di queste affer¬ 
mazioni, a) comunicalo è alle¬ 
gato un lungo elenco di inter¬ 
venti deirarcivescovo, dal 20 
aprile deli'84 al giugno di que¬ 
st'anno, dedicati aailla lotta 
contro la corruzione, alle re¬ 
gole etiche della polìtica, al¬ 
l'impegno per la cultura della 
legalità, alle responsabilità dei 
politici, una energica tirata 
d'orecchi ai dirigenti naziona¬ 
li della DC in occasione del 
convegno dello scudocrocia¬ 
to ad Assago Del resto in tem¬ 
pi non sospetti, sei anni fa, in 
un discorso in Sant'Ambrogio, 
Martini denunciò «patteggia¬ 
menti nelle stanze oscure dei 
partiti». 

Nel comunicalo c’è un ac¬ 
cenno al fatto che «la porta 
della sua casa è sempre stata 
aperta con riservatezza, ri¬ 
spetto e senza discriminazioni 
a chiunque abbia desideralo 
chiarirgli il proprio pensiero o 
chiedergli consiglio». Si tratta 
di una risposta all'accusa ri¬ 
volta dada Lega a Martini di 
aver frequentato il consigliere 
de al Comune di Milano, Carlo 
Radice Fossati, inquisito per 
lo scandalo delle tangenti. 

Tono pacato ma sostanza 
dura, come quando si afferma 
che «fortunatamente i cristiani 
sanno che la funzione dei Ve¬ 
scovi non è di accattivarsi la 
benevolenza di un numero 
più o meno vasto di sostenito¬ 
ri, quanto di essere fedele alla 
sana dottrina dei Vanirlo an¬ 
che quando gli uomini non la 
vogliono sopportare circon¬ 
dandosi di maestri secondo le 
loro voglie, rifiutando di dare 
ascolto alia verità per volgersi 
alle favole». i)n pugno nello 


stomaco, per impiegare il pa¬ 
ragone usato dal cardinale 
per la sua ultima pastorale, ri¬ 
volto all'n. Rivetti e alla Lega. 

Molto meno diplomatiche 
altre reazioni dal mondo cat¬ 
tolico. Il direttore de «Il Se¬ 
gno», mensile della Curia, don 
Giuseppe Scotti, in un articolo 
che sarà diffuso da due gior¬ 
nali cattolici, parla di un «at¬ 
tacco ridicolo» e citando il 
giomaie «Avvenire» afferma 
che si tratta di «un caso per gli 
psichiatri più che non per le 
smentite giornalistiche». Scotti 
respinge decisamente anche 
le accuse della Lega per «Ac¬ 
quatica», un centro ricreativo 
alle porte di Milano sui quale, 
secondo la Rivetti, c'è il forte 
sospetto di un abuso edilizio. 
Repliche decise da parte dei 
vescovi di Mantova e di Bre¬ 
scia («ridicolo» l'attacco). 

«Come Craxi attaccò di Pie¬ 
tro, cosi Bossi attacca ii Cardi¬ 
nal Martini»; è ìi giudizio delle 
Adi nazionali. Per l’Azione 
Cattolica e (e Adi milanesi si 
tratta di «una chiassata». Il di¬ 
rettivo del gruppo de del Se¬ 
nato afferma che chi «gioca 
allo sfascio morale mina le 
ba.sj stesse del nostro sistema 
democratico». Bossi «pesca 
nel torbido» dice i( Verde i 
Gianni Mattioli. «Ignobile» è 
l'aggettivo con cui l'on. Fran¬ 
co Bassanini, della direzione 
del Pds, definisce l'attacco 
deila Lega che il settimanale 
de «La discussione» definisce 
«sgangheralo». «Delirio da 
cianfrusaglie» è il giudizio di 
Lino Duilio, dirigente del Cen¬ 
tro Sodale Ambrosiano, 
un'organizzazione molto vici¬ 
na a Martini. 




D gesuita severo 
che conquistò Milano 


SWANO M MICHILI 


■i ROMA. L'urlo di quel ra¬ 
gazzo il cardinale Cario Maria 
Martini lo ha portalo dentro dì 
sè per anni, il suo dolore più 
forte, ha confidato una volta. 
Eia appena stato nominato ar¬ 
civescovo di Milano, nel fd>- 
braio dei La città vive\» il 

tramonto rabbioso del tenori- 
smo. il suo temuto sociale an¬ 
dava già di^^andosi. «Gli in¬ 
contri con la violenza, t’oscuri- 
tà nel discemere i se^i di Dio 
neifa complessità sociale...». £ 
poi, quell’urlo. «Non c’è più 
profeta!», disse il ragazzo. E il 
cardinale chinò il capo, dolo¬ 
rante. E quei dotore, forse, Car¬ 
lo Maria Martini lo conserva 
ancora dentro di sè. 

L'arcivescovo che la Lega 
pretende di cacciare via dalla 
sua città, è un uomo che ama il 
silenzio. Ma un sitenùo parti¬ 
colare. Spi^a; «P<u1o dei silen¬ 
zio della tigre, che si ritrae in sè 
prima del salto. Il tipo di vita 
che facciamo conlorìde i piani 
delle cose: non c’è più rilievo, 
non c'è sfondo, non ci sono 
priorità ontok^iche. NeaiKhe 
si conoscono veramente ì pro¬ 
pri desideri profondi, non si 
comprende da dove si viene e 
dove si va». Ha il sorriso mite e 
aperto, questo sacerdote che 




Enzo Biagi ha definito «severo 
e umano». Non è difficile sor- 
pnmderlo con il volto raccolto 
tra le mani, come in preghiera. 
È mite, ma non remissivo. In 
pochi anni è diventalo una fi¬ 
gura centrale della Chiesa 
mondiale - e comunque un 
punto di riferimento di primo 
piano a Milano, certo la co¬ 
scienza più aita della città. «Il 
cardinale? È “irugno"», dicono 
i suoi collaboratori. Cioè: tiene 
duro, non abbassa la guardia, 
non si fa intimidire. 

Fino al Natale del '79. Carlo 
Maria Martini era soltanto un 
grande studioso della Bibbia, 
padre gesuita, rettore della 
Gregoriana. A sopresa. Gio¬ 
varmi Paolo II lo nomina arci¬ 
vescovo di Milano, la diocesi 
più grairde del mondo: cinque 
milioni di cattolici, 1.200 par¬ 
rocchie. migliaia tra preti seco¬ 
lari e religiosi. «Ho sempre rite¬ 
nuto di non avere competenza 
politica. Non ho gusto per le 
complicazioni del potere. So¬ 
no piuttosto un ingenuo in 
queste cose. A me interessa il 
Vangelo», disse. A Woi^la ri¬ 
spose no una prima volta, ma 
il Papa tirò dritto per la sua 
strada. E il 10 febbraio dell'an¬ 


no successivo, monsignor Mar¬ 
tini (cardinale lo sarebbe di¬ 
ventato solo tre anni dopo), 
attraversando a piedi la città, 
entrò in Duomo. «Il Papa lo ha 
fatto arcivescovo per impedir¬ 
gli di succedere a Pedro Anu- 
pe alla guida della Compagnia 
de) Gesù», dissero allora alcu¬ 
ni. Chissà se andò cosi. 0 chis¬ 
sà se Giovanni Paolo li non si 
ricordò di quei silenzioso stu¬ 
dioso che aveva conosciuto 
nel '72 a Cracovia... Ma fu co¬ 
munque una scelta felice. Mi¬ 
lano na sempre avuto come 
arcivescovi personaggi di pri¬ 
mo piano della Chiesa, da 
Sant'Ambrogio a Federigo Bor¬ 
romeo, da &hustcr a Montini. 
E Martini ha manterruto aita 
questa tradizione. 

11 prelato che ama il silenzio, 
non ha mai taciuto davanti ai 
drammi della sua città. Ha di¬ 
feso gli immigrati, ha lavato i 
piedi ai bartoni, ha parlato 
ogni giovedì sera, per anni, nel 
Duomo, a migliaia di giovani, 
ha incontralo detenuti, ha di¬ 
scusso con gii operai. La Lega, 
con la sua cultura da piccolo 
padroncino, ora lo aggredisce. 
Ma negli anni passati anche 
autorevoli esponenti confindu¬ 
striali se la sono presa con lui, 


accusandolo di «demonizzare 
lo sviluppo economico». Cosa 
aveva detto, Carlo Maria Marti¬ 
ni? «Siamo chiamati a contra¬ 
stare il criterio che giudica la 
bontà di un sistema solo dalla 
produttività economica e non 
invece, e innanzi tutto, dalla 
qualità di vita che sa diffonde¬ 
re», scandi con forza nel gen¬ 
naio deirSS. O ancora, tre anni 
prima, commentando rencl- 
clica «Laborem exercenes», 
rammentò i tre primati che ga¬ 
rantiscono solidarietà e libertà: 
•Il primato dell'uomo sul lavo¬ 
ro, innanzi tutto; il primato del 
lavoro sul capitale; infine, il 
primato dell'utilità comune 
sulla proprietà privata». C'è il 
cristiano, forse ben prima del 
cardinale, dietro queste paro¬ 
le. Parlò, un giorno, di «una lot¬ 
ta senza quartiere per la distru¬ 
zione del profitto come Idolo a 
cui si sacrifica lutto il resto». E 
indicò il sindacalo come 
«espressione di solidarietà tra i 
lavoratori e come portatore di 
istanze di giustizia e di umani¬ 
tà nell organizzazione del la¬ 
voro». 

Della corruzione ha parlato 
proprio pochi gioni fa, il cardi¬ 
nale Martini, presentando la 


li cardinale 
Cario Maria Martini; 
In basso 
Irene Rivetti 


sua pastorale «Sto alla porta». 
«Un pugno aito stomaco», l’ha 
definita lo stesso arcivescovo. 
E come il suo predecessore 
immortalato da Manzoni, lui 
percorre una città scon¬ 
volta dalla peste delle tangenti, 
dell'immoralità pubblica, dei 
ladrocino elevato a governo. 
Ma ne parlava già pc^hi mesi 
dopo il suo arrivo a Milano, do¬ 
dici anni fa. Nel 1981; «I cattivi 
esempi pubblici debilitano for¬ 
temente la coscienza morale 
collettiva, perchè fanno dubi¬ 
tare di tutti. È un veleno che 
corrode». 1989; «Il degrado dei 
partili è un latto che preoccu¬ 
pa assai. Se non c'è un'inver¬ 
sione di tendenza non si sa do¬ 
ve andremo a finire...». E net 
maggio scorso tuonava dalle 
colonne dell’Auuenire; «Quella 
forma di nuova criminalità che 
volge a illecito profitto la fun¬ 
zione di autorità di cui è inve¬ 
stita. impone tangenti a chi 
chiede anche dò che gli è do¬ 
vuto, realizza collusioni con 
gruppi di potere occulti e as- 
serve la pubblica amministra¬ 
zione a interessi di parte». 

Nessuno oggi a Milano ha la 
credibilità e iTulorilà dcH’aici- 
vescovo che i leghisti vorreb¬ 
bero cacciare. Il cardinale, pe¬ 
rò, non perde la speranza. Dis¬ 
se una volta: «Nella realtà di 
ogni giorno c'è tanta gente 
buona, seria, responsabile, 
che (teèica il bene proprio e di 
tutti. È questa forza che ha so¬ 
stenuto il referendum del 9 
giugno: una risposta che do¬ 
vrebbe far riflettere molto gli 
uomini politici». Lo studioso 
profondo e cotto - predica an¬ 
che in latino, in francese e in¬ 
glese; parla il tedesco, il porto¬ 
ghese, lo spagnolo e il greco; 

l'arabo, ii siriaco, l’ara- 
maico, il copto e l'ebraico - 
sorride ironico di fronte alte 
pretese teghiste. Ha scritto; 
«Nessun uomo è un'Isola, nes¬ 
suno è capace di dividere per¬ 
fettamente quello che è suo 
dalt'attrui, quello che egli è da 

a uello che sono gli altri». Sorri- 
e e resta silenzioso. Come 
quella sera, nei boschi di Ca- 
stelseprio, quando chiese a chi 
lo accompagnava di tacere un 
minuto. (Per ascoltare gli uc¬ 
celli della bnighiera...». 


«Le accuse a. Martini ci danneggiano». li ieader delia Lega ora sconfessa la deputata: «È un po’ ‘kblneìnista» 
E a Montecitòrio denuncia di essere stato minacciato dàlia mafia di New York, «Ma non ho paura» 


Marcia indietro di Bossi sii Cardinal Martini 


La Lega lombarda ha sconfessato Irene Pivetti; «1 suoi 
attacclil airarclvescovo di Milano, Carlo Maria Marti- 
danneggiano». Per Bossi è una «komeinista», 
minlre l'onorevole Giu.seppe Leoni, «vero» responsa¬ 
bile delia Consulta cattolica, l’accusa di «aver agito in 
proprio senza avvisare nessuno». Ma la vulcanica 
rappresentante del «cattoleghismo» non demorde: 
«Raccoglierò le firme percacciare Martini». 


CARLO ■MilMLLA 


■1 MilJVNO. I^r Bossi è una 
«komelnista». Por il «vero» pre¬ 
sidente dalla Consulta cattoli¬ 
ca leghista, il senatore Giusep¬ 
pe Leoni, è «un chierichetto 
che vuol recllaro messa». Per 
entrambi Irene Pivetti ù anche 
una Iattura dannosa agli inte- 
tgshì della l^ga Nord. La paro¬ 
la «provocazione» non viene 
mal pronunciata, ma l'iniziati¬ 
va «personale» della giovane 
deputala di .scatenore un furi- 
lK)ndo e improvviso attacco al¬ 


l'arcivescovo di Milano Carlo 
Maria Martini ha fatto imbe¬ 
stialire i vertici de) «lumbard», 
impegnati a organizzare mar¬ 
ce su Roma contro gli scippi 
elettorali e guerre antifisco in 
prospettiva secessionista. Il più 
duro è proprio Leoni, perso¬ 
naggio storico del movimento, 
fidatissimo di Bossi; «Quella • 
dice ■ può raccogliere te firme 
al massimo per fare un giro in 
giostra». E aggiunge; «E un epi¬ 
sodio grave perchè la Lega 


vuole mandare a casa Manci¬ 
no e non Martini». Arriva poi, a 
ruota libera, la sconfessione 
piena: «La Rivetti non è a capo 
di un bel niente, io sono II pre¬ 
sidente deila consulta cattolica 
e tei è una mia semplice colla¬ 
boratrice, su questa faccenda 
ha agito in proprio, non ha mai 
riunito nessuno per infomiare 
delle sue Intenzioni; cosi stia¬ 
mo perdendo degli alleati pre¬ 
ziosi». 

Dopo aver espresso «^iena e 
incondizionata solidarietà» ai 
vescovi e a Martini, il senatore 
leeoni conclude la sua requisi¬ 
toria con un pensiero vigoroso 
ma di non facile interpretazio¬ 
ne; «I parroci, a volte, dovreb¬ 
bero dare qualche pedata nel 
culo». Porse si tratta di un mes¬ 
saggio destinato a quegli espo¬ 
nenti del clero periferico che 
hanno concesso troppo credi¬ 
to alla vulcanica rappresentan¬ 
te del «catlo-leghismo». 

E lei, come reagisce, ail’on- 


data degli attacchi esterni e in¬ 
terni? Non fa passi indietro, 
non smussa gli angoli, non 
smentisce nulla. Anzi, se possi¬ 
bile. rincara la dose. Alla do¬ 
manda «perchè l'attacco diret¬ 
to al vescovo di Milano?», riba¬ 
disce senza esitazioni; «Perchè 
è il personaggio che meglio 
simboleggia un modo inaccet¬ 
tabile di essere della Chiesa, 
contigua agli affari (e affaristi) 
della politica fino al punto da 
giustificare e coprire gli scan¬ 
dali della partitocrazia corrot¬ 
ta». Insomma. per Irene Pivetti, 
ventinovenne laureata ail’Unl- 
versltà del Sacro Cuore, neo- 
deputata delia Lega Nord, con 
un passato da leader della lista 
«Dialogo e rinnovamento» del¬ 
la Fuci, frequentatnee ascolta¬ 
ta in Curia, fondatrice, nel 
1990, della Consulta cattolica 
aderente al Carroccio, non esi¬ 
ste il minimo dubbio: «Carlo 
Maria Martini non può guidare 


PRIMO PIANO 


La secesàone? Impossibile 
«E allora farano la Padania» 


Non sarà la secessione, ma potrebbe davvero na¬ 
scere, nelle Intenzioni leghiste, la grande regione 
della Padania, se la Lega conquistasse i comuni che 
rappresentano un terzo delle popolazioni interessa¬ 
te. Bossi ha lanciato «un monito», perchè «la gente 
vuole questo». Bassanini e Rodotà: il ricorso al tratta¬ 
to di Helsinki è impraticabile. «A Mantova lunedi il 
carroccio sarà primo», promette il leader. 


ROSANNA LAMRUONANI 


■R ROMA. «Se a metà Italia 
venisse il dubbio che non cam¬ 
bia niente se non attraverso 
scolte drasticito, arriverebbero 
le scelte dasliche»: giugno 92. 
«So la aituazlono restasse cosi 
come è oggi nessun santo (er- 
merebl)e la gente»; settembre 
92. Situazioni diverse epoche 
diverse, ma lo parole di Um¬ 
berto Bossi non cambiano. Mi¬ 
nacce, monW Irrobusllscono 


sempre i suoi discorsi «da vero 
duro», da uomo che non dev« 
chiedere mal, perchè «milioni 
di persone del Nord sono 
pronte a dire si alla secessio¬ 
ne», Questa della repubblica 
autonoma del nord Italia è l'ui- 
timo urlo lanciato per protesta¬ 
re contro le mancate elezioni 
di Varese c Monza. Uguale, 
nella sostanza, alla minaccia 
di sfoderare kalashnikov ben 


oliati quando a giugno si tentò 
- riuscendovi - di non far an¬ 
dare Milano alle urne anticipa¬ 
tamente. 

Ogni volta che si sente scip¬ 
pato di una possibile infornata 
di voli il leader della Lega 
prende e grida, sempre più for¬ 
te. Per galvanizzare le sue trup¬ 
pe e per strappare qualcosa al 
governo centrale. È il ntodello 
catalano, che il leader del car¬ 
roccio ha preso in prestilo: una 
regione ricca che minaccia 
l'indìpendeza per giocare al 
rialzo con il governo centrale, 
per essere sempre più autono¬ 
ma e tenere per sè più risorse 
possibili. E cosi oggi Bossi può 
dire che li ministro Mancino gli 
ha promesso un disegno di 
legge ad hoc per le due città 
lombarde, perchè votino non 
nella prossima estate, ma la 
prima settimana di marzo. 

Ma «Il monito» del leader 


il gregge dei cattolici della dio¬ 
cesi milanese e quindi deve 
andarsene». Tira diritto per la 
sua strada e sfida i capi. Rossi 
prima di tutto: «Raccoglierò le 
firme contro Martini e dimo¬ 
stri concretamente che ho 
rosone io, che i milanesi sono 
stufi di questa Chiesa che « 
comporta come un partito, 
che sì esprìme come Craxi...». 
Irene Phretli sostiene che di 
queste cose avrebbe voluto 
parlare direttamente col cardi¬ 
nale: «Ma l'incontro - dice • mi 
è sempre stalo negato, ho avu¬ 
to soltanto un abboccamento 
con monsignor Giuseppe Meri- 
si e poi più nulla, ho anche 
scritto una lettera, nel 1991, 
ma inutilmente e pensare che 
n in Curia ricevono proprio tut¬ 
ti, anche gli inquisiti come il 
conte democristiano Radice 
Fossati». 

Il cor^io non le manca 
quando poi afferma di avere ri¬ 
cevuto «centinaia dì messaggi», 


parroci compresi, che chiedo¬ 
no dove si debba andare a 
mettere la iiima». Risulta meno 
convincente quando dichiare. 
candidamente che il «dossier» 
d’accusa contro Martini relati- 
w> a un «affare» di vendila di 
terreni per realizzare un parco 
acquatico alle porte di Milano 
«non contiene prove di dolo 
ma semplici contiguità coi par¬ 
tili di tangentopoli». Ma tanto 
basta a convincerla delta giu¬ 
stezza drik. sua crociata. E poi 
non si sunte sola: «Bossi mi ha 
sconfessato? Non credo prò- 
con lui ho parlato a lungo 
per telefono e mi è sembrato 
d’^tocordo. Mi ha semplice- 
mente detto che per la mia ini¬ 
ziativa non avrebbe mes.so a 
dis|x>sizione te strutture orga- 
niziitìve delia Lega, un suppor¬ 
to che non ho mai chiesto». 
Certo, è difficile conciliare 
questa «verità» con le dichiara¬ 
zioni pubbliche di Bossi che la 
fanno passare per una komei- 


non nasce ali'improwiso. Per- 
diè già l'ideologo del movi¬ 
mento, Gianfranco Miglio, ave¬ 
va ventilalo, ma con toni da 
professore, qualcosa di sìmile. 
Aveva parlalo delle macrore¬ 
gioni, riferendosi aH'articolo 
132 della Costituzione. Che 
consente ai consigli comunali 
che rappresentano almeno un 
terzo della popolazione inte¬ 
ressate di chiedere un referen¬ 
dum per la creazione di nuove 
regioni. E Miglio: se conquistia¬ 
mo un terzo dei comuni pada¬ 
ni possiamo chiedere la costi¬ 
tuzione della regione Padania. 
Che sarebbe una mini-repub¬ 
blica del Nord. 

Ma oltre questo non ha mol¬ 
te chance secessionlste Bossi. 
Neanche appellandosi al trat¬ 
talo di Helsinki. Lombardi, ve¬ 
neti. liguri, piemontesi non so¬ 
no minoranze oppresse «Non 
c'è una minoranza etnica a cut 



è stato negato il diritto a fimna- 
re uno stato con una (Hopria 
identità», spiega Stefano Rodo¬ 
tà. giurista oltre che parlamen¬ 
tare del Pds. «Bossi - aggiunge 
Fianco Bassanini - te spara 
grosse salvo poi dire che è so¬ 
no provocazioni. Così in que¬ 
sto caso: la seccaione non è 
prevista dalla nostra Costitu¬ 
zione, neanche nei caw in cui 
la maggioranza assoluta della 


popolazione del Nord lo chie¬ 
desse. Non siamo in presenza 
di popolazioni diverse per reli¬ 
gione, cultura, lingua. Nè si 
può dire che c'è un unico dia¬ 
letto lombardo». E Bassanini ri¬ 
corda che Bossi, varesotto, 
quando in consiglio comunale 
a Milano fece il suo primo in¬ 
tervento tentando di parlare in 
dialetto meneghino, fu ferma¬ 
to daU'allora sindaco che gli 



nista: «La Pivetti è andata due 
dita più in )à • dice il gran capo 
del Carroccio - come tutti i cat¬ 
tolici che sono sempre un po' 
fondamentalisti». C’è da dire 
che sugli atteggiamenti gene¬ 
rali della Chiesa, Bossi non 
concede sconti in sintonia coi 
recenti attacchi al presidente 
della Cei, Ruini. Ribadisce, in¬ 
fatti: «li problema della Chiesa 
cattolica è generale: bisogna 
cambiare le regole di fondo, 
non basta sostituire un uomo, 


se cambia un cardinale ne vie¬ 
ne un altro». Avvezzo a gettare 
benzina sul fuoco delle pole¬ 
miche spicca ii dichiarato «dì- 
sinleresse» r>er tutta la vicenda 
deH'ideologo professor Gian¬ 
franco Mìgtio; «La mìa conce¬ 
zione laica • dice - mi impedi¬ 
sce di mischiare due mondi 
cosi diversi come la politica e 
la fede». Quando attaccò il Pa¬ 
pa per le sue ingerenze in terra 
lombarda non sembrava pen¬ 
sarla allo stesso modo... 


I) segretario della Lega Umberto Bossi 


disse più o meno; il dialetto 
milanese è una cosa seria se 
non lo conosce parli in italia¬ 
no. 

Dubbi si nutrono anche sul¬ 
la riuscita della minacciata 
obiezione fiscale. Ma davvero i 
3 milioni e 400 mila elettori le¬ 
ghisti sarebbero pronti a segui¬ 
re Bossi su questo piano? Certo 
se lo facessero sarebbe un col¬ 
po per le finanze italiane. Ma 
in realtà finora il leader della 
Lega ha ottenuto solo i riflettori 
puntati sul decreto Mancino 
che, accorpando i turni eletto¬ 
rali delle amministrative, rinvia 
gli appuntamenti per Monza e 
Varese. 

Un decreto fortemente criti¬ 
cato anche da Rodotà: «pur es¬ 
sendo legittimo, con una ma¬ 
nipolazione attacca ì diritti ele¬ 
mentari dei cittadini». Ed è sba¬ 
gliato, aggiunge il deputato pi- 
diessino, difenderlo sostenen¬ 
do che la le^ per l'elezione 
diretta de) sindaco è ancora in 
gestazione. «Se si usasse que¬ 
sto argomento in tanti altri casi 
salterebbe l'intero sistema», 
osserva Rodotà, preoccupato 
per l'uso di «questi espedienti 
con cui si rischia di rafforzare 
ancor più la l^ega». Bassanini, 


invece, rìttene che per il prov¬ 
vedimento - che il Pds chiede¬ 
rà di modificare - ci siano ele¬ 
menti a favore e contro. Tra i 
primi il fatto che non è ancora 
pronta la legge sul sindaci e 
quindi se andassero ora alle 
urne Varese e Monza dovreb¬ 
bero tenersi per altri cinque 
anni le conseguenze del vec¬ 
chio sistema, ^iro elemento a 
favore è che in questo modo si 
mette fretta al Parlamento che 
dovrebbe quanto prima, entro 
gennaio, varare la nuova leg¬ 
ge. Contro giocano il fatto che 
queste realtà per molti mesi 
ancora dowanno essere guida¬ 
te da commissari e che gfi elet¬ 
tori dovranno attendere per 
potersi esprimere. 

Mentre aspetta dì schierare 
in campo le sue truppe - mani¬ 
festazioni ci saranno presto a 
Monza e Varese, promette 
Bossi - il leader della Lega 
mette lo champagne in fresco. 
Lunedi a Mantova il risultato 
sarà tutto per la Lega, dice. Fa 
sob un gesto per spiegare le 
previsioni Elettorali; alza un di¬ 
to, come Mennea quando vin¬ 
ceva sui 200 metri alte olimpia¬ 
di. E i sondaci di un mese fa 
parlano del 30% per iì camx- 
cto. 


TehH là truffa 
e poi si dimette 
il caito leghista 
di Milano 


HROMA. 11 segretario citta¬ 
dino della Lego Nord di Mi¬ 
lano sì è dimesso, subito do¬ 
po essere stato «beccato» in 
flagrante nel tentativo di una 
piccola truffa nel confronti 
della sua assicurazione. Un 
poliziotte» zelante lo avreb- 
be. infatti, scoperto mentre 
cercava di fare la cresta su 
una denuncia di un furto al- 
l'assìcurazìone, molto pro¬ 
babilmente per rauiungeie 
l'Importo minimo i^rcibile. 

: E Roberto Veiga, vigile del 
fuoco di 27 anni, per non in¬ 
fangare il buon nome della 
L^a Nord, di cui era ^re- 
I tarlo cittadino e consigliere 
! comunale, ha immediata- 
; mente rassegnato le dimis- 
' sioni. 

Verga si era rerato alla 
polizìa per una denuncia 
contro ignoti ladri che ave¬ 
vano forzato li portellone 
della sua automobile e ruba¬ 
to la ruota di scorta, ma ha 
aggiunto che si erano portati 
via anche la batterìa. Mai 
gliene incolse, perché 11 poli¬ 
ziotto dì turno l'ha subito 
contraddetto: «Ma la batteria 
sta nel cofano anteriore, co¬ 
me hanno potuto prenderla 
forzando sob il portellone 
del bagagliab?». Verga che, 
chiaramente non deve esse¬ 
re un esperto della materia, 
non ha saputo replicale. Co¬ 
si la denuncia per sìmulazb- 
ne di reato è partita, ed è su¬ 
bito trapelata sui quotidiani. 
Verga non ha aspettato ad 
annunciare \e dimissioni da 
segretarb cittadino della Le¬ 
ga Nord, e a comunicare la 
disponibilità a dimettersi an¬ 
che da consigliere comuna¬ 
le al suo capogruppo, Ro¬ 
berto Ronchi. Il quale ha di¬ 
chiarato alla stampa di «non 
vedere nella vicenda rilievi 
politici tali da consigliare le 
dimissioni». Ma ha anche lo¬ 
dato lo zelo del poliziotto 
che ha smascherato il tenta¬ 
tivo di truffa e non si é lascia¬ 
to sfuggire l'occasione di un 
facile accostamento con 
tangentopoli. «Magari - ha 
detto - avessimo sempre 
avuto pubblici ufficiali cosi 
puntigliosi. Tognoll e Pillltte- 
ri non sarebbero diventati 
sindaci di Milano». 
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Continua tra risse, querele e «rivelazioni» 
la canea intorno ai beni del pittore 
La confessione del presunto figlio naturale: 
«Mia madre mi aveva detto cose non vere» 


Una brutta storia infinita in stile «Dallas» 
con troppi protagonisti interessati 
a una fortuna valutata cento miliardi 
E Carapezza litiga col Comune di Bagheria 


«Mi ritiro: Guttuso non era mio padre» 


Esce di sc 0 fia Cuzzaniti alla vigilia del processo per Tereclità 


La vicenda degli eredi del pittore Renato Guttuso, 
dei figli adottati, dei presunti, dei nipoti e dei vari «la¬ 
sciti» non si è ancora conclusa. Processi e ricorsi va¬ 
gano sempre tra diversi magistrati penali e civili. Ma 
Intanto c'è una novità singolare: Antonello Cuzzani- 
tl, che da cinque anni si batteva per essere ricono¬ 
sciuto figlio naturale del maestro, si è arreso e ha 
confessato di non essere il figlio di Guttuso. 


t¥LADiliniOMrTIMU.LI 


M ROMA C'è qualcuno che 
aveva scambiato la dolorosa 
morte di Renalo Guttuso e le 
vicende che ne erano seguile a 
proposito dell'eredità materia* 
le e artistica del maestro per 
una puntata di «Dallas», con 
risse davanti ai giudici, serratu¬ 
re di palazzi cambiate, ostraci¬ 
smo a questo e a quello, amori 
noti e segreti, tnsomma, una 
specie di romanzacelo d'ap* 
pendice da pubblicare a pun¬ 
tate sulla stampa settimanale 
specializzata in pettegolezzi. 

Non c'è altra spiegazione, se 
non quelita, di fronte alle ulti¬ 
me novità sulla vicenda. Sono 
queste: Antonello Cuzzaniti, 
40 unni, che (Ino a oggi aveva 
conteso al figlio adottivo di 
Qutluso, Renato Carapezza, 
l'eredità del grande pittore, In 
un'intervista al settimanale Qg- 
annuncia di ritirarsi dal pro¬ 
cesso in alto perché «sa di non 
essere figlio del maestro». In- 
somma, sarebbe del tutto Inu¬ 
tile finire neiruula di un tribù- 
naie davanti ai giudici per per¬ 
dere causa e faccia. Per questo 
motivo Antonello Cuzzaniti ha 


tolto ogni mandato ai propri 
avvocali. 

Cerne ha giustificato il pro¬ 
prio nuovo atteggiamento Cuz- 
zaniti? La madre, tutta colpa 
della madre, sembra voler dire 
il per>.j.idggio neirinlervisla a 
0^1. La donna, Carolina Piro, 
sposata con l'onorevole Ro¬ 
berto Cuzzaniti e in seconde 
nozze con il cantante lirico 
Carlo Cava, a qualche giorno 
da) processo che opponeva 
Cuzzaniti a Carapezza ha fatto 
al figlio «rivelazioni» che chiari¬ 
scono definitivamente la situa¬ 
zione. Insomma, sarebbe stata 
proprio Carolina PIro ad am¬ 
mettere che dalla sua «antica» 
relazione con Renalo Guttuso 
non era nato alcun figlio. Dun¬ 
que, la signora aveva mentito 
quando, tra il 20 e il 21 feb¬ 
braio 1987, erano comparse 
sui giornali le prime notizie a 
proposito di un figlio naturale 
del maestro che era morto da 
appena un mese. 

Interrogala dal giudici. Caro¬ 
lina Piro aveva insistilo nell'af- 
fermare che il «suo Antonello» 
era figlio del maestro e che 



Guttuso era, da sempre, consa¬ 
pevole della cosa. Al punto 
che quando il giovane Anto¬ 
nello aveva deciso di aprire 
una libreria in provincia, il pit¬ 
tore aveva «dato i soldi per tut¬ 
ta l'operazione». La signora Pi¬ 
ro si era anche premurata di 
raccontare tutto ai giornali. Tra 
Il palazzo della Salita del Gril¬ 
lo. lo studio di Velate, le opere 
celeberrime grandi e piccole, i 
disegni, le piccole sculture e 
tutto il resto, erano in ballo 


qualcosa come cento miliardi 
di lire di eredità. 

Per questo motivo erano na¬ 
te tante risse e si erano scate¬ 
nati tanti interessi dopo la mor¬ 
te di Guttuso? Forse. E non ci 
sarebbe da meravigliarsi O 
forse > motivi erano soltanto 
psicologici e sentimentali? 
Guttuso, come tutti gli artisti, 
veniva considerato da alcuni 
come un grande egoista e un 
grande egocentrico nei con¬ 
fronti delle donne che amava e 


che aveva amato Altri, invece, 
io consideravano un generoso, 
un ingenuo, sempre disposto a 
credere, con grande attenzio¬ 
ne e partecipazione personale, 
alle storie di tutti. 

Rimane il fatto che, intorno 
al maestro, subito dopo )a 
morte, si erano scatenati mille 
veleni e mille ^oismi II suo ul¬ 
timo amore, dopo la morte 
della moglie Mimise, la salot¬ 
tiera e vacua «contessa» Marta 
Marzotto, aveva fatto sparire 


lettere de) maestro che erano 
finite su un settimanale. Amebe 
sui quadri, le fondazioni e i 
musei (Velate e Bagheria) si 
erano subito scatenale risse 
vergognose, cause condite da 
insulti e da altre querele. 

Nella grande cacìara si era¬ 
no inserito subito anche il ni¬ 
pote della moglie di Guttuso, 
Giampiero Dotti. Poi, quando il 
maestro era ormai giunto alla 
fine, alla signora Marzotto era 
stato impedito l'accesso pres¬ 
so il letto dell'illustre infermo. 
Per ordine di chi? Di Fabio Ca¬ 
rapezza. E chi era? Il figlio 
adcritivo di Guttuso. Adottato 
con molto amore e motto affet¬ 
to negli ultimi mesi di vita, Ca¬ 
rapezza si era fallo avanti con 
molta discrezione e con molto 
tatto per tentare di difendere in 
qualche modo il genitore adot¬ 
tivo. Marzotto lo aveva ri¬ 
cambiato con l'infamante ac¬ 
cusa di aver «circuito» Guttuso 
ormai incapace dì intendere e 
di volere, proprio a causa di un 
tumore al cervello. Guttuso. in¬ 
vece, era poi morto per carrcro 
al polmone. 

Dopo la morte, et si erano 
messi aiìche alcuni di coloro 
che trascorrevano in casa Gut¬ 
tuso molte ore della giornata 
come amici carissimi. Avevano 
fatto sapere a tutti che Guttuso. 
forse, in punto di morte si era 
convertilo a) cattolicesimo e 
aveva imploralo il perdono 
della chiesa per essere stato un 
fedele comunista da sempre. 
Insomma. lutti coloro che il 
maestro aveva considerato 


amici e compagni di strada an¬ 
che se di idee diverse, aprendo 
toro la porta di casa e spesso il 
cuore, lo avevano ripagato, ap¬ 
pena motto, con il chiacchie¬ 
riccio inutile e senza un mini¬ 
modi rispetto. 

Per non parlare degli «amo¬ 
ri». Della Marzotto abbiamo già 
detto. Era poi comparsa anche 
la signora Carolina Piro con il 
suo «figlio delia colpa». E giù 
nuove chiacchiere e altre rive¬ 
lazioni. In realtà, Antonello 
Cuzzaniti si era, probabilmen¬ 
te, lasciato convincere dalia 
madre a inienlare la causa 
contro Fabio Carapezza, l'uni¬ 
co rimasto in silenzio per mesi 
e mesi, proprio per difendere 
in qualche modo il padre adot¬ 
tivo da tanta canea e da tante 
malignità e cattiverie. Anche 
lui però, ultimamente è entrato 
in contrasto con il Comune di 
Bagheria per i quadri che Gut¬ 
tuso aveva lasciato ne) paese 
della nascita. 

Come andrà a finire? Non è 
ben chiaro. Dal grande calde¬ 
rone di «Dallas», per ora, e 
uscito Antonello Cuzzaniti 
che, appunto, ha parlato di 
«tardive rlvetazioni della ma¬ 
dre». Ma le vane «storie» intor¬ 
no a uno dei grandi artisti ita¬ 
liani di questo secolo non sem¬ 
brano davvero voler finire. È 
troppo invocare un po' di ri¬ 
spetto? Non per il grande pitto¬ 
re, ma almeno per Renato Gut¬ 
tuso uomo, con pregi, meriti e 
difetti. Proprio come tutti. A 
cinque anni dalla morte sareb¬ 
be più che giusto. 


Fallito anche Tultimo tentativo di dare un nome a chi ha ucciso Simonetta Cesaroni il 7 agosto di due anni fa 

L’assassino dì via Poma condannato all’aichiviazione 


È fallito anche t'uUlmo assalto alla verità. E l'inchiesta 
sul delitto di Simonetta Cesaroni, uccisa in via Poma, 
a Roma, il 7 agosto di due anni fa, sembra condanna¬ 
ta aH'archiviazione. Le ultime tracce di sangue ana¬ 
lizzate dalla scientifica non appartengono a Federico 
Valle, l'indiziato numero uno. Ma i periti danno ver¬ 
sioni opposte. La difesa; «Èsangue di una terza perso¬ 
na». L’accusa: «No, è di Simonetta». 


ANDmAOAIARDONI 


■1 ROMA. Oramai al magi¬ 
strato è rimasto ben poco da 
fare; chiudere gli occhi e tenta¬ 
re un salto nel Duio chiedendo 
un'improbabile rinvio a giudi¬ 
zio per Federico Valle, sulla 
base di prove che prove non 
sono, oppure tenere gli occhi 
bone aròrti e scrivere in bella 
grafia «Archiviato» sul fascicolo 
mtestato a Cesaroni Simonet¬ 
ta, uccisa il 7 agosto del 1990 
In un ufficio deserto, in un 
quartiere di lusso, via Carlo Po¬ 


ma 2, Prati, Roma. Ora l'inchie¬ 
sta è davvero chiusa. L'ultimo 
appiglio, l'ultimo assalto per 
arrivare a dare un volto all'as- 
sassino che quel giorno impu¬ 
gnò un tagliacarte per colpire 
ventinove volte la giovane Im¬ 
piegata romana, è stato bru¬ 
ciato ieri mattina nei laboratori 
della polizia scientifica, in ven¬ 
ticinque mesi d'indagine ogni 
goccia di sangue trovata nel- 
rappartamento del delitto è 
stata analizzata. Ieri è stata la 



Simonetta Cesaroni 


volta delle ultime tre, micro¬ 
scopiche, che gli agenti di poli¬ 
zia trovarono sul telefono oelia 
scrivania di Simonetta. Ebbe¬ 
ne. non apparte^g^/llo a Fede¬ 
rico Valle, il sostituto procura¬ 
tore Pietro Catalani sperava 
che i periti confermassero la 
sua teoria. Vale a dire che il 
sangue della ragazza e quello 
del suo carnefice fossero in 
qualche modo mischiati, fal¬ 
sando cosi ogni tentativo di ri¬ 
salire al codice genetico. Co¬ 
me era accaduto per le tracce 
ematiche trovate sulla porta 
della stanza dove venne trova¬ 
to il cadavere: sangue di grup¬ 
po A-rh positivo, mentre la vit¬ 
tima aveva lo 0-rh negativo. 

Tutto chiaro allora? Nem¬ 
meno per sogno. Perché ieri, 
incredibilmente, sono state 
fomite due versioni diverse, in¬ 
conciliabili, sull'esito delia pe¬ 
rìzia. La prima, ufficiale, del 
magistrato e dei funzionari 
della squadra Mobile, il san¬ 
gue appartiene a Simonetta 


Cesaroni. Ma dopo poche ore. 
l'avvocato Michele ngus Diaz 
ha dettalo all’agenzia Ansa un 
comunicato nei quale sostiene 
che il sangue analizzato non 
appartiene a Federico Valle 
o^r incompatibilità de) Dna, 
sistema dq alfa», ma neandie 
a Simonetta Cesaroni «per dif¬ 
ferente gruppo sai^u^o». Lo¬ 
gica vuole, dunque, che stan¬ 
do ai periti della difesa il san¬ 
gue analizzato è di gruppo A- 
rh positivo (lo stesso di Federi¬ 
co Vaile), mentre per ì periti 
deit’accusa le tracce ematiche 
sono di gruppo O-rh n^ativo. 
Ora. i casi sono due. O uno dei 
periti ha sbagliato nel riferire a 
chi li ha nominali iecoiHzIusìo- 
ni dell’accertamento oppure 
qualcuno, delib^alamenle, 
sta menterKio. Solo non si rie¬ 
sce a capire perché. In linea 
puramente teorica, la tesi delia 
difesa dimostrerebbe nmi solo 
che Federico Valle non ha la¬ 
scialo sangue nell'app^a- 
mento del delitto, ma che quel 


sangue appartiene ad una ter¬ 
za persona non ancora identi¬ 
ficata. Dunque l'assassino. Ma 
che senso avrebbe correre un 
simile rischio? Che senso 
avrebbe prestare il fianco ai 
sospetti dopo aver conquistalo 
su) caini:^ un'assoluzione 
quasi certa? E sempre dando 
coq>o alle fantasie, per quale 
motivo il magistrato dovrebbe 
tacere un risultato de) genere 
ed ostinarsi dunque, al di là dei 
riscontri oggettivi, a sostenere 
la «candidatura» a sospettato 
numero uno di Federico Valle? 

Un labirinto d'ipotesi dal 
quale, ora. non si riesce ad 
uscire, dai momento che le 
dire parti ribadiscono ad alta 
voce le loro tesi. Restano i fatti, 
quei pochi indizi raccolti nel 
corw di quest'inchiesta inter¬ 
minabile e maledetta. Esaurito 
il capitolo Pietrino Vanacore. il 
portiere dello stabile di via Pó¬ 
ma che venne arrestato pochi 
giorni dopo l’omicidio e quindi 
scarceralo, alcuni mesi fa l'at¬ 


tenzione degli investigatori si è 
concentrala su Federico Valle, 
nipote ventenne dell'ingegner 
Cesare Valle, che in quel con¬ 
dominio e in quella scala abi¬ 
ta. L'accusa si basa sulle di¬ 
chiarazioni di un cittadino au¬ 
striaco, Roland Voller. che ha 
riferito di aver saputo dalla 
mamma dei ragazzo che Fede¬ 
rico il 7 agosto 1990 tornò a ca¬ 
sa con una ferita alla mano. 
Circostanza poi smentita dalla 
donna. 

L’avvocato di Federico Val¬ 
le, in serata, ha infine com- 
menlalo; «Quella di oggi è sta¬ 
ta la conferma dell'innocenza 
e dell'estraneità ai delitto del 
mìo assistito, nonché dell'inu- 
lilità di indagini a senso unico 
provocate da un teste dell'ulti- 
m’ora. Ritengo - ha concluso il 
penalista - che il pubblico mi¬ 
nistero senza indugi procederà 
a richiedere rarchivìazione 
dell'indagine nei confronti di 
Federico Valle», 


Luca Torrealta 

Un cronista 
«contro» 
a Bologna 

ROCCO DIRLA» 


Antimafia 

Violante visita 
i familiari di 
Emanuela Loi 

DAL NOSTRO INVtATO 

PAOLO MARCA 


M ROMA; Ma come sarebbe 
Luca è motto? La voce arriva 
da Roma. Chiedo conferma a 
Bologna. Lì la notizia si è spar¬ 
sa in un baleno. Ombretta, la 
centralinista deWUnitd, è infor¬ 
matissima e conferma tutto. 
Purtroppo. E la giornata cam¬ 
bia. Airnva dentro un dolore 
sordo come per un'ingiustizia 
irreparabile, Luca Torrealta, 42 
anni, giornalista del Manifesto 
e collaboratore dell’Unità, non 
c'è più. La prima volta l’avevo 
visto nella nostra redazione di 
Bolc^na, in via Barberia, 4, la 
sede delì'Unitd e del Pei bolo¬ 
gnese. Una sede «importante» 
per Luca, uno degli «autono¬ 
mi» del '77 che avevano dura¬ 
mente contestato il Pei. Lì sotto 
sì era scontrato più dì una volta 
anche con qualche giornalista 
delì'Unitd impegnato nel «ser¬ 
vizio d'ordine». E le ferite del 
'77 si erano rimaiBìnate male 
nel capoluogo emiliano. Era ri¬ 
masto come un rancore tra il 
partito-chiave delia città e quel 
gruppo di giovani, una inco¬ 
municabilità non dichiarata 
ma sorda e vera. Fedele negli 
anni. 

Era importante, perciò - che 
dieci anni dopo il '77 - Luca 
avesse deciso di cotlaborare 
con l'Unità, era un segno - in 
qualche modo - di disgelo. Un 
segno nella direzione giusta, 
perché dopo altri ne sono ve¬ 
nuti, più larghi e più (orti, sor¬ 
retti anche da scelte politiche 
precise dei dirigenti del parti¬ 
to-chiave che ora ha cambiato 
nome. Ma quello era uno dei 
primi passi, casuale, sperimen¬ 
tale. Forse, in quel primo in¬ 
contro, si sono sommate due 
timidezze. Lui si sarà chiesto, 
ma che mi vorrà far fare? lo mi 
sarò domandato: ma in che 
guai mi .sto cacciando? Che di¬ 
rà il partito-editore? 

Poi è andata bene. Lui ha 
fatto e scritto quello che vole¬ 
va. Il partito-editore ha lasciato 
fare, seguendo le regole della 
migliore tradizione emiliana 
quando è capace di «governa¬ 
re la complessità». 

E poi Luca voleva lavorare, 
non aveva intenzione di scan¬ 
dalizzare nes.suno. Aveva, in¬ 
vece, tanta voglia di scanda¬ 
gliare: nel sociale, nella giudi¬ 
ziaria. nei processi per le stra¬ 
gi. Sempre con quella sua aria 
strana: seria e allegra, insieme. 
Così ha passato anni nella no¬ 
stra redazione proponendo al¬ 
cune cose a noi e tante a) Afe- 
nifesto, il suo «vero» giornale. E 
infatti era con loro che si arrab¬ 
biava di più. come fa ogni cor¬ 
rispondente degno di questo 
nome. Ogni tanto sbottava, a 
voce alta nello stanzone; «La 
prossima volta li mando tutti a) 
diavolo». Ma la prossima volta 
non è mai venula. Ogni volta 
che a Bologna accadeva un 
(atto importante era attaccalo 
al telefono a parlare col «suo» 
giornale. E così, giorno dopo 
giorno, siamo diventati amici. 
Amici come si può esserlo in 
un giornale, naturalmente. 
Cioè usando i tempi morti del 
lavoro, andando a pranzo o al 
bar insieme. Ma con una vo¬ 
glia di approfondire, di andare 
oltre. «Ma la sera che fai?», mi 
chiedeva quando ero ancora a 
Bologna. «Usciamo insieme 
con le nostre amiche...». Gli ho 
sempre risposto: «Si, una di 
' queste sere lo facciamo...». Ma 
' non l'abbiamo mai fatto. Poi io 
' sono venuto via da Bologna. E 
I anche Luca, adesso, è venuto 
' vìa da Bologna. 


■1 SESTU (Cagliari) «Scusate 
il disturbo..». Luciano Violante 
entra nel salottino di casa Loi, 
assieme al sindaco di Sesto, 
Mario Orrù. È venuto solo, sen¬ 
za scorta nè accompagnatori, 
in quella casa dove tutto parla 
di Emanuela: le foto aH'ingrep 
so, i ritratti in salotto, il dolore 
ancora acutissimo della madre 
e dei familiari. 

Emanuela Loi è la prima 
donna delle istituzioni caduta 
per mano della mafia: è morta 
«di bomba», il 19 luglio, in via 
d'Amelio a Palermo, assieme 
al giudice che doveva proteg¬ 
gere, Paolo Borsellino, e agli 
altri quattro agenti della scorta 
La visita nella casa di Sesto, è il 
primo atto di Violante dopo la 
nomina alla presidenza del¬ 
l'Antimafia E il significato va 
ben oltre il gesto di cortesia 
«La nostra commissione - dice 
subito Violante - vuole lavora¬ 
re a stretto contatto con la gen¬ 
te, a cominciare da quella che 
più ha sofferto e che soffre a 
causa della mafia. Vogliamo 
guadagnare la vostra fiducia 
la mafia può essere vinta». 

Di fronte a Violante, stanno 
seduti la madre dì Emanuela. 
Alberta Lai, il padre Virgilio, 
ferroviere in pensione, e la so¬ 
rella maggiore Maria Claudia 
Insistono tutti su un tema, sem¬ 
pre lo ste.sso; fare giustizia 
«Anche se la mafia fosse invin¬ 
cibile - dice la madre - voglia¬ 
mo che lo Stato faccia giusti¬ 
zia». Sono informati sugli ultimi 
sviluppi dell'indagine, dell'ar- 
reslo dei ladri delraulo poi Im¬ 
bottita di tritolo e usata per la 
strage Si augurano che si po.s- 
sa risalire, attraverso loro, ai 
carnefici e ai mandanti. «Ma 
quando chiediamo giustizia - 
aggiunge ancora la signora Loi 
- ci riferiamo anche ad altro 
Vogliamo capire [lerché Ema¬ 
nuela è stata assegnala ad un 
compilo cosi pericoloso, .sen¬ 
za neppure aver fatto il corso 
per gli agenti delle scorte Vo¬ 
gliamo sapere se davvero una 
strage del genere non poteva 
essere evitata, dopo quella che 
solo qualche tempo prima 
aveva ucciso il giudice Falco¬ 
ne ..», «E vorremmo - Intervie¬ 
ne il padre di Emanuela <- che 

10 Stato non si dimenticasse 
così presto di noi e dei familia¬ 
ri delle altre vittime» 

Dopo i funerali di Stato, do¬ 
po i messaggi e gli impegni più 
0 meno solenni, la famiglia Loi 
ha l'impressione di es.sere ri¬ 
masta sola. A parte il sindaco 
e, qualche volta, 1) questore, 
nessuna «autorità» si è fatta più 
viva con loro. L'altro giorno è 
giunta la visita inaspettata di 
Giuseppe Ayala, in Sardegna 
per un incontro elettorale «l^) 
Stato cl abbandona», dico la si 
gnora Albertina. «Ma siamo an¬ 
che noi lo Stato», rinterrompe» 

11 sindaco Orrù II 19 otlotm', 
sarà scoperta la lapide davanti 
all'asilo nido intitolato a Ema¬ 
nuela: CI sarà tutta la gente di 
Sesto. E Violante si impegna a 
parlare di tutto questo cor II 
presidente della Repubblica 
Scalfaro, al suo neutro a Ro¬ 
ma. «Ha molto apprezzato l'i¬ 
dea di questa vìsita, vi manda i 
saluti, assieme ai presidenti 
delle Camere». 

Una visita breve, neppure 
mezz’ora. «Tornerò presto, .se 
non distuibo», fa sulla porta il 
presidente dell'Antimafia. 
madre di Emanuela, l'abbrac¬ 
cia commossa. Non ci sono fo¬ 
tografi, né cerimoniali, e tutto 
appare decisamente più au¬ 
tentico. 


Il gen. Viviani; «Ci siamo serviti dell’agente cecoslovacco» 

Sarebbero 47 le ^ di Pi^ 
instiate ai ministero de^ Esteri 


Il giudice ha incontrato Casson e interrogherà gli uomini del Sismi 

L’esplotivo dalla Croa^ aÉi mafia 
>^gna apre un’indagine su Schaudiim 


I servizi segreti cechi non avevano solo spie infiltrate 
nel Sismi, c'erano agenti anche alla Farnesina. Si 
tratta di 47 nomi di dipendenti (o ex dipendenti) 
del Ministero finiti nell'elenco pubblicato dalla rivi¬ 
sta satirica ceca «la vacca tossa» Insieme a quello di 
Libuse Koller, l'interprete arrestata dai carabinieri. A 
loro carico non sono stati emessi provvedimenti giu¬ 
diziari. Il Pm Saviotti vola a Praga. 


M ROMA. Una rete di agenti 
de) Stb, l'ex servizio segreto ce¬ 
coslovacco, Infiltrati alla Far¬ 
nesina. Quarantasette nomi di 
dipendenti o ex dipendenti del 
ministero degli Poteri figurano 
nella lista pubblicata dalla rivi¬ 
sta ceca «la vacca rossa» finita 
nelle mani degli ufficiali del 
Ros e in quelle del pubblico 
ministero Pietro Savfottl. Per 
tutti si Ipotizza l'accusa di con¬ 
corso In wlonaggio politico e 
militare. Dopo rarresto di Li¬ 
buse Koller, la vedova di un di¬ 
plomatico Italiano, per anni al¬ 
le dipendenze del Sismi come 
interprete e con tanto di «nulla 
osta» per l'accesso alle Infor- 


IROUIRI 

mazioni riservate accusata di 
aver lavorato per i servizi se¬ 
greti cecoslovacchi, l'inchiesta 
suDe spie venute dail'Est si 
estende ad altre persone. 

Già si parlava di un certo nu¬ 
mero d) cittadini italiani reclu¬ 
tati come agenti segreti tra la fi¬ 
ne degli anni '50 e la caduta 
del regime comunista cecoslo¬ 
vacco neir89, resi noti dagli 
elenchi pubblicati dal giornale 
satirico di Praga. La notizia che 
47 di questi avrebbero lavorato 
e forse lavorano come dipen¬ 
denti del ministero degli Esteri 
e soprattutto il fatto che solo 
adesso saltino fuori conniven¬ 
ze con i vecchi servizi segreti ri¬ 


schia di rivelarsi una bomba. 
Non è escluso che gli agenti 
siano ancora attivi; Russia e Ci¬ 
na sono paesi che potrebbero 
avere ancora interesse a reclu¬ 
tare le talpe dei servizi segreti 
dell'EsI per lo spionaggio indu¬ 
striale Forse è un particolare 
degno di nota il fatto che Libu¬ 
se Koller conosca alla perfe¬ 
zione il romeno, l'Inglese, il 
francese, il tedesco, il russo e il 
cinese 

Ieri dall'ufficio stampa della 
Farnesina è arrivato un secco 
«no comment». Mentre l'ex ca¬ 
po del Sismi, il generale Anto¬ 
nio Viviani, sulla vicenda che 
ha visto coinvolta l'ex interpre¬ 
te ha voluto gettare acqua sul 
fuoco. «1^ spia in questione - 
ha detto Viviani ad un conve¬ 
gno di Secunndustrìa a Bolo¬ 
gna riferendosi alla donna ar¬ 
restata mercoledì scorso - era 
nota con il nomignolo di “Cic- 
ci" e veniva utilizzata dai nostri 
servizi nella trasmissione pilo¬ 
tata di informazioni ai servizi 
segreti stranieri». Come dire, 
sapevamo che era una spia e 
la utilizzavamo per dare infor¬ 
mazioni false al nemico. 

Nei confronti delle persone 


indagate il magistrato, al mo¬ 
mento, non ha preso provvedi¬ 
menti giudiziari. Il Prn Saviotti 
ha comunque decìso di volare 
a Praga per verificare l'autenti¬ 
cità degli elenchi e si è riserva¬ 
to la possibilità di innoitrare al¬ 
le autorità praghesi una richie¬ 
sta di rogatoria intemazionale. 
A consegnare i documenti da 
cui sarebbe partita l'inchiesta 
al Sismi sanrbbe stato un infor¬ 
matore del nostro controspio¬ 
naggio. Do{X) la caduta del re- 

f |ime questa persona avrebbe 
otocopiato alcuni documenti 
riservati chet documenterebbe¬ 
ro l'attività della Koller a Praga 
e a Budapest dove lavorava co¬ 
me interprete nelle ambascia¬ 
te italiane. Sarebbe stala lei a 
fare da filtro per l'adescamen¬ 
to degli agenti che dovevano 
lavorare per la Stb e, in altre 
occasioni, a segnalare i nomi 
degli agenti segreti italiani. Da) 
canto suo Libuse Koller, arre¬ 
stata mentre faceva le valige 
per andare all'estero, non ha 
contestato le accuse, ma ha 
voluto precisare che aveva 
smesso di fare l'agente segreto 
per lo «Stb» al suo arrivo in Ita¬ 
lia. 


La Procura i Rrenze indaga su Friederick Schau- 
dinn, l’esperto di congegni elettronici condannato a 
22 anni per Tattentato al rapido 904, rifugiato in 
Croazia, da dove dirìgerebbe un traffico di armi ed 
esplosivi. Vertice tra ì giudici Vigna e Casson. A Fi¬ 
renze anche un summit tra dirìgenti della Criminal- 
pol fiorentina e di Caltanisetta. Riprende vigore la 
«pista toscana» per Tattentato a Giovanni Falcone? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mMO MRASSAI OlOROtO SQHMRI 


Wm RRENZE È al centro del¬ 
l'attenzione della Procura di 
Firenze c’è FVrederich Schau- 
dinn, l’uomo che forni al boss 
mafioso Pippo Calò il conge¬ 
gno per attivare la bomba del¬ 
la strage sul rapido 904, e che 
è tuttora latitante. Sul tavolo 
dei procuratore Pier lAiìgì Vi¬ 
gna c’è una cartellina con i ri¬ 
tagli d^l) articoli deWUnitd su 
Schaudmn, il tecnico ted^o 
di 53 anni, nato a Zagabria, più 
volte segnalato in Germania, 
ricercalo perché condannato 
dalla Corte d’Ass^ d'appetio 
di Firenze a 22 anni per con¬ 
corso in strage. Secondo quan¬ 
to rivelato do l'Unità, Schau- 


dinn vive nella provincia di Fo¬ 
la sotto falso nome. Nella vi¬ 
cenda dell'esperto di esplosnn 
sarebbero implicati alcuni uffi¬ 
ciali dei servizi segreti, che 
avrebbero protetto la sua lati- 
nanza e quella di un pregiudi¬ 
cato veneziano. Giovanni Bat¬ 
tista Licata, 44 anni, detto «Ca¬ 
cao», accusato di essere un 
trafficante dì droga ed armi, in 
collegamento con la famiglia 
maflosa palermitana guidata 
da Gaetano Fidanzati. Non è 
escluso che nei prossimi giorni 
ufficiaU del Sismi possano es¬ 
sere interrogati dai magistrali 
fiorentini. len intanto c’è stato 
un incontro tra il procuratore 


di Firenze, Vigna, e il giudice 
veneziano Felice Casson, che 
conduce l'inchiesta su un traf¬ 
fico di armi e di materiale nu¬ 
cleare tra Jugoslavia e Italia. 

Sempre ieri mattina a Firen¬ 
ze si è svolto un summit a cui 
hanno preso parte il procura¬ 
tore distrettuale antimafia. Vi¬ 
gna, il sostituto Giuseppe Nico- 
losì, funzionari di polizia di 
Caltanissetta e dirìgenti della 
Criminalpol toscana i magi¬ 
strali fiorentini non hanno vo¬ 
luto confermare se la riunione 
riguardava la cosiddetta «pista 
toscana» per le stragi di Capaci 
e di >4a d’Amelio. C'è il sospet¬ 
to che l'esplosivo, utilizzalo 
per far saltare in aria i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor¬ 
sellino. proveniente dalla Ju¬ 
goslavia. sia arrivato in Sicilia 
attraverso alcuni personaggi 
mafiosi accusati di essere lega¬ 
ti ad un traffico intemazionale 
di armi, che dalle basi toscane 
ed emiliane riforniva le cosche 
di Nitto Santapaola, Madonia e 
Riina. 

Il nome di uno di loro, Reno 
Giacomelli, in una intercetta¬ 
zione telefonica disposta dal¬ 


l'alto commissarialo antimafia, 
è associato a un «carico di 
esplosivo» da recapitare a Co¬ 
sa Nostra per un attentato a un 
magistrato. Sono una trentina i 
personaggi finiti in carcere nel 
maggio, ^rsonaggi cui chie¬ 
dere qualcosa sui legami in Si¬ 
cilia, sulle persone a cui veni¬ 
vano consegnali quei carichi 
di armi con «esplosivi e conge¬ 
gni micidiali di elevata capaci¬ 
tà distruttiva». Per tutti questi 
motivi la «pista toscana», rite¬ 
nuta interessante dai giudici di 
Caltanisetta, che indagano sul¬ 
le stragi mafiose, assume un 
importante rilievo anche alla 
luce di quanto è emerso dalle 
indagini della Procura venezia¬ 
na sul commercio di armi ed 
esplosivi ai confine croato. 

L'esplosivo passato dalla 
Toscana per giungere in Sicilia 
roveniva dalla zona di Pola. 
elle vicinanze della città 
istriana hanno le loro basi 
Schaudinn e Licata, entrambi 
legati a estremisti di destra cJ 
agli Ustascia 

Schaudinn che gli uomini 
del Sismi avrebbero protetto, 
impedendo la sua cattura, fug¬ 


gì dairitalia in circostanze mi¬ 
steriose, mentre sì trovava agli 
arresti domiciliari. Era stato ai- 
restato a Roma il 3 aprile 1985 
con l’accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
Il 19 settembre dello stesso an¬ 
no però ottenne, dal Tribunale 
di Roma, gli arresti domiciliari. 
Con la moglie si trasferì in una 
villetta a Ostia Friedrii'h 
Schaudinn il 7 settembre 1988, 
poco primna deU’inizIo del 
pror^e&w per la strage del IH)4, 
si rese irreperibile. Sparì dalla 
circola eione insieme alla mo¬ 
glie per ricomparire a l'Yanco- 
forte, da dove rilasciò una sene 
di interviste, prcxiamaiido la 
sua Innocenza, i-a Corte d'assi¬ 
se di Firenze lo condannò a 
anni e emise un mandalo dì 
cattura. La sentenza è stata poi 
confermata in appello 
Perché quando Scliaiulm si 
trovava a Ostia nessunò k> .soi- 

3 " 5? Da ricordare che anche 
inchiesta sulla strage di 
Natale c'era coinvolto un uffi¬ 
ciale dei ser\4zi segreti italiani, 
di cui non è mai stato chiarito 
il ruolo, perché la sua nasizio- 
ne è stata stralciata dall'inchie¬ 
sta sulla strage 
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L’amministratore della società «Bonifica» 
ha confessato di aver versato una tangente 
di trecento milioni per accaparrarsi 
la convenzione per il Centro direzionale 


Gli avvocati lo dipingono come vittima 
ma le sue ammissioni aprono inquietanti squarci 
su un sistema di corruzione tutto statale 
Entra in scena un misterioso «terzo uomo» 


n mana^ dell’Iri vuota il sacco 

De Camillis; «S, ho pagato il sindaco di Reggio Calabria» 


Giorgio De Camillis, amministratore di Bonifica (Iri- 
Italstat), ha confessato, fnterrogato in carcere ha 
ammesso di aver versato una mazzetta da 300 milio¬ 
ni per accaparrare all'fri l'affare del Centro direzio¬ 
nale reggino ( 123 miliardi). Dice di essere stato co¬ 
stretto. U tangenti registrate nei bilanci degli enti 
sotto la voce «divisione promozioni»? Spunta un mi¬ 
sterioso «terzo uomo» mai apparso nell'indagine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVAMNO 


H RECiOIO CAIVVBRIA. Aliali- 
ne 6 crollato Gioirlo De Ca- 
milIlB, amministratore delega¬ 
lo di Bonifica, società di servi¬ 
zi e progettazione dei gruppo 
Iri-ltaistat. Dopo 18 giorni di 
galera ha confessalo di aver 
versalo una tangente di 300 
milioni per accapairarsi la 
convenzione per il Centro di¬ 
rezionale degli uffici di Reg¬ 
gio; ilra più lira meno, un affa¬ 
re da 123 miiiardi. Uno dei 
tanti arraffati da Bonifica in 
Calabria. Soldi contanti dello 
Stato passati di mano dentro 
rufficio romano di De Camillis 
(ter corrompere un altro pez¬ 
zo di Stato. 

Su quel summit langcntizio 


romani), Agatino Licandro, ex 
sindaco de delia citlà, aveva 
già rac( optato (quasi) tutto. 
Assiemi! a Giuseppe Nicolò, 
ex segretario regionale della 
De e bia«.oic de.stro calabrese 
di Riccardo Misasi, Licandro 
aveva ritirato il gruzzolo. Nico- 
lò dopo aver negalo con de¬ 
terminazione, aveva confer¬ 
mato. Tante belle mazzette 
che io stesso sindaco, succes¬ 
sivamente, distribuì tra piccoli 
e medi boss democristiani e 
socialisti di Reggio preoccu¬ 
pandosi anche di accontenta¬ 
re (25 milioni) il PrI. 

De Camillis ha inserito perù 
una variante. Oltre Licandro e 
Nicolò, ha spiegato, ira gli 



Giorgio Oe Camillis mentre viene condotto dal giudice per essere interrogato 


esattori c'era un «terzo uomo». 
Ma ia memoria ha fatto un 
brutto scherzo al «gran com- 
mis»: De Camillis ricorda nitU 
, damcnle lutto tranne l’idenli- 
tà del misterioso persona^io. 

8 Personaggio potente se perfi¬ 
no Licandro, che ha disegna¬ 
to ia tangentopoli reggina per 
filo e per segno autoaccusan¬ 
do» impietosamente, s’è di- 
' menticato di lui o ha avuto 
paura di merrzionarlo. De Ca- 
miiiis invece si ricorda di quel¬ 
la inquietante presenza. Da 
un monrento all'altro, forse, 
potrebbe ricordate meglio. E 
lo manda a dire. In c^ni c^o 
è difficile ipotizzare che il «ter¬ 
zo uomo» sia uno qualsiasi: 
fatti i conti sulla spartizione 
del bottino (mazzetta strac- 
ciona da 300 mik>ni), non ha 
preso una lira; e la sua presen- 
' za dev'essere apparsa un po' 
a lutti tranquillizzante: una ga¬ 
ranzia per il buon esito della 
transazione. 

HlÉ La difesa di De Camillis ten- 
de a presentare il capo di Bo¬ 
nifica come vittima. La società 
' ^ aveva già avuto grosse spese 

’ ^ per II Centro direzionale reggi- 
cxiato (commissionato da chi?) 
_ quando diventò chiaro che 


senza tangenti l’afiare sareb¬ 
be sfumato, Insomma, De Ca- 
millis non sarebbe un corrut¬ 
tore, ma un concusso, vittima 
della rapacità tangenlizia di 
un ceto politico arraffa-arraf- 
fa. 

Da quale fondo segreto son 
saltati hjori i 300 milioni? I le¬ 
gali di Bonifica dicono che 
non esiste alcun mistero 
Un'indisciezione garantisce 
che sono siati regolarmente 
registrati in bilancio, sotto ia 
voce «Divisione promozioni 
Italia». Se è così, venebbe di- 
mo»rato che i manager di 
^to possono disporre legitti¬ 
mamente di cifre con cui por¬ 
tare a termine operazioni ille¬ 
gittime e di corruttela. Su que¬ 
sto punto e sul «terzo uomo». 
Restio Pennisi e Giuseppe 
Verzera, titolari dell'inchiesta 
mani pulite di Reggio, pare 
vogliano nuovamente interro¬ 
gare De Camillis. 

Per Verzera gli sviluppi del- 
l'inchicsta «stanno confer¬ 
mando in tutti i particolari 
quanto ha rivelato Licandro 
ciré, a questo punto, appare 
preciso fino all'ultima lira». Li- 
candro è il primo politico ita¬ 


liano pentito: ha confessato 
non soltanto sui fatti che gli 
sono stati contestati, ma sul¬ 
l'Intero meccanismo di mbe- 
rie che ha tenuto insieme te 
maggioranze che hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo in 
citlà. Sul Centro direzionale 
ha chiamalo in causa il Ghota 
della nomenklatura reggina: 
ex sindaci della De e del Psi, 
ex deputati dello scudocro¬ 
ciato, un fitto grappolo di as¬ 
sessori, consiglieri comunali, 
uomini potenti della burocra¬ 
zia. Anche un magistrato della 
Corte dei conti, è finito in ma¬ 
nette in seguito alle ind^ini 
avviate sulla sua confessione. 
Coinvolti anche i deputati 
Leone Manti (De) e France¬ 
sco Nucara (Pri) ed il senato¬ 
re democristiano Bruno Na¬ 
poli: per tutti e tre è stata chie¬ 
sta l'autorizzazione a proce¬ 
dere. 

In città c'è attesa. Licandro 
avrebbe parlato a lungo an¬ 
che di altre vicende; aeropor¬ 
to, sistemazione via Marina, 
raddoppio, palazzetto dello 
sport e, soprattutto, dei ma¬ 
neggi in corso attrono alla 
pioggia di miliardi del decreto 
Reggio, 


Gli avvocati difensori degli imputati chiedono che le indagini vengano trasferite alla procura di Roma per competenza territoriale 
I magistrati di «Mani pulite» stanno ricostruendo il percorso delle mazzette, tra Milano e la Svizzera. Oggi gli interrogatori 

Tangenti all’Atac: EK Pietro perderà Tinchiesta? 


1 difensori delle sette persone arrestate a Roma dai 
magistrati milanesi antitangenti chiederanno che 
l'Inchiesta sia trasferita, per competenza', alta prò* 
curo della capitale. A Milano si sta già pensando alle 
contromisure. Ammontava al 4 % la tangente chie¬ 
sta suite commesse fornite alla «Socimi» dali’Aco- 
trai. S’indaga sulla pista svizzera seguita per pagare 
le mazzette. Oggi gli interrogatori a San Vittore. 


MàReOMUNDO 


■1 MliANO. Milano contro 
Roma? La tranforla nella capi¬ 
talo del muglstrull milanesi on- 
tilangunti potrebbe presto tra- 
diini In un braccio di jerro. Gli 
avvocali difensori dello sette 
rarsone arrestate a Roma sono 
inlonzlofmll a chiedere che 
rinchlesta passi alla piocura 
della capitalo, forse nella spc- 
rim7.a di un trattamento più fa¬ 
vorevole. Uno del difensori, 
l'awocalo Pietro Noclla (tutela 
Saverlo Damiani, presidente 
del Coreco), ha già annuncia¬ 
lo questa intenzione. Nel pa¬ 
lazzo di giustizia del capoluo¬ 
go lombardo si tenta, per ora, 
di minimizzare la ^rtata di 
eventuali conflitti sulla compe¬ 
tenza a proseguire le indagini 
intorno ai 32 miliardi di maz¬ 
zette, pagati dalla «Società co¬ 
struzioni industriali milanesi» 
(SocimI) agli amministratori 
pubblici delle aziende iraspor- 
il romano. Atac e Acotral, e 
delle Fs Però un eventuale 
«scippo» non 6 affatto impro¬ 
babile. Le mazzette - pagate in 


parte a Milano, In parte a Ro¬ 
ma e, soprattutto, in Svizzera 
attraverso compensazioni 
bancarie - sono approdale, 
prima o poi, nella cauiiale. E 
questa circostanza può provo¬ 
care un dirottamento aeH'ln- 
chiesta. Anche se la potente 
procura capitolina è stata pre¬ 
sa alla sprovvista dagli intra¬ 
prendenti colleghi milanesi: 
l'altra mattina, poche ore do¬ 
po gli arresti, il procuratore ca¬ 
po di Roma Vittorio Mele ave¬ 
va appreso la notizia non per 
vie ufficiali ma attraverso I gior¬ 
nalisti. In caso di conflitto la 
parola finale spetterebbe alia 
Cassazione. 

In teoria ia competenza a 
procedere spetta alla procura 
del ten’itorio in cui è stato com¬ 
mosso li reato più grave. In 
questo caso sono contestati la 
concussione e, in via di ipotesi, 
la bancarotta, reati dello stesso 
peso; quindi potrebbero assu¬ 
mere un ruolo determinante le 
aggravanti. Se prevalesse la 


bancarotta (la «Socimi» è sul 
lastrico c in amministrazione 
straordinaria, anche in sfigulto 
ai miliardi s^emerah^.ln tan- 

TOSse prevalere la concussio¬ 
ne, potrebbero anche essere 
stralciati alcuni comparti: ii pa¬ 
gamento di mazzette ai diri¬ 
genti Atac rischierebbe d! dive¬ 
nire oggetto di indagini per la 
procura romana, il resto - Aco¬ 
tral e Ps - avrebbe maggiori 
probabilità di restare nel capo- 


Oggi comlnceranno gli in- 
lerrcMatori dei 7 Indagati «ro¬ 
mani» nel carcere milanese di 
San Vittore, i pubblici ministeri 
Gherardo Colombo. Pierc:amil- 

10 Davigo e Antonio Di Ketro e 

11 giudice delle indagini preli¬ 
minari Maio Ghitti inizieranno 
con Giulio Caporali, l'ex consi¬ 
gliere di amministrazione delle 
Rs, in carica fino al 1988 e allo¬ 
ra in quota al Pei (nell'o^ obre 
di quell'anno fini in carcere 
con tutti gli altri amministralo- 
rì, coinvolti nello scandalo del¬ 
le «lenzuola d'oro»). Poi do¬ 
vrebbe toccare all’ex magistra¬ 
to Saverio Damiani, presidente 
del Coreco presso il Comune 
di Roma, quindi a Renzo Eligio 
Filippi, presidente dell'Atac fi¬ 
no al settembre 1990. Il ^ip de¬ 
ve convalidare gli arresti entro 
domenica. Si è appreso per al¬ 
tro che le tangenti pretese dai 
dirigenti dell'Acotral erano pa¬ 
ri al 4 % del valore complessivx) 
delle commesse. L'ondata ver¬ 


so Roma di ordini di custodia 
comunque potrebbe continua¬ 
re, come si parla di nuovi awisi 
di garanzia a parlamentari. 

percorso segu^o dalle mazzet¬ 
te: l'itinerancr più oteuro è 
quello basato sulle triangola¬ 
zioni estere: le banche eie fi¬ 
nanziarie svizzere, già al cen¬ 
tro di altri tronconi di «Mani 
pulite», tornano a interessare 
gli investigatori. Ta. '*' più che 
fa «Socimi», la 8<x:letà milanese 
die ha pagato le mazzette, ha 
oscure radici proprio nel Can- 
lon Ticino: li pacchetto azio¬ 
nario risulta custodito da due 
finanziarie di Chiasso e Beilin- 
zona, la «Akg» e la «Bremse Ge- 
sellshaft». Quest'ultima è con¬ 
trollata da un commercialista 
di Chiasso che occupava pol¬ 
trone nella stessa «^imi» e 
anche nella discussa società 
svizzera «Fi.mo», uno dei cana¬ 
li sfruttati a suo tempo dal mi¬ 
lanese Giuseppe Lottusi per ri¬ 
ciclare il denaro sporco del 
clan mafioso dei Madonia. 

FVattanto è cominciata ieri 
mattina, ed è stata rinviata al 7 
ottobre prossimo, l'udienza 
preliminare per il troncone 
deìrinchiesta «Mani pulite» ri¬ 
guardante le mazzette pagate 
da molti imprenditori ai dirì¬ 
genti degli istituti assistenziali 
Ipab (ex Eca), presieduti dal 
socialista Matteo Carriera. I 22 
imputati erano assenti, cerano 
solo i loro difensori e gli awo- 
cali di parte civile. 


n giudice Borrelli: 
tdncostìtuzidride" 
il decreto sui corrotti» 


tUtANNA RIPAMONTI 


■I MILANO «Il governo po¬ 
trebbe ritirare ed emendare il 
decreto sul sequestro dei beni 
di corrotti e corruttori». Lo ha 
chiesto ieri il procuratore della 
Repubblica di Milano, France¬ 
sco Sav^o Borrelli. che già nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che quel provvedimento la¬ 
sciava molte perplessità. Ma 
ieri il sostituto procuratore An¬ 
tonio Di Pietro ha anche con¬ 
fermato che è allo studio un 
documento della procura mi¬ 
lanese, che denuncia l’incosti- 
luzionafità del decreto. I termi¬ 
ni della questione sollevata dai 
magistrati milanesi li chiarisce 
Borrelli: «in questo decreto ci 
sono profìli di dubbia costitu¬ 
zionalità. che riguardano l’ap- 
plicaztone retroattiva delle 
sanzioni. Prevede infatti norme 
con valore ;-anz(onatorìo pe¬ 
nale, anche se solo a livello 
patrimoniale». L'articolo 25 
della Costituzione dice che 
nessuno può essere punito, se 
non in forza di leggi già in vigo¬ 


re prima del fatto commesso. Il 
decreto del ministro Marteili, 
entrato in vigore da martedì, 
prevede invece pene retroatti¬ 
ve. «Comunque - prosegue 
Borrelli • se le norme resleran- 
no in vigore noi le applichere¬ 
mo. La prassi per la contesta¬ 
zione del decreto prevede che 
rincostìluzionalilà venga solle¬ 
vala d'ufficio dal pubblico mi¬ 
nistero neii'ambito di una cau¬ 
sa davani' un giudice, che 
perirebbe e.sseie quello per le 
indagini preliminari. Poi spet¬ 
terà alla Corte costituzionale 
valutarne la fondatezza». 

Il procuratore ha ricordato 
anche ^li aspetti di inopportu¬ 
nità e di rìschio che possono ri¬ 
durre! al silenzio gli imprendi- 
lerii che finora hanno collabo- 
rato con la giustizia, «lo ho già 
segnalato, che al di là delle 
buone intenzioni del legislato¬ 
re e elelle grandi architetture 
melali, Timpatto di queste nor¬ 
me sulla realtà può essere ne¬ 
gativo». Il nuovo decrelo preve¬ 


de infatti che non solo i corrut¬ 
tori. ma anche le loro imprese 
possano essere penalizzate e 
costrette a pagare importi pari 
al vaniaggio derivato alì'azien- 
jXdaAdal valzer .deile^.jmàzzette. „ 
Già questa minaccia potrebbe 
ridurre al silenzio tutti gli im- 
pTendilori che (inora hanno 
ammesso le proprie responsa-, 
bilità, nella speranza di passa¬ 
re da corruttori a vittime della 
concussione. Anche ia quanti¬ 
ficazione delle cifre passibili di 
sequestro risulterebbe estre¬ 
mamente macchinosa. «Infine 
- rileva Borrelli - il quantum da 
sequestrare è da collegare ai* 
l’entità della langente pagate. 
Qui invece ognuno è soggetto 
alla conlisca dei beni per l'in¬ 
tero ammontare della tangen¬ 
te p^ata». In altri termini se 
due imputati sono accusati di 
concorso in corruzione per 
una mazzetta di un miliardo, 
ciascuno dei due è tenuto a ri¬ 
sarcire l'intera cifra. Borrelli si 
limila a contestare i paradossi 
giuridici contenuti ne) decreto, 
ma in procura aleggia il so¬ 
spetto che tante sviste non sia¬ 
no dovute a una stesura affret¬ 
tata, ma ad un nuovo tentativo 
di colpire surrettiziamente le 
indagini. «Questa inchiesta 
aveva dichiarato nei giorni 
scorsi Borrelli - è andata avanti 
grazie alla collaborazione de¬ 
gli imprenditori. Abbiamo bi¬ 
sogno, neirinleresse della so¬ 
cietà, di portare alla luce una 
realtà sommersa, non di recu¬ 
perare le briciole». 


Sinistra 

giovanile: 

«Ridateci 

rinter-Rail» 


«L'inter-rail è partito, facciamolo tornare». Con questo slo¬ 
gan la sinistra giovanile del Pds ha lanciato una campagna a 
favore del sistema agevolato che permette ai giovani al di 
sotto dei 26 anni di viaggiare per un mese intero, con sole 
400mila lire, in 26 paesi europei. Anche se non è stata data 
nessuna notizia ufficiale, Italia, Spagna, Francia e Portogallo 
avrebbero infatti deciso di abolire il biglietto inter-rail. Il 20 
ottobre c) sarà una riunione a Parigi tra i ministri de) trasporli 
e i rappresentanti degli enti ferroviari interessati. Se questa 
decisione in quella sede venisse confermata, dal primo gen¬ 
naio del prossimo anno migliaia di giovani dovranno fare 
meglio i conti in tasca prima di mettersi lo zaino in spalla e 
salire sul treno deH’Europa. Per queste ragioni, da lunedi 
prossimo gli aderenti alla sinistra giovanile affiggeranno ma¬ 
nifesti in tutta Italia e distribuiranno nelle scuole, negli ate¬ 
nei e nelle stazioni ferroviarie 800 mila cartoline da affranca¬ 
re e spedire ai ministro dei Trarrti Tesini. 

Boniver: II canone Rai? «lo non lo pa- 

nadiA 8^ 

MraunpagQ ieri sera» ministro Margheil- 

Il CdnOIIR RRi fa Boniver ministro del turi- 

ila dliiA anni» ^ spettacolo, da- 

ua OUC «nni» pubblico dei «Mauri¬ 

zio Costanzo Show». E subi- 
to. dalla platea, una signora 
le ha gridato: «Lei può, perché è un ministro. Ma io'^. Alla fi¬ 
ne, il ministro si è giustificata cosi: «Non pago il canone per 
colpa della Rai, che non manda i bollettini in tempo, come 
invece fanno gli altri er^ti. Certo, adesso che l’ho detto mi fa¬ 
ranno mettere in regola». 


Porr ddl^ordlnc! ai militari in ferma di leva 

il 35% dei posti P^'rsate al termine del 

■■ r**'*** servizio, è riservato - per chi 

dRSulldu ne tara' domanda - il 35% 

Al mtlifari disponibili nel ruoli 

di nniltdil organici dell'arma dei cara¬ 

binieri, del corpo della guar- 
dia di finanza e della txrlizia 
di stato. Lo prevede una modifica apportata ai decreto legge 
del 25 luglio 1992, nr.349 in sede di conversione e pubblica¬ 
to nell'ultimo numero della gazzetta ufficiale. Nello stesso 
decreto è anche previsto che «per gli ufficiali, sottufficiali e i 
militari di truppa in ferma prolungata, l’indennità’ aggiuntiva 
al trattamento mensile o alla paga giornaliera, non può su¬ 
perare il trattamento economico previsto per il personale 
delle forze di polizia. Per i militari di truppa in (erma di leva 
obbligatoria, tale indennità', che andra' ad aggiungersi alla 
normale paga e’ fissata in lire 750mila mensili». 

Come bersaglio Un esposto-denuncia per 
I CAIllali* maltraltamento di animali è 

I cuni^* presentalo alla procura 

RSpOStO aRllR circondariale di Verona dal- 

i^y ia Lega nazionale an^ivivise- 

zione (Lav) contro I respon¬ 
sabili di un «gioco» proposto 
durante una sagra paesana 
allo stand della Coldiretti e consisterne nel lanciare sassi e 
bottiglie contro una decina di conigli. Il lanciatore che riu¬ 
sciva a costrìngere uno degli animali a rifugiarsi all'interno 
di una cassetta in legno capovolta, riceveva In premio lo 
stesso coniglio. 

PaIIHI Gli otto sostituti procuratort 

nonilpuà ' - 

ldVOrRr6>* zione di eventuali domande 

Dicono 8 «“«to'» «o- 

■riwfsw w yoHwiM mantenersi «un clima 

che non consente di lavora- 
re con serenità». li sostituto 
procuratore anziano, Franco Neri, ha lamentato l'esistenza 
di «continui attacchi, funzionali alla delegltUmazione del 
procuratore. Agostino Cordova» e la «gravità di una situazio¬ 
ne strutturale qualitativamente e quantitativamente Insoste¬ 
nibile». Neri ha riferito cheinsieme ad I suoi setln cotleghi ho 
chiesto di essere ricevuto dal Csm per esporre i motivi della 
«difficoltà a continuare ad esercitare la propria attività». In¬ 
tanto si è appreso che la Rete ha indetto per il 26 ottobre 
prossimo a Palmi, una manifestazione a sostegno del procu¬ 
ratore Cordova, cui presenzieranno Leoluca Orlando e Car¬ 
mine Mancuso. 


Come bersaglio 
I conigli: 
esposto della 
Lav 


Palmi 

nonilpuà f 
lavorare» 
Dicono 8 giudici 


Sanità: Da cinque giorni è inutilizza- 

dia C iilAmI l’unico ascensore esi- 

ua 9 yivrm nell’ ospedale civile 

OSp0ddl0 «Pentimalli» di Palmi, dopo 

CRIrIwASR appositi accertamenti 

Miawivsv ne hanno riscontrato 1’ ina- 

senza ascensort deguaiezza rispetto alle mi- 

sure di sicurezza previste 
dalia legge. Per il trasporto dei degenti, nei piani superiori 
(dove tra l'altro c’ è anche il reparto di rianimazione), i por¬ 
tantini sono costretti ad adoperare le scale ed a sob^rcarsi 
il peso delie barelle 


La Quercia: «Accuse pretestuose, abbiano votato {)er l’autorizzcizione» 35 miliardi di falsi leasing per la società deU’Efim in passato diretta da Mauro Leone 


Rìfondazkme polemizza con il Pds 
«Avete ssdvato il de Citaristi» 


Scandalo d’oro alla finanziaria Safim 
In manette quattro dirigenti: tn#k 


Pretestuosa polemica di Rifondazione sul voto della 
giunta del Senato che ha negato Tautorìzzazione a 
precedere per il de Citaristi. Si accusa il Pds di aver 
aiutato la maggioranza a «salvare» il tesoriere della 
De. Palesemente falso perché tutti i senatori della 
Quercia hanno votato per rautorizzazione, salvo Pel¬ 
legrino (il cui voto era tra l aitro ininfluente) che si è 
astenuto come per prassi, fermo tutti i presidenti. 


NIDOCANVm 


a ROMA Si sta cercando di 
montare artificiosamente un 
polverone attorno al voto della 
giunta per le autorizzazioni a 
|)rocedcre del Senato che ieri 
rallro ha «assolto», con una 
strettissima maggioranza (U 
voti a dieci) il sen. Severino Ci¬ 
taristi, segretario amministrati¬ 
vo della De, por II quale l’auto¬ 
rizzazione era stala chiesta dai 
giudici milanesi di Tangento¬ 
poli per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti e \ìci corruzione ag¬ 
gravata. Rifondazione comuni¬ 


sta ha preso il destro dall'a¬ 
stensione del presidente della 
giunta, Giovanni Pellegrino 
(Pds) per sferrare un attacco 
alla Quercia. I senatori di Ri¬ 
fondazione, Gennaro Lopez e 
Luigi Vìnci, sono giunti ad af¬ 
fermare che «il processo a Cita¬ 
risti potrebbe dimostrare che 
Tangentopoli pagava anche le 
casse nazionali del partiti di 
governo e del Pds...». Da qui, 
secondo loro nascerebbero le 
motivazioni dell'astensione di 
Pellegrino. 

Dimenticano o meglio fan¬ 


no finta di dimenticare che i 
membri di giunta del Pds han¬ 
no votato per Tautorizzazione 
a procedere e che già lianno 
annunciato una relazione di 
minoranza da contrapporre, in 
aula, a quella di maggioranza 
e per concedere l'autorizzazio¬ 
ne. Per quanto riguarda l’atteg¬ 
giamento del sen. Pellegrino, 
scordano non solo che è prassi 
da sempre dei presidenti della 
giunta di astenersi sul imerito 
delle richieste di autorizzazio¬ 
ne (prassi che ci è statcS con¬ 
fermata dai predecessori di 
Pellegrino, Francesco Macis e 
Filippo Benedetti, ora di Rifon¬ 
dazione, quesl’ullimo), ma 
che, nei caso specifico, il voto 
eventualmente a favore del¬ 
l’autorizzazione del presidente 
sarebbe stato ininfluente. 

Infatti, a parità di voti - cosi 
sarebbe finita - la proposta di 
concedere l'autorizzazione, 
viene respinta. 

Di fronte al montare della 
polemica Pellegrino ha rispo¬ 
sto in modo molto pacato. Ri¬ 
badito, che la sua decisione 


«non ha influito .sull'esito de! 
voto e cioè sulla mancata for¬ 
mazione di una maggioranza 
favorevole alla concessione 
deirautorìzzazionc», ha ag¬ 
giunto di non aver voluto assu¬ 
mere, come presidente, alcu¬ 
na posizione a sostegno di una 
o aell’altra tesi «che si sono 
confrontate - ha sottolineato 
in un approfondito e civile di¬ 
battito». 

La deliberazione della giun¬ 
ta ha avuto una coda in casa 
de. Il sen. Silvio Cocogià sotto¬ 
segretario alla Giustizia, si è di¬ 
messo dalia giunta, con una 
lettera al presTcfente del Sena¬ 
to. La motivazione è alquanto 
sibillina. Coco che, comun¬ 
que, ha votato contro rautorìz- 
zazione, giustifica il suo gesto, 
affermanoo che nella votazio¬ 
ne si è voluto decidere «secon¬ 
do la logica delle appartenen¬ 
ze». «A questo punto - conti¬ 
nua - ogni impegno individua¬ 
le divenga inutile e tutti concor¬ 
reremo, anche contro la nostra 
volontà, ad aggravare la già 
preoccupante crisi morale del¬ 
la politica e delle istituzioni». 


Quattro arresti a Roma per una truffa da centinaia di 
miiiardi messa in atto da alcuni dirigenti dì una fi¬ 
nanziaria deirCfim della quale è stato presidente 
Mauro Leone, figlio dell'ex capo dello stato, indaga¬ 
to per la stessa vicenda. La finanziaria certificava fal¬ 
si leasinig e emetteva fatture di beni mai acquistati e 
consegnati. Anche altre dieci società che fanno ca¬ 
po alf’lri userebbero un meccanismo sìmile. 


CARLO nORtNI 


H ROMA. Sono finiti in ma¬ 
nette in quattro, accusati di 
una truffa da 35 miliardi accer¬ 
tati che secondo gli investiga¬ 
tori potrebbe raggiungere ì 
300. Una truffa fatta inalando 
e regalandosi i soldi pubblic) 
di due società finanziarie che 
fanno capo airEfim, alla cui vi- 
ccpresldènza c'è Mauro Leo¬ 
ne. figlio dell'ex capo dello sta¬ 
to, anche lui indagato. La fi¬ 
nanziaria certificava fai» lea¬ 
sing a favore di società in crisi, 
fatturando l'acquisto di mate¬ 


riali e beni inesistenti. I quattro 
poi sì partivano le somme da 
capogiro che naturalmente 
non venivano mai restituite al¬ 
la Saiim. Le fiamme gialle han¬ 
no fatto scattare le manette al¬ 
l'alba di ieri, bussando alle 
porte dei quattro con un ordi¬ 
ne di custodia firmalo da) gip 
Augusta lannini su richiesta 
del sostituto procuratore Anto¬ 
nio Vinci che li accusa di asso- 
ciazrone a delinquere finaliz¬ 
zala ali'emissione e utilizzazio¬ 
ne di fatture per operazioni 


inesistenti ed evasione fiscale. 
Truffa, e non tangenti. Ma an¬ 
che in questo caso la politica 
c’entra. Sarà una coincidenza 
ma a più riprese l'onorevole 
Vittorio Sbardella, il cui entou¬ 
rage politico è stato decimato 
da arresti e avvisi di garanzia 
con la calata di Di Pietro a Ro¬ 
ma, ha parlato di queste due 
società: «Perché non indagano 
sulla Safim, la finanziaria del- 
TEfim che ha un buco di centi¬ 
naia di miliardi»? li suo obietti¬ 
vo politico è naturalmente l'ex 
padrino Andreotll, che d'ac¬ 
cordo con Forlani avrebbe 
messo ai vertici della finanzia¬ 
ria prima e deU'Efim poi Mauro 
Leone. Ieri gli ufficiali delia fi¬ 
nanza hanno escluso che allo 
stato dell'inchiesta vi siano re¬ 
sponsabilità penali del figlio 
dell’ex presidente della repub¬ 
blica, che potrebbe Invece 
avere delle responsabilità am¬ 
ministrative dovuto alia carica 
che ricopriva. A Regina Coeli 
sono finiti Dario Barbato, 42 


anni, amministratore delegato 
della Safim Leasing e direttore 
generale della Safim Factor, 
Luciano Fl-anzini, 44 anni, am¬ 
ministratore della Rnprogram 
e della Sales spa, Paolo Merco- 
aliano, 41 anni, direttore della 
Safim Factor e Paolo Savini di 
28 anni funzionario della sa¬ 
fim. E sfuggito invece alia cat¬ 
tura Tommaso Olivieii il cui 
ruolo ne! meccahismo della 
truffa non è stato specificato 
dagli investigatori. Il colonnel¬ 
lo della Guardia di finanza Pa¬ 
risi, comandante del nucleo 
operazioni, ha spiegato come 
avveniva l'«elBTgizione» di fon¬ 
di che ha creato una voragine 
nei bilanci delia finanziaria. I 
quattro auestaU si menavano 
in contatto con società in gravi 
difficoltà finanziare o sul) orlo 
del fallimento e proponevano 
un finto leasing che veniva cer¬ 
tificato con documenti fittizi. Si 
fingeva in pratica l'acquisto di 
di macchinari, automobili o 
materiati, beni che in realtà 


nessuno acquistava. Ma dalle 
casse delta finanziaria usciva¬ 
no decine di milioni o di mi¬ 
liardi, a seconda dei casi. I sol¬ 
di se li spartivano i quattro ar¬ 
restati e i titolari delle società 
che essendo suirorlo del falli¬ 
mento non pagavano le rate 
de) leasing, oppure scaricava¬ 
no la fatturazione sulla denun¬ 
cia dei redditi ricavando trami¬ 
te l’evasione fiscale grandi in¬ 
troiti. L’iiKhiesta va avanti do 
mesi e gli investigatori hanno 
piegato che si è dovuto proce¬ 
dere agli arresti per mettere un 
punto fermo alle indagini ed 
evitare inquinamenti. Le Ram 
me gialle infatti stanno ora 
passando al setaccio i conti 
correnti bancari e la situazione 
pairìmonlak! degli arrestati e 
non si esclude che I beneficimi 
della truffa fossero molti, c pci- 
sonaggl collocati molto m alto 
Ora sono circa settanta i titolari 
di ditte coinvolte nella tmifa «' 
che dovranno rispondere di 
concorso in truffa e evasiuiu' 
fiscale. 
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Taormina, presentato studio 
degli esperti di Ginevra 
su erotismo e gastronomia 
«Di pari passo cibo e sesso » 


in Italia T 

In ribasso la «donna grissino» 
Apprezzato r«uomo cuoco» 
Schelotto: anoressia e bulimia 
sintomo di disagi affettivi 


Venerdì 
25 settembre 1992 


CìcdotteOe e buongustai 
La sedutone è dei golosi 


Il partner ideale? Una persona golosa e rotondetta. 
È questo il dato che emerge da un soiìdaggio realiz¬ 
zato a Ginevra e presentato ieri a Taormina dal ses¬ 
suologo Willy Pasini. Erotismo e gastronomia vanno 
di pari passo. Ma, avverte Gianna Schelotto, «per le 
donne, i disturbi dell’alimentazione, come anores¬ 
sia e bulimia, sono il sintomo di un disagio nei rap¬ 
porti con se stesse e con la loro sessualità». 


AWOAILUt BAIWnCNI 


■i TAORMINA Chi di noi non 
tia mai apertyo il frigorifero in 
un momento di rabbia? Da 
sempre il cibo serve a superare 
frustrazioni c momenti di 
sconforto: se «lui* o «lei* non 
telefonano, niente di meglio di 
un bel piatto di pasta, o di 
un'Incursione nella scatola dei 
cioccolatini. Spesso i disturbi 
nella sfera alimentare sono 
coliogali a problemi 8es.suali: 
le anoressiche - le donne cioè 
che riflulanr II cibo fino a la¬ 
sciarsi morire di fame - In 
maggioranza sono anche frigi¬ 
de, mentre le bulimiche che si 
abboffano a dismisura con vo¬ 
racità patologica, manifestano 
a voile la stessa voracità nei lo¬ 
ro comportamenti sessuali. Ma 
anche nella vita dello persone 
cosidette normali, cibo e sesso 
sono strettamente collegati. Ixi 
conforma un'Indagine realiz¬ 
zata (lairunlvcrsilà di Ginevra 
0 presentata Ieri a Taormina in 
a|K!rtura del primo congresso 
(lolla Federazione europea di 
sessuologia, «tìros « gastrono¬ 
mia*, conferma il sesuologo 
Willy Pasini che ho condotto la 
ricerca, «vanno di pari passo. 
Con qualche differenza nel 
comportamento tra i due sessi, 


e con qualche sorpresa: in 
epoca di diete e regimi alimen¬ 
tari, le persone golose sono 
considerate seducenti da tutti, 
uomini e donne. Il 30% degli 
intervistati maschi, anzi speci¬ 
fica chiaramente di preferire le 
donne «rotondettc* a quelle 
magre e ascetiche. Ed è un 
peccato che la domanda non- 
sia stata posto negli stessi ter¬ 
mini alle intervistate. Ma le di- 
ferenze tra uomini c donne 
non finiscono qui. Per gli uo¬ 
mini, il sesso in cucina, Te sce¬ 
ne di erotismo tra pentole e 
coltelli come quelle cne hanno 
reso famoso il film «Il postino 
suona sempre due volte* han¬ 
no un fascino Irresistibile; il 70 
% degli intervistati preferisce 
fare I amore In cucina piutto- 
.sto che mangiare a letto. Ma le 
donne non sono d'accordo: 
«Per loro - spiega Gianna 
^helotto, sessuologa e psico¬ 
terapeuta, - Il se.sso in cucina è 
vissuto come sopraffazione, 
come violenza*. 

E poi, gli uomini parlano 
sposso 0 volenlieri di sesso In 
pubblico, mentre per le donne 
['argomento è riservato all'lntl- 
mità di coppia, o alle riunioni 
tra amiche e colleghe. E in fat- 


Qm«I* tipo di donna 
è più atiraonto? 

Felina 

57,1 

Rotonda 

33,9 

Diafana 

1.8 

Ecologica 

5,4 

Senza'risposta 

1.8 

Guaio tipo di uomo 

A più attraonto 

Artista 

35,1 

Intellettuale 

26,6 

Atleta 

24,5 

Cucciolo 

12,8 

Senza risposta 

1.1 


E in Versilia 
vanno a ruba 
le «minchiette» 
al ragù 


H PORTE DEI MARMI (Lucca) 
Già il nome non si presta a 
Qual* tipo di uomo equivoci: «minchiette*. La for- 

* più ottroonto ma di questa specie di mac- 

- - cheroni è poi ancora più 

esplicita: quella del sesso ma- 
Artlsta 35,1 schile. È l'ultima follia della 

ofiA moda gastronomico-sessuale 

Intellettuale 26,6 .he viene dalla Vensilia: la pa- 

Atleta 24,5 ,iia da cucina di ispirazione 

Cucciolo 12.8 . 

L idea sembra avere già n- 
Senza risposta 1,1 scosso un notevole successo: 

__! messa in vendita in un [nego¬ 
zio di gadget di Forte dei Mar¬ 
mi, come omaggio per chi ac¬ 
quista un libro di ricette per pasti presumibilmente afrodisiaci, 
questa pasta speciale sembra andare a ruba soprattutto tra le 
donne, ed è ricercata anche per regali-scherzo da fare per i ma¬ 
trimoni. 

Il produttore, che l'ha proposta al negozio versiiiano e che 
vuol rimanere anonimo, sembra che abbia dovuto rinunciare a 
fornire altri negozi deila zona, data che. a quanto pare, la ri¬ 
chiesta che gli viene dalla bottega del Forte assorbe per il mo¬ 
mento l'intera produzione. 

È comunque presumibile che presto la mania della pasta 
erotica si espanderà anche oltre i gcxlerecci confini della Versi- 
Ila. Tanto che, proprio visto il successo di questa iniziativa, sem¬ 
bra che si stia già studiando uno speciale tortellino esplìcita¬ 
mente ispirato, si dice, a inconfondibili caratteristiche femmini- 
li. Purché, come i loro corrispondenti maschili, tengano bene la 
cottura. 


Stefania Sandrelli, protagonista 
di «Jamón iamón», 
il film di BigasLuna 
che coniuga passione sessuale 
e passione gastrontHhica 


to di sesso gli uomini apprez¬ 
zano le sorprese, mentre le 
donire in ma^ioranza preteri¬ 
scono circoscrivere te novità 
neli'ambito gastronomico. 

Ma quando cibo e sesso 
vcngoiK> messi a confronto, 
eros vince senza problemi: ol¬ 
tre il 60% degli intervistati è 
cpnvinlo che la seduzione si 
t^i sull'abilità sessuale piutto¬ 
sto che sulle competenze ga¬ 
stronomiche: polendo sceglie- 
re preferirebbe avere accanto 
un partner esperto piuttosto 
che un «Cordon bleu». Il cibo, 
insomma, è importante ma fi¬ 
no a un certo punto, tanto è ve- 
rop che solo il 23 % del cam¬ 
pione preso in esame, crede 
nelle virtù d^li afrodisiaci- «Il 
vero organo sessuale è il cer¬ 
vello». avverte l’endocrinologo 
Fausto Marrama, «sentimenti 
come ia gelosia, ma anche 
sguardi o profumi possono 
funzionare da afrodisiaco me¬ 
glio del più sofisticato compo¬ 
sto chimico». 

E qui ancora una volta, uo¬ 
mini c donne seguono strade 
differenti: per I immaginario 
erotico maschile il più impor¬ 
tante dei cinque sensi é ia vi¬ 
sta. mentre le donne prediligo¬ 



no il tatto. I.'ennesimo segnale 
dei problemi die spingono 
tante donne a (are l’amore al 
buio’ «l^r le donne», ricorda 
Gianna Schelotto -avere una 
buona mmiagine di sé non è 
facile», anoressiche e bulinù- 
che, che si odiano tanto ria vo¬ 
ler pR'ndcre le distanze dal re¬ 
sto del mondo, sono .solo la 
punta dell’iceberg di un disa¬ 
gio generalizzato che porta 
sempre più donne a voler per¬ 
dere poeso a ogni costo «Cer¬ 
chiamo di raggiungere un mo¬ 
dello che CI è imposto dai 
mass media» osserva ia ses- 
suoli^a. E SI tratta di un mo¬ 
dello .sempre più difficile da 
imitare- una decina di anni (a 


le top model pesavano r8% in 
meno rispetto alla media delia 
oopolazione. Oggi pesano il 
23% in meno. «Le donne», pro¬ 
segue Gianna SChelotto, «si so¬ 
no cacciate in una trappola: 
per uscirne bisogna modifica¬ 
re i modelli estetici che preferi¬ 
scono la magrezza alla bellez¬ 
za» 

L'aigomento sarà affrontato 
di nuovo, nel corso dei lavori 
del congresso che si conclude¬ 
rà domenica Ma forse, a cam¬ 
biare le cose potrà servire an¬ 
che un'indagine come quella 
presentata da Willy Pasini, che 
propone cibo e sesso, insieme, 
come due dei piaceri più im¬ 
portanti delia vita. 


CUOK^ Siracusa, un giovane pentito rivela i retroscena di un’agghiacci^te vicenda ^ . 

faipiatifcitn in Italia Voleva una mo^e # poteo un trainsex 
per la prima volta Protesta, lo ueddono e p(H morti a catena 


Per la prima volta in Italia, sabato, al Niguarda di Mi¬ 
lano, una equipe di cardiochirurgia ha impiantato 
su un paziente di 45 anni un modello di cuore artifi¬ 
ciale «Novacor». Si tratta deii'applicazione intracor- 
porea di un ventricolo con un unico collegamento 
con la fonte di energia esterna. «Un importante pro¬ 
gresso nel programma di impianto di un cuore mec¬ 
canico». Buone le condizioni del paziente. 


Un pentito di 17 anni svela i retroscena di un'assur- 
, da catena di sangu e a Sortino. Una banda di giova¬ 
nissimi avrebbe ucciso un anziano pensionato che 
voleva «acquistare» una moglie. Al posto della don¬ 
na ia piccola gang gli avrebbe presentato un tran¬ 
sessuale. Di fronte al rifiuto di pagare la somma pat¬ 
tuita, i ragazzi avrebbero assassinato il pensionato. 

I Ha inizio l'eliminazione dei componenti la banda. 


wAiiTmmiio 


■IMIUNO. Nuovo, impor¬ 
tante passo avanti verso il tra¬ 
guardo della cardiochirurgia 
degli Anni Novanta; la realiz¬ 
zazione di un cuore artificiale 
Intracorporeo. Sabato scorso 
nella divisione cardiochirurgi¬ 
ca del Centro «De Gasperls» 
dell'ospedale di Niguarda II 
dottor Eugenio Qiiainl, dell'e¬ 
quipe del prof. Alessandro Pel¬ 
legrini e del prof. Carlo Cattaiìi. 
ha impiantato in un paziente 
di 45 anni di Reggio Calabria il 
modello di cuore artificiale 
«Novacor*. «Si tratta* dice II pri¬ 
mario cardiochirurgo Pellegri¬ 
ni, «di un Importante progresso 
nel programma di applicazio¬ 
ne del cuore artificiale che ab¬ 
biamo inizialo ne) 1988, che è 
passato attraverso l'impiego di 
apparecchiature con ventricoli 
esterni ad energia pneumati¬ 
ca, ed è appresalo all’inter¬ 
vento di sabato con l'applica¬ 
zione di un ventricolo Inlracor- 

K reo, dotalo di un unico col- 
jamento con la fonte di 
energia elettrica esterna». 

Come si Impianta il «Nova- 
cor», apparecchio realizzato 
alcuni anni fa dait'ingcgner 
^itncr. statunitense, e che ne¬ 
gli USA viene Impiantalo da al¬ 
cuni anni, mentre l'intervento 
all'ospedale di Niguarda è II 
primo del genere In Italia? Cer¬ 
chiamo di rispondere con il 
cortese aiuto del prof. Pellegri¬ 
ni e del doli. Qualni. Viene 
praticato un foro sulla punta 
del ventrìcolo sinistro nel qua¬ 
le viene immesso un tubo che 
aitraversa il diaframma e viene 
collegato al ■Novaco^ Installa¬ 
to (icntro la parete addomina¬ 
le. Il sangue arriva così al cuo¬ 
re artificiale nel quale c'è una 
pompa elettrica che schiaccia 
una sacca contenente li san¬ 
gue che, attraverso un altro tu¬ 
bo, finisce nell'aorta ed entra, 
quindi, in circolo. Naturatmon- 
le cl sono anche due bloproto- 
8 i valvolari artificiali, una per 
l'ingresso del sangue nella 


pompa, l'altra perTuscila. 

L'energia elettrica viene for¬ 
nita o attraverso le fonti tradi¬ 
zionali o batterie e viene tra¬ 
sportala al «Novacor» attraver¬ 
so un filo che passa sotto la 
pelle del paziente. L'alimenta¬ 
tore dell'energia elettrica è si¬ 
tuato in una consolle che con¬ 
sente di seguire l'andamento 
del cuore artificiale il quale se¬ 
gue i ritmi di quello normale. 

Com'è evidente, il paziente 
deve restare collegato alla fon¬ 
te di energia. Quali sono allora 
i vantaggi che il «Novacor* pre¬ 
senta rispetto al precedente 
cuore artificiale extracorpo¬ 
reo? 

«I vantaggi», dice il prof. Pel¬ 
legrini, «sono due. Innanzi tut¬ 
to questo cuore artificiale tem¬ 
poraneo può essere impiegato 
per un periodo di tempo supe¬ 
riore a quello precedente. Ne¬ 
gli Stati Uniti un paziente in at¬ 
tesa di trapianto è stalo assisti¬ 
to con questa apparecchiatura 
per oltre un anno. In secondo 
luogo ha una portata superio¬ 
re, 5 litri e mezzo al minuto, 
una portata notevole.» 

Airinleivenlo nell’ospedale 
di Niguarda hanno preso parte 
20 persone, fra cui anche due 
liiolngegnerl per il controllo 
delle apparecchiature, che so¬ 
no state impegnate per selle 
ore, dalle 9 alìé 16. Il paziente, 
in attesa di trapianto, era affet¬ 
to da miocardiopatia dilatativa 
e le sue condizioni non con¬ 
sentivano di trattarlo più con 
terapia medica. Attualmente è 
ricoverato nel servizio di riani¬ 
mazione della divisione di car- 
diochlruigia. «Le funzioni*, di¬ 
chiara il primario del .servizio, 
Il prof. Carlo Caltani, «cardio¬ 
circolatoria, respiratoria, epati¬ 
ca e renale sono stabilizzale. 
Resta da controllare la risposta 
noiirologlca, dato che il pa¬ 
ziente rimane sedato a seguilo 
di un'agitazione psicomotoria 
post-operatoria.» 


H SIRACUSA Un anziano 
pensionato che vuole «acquì- 
, stare* una moglie con i soldi 
I della liquidazione. Una banda 
j di giovanissimi balordi cerca di 
I rifilargli un transessuale. Un 11- 
' (iglò e infine l'omicidio dei 
j vecchietto che, ovviamente, 
non voleva pagare il prezzo 
convenuto, Sarebbe questo l’i¬ 
nizio di una lunga catena di 
sangue sulle colline sassose 
che circondano la valle dell'A- 
napo. Ben tre omicidi, com¬ 
messi da un «serial killer* che 
ammazza con un fucile carica¬ 


to a panettoni. Forse un com¬ 
plice che vuole eliminare colo¬ 
ro che insieme a lui hanno 
commesso il primo delitto. 
L'ultimo omicidio di questa 
misteriosa catena di sangue é 
avvenuto fi 12 ^osto, in una 
piccola spiaggia sul fiume 
Anapo, all'interno delia necro¬ 
poli neolitica di Panlalica. A 
cadere sotto i colpi del killer è 
Sebastiano Bongìovanni. l pai- 
lettoni lo centrano mentre sta 
seduto attorno al fuoco del bi¬ 
vacco che aveva organizzato 
con altri amici per trascorrere 


il ferragosto sulle rive del fiu¬ 
me. 

A mettere i carabinieri siJla 
pista giusta è stato pochi giorni 
addietro un pentito di soli 17 
anni. A. F., queste le sue inizia¬ 
li. è uno dei componenti della 
piccola banda che portò al ter¬ 
mine il primo delitto. 

La storia comincia a Sortino, 
un comune a circa 30 chilome¬ 
tri da Siracusa, nella primavera 
del 1990. Cesare Leone, 63 an¬ 
ni. un netturbino in pensione, 
è un uomo solo, cerca dispera¬ 
tamente una compagna. La 
notìzia è risaputa in paese. 
Massimo Formica, 17 anni, 
Alessandro Cianfaglione. 20 
anni. Sebastiano Bongiovanni 
e ii minorenne che adesso coi- 
labora con i carabinieri, decì¬ 
dono di turlupinare il poveret¬ 
to. Si presentano a casa di Leo¬ 
ne proponendogli di combina¬ 
re un aliare Avrebbero pensa¬ 
to toro - dicono - a procurargli 
una compagna, naturalmente 
dietro lauto compenso. A Ce¬ 
sare Leone non é parso vero di 


accettare. Per i soldi non c'era 
certo da preoccuparsi. Aveva 
da poco intascato la liquida¬ 
zione € c’era denaro a suffi¬ 
cienza per «acquistare» la mo¬ 
glie Quando i ragazzi si pre¬ 
sentano nuovamente con la 
«promessa sposa» C^.sare leeo¬ 
ne ha però una brutta sorpre¬ 
sa. Quella che si ritrova di fron¬ 
te non è una donna, ma un 
transessufie. Uno «scherzo» 
che manda Leone su tutte le 
(urie. È invii>eri!o, caccia via 
lutti e. naturalmente, non è dì- 
^sto a sborsare il becco di 
un quattrino. Scoppia una lite 
furìtrànda. al tonnine della 
quale Cesare Leone viene uc¬ 
ciso. Il suo corix) verrà ritrova¬ 
to il 9 marzo neile campagne 
di Sortino. Sul momento, nes¬ 
suno in paese riesce a spiegare 
il delitto. Tutto sembra filare li¬ 
scio. Nella banda, però, c'è un 
anello debole 

Massimo Formica, comincia 
ad avere dei nmorsi, dei dubbi, 
dimostra segni di pentimento 
per quel delitto feroce. Cìanfa- 


gliune e Bongiovanni, capisco¬ 
no. secondo il racconto del 
giovanissimo pentito, che Mas¬ 
simo può diventare pericolo¬ 
so Non esitano un istante ad 
emettere anche per lui un’I¬ 
nappellabile sentenza di mor¬ 
te. Massimo scompare due set¬ 
timane dopo la morte di Cesa¬ 
re Leone. Il suo corpo non ver¬ 
rà mai ritrovato. I due assassìni 
per sviare i sospetti mettono m 
giro la voce di una fuga roman¬ 
tica del giovane, i cui genitori 
SI rivolgono persino alla tra¬ 
smissione della terza rete Rai 
Chi rha visto. 

Dopo quel delitto si apre la 
catena di sangue. Entra in sce¬ 
na il misterioso killer che ucci¬ 
de Cianlagììone e Bongiovan- 
nt. Restano in vita, come in un 
racconto di Agatha Christie, 
solo due persone. A. F. e l'as¬ 
sassino ^nza il pentimento 
del giovane, forse adesso, il se¬ 
greto di questa tragica catena 
di sangue sarebbe già stalo si¬ 
gillato con l'ennesima scarica 
di lupara. 


Domenica, in un paese vicino Lucca, il primo concorso riservato a soli transessuali 

«Io, Giuseppe, la donna più bella d’Italia» 
E a Torte del Lago scoppia lo scandalo 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIAMA CAMNINI 


■ TORRE DEL LAGO (Luc¬ 
ca) Una carenatura da far 
Invidia, E anche se prima si 
chiamava Giuseppre, adesso 
ha tutte le ragioni per farsi 
chiamare Regina. Un metro e 
ottanta, due spalle - .sapien¬ 
temente scoperte - dia Mar¬ 
cantonio, un velo di «make 
up» a nascondere qualche ci¬ 
catrice per altro nemmeno 
' sgradevole. E l'abito da sire- 
: na, verde pisello, che mette 
! in risalto un fisico da silfide. 

Regina è un trans che pri¬ 
ma lavorava come Impiegato 
comunale al Municipio di 
Genova. Adesso, Regina, In¬ 
sieme ad Anastasia, è la pu- 
! bile relation del primo con¬ 
corso di bellezza nazionale 
per transessuali. Un succes¬ 
sone, uno scandalo per ia 
frazione di Torre del Lago 


che convive quotidianamen¬ 
te con transessuali e prostitu¬ 
te a patto che non se ne parli. 
Ma la notizia ha fatto il giro 
d'Italia e Tone del Lago pro¬ 
testa e grida airinsulto con¬ 
tro la morale. 

«Honni soil qui mal y pen- 
se*, disse Re .Sole raccoglien¬ 
do una giarrettiera. Ma Re 
Sole, è noto, non abita qui. 

Regina sa quello che vuole 
e dove vuole arrivare. «Non è 
stato uno scherzo decidere a 
trenl'anni - dice - ma forse è 
stato meglio cosi. La decisio¬ 
ne è maturata bene, non so¬ 
no pentita, anzi*. 

E la conversazione, ovvia¬ 
mente, cade sul rapporto tra 
donne vere e donne «natura- 
lizzate*. «È senza dubbio un 
rapporto competitivo - spie¬ 
ga - perché raramente le 


dorme ci accettano per quel¬ 
le che siamo. Per un transex 
diventare donna è una con¬ 
quista. che Si opera giorno 
dopo giomo, con grande sa¬ 
crificio. Anche di denaro». 

insomma, una rivoluzione 
sessuale, un post-neo-fem¬ 
minismo. «Senza dubbio una 
conquista. La nostra femmi¬ 
nilità é frutto di una ricerca 
vera, costante. li transessuale 
deve corK|uistarsì il posto di 
donna, mentre alle donne 
che nascono già così sembra 
tutto dcmito*. 

«Sapete qual é il motivo 
per cui molti uomini (ùngo¬ 
no con rtoi? perché rmi sia¬ 
mo donne nel corpo ma 
manteniamo ì pensieri e la 
mentalità al maschile. L'uo¬ 
mo - sottolinea Anastasia, 
transessuale napoletano tra¬ 
piantato a Roma - con noi 


ha l’amante ma anche l’ami¬ 
co, ha la trasgressione della 
biancheria ricercata e la pos¬ 
sibilità dì farsi comprendere 
"al maschile’' Non è cosa da 
poco». 

K^ina ha un’idea mollo 
chiara del futuro di un tran¬ 
sex. «Non esìste più la vera 
temminiUtà, oggi. Guardate 
le ragazzine, dìe vanno in gi¬ 
ro con gii scarponi e i blue 
jeans con le pezze Quando 
noi andiamo a ballare ce li 
troviamo tutti dietro, senza 
problemi. È il iiìodo di fare, 
ia cura costante della bellez¬ 
za. del corpo, la voglia di es¬ 
sere donne che traspira da 
ogni poro che attira». 

Opinioni a confronto. E 
mentre Regina confessa la 
sua voglia dì trasformazione 
già dai tempi del cartellino 
elettronico in comune, con- 


^etten 


trolla -perfetto manager - che 
la serata prevista per oggi sia 
perfetta. Cellulare da una 
parte, schedario dall'altra, di¬ 
scute senza tregua sulla pos¬ 
sibilità di un'esclusiva o .sulla 
partecipazione di questo o 
quel giornalista. 

U serata si svolgerà a por¬ 
te chiuse, con i 45 transex - 
provenienti da Genova. Tori¬ 
no, Roma, Napoli, Pisa, Car¬ 
rara, La Spezia - in passerella 
per la prima selezione Olim¬ 
pionico nero e tacchi a spillo 
facoltativi, soltanto In 24 pas¬ 
seranno il turno. La finale, al¬ 
la discoteca Casina Rossa di 
Lucca, per eleggere il tran¬ 
sessuale più bello d'Italia, 
domenica 27. E intanto la 
pro-loco affila le unghie per 
protestare contro quello che 
chiamano «un'offesa alla 
pubblica moralità e al buon 
costume» 


Chi aggredisce 
Trentin 
fa un favore 
a Bossi e Fini 


■ Purtroppo i fatti della 
manifestazione di Rrenze, 
culminati con l’aggressione 
a Trentin, stanno a dimo¬ 
strare quanto siano labili 
certi valori della sinistra in 
alcuni gruppi politici che si 
ritengono tali. Si può anche 
non essere d'accordo, ognu¬ 
no è libero di scegliersi il sin¬ 
dacato che più gli piace, ma 
da qui ad a^redire una per¬ 
sona sola e poco difesa ce 
ne vuole, Sincermante vede¬ 
re In televisione sei o sette 
operai costretti a difendere 
un uomo, che poi sia Tren¬ 
tin non è importante, mi ha 
fatto venire in mente quale 
poteva essere stata la scena 
deH'aggressione che ha pro¬ 
curato la morte del tossico- 
dipendente vicentino. Stia¬ 
mo attenti che non sono pe¬ 
ricolosi gli skean-heads in se 
stessi, ma è più pericolosa la 
cultura, se cosi si può defini¬ 
re, della quale sono espres¬ 
sione. Aggredire chiunque 
non faccia parte del tuo 
gruppo, aggredire chiunque 
sia diverso da te, aggredire 
chiunque sia più défilé di 
te' cosa sarebte successo se 
Trentin si fosse trovato solo? 

10 penso che se la sinistra 
vuole ritrovare se stessa, oc¬ 
corre che faccia uno sforzo 
notevole di educazione ver¬ 
so certi valori, che sempre 
più frequentemente passa¬ 
no in secondo piano. 

Sinceramente mi dispiace 
che alcuni oggetti pericolo¬ 
si, quali bulloni, siano stati 
lanciali anche da alcuni mi¬ 
litanti di Rifondazione co¬ 
munista. Probabilmente è la 
prima volta, In Italia, che 
persone con in mano una 
bandiera rossa impediscono 
ad un'altra persona di espri- 
I mere le proprie idee, tanto 
più ad una manifestazione 
I operaia. Sono rimasto colpi¬ 
to anche dalie dichiarazioni 
di Cossutta, che più o meno 
erano di questo tenore; 

> «Condanno la violenza ma 
sto con gli operai*. Come se 
gli operai de) servizio d'ordi¬ 
ne che si sono beccati le uo¬ 
va o i bulloni stessero con i 
padroni. Stiamo attenti che 
eliminando Trentin, elimi¬ 
nando Occhetto. eliminan¬ 
do i sindacati, eliminando 
quello che rappresentano, 
rimangono Bassi e Fini con 
le loro «marce su Roma» e le 
loro svolte autoritarie. Non 
penso che «ghigliottinando* 
Ctochetlo 0 insultando Tor- 
torella, come è successo alla 
festa di Liberazione di Mas¬ 
sa Catara, sì difenda gli in¬ 
teressi della classe operaia. 

Stiamo attenti che con il 
comportamento di Firenze 
si è reso vano l'effetto di una 
manifestazione di 100.000 
persone; infatti, gli organi 
d’informazione, necessaria¬ 
mente, si sono softermati su¬ 
gli episodi violenti e non sul¬ 
lo scopo della manifestazió¬ 
ne, cioè quello di contestare 

11 governo Amalo. Non è for¬ 
se l’ora che si unisca la sini¬ 
stra e si diìòda la De, con tut¬ 
to il suo sistema di potere, 
colpevole dello sfascio del¬ 
l'Italia? Ricordiamoci che la 
frantumazione deit'opposi- 
zlone e il ridimensionamen¬ 
to della controparte sinda¬ 
cale era alla base dei piano 
di «Rinascita democratica» 
studiato da Celli. Con la mia 
lettera colgo l'occasione per 
esprìmere la mia solidarietà 
a Trentin e ai milioni di lavo¬ 
ratori che rappresenta. 

Valerlo RomU 

Comitato direttivo dell'unità 
di base E Berlinguer Pds 
Firenze 


Contestare 
è lecito 
niaiviolenti 
vanno isolati 


■ Caro direttore e cari 
amici lavoratori, 
da tempo tutti .sappiamo 
che la nostra nave fa acqua, 
oggi le falle si sono ingigan¬ 
tite e, guarda caso, è sempre 
la povera gente a farne le 
spese. Normale, quindi, la 
contestazione, la salvaguar¬ 
dia di diritti sacro.santì (guai 


se cosi non fosse). Anch’Io 
sono sceso in piazza Santa 
Croce molto prima dell'airi- 
vo del corteo. Ho osservato 
e dialc^ato con diversi scio¬ 
peranti. Notevole impressio¬ 
ne mi ha fatto un giovane 
handicappato che con enor¬ 
me difficoltà motorie e di 
linguaggio faceva capire il 
suo dramma. Ho notato an¬ 
che alcuni gruppetti già pre¬ 
senti che esprimevano la lo¬ 
ro durezza lasciando presa¬ 
gire cattive intenzioni. Fischi 
e urta sono ammessi, anche 
se sicuramente in diversi di¬ 
menticano l'indirizzo, ma i 
provocatori violenti non so¬ 
no ammessi, vanno isolati. 
Chi scrive, per li fisco è un li¬ 
bero professionista del set¬ 
tore sanità (non per voca¬ 
zione), che stanco o disgu¬ 
stato dalia situazione ha in¬ 
crociato le braccia per unirsi 
ad un popolo umile e pulito. 
Credo ancora neifa solida¬ 
rietà e nel coinvolgimenlo 
dei soggetti sani, diversa- 
mente tradiremmo quanti 
hanno speso la loro vita 
onorando il nostro popolo e 
quindi i nostri figli. 

Gttttqrpc Piacenti 
Empoli 


Sono nato... 
stupido e ho 
uno stipendio 
da stupido 


■ Caro direttore, 
che bello vedere le ville 
dislocate In ogni paese e cit¬ 
tà di questo bei Paese; che 
bello v^ere belle barche al¬ 
l'ancora in ogni porto e por- 
ticciolo; che belio stare alla 
catena di monlaggio a 1 mi¬ 
lione e duecentomilalire al 
mese e che bello aver paura 
di perdere anche quello. 

Sono nato stupido e ho 
uno stipendio da stupido. Se 
potevo scegliere la mia na¬ 
scita potevo nascere intelli¬ 
gente, ricco, ma non ho po¬ 
tuto scegliere. Chi ha vale, 
chi non ha non vaie. Non 
avendo non valgo, ma servo 
alle barche, alle ville, Co¬ 
stanzo, Carrà, Baudo, Bcrlu- 
sca. Agnelli, ecc. Che bello 
non valere e servire alle cose 
belle che vedo In giro. Che 
bello non potersi mettere 
nei panni degli altri, ma so¬ 
pravvivere co) poco che ho. 
Distintamente. 

Sergio Gobbeto 
Milano 


Un insegnante 
sianrabbia: 
«Troppo cari 
i libri di testo» 


■i I) governo dice; «L'in- j 
Nazione non deve superare | 
Il 4,5%, e di conseguenza gli I 
stipendi rimarranno entro ' 
tale cifra», e fin qui, per la 
salvezza (leireconomia del¬ 
la patria, io capisco e mi 
adeguo! Come insegnante, 
in una scuola superiore, ho 
il compito di scegliere i libri 
di testo ma salta subito al¬ 
l’occhio che l aumento me¬ 
dio dei libri è pari ai 7-8%, ed 
alcuni lesti scientifici pari 
addirittura al 15-21%. E 
adesso non capisco più. Al¬ 
lora mi informo presso l'edi¬ 
tore. «Sa professore, qualche 
pagina in più, 3-4 esercizi di¬ 
versi, una bella copertina, la 
carta, il petrolio, il dollaro 
che scende, il marco che sa¬ 
le, la borsa che va su e va 
giù, ecc.quindi, nostro 
malgrado. »amo costretti ad 
aumenti di prezzo altrimenti 
non ci stiamo dentro». Ma 
ancora non cauisco. A que¬ 
sto punto il ministero delta 
Pubblica Istruzione ci «ordi¬ 
na» di scegliere i libri di te¬ 
sto; motivo: è un atto dovu¬ 
to, quindi «guai a voi» se vi 
permettete un’azione di boi¬ 
cottaggio nella scelta dei li¬ 
bri. 

Non capisco ancora: me¬ 
dito. Ma non si era detto di 
non superare il tetto d’infla¬ 
zione del 4,S%? Sono confu¬ 
so, che cosa fare?... non sa¬ 
prei. Continuo, perciò, a 
non capire ma mi adeguo. 

DuileleTainonl 

Insegnante Istituto 
Tecnico Commerciale 
Gandhi di Besana Brianza 
Milano 
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Il primo ministro parla ai Comuni: 
la sterlina non rientrerà ora nello Sme 
e la ratifica deH’unificazione 
avverrà dopo il rientro dei danesi 


nel Mondo 

I laburisti mettono sott’accusa il governo 
guidati dal neosegretario John Smith: 
«La crisi non ha colpito solo la moneta 
Anche Tesecutivo è svalutato» 


i3ru 



Major sempre distante da Maastricht 

Si dimette il ministro Mellor, play boy bersagliato dalla stampa 


Kohl nega patti con Parigi 
«Nessun accordo 
per un’Europa dei più forti» 
Colombo: il Trattato va bene 

l.a pattuglia europeista franco-tedesca pronta a fon¬ 
dare una piccola Europa pur di non disperdere ai 
vento le fatiche di Maastricht messo in pericolo dal¬ 
l’avanzata degli euroscettlci? Il cancelliere tedesco 
Kohl giura di no: «Tra Parigi e Bonn non c'è nessun 
accordo segreto» li vertice dei Dodici il 16 ottobre a 
Birmingham sarà difficilissimo. Colombo; «Nessuna 
rinegu/iazione, andiamo avanti cojì». 

ROSSILLARIPKRT 


■■ ('u'Kiiropa <d 

Iriiiiid del IfKoniolfiri’ ^l.•do.sc() 
pronto <i Minorclimro la Frati- 
eia e a dart* un pahsaHgio a 
Holgii), Paesi Bassi c Ui-ssem- 
hiirgo fv (jiiesla I ipulesi acca 
ii'//ala dal caiii <‘llicrc Hcimul 
Kohl nei vertice si-gretu con il 
pioviiiisslmo presidente Iran- 
tese Fmiuois MitlerrancP Pur 
salvtue Maastricht si bullurran- 
(10 a mare 1 (lurmcrs europcM 
recalcllronti come fossero la 
zavorra della nuova Europa’'' 
Kelmui Kohl, il cancelliere lo- 
deseo che non ha esitalo a 
sot‘t(jrrere la Francia e la sua 
iiioiieia, ieri ha smentito cate¬ 
goricamente 'Non Qslsto nes- 
siili accordo di questo tipo e 
non ubblumo parlato di questo 
a Parigi", ha lutto sanerò ieri 
pi'r bcx'CH dot (torlavoce dei 
suo unvemn. Nessun patto per 
chljidure le porle clellu citta¬ 
della miropQci assediata dagli 
ourosceltiel, giura Ikinii Tan- 
lumeno un’Intesa franco-tede¬ 
sca por portare a termine l'U¬ 
nione politica economica c 
monetarla con I soli tre paesi 
drllìonelux (Helglrt, Paesi Bos¬ 
si (‘ lAihsembiirgoj come an¬ 
nunciato dal quotidiano con¬ 
servatore tedesco Dio WoiL 
La secca smentita di Bonn 
arriva puro 11 giorno dopo 11 
patio (ranco-tcuesco per salva¬ 
te la moneta (rancese, dietro II 

K cnercjso soccorso offerto a 
lltterruiKl dalla Clormanla la 
ca|)ollno rasstlla di Bonn e di 
Parigi di salvale II salvabile del¬ 
la comiillcata aichiteilura eu¬ 
ropea Uti'intesa, di fatto, c'd. 
politica ancor prima che mo¬ 
netarla fare eli lutto pur non far 
fallire Maastricht UiUK'cundo, 
magari, I punti che uiO di altri 
tiaimo iirobnsiiio le schiere 
dogi) avversari della nuova Eu¬ 
ropa (a cominciare dal peso 
della Commissione di Bruxel¬ 
les e (lai deficit democratico 
della comunità ). Arginando in 
fretta la piena (logli curoscctti- 
ci inglesi e rintuzzando lo vo¬ 
glie di quanti, vedi la Danimar¬ 
ca, offrono su un piatto d'ar¬ 
gento al contcstatlsslmo pre- 
miei Inglese John Maior, la 
pussihillia di rimandare alle 
calonde giechu la ratifica dei 
Trattati. L’ipotesi della piccola 
Europa, ha sostenuto il quoti¬ 


diano tedesco riportando fonti 
di Bruxelles, servirebbe a Kohl 
e Millerrand proprio per far 
pressione sulla riiulianie Gran 
Brciagna e suH’ostile Danimar¬ 
ca sospettate di voler far slitta¬ 
re 1 tempi della ratifica prevista 
alta fino del 1992. 

Il braccio di ferro sull'Euro¬ 
pa, dunque, continua. L'esito 
del relercmdum francese che 
ha regalato a Mitterrand l'esi- 
ILssima vittoria del si, non ha 
eliminato all ostacoli seminati 
sulla via di Maastricht dalla ri¬ 
belle Danimarca, Come uscire 
dall'impasse? Rinegoziando i 
contenuti doll'Unlone poliilca 
ed economica europea con II 
rischio di far saltare la tabella 
di marcia stabilita a Maastri¬ 
cht? Procedere por entfoda- 
mcnti c aggiunic (comunque 
da sottoixrrre a nuova ratifica 
dai vari paesi) ritoccando i 
punti più controversi (che so¬ 
no poi i pilastri portanti della 
nuova architettura eurrK‘pa e 
cioè la moneta unica, la politi¬ 
ca estera e di sicurezza comu¬ 
ne c la cittadinanza europea)? 
O lasciando ai .singoli paesi 
membri la possibilità, come 
chiede la Danimarca e come 
la Gran Bretagna ha già ottenu¬ 
to sul capitolo monetario, di 
scegliere à la carte, cioè di po¬ 
tersi tirare fuori dai vincoli co- 
mvmitari più impegnativi? La 
strada della nuova Europa è 
tutta In salita. Gii inlerrugativi 
posti dal primo round di ratifi¬ 
che nazionali dei Trattati non 
sono certo di facile soluzione. 
Il summil straordinario del ca¬ 
pi di Stalo e di governo della 
Coe, fissato per il 16 ottobre a 
Birmingham si annuncia diffi¬ 
cilissimo. L'Europa rischia di 
arrivare a questo appuntamen¬ 
to profondamente disiva. Da 
New York ieri l'Italia ha voluto 
dire la sua anticipando la linea 
di condotta che terrà ne) sum¬ 
mit inglese. <1 (empi della ratifi¬ 
ca restano quelli decisi a Li¬ 
sbona lo scorso giugno • ha 
spiegato li capo della diploma¬ 
zia italiana Emilio Colombo • Il 
processa di Integrazione euro¬ 
pea va avanti cosi com’è*. En¬ 
tro il gennaio del 1993 tutto 
eve essere deciso come da 
programma, ogni rinegozia- 
zlone per l'Italia è esclusa. 


Major alle corde sotto Tattacco dei laburisti durante 
la seduta d’emergenza a Westminster: «Premier sva¬ 
lutato di un governo in rotta». La crisi è accentuata 
dalle dimissioni di Meilor, mentre quelle del cancel¬ 
liere Lamont rimangono in sospeso. 11 premier con¬ 
ferma che ia Gran Bretagna non tornerà nello Sme, 
a meno che non ci siano riforme, il vertice europeo 
del i 6 ottobre si terrà a Birmingham. 


ALnOBRRNABII 


■■ LONDRA 11 governo in cri¬ 
si di John Major è stalo attac¬ 
calo. umiliato e denso da un 
ben congeniatQ assalto da par¬ 
te dell opposlzione laburista 
nel corso di un dibattito parla¬ 
mentare d'emei^enza che è 
stato seguito in diretta da mi¬ 
lioni di tcicspetlatori e radioa¬ 
scoltatori La City si è pratica¬ 
mente fermata per seguire la 
tenzone dalla quale Major è 
Uvscito scossa e politicamente 
indebolito, non avendo saputo 
spiegare in che modo intende 
portare avanti )a iotta contro 
l'inflazione ora che la trave 
portante della politica econo¬ 
mica del governo, l'adesione 
allo Sme, è stata travolta dagli 
avvenimenti della settimana 
scorsa quando la Gran Breta¬ 
gna è uscita dal sistema mone¬ 
tario. 


È anche apparso significali 
vo che mentre parlava, con ac¬ 
canto il cancelliere dello Scac¬ 
chiere Norman l^morh sul 
quale conono vix:i di dimissio¬ 
ni dopo la svalutazione, a po¬ 
ca distanza un altro ministro. 
David Mellor (Cultura e spetta¬ 
coli) suo amico personale, 
stava di fatto redigendo la let¬ 
tera con cui ieri sera ha dato le 
dimissioni concludendo una 
farsesca vicenda che ha coin¬ 
volto non solo la sua vita priva¬ 
ta, ma il suu scarso giudizio 
politico. Dopo gli anni di «ter¬ 
rò» della Talcher.l'impressione 
complessiva è quella di un ca¬ 
stello di carta che si sta sfa¬ 
sciando con danni forse irre¬ 
parabili per la reputazione di 
Major. 

NeH'apenura di seduta il 
premier ha ribadito che non 



John Major 


c‘è alcuna possibilità di un ri¬ 
torno a tempi brevi dclVInghil- 
terra nello Sme Dovranno es¬ 
serci delle consultazioni con 
gii altn membri della Comunità 
e occorreranno delle niormo 
al «meccanismo» che probabil¬ 
mente non sarà più lo stesso 
quando verrà il momento di 
decidere se tornare ad aderirvi 
o meno. Major ha giocalo sui 
tempi lunghi anche a proposi¬ 


to del trattato di Maastricht che 
non verrà riproposto al Parla¬ 
mento per il terzo e definitivo 
voto di ratifica finché certi cri¬ 
teri non saranno soddisfatti e 
non SI saprà che cosa intende 
fare la Danimarca 
L'attacco sferrato contro il 
governo da John Smith, appar¬ 
so a Westminster per ia prima 
volta in veste di nuovo leader 
laburista al posto di Neil Kin- 
nock, è stato giudicato un 
«classica» dagli osservatori po¬ 
litici Mischiando un forte sen¬ 
so di humour airabitità della 
pratica forense do\« in passato 
.SI è cimentato con successo, 
Smitt) ha citato dichiarazioni 
di Major e di Lamont di alcune 
settimane la per dimostrare ia 
com|)leld retromarcia che i 
due hanno dovuto fare «•••la 
politica economica. Ha ridico¬ 
lizzato lo slogan usato dai To- 
ries <tl momento delle ultime 
elezioni «Votate per noi giove¬ 
dì e l'economia incoinincerà a 
votare venerdì». Smith ha chie¬ 
sto «Chi può ancora credete a 
questo governo^» Quando li 
premier ha confusamente am¬ 
messo di essere rimasto so¬ 
praffatto dagli awenimenii 
della settimana scorsa, specie 
«dallo spessore delia specula¬ 
zione» contro la sterlina. Smith 


ha commentato. «C'è una tem¬ 
pesta, arriva rondata, il pre¬ 
mier sprofonda trascinato da¬ 
gli avvenimenti ». Ed ha con¬ 
cluso «Major è il ministro della 
svalutazione a capo di un go¬ 
verno svalutato» 

Anche sulle dimissioni di 
Mellor ( che va ad aggiungersi 
alla lunga lista di politici bri¬ 
tannici travolti da scandali ri¬ 
guardanti la loro vita privata il 
più clamoroso quello del mini¬ 
stro Profumo negli anni '60 ) il 
premier si è mosso male, dira¬ 
mando una lettera poche ore 
prima dell'annuncio nella qua¬ 
le riaffermava la sua fiducia m 
lui. Alcuni mesi fa Mellor fu al 
centro di uno scandalo quan¬ 
do alcuni tabloids svelarono il 
suo rapporto adulterino con 
l’attrice Antonia De Sancha 
Ma la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la sua 
decisione di accettare regali di 
biglietti aerei e vacanze gratis 
per centinaia di milioni. Ha ac¬ 
cettalo fra l'altro l’ospitalità 
della figlia del tesoriere del- 
l'Olp durante il periodo dell'in¬ 
vasione irachena nel Kuwait 
ed è pure stato ospite dello 
sceicco Zayed che controllava 
la Bank of Credit and Commer¬ 
ce International, poi al centro 
di un vasto scandalo finanzia¬ 
no 


Il governo conservatore colpisce le conquiste del più celebrato Stato sociale europeo 

La Svezia paga in antìcipo il conto Cee 
e il partito di Palme «benedice» i ta^ 


Il governo svedese ha varato un bilancio per il '93 
fatto di pesantissimi t^li ai servizi sociali. E un col¬ 
po durissimo al vecchio Stato del benessere. Anche 
i socialdemocratici, oggi all'opposizione, sono d'ac¬ 
cordo. È il prezzo da pagate alla scelta di avvicina¬ 
mento alla Cee assunta proprio da loto tre anni fa. Il 
Paese scandinavo è ormai considerato «un quasl- 
membro» e ne subisce tutti i contraccolpi. 


■DOARDOOAROUIII 


■ Tempi duri per i Paesi 
che credono nell'unità euro¬ 
pea. Alla Svezia capita addirit¬ 
tura, In questi giorni, di veder¬ 
si presentare il conto in antici¬ 
po. Secondo un calendario 
già stabilito, le trattative per 
l'adesione alla Cee del Paese 
scandinavo, dell'Austria e del¬ 
la Svizzera dovrebbero co¬ 
minciare all'inizio del prossi¬ 
mo anno. Può darsi che le at¬ 
tuali turbolenze comunitarie 
facciano slittare i tempi, ma si 
tratterebbe al massimo di 
qualche mese. Le candidature 
giacciono già da qualche an¬ 
no sul tavolo dei responsabili 
della politica di Bruxelles e, a 
differenza di quanto accade a 
quelle per esempio delta Tur¬ 
chia o delia Polonia, non In¬ 
contrano alcun genere di op¬ 
posizione. Si tratta di nazioni 


con economie molto ben svi¬ 
luppate e società civili allena¬ 
te alia democrazia. La loro in¬ 
tegrazione non ha mai pre¬ 
sentato, per gli Stati ^ià mem¬ 
bri, controindicazioni di sorta, 
li prezzo del biglietto di in¬ 
gresso nella Comunità è però 
salito enormemente negli uhi- 
mi tempi, almeno per la Sve¬ 
zia. In modo improvviso e im¬ 
previsto. 

Il governo di Stoccolma ha 
assunto due decisioni senza 
precedenti nelle ultime setti¬ 
mane. il primo ministro libe- 
ral-conservatore Cari Bildl, 
d'intesa con la banca centra¬ 
le. è stato costretto qualche 
fliomo fa ad innalzare fino ai 
SOO per cento il tasso di inte¬ 
resse a brevissimo termine. E 
domenica scorsa il gabinetto 
ha presentato un progetto di 
bilancio per l'anno 92-93 che 


prevede t^b oesantissirm a 
tutti i servizi sociali. Se non 
fosse un po' irriverente, la si¬ 
tuazione svedese potrebbe 
per certi versi essere parago¬ 
nala a quella italiana. Che co¬ 
sa è accaduto? 

È accaduto che già da due 
o tre anni, ancora sotto ia di¬ 
rezione di governi socialde¬ 
mocratici, ia Svezia ha dili¬ 
gentemente iniziato la sua 
marcia di awkinamenio alla 
Cee. Il primo ministro Carls- 
son, che lino a sei anni fa a'e- 
va cercato dì mantenere inlal- 
la la precedente struttura di 
proiezioni scoiali (la più anti¬ 
ca e solida del continente^ 
reagenckr agli squilibri dì bi- 
larKto con successive svaluta¬ 
zioni, decise allora una bru¬ 
sca svolta politica. Dichiarò di 
voler ancorare la corona al va¬ 
lore de) marco e si predì^xrse 
ad un'opera di dolorosi tagli 
al bilancio e di aHegrcrìmenti 
della pressione fische. Il suo 
obiettivo era quello di arrivare 
progressivamente a una situa¬ 
zione finanziaria compatibile 
con quella dei prìrKÌpali Paesi 
detta Cee. AiKhe a costo di 
sacrificare quella che sempre 
era stata la priorità della politi¬ 
ca socialdemocratica; la dife¬ 
sa dell'occupazione. 

Una scelta dìffile certo, ma 
considerata allora necessaria. 


Comportava un serio ridimen¬ 
sionamento del vecchio Stato 
del benessere, ma apriva le 
vie alla grande Europa e a 
nuove possibilità di crescita. 
Nessuno poteva mettere in 
conto la bufera del '92 e la 
moltiplicazione dei costi che 
ha comportato. 

Insieme alia lira italiana. )a 
corona è stala negli ultimi 
quindici giorni la moneta più 
bersagliata dalla speculazio¬ 
ne internazionale E sì capisce 
perchè Gli squilibri della fi¬ 
nanza pubblica svedese sono 
già considerevoli e in via di 
peggioramento. Il deficit di bi¬ 
lancio è previsto, per il prossi¬ 
mo anno, nella misura del 7 
per cento del prodotto lordo. 
La struttura delle entrale fisca¬ 
li sta cambiando per adeguar¬ 
si alle dire uvv"* europee (una 
rwtevoìe Ionie dì prelievo è 
per esempio data dal mono¬ 
polio si^ii alcolici e il tabacco 
che la Cee vieta) e le risorse 
sulle quali contare si riduco¬ 
no La decisione politica di di¬ 
fendere l’aggancio con il mar¬ 
co non poteva che essere 
messa alla prova, in un mo¬ 
mento di fortissime tensioni 
nello Sme e in presenza di co¬ 
si marcate debolezze della 
politica finanziaria E la coro¬ 
na, a differenza della lira, non 
poteva olotretutto attendersi 


alcun intervento di sostegno 
da parte delle autorità mone¬ 
tarie europee. 

Alla bufera Stoccolma ha 
reagito con rapidità e decisio¬ 
ni draconiane. Prima con l'in¬ 
credibile stretta creditizia (I 
tassi a breve sono passati in 
rapidissima successione da) 
14 per cento al 25, 75 e poi 
500 per cento). Poi con le li¬ 
nee del nuovo bilancio pub¬ 
blico. L'assistenza sanitaria 
sarà in pratica abbandonata 
dallo Stalo e lasciata alla con¬ 
trattazione tra lavoratori e im¬ 
prenditori, Il primo giorno di 
malattia non verrà retribuito. 
Cadono i sussidi per la casa e 
gli assegni familiari. I prezzi di 
tutta una serie di prodotti am¬ 
ministrali (tabacco e benzi¬ 
na) verranno aumentati In 
pratica, come ha dichiarato 
un ex ministro socialdemo¬ 
cratico. «si avrà un netto peg¬ 
gioramento delle condizioni 
di vita». 

I socialdemocratici, oggi al¬ 
l'opposizione, non sono con¬ 
trari a questa politica. Il primo 
ministro li ha a lungo consul¬ 
tati prima di decidere e ha ot¬ 
tenuto un sostanziale assen¬ 
so. La via del resto l'avevano 
aperta loro e non si tratta ora 
che di andare avanti. E la via 
obbligata della nuova Euro¬ 
pa? 


Donald Tnimp (nella loto) butta a mare George Bush. Per 
li palazzinaro newyorchese, simbolo dei fasti e dei guai 
della «Reaganomics», l'attuale inquilino della Casa Bianca 
«non ha fatto un bel niente» per salvare dalla crisi l’indu¬ 
stria americana. Repubblicano convinto, Trump ha co¬ 
struito la sua fortuna nei ruggenti anni Ottanta. Nel 1988 fu 
uno dei grandi elettori di Bush: contribui al successo del- 
l'allora vicepresidente organizzando un banchetto di gala 
che fruttò alle casse del numero due di Reagan la bellezza 
dì un milione di dollari Sull’orlo della bancarotta, Trump 
ha decìso dì dire basta. Gli ultimi quattro anni non hanno 
visto solo la crisi del suo impero imprenditoriale: per l’eco¬ 
nomia Usa sono stati ì peggiori in assoluto dopo la Ime del¬ 
la seconda guerra mondiale, A novembre Trump voterà 
dunque Bill Clinton? L'ex miliardario tiene la b(x;ca cucita 
A chi gli chiede tuttavia se lo sfidante democratico si com¬ 
porterà meglio di Bush una volta insediato alla Casa Bian¬ 
ca, risponde con un deciso- «Peggio di certo non può fare» 


La procura generale tede 
sca ha formalizzato l'accii 
sa di allo tradimento nei 
confronti di Markus Wolf 
Vex-capo dello spionaggio 
tedesco orientale. Il prowe 
dimento è venuto esatta 
mente un anno dopo che. il 


Un anno dopo 
la resa 

lasuperspiaWolf 
accusata 
di tradimento 


Quinta fumata 
nera per 
il presidente 
cecoslovacco 


24 settembre 1991, l'ex «uomo senza volto» era enieiso 
dall' ombra consegnandosi alle autorità tedesche sul confi¬ 
ne austriaco Sarà ora il tribunale di Duesseldorf, cempe 
lente per quasi tutti i grandi processi di spionaggio, a deci¬ 
dere sul rinvio a giudizio dell' uomo che ha diretto i temuti 
servizi segreti della ex Rdt per 33 anni. Vista la mote di la¬ 
voro che grava sulla Corte d'appello, ha precisato un porta- 
V(xe, è prevedibile che il processo non inizi prima del 
1993. xMisha» Wolf, 69 anni, è attualmente a pie(Je libero a 
Berlino su cauzione. 

È fallito, come nelle previ¬ 
sioni il quinto tentativo di 
eleggere un presidente del¬ 
ia Cecoslovacchia, uno sta¬ 
to che comunque dovrà 
estinguersi a partire dal pri¬ 
mo gennaio prossimo, se¬ 
condo gli accordi tra cechi 
e slovacclìi Nel parlamento federale ha raccolto solo 40 
voti favorevoli (su 300) il candidato Jiri Kotas presentato, 
senza alcuna possibilità di successo, dai raggruppamento 
di sinistra «Lsu». La carica di presidente è vacante dalle di¬ 
missioni di Vaclav HaveI da! 21 luglio II parlamento fede¬ 
rale, battendo l'ostruzionismo delle opposizioni, ha inseri¬ 
to ali'ordine del giorno dei suoi lavori la discussione di una 
legge costituzionale che prevederà 4 modalità alternative 
di separazione del paese. L'alternativa più probabile è 1' 
accordo tra i due parlamenti nazionali, dato che la (dichia¬ 
razione federale potrebbe essere ostacolata dalle opposi¬ 
zioni e che nessuna delle forze politiche della maggioran¬ 
za vuole il referendum, 


L'Australia «è uno dei paesi 
più razzisti del mondo» e 
non è degna di ospitare le 
Olimpiadi del 2000, almeno 
fino a quando le relazioni 
razziali resteranno «pc^aiori 
che tri' $udafi'fcà»rè*%(umto 
ha affermalo l’attivista abo-. 


Aborìgeni: 
«L’Australia 
non merita 
le Olimpiadi 
E razzista» 


ngeno Charles PerKipa,- in pa5salo..ahQ.JM:>^l0QVÌ0^49l4h 
pariimento affari abongeni e attualmente membro def eo- 
milato per la candidatura olimpica di Sydney - accusando 
senza mezzi termini le autorità dì ritardi e negligenze nel- 
l'attuare le raccomandazioni della commissione reale d'in¬ 
chiesta sulle morti di aborigeni in stato di detenzione. La 
commissione, ordinata dal governo australiano, aveva esa¬ 
minato oltre cento casi di decessi di aborigeni in carcere o 
nelle celle di polizia 

Se Buckingham Palace ha 
iniziato una vigorosa cam¬ 
pagna di difesa della repu¬ 
tazione della principessa 
Diana, ia povera Sara di 
York deve invece ricorrere 
sue uniche forze per di- 
fendere la sua reputazione 
a pezzi invocando la giustizia divina Rispondendo ad uno 
sconosciuto ammiratore che le aveva scritto una lettera di 
conforto, implorandola di non lasciare l’inghilterra dopo 
un eventuale divorzio dal principe Andrea, Ffergìe ha scrit¬ 
to, di suo pugno: «Naturalmente non lascerò mai il Regno 
Unito perché il benessere e la felicità delle mie bambine 
sono la cosa più importante della mia vita». Ed ha inviiato 
l’ignoto ammiratore, che si era firmato «Tony» a «non cre¬ 
dere a tutto quello che scrìvono di me i giornali; solo Dio 
conosce la verità su di me» La lettera, firmata «Sarah», è 
stata pubblicata dal «The Sun». Mentre Pergie appare sotto 
stress - ì giornali pubblicano una sua foto in cui appare in¬ 
grassata e trasandata- il marito Andrea festeggia i suoi 32 
anni insieme ai commilitoni. Il fratello Carlo, invece, va per 
funghi nella tenuta di Balmoral in Scozia. Li venderà poi, 
ha detto un portavoce, per 4000 sterline, che donerà ai po¬ 
veri. 


Saga dei Windsor 
Fergleora 
si appella a Dio 


VIROINIAUmi 


Domenica elezioni politiche e presidenziali. Un «cailello» delle opposizioni 

Un voto rebus per la Romania 
niescu in bìfico, ^nmtano i nazionalisti 


^ Domenica si vola in Romania in una situazione di 
t grandissima instabilità sociale. Iliescu, il presidente 
i uscente, è nei sondaggi testa a testa con il candida- 

I to del cartello d'opposizione, Probabile il secondo 

ì liimo l'Il ottobre. Nel nuovo parlamento entrerà 
I ima miriade di parlitini e i due schieramenti più forti 
i hanno poche probabilità di raggiungere la maggio- 
5 ranza. Le tensioni con la minoranza ungherese. 


JOLANDA RUPAUNI 


■i La pru8j>citlva di un par- 
lamenio frazionalo in decine 
(il mini parlili, un confronto al¬ 
l'ultimo voto fra i due principa¬ 
li candidati alle presidenziali, il 
I tutto sullo .sfondo di una gran- 

f de laslcurczza sociale, dell’au- 

1 mento della criminalità, di una 

J riforma elio sinora ha marciato 

a lentoni, secondo lo stile ru.s- 
HO-sovietico delle fughe in 
avanti e delle bni.sche frenate. 
In più, a comi)ietare il quadro, 
Iromiti di nazionalismo che 


percorrono il paese in diverse 
direzioni, verso est per l’aspira¬ 
zione olla riunifìcazione con la 
Moldavia ex sovietica, verso 
ovest per )e tensioni con la mi¬ 
noranza ungherese c, dllfiiso 
ne) paese, un sentimento di 
ostilità per gli zigani, accusati 
di essere i principali artefici 
della brusca impennata nei 
tassi di criminalità, in queste 
condizioni la Romania va do¬ 
menica al voto. Sono le secon¬ 
de elezioni libere in questo 


paese anomalo persino per 
l'ex campo socialista, peir i se¬ 
gni barbarici impressi dal di¬ 
spotismo di Ceausescu nell’ul¬ 
timo decennio del suo regno, 
lon liiescu, il presidente uscen¬ 
te e ex comunista dissidente, 
non può sperare di replicare il 
risultalo del 1990, quando ot¬ 
tenne r85% dei suffragi. Non è 
però detto che non ce la (ac¬ 
cia, nonostante il leggero svan¬ 
taggio sul candidato della 
Convenzione demixraUca. 

Giixa a suo favore il fatto 
che. bene o male, ha governa¬ 
to. in una situazione piena di 
incertezze, non dissipate dalia 
vaghezza dei programmi del- 
l'opposizlone, la gente sa co$a 
aspettarsi da questo signore di 
62 anni, fautore dei sostegno 
statale alia riconversione del¬ 
l'industria. Gli avversari lo at¬ 
taccano soprattutto per i lati 
oscuri della rivoluzione del 
1989 e per aver chiamato i mi¬ 
natori della valle del Jiu a re¬ 
primere la contestazione stu¬ 


dentesca di Bucarest, nel giu¬ 
gno del 1990. 

Emil Constantinescu, un 
geologo rettore deH'Università 
di Bucarest, è il candidato del¬ 
la Convenzione democratica, 
eterogeneo cartello dell'oppo¬ 
sizione. Anche lui è stato co¬ 
munista e presenta il suo pas¬ 
sato come la garanzia che non 
vi sarà ia caccia alle streghe. 
Sostiene la necessità di un re¬ 
gime parlamentare contro la 
minaccia delle tentazioni ditta¬ 
toriali. In sostanza si ripresenta 
in Romania la dicotomìa fra 
parlamentarismo e presiden¬ 
zialismo che iac(!ra tutti i paesi 
ex socialisti tesi fra la riforma 
economica, che richiede deci¬ 
sione, e il primo organizzarsi 
delle forze politiche 

Oltre ai due candidati prin¬ 
cipali, quattro outsider senza 
possibilità di successo. Fra loro 
vi è Gheorghe Funar, astro na¬ 
scente del nazionalismo rume¬ 
no. La sua base elettorale, che 
potrebbe raggiungere il 15 per 


cento, si concentra in Transil- 
vania, dove vive la forte mino¬ 
ranza magiara e i risentimenti 
fra le due comunità sono più 
aspri. 11 peso elettorale che riu¬ 
scirà a ra^iungere conterà 
molto in parlamento. Se inlalti 
nessuna delie formazioni prin¬ 
cipali otterrà, come probabile, 
la maggioranza, i nazionalisti 
saranno ago delia bilarrcìa per 
il prossimo govcrrK) Ftinar, 
che si proclama anticomuni¬ 
sta. definisce Ceausescu «un 
buon romeno». 

Mircea Druc viene dalla Mol¬ 
davia e a) primo punto del suo 
programma vi è l'unificazione 
con la repubblica ex sovietica, 
loan Manzalu rappresenta il 
centro destra del Partilo repub¬ 
blicano. Caius Dragomir è II 
candidato dello spezzone del 
Fronte di salvezza nazionale 
che ila seguilo l’ex primo mini¬ 
stro Petre Roman nella scissio¬ 
ne dopo l’estromissione dal 
governo. 


Sentìmentì a suon (i dollari 


Una madre rivuole suo figlio dopo averlo abbando¬ 
nato per anni: «Guadagnavo 200 dollari alla settima¬ 
na, non potevo mantenerlo». Avvocato miliaidario 
lo vuole adottate: «Lei è alcolizzata». È stato il ragaz¬ 
zo, dodicenne, a chiedere il «divorzio» dalla madre 
naturale: «MI piantava per andare a ballare». L'intera 
America può seguire in diretta, incollata ai televiso¬ 
ri, l'angoscioso processo iniziato ieri in Florida. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SmOMUNDaiNZRRRO 


■ NEW YORK, È vero che 
non lo chiamava nemmeno 
per i suoi compleanni? «Ci ho 
provato. L'ultima volta mi dis¬ 
sero che era via in campeggio. 
Poi mi dissero che non voleva 
parlarmi». £ vero che lei è stata 
In cura per alcolismo? «Non ri¬ 
cordo» Perché l'ha abbando¬ 
nato? «Non l’ho abbandonato. 
L'ho fasciato in orfanotrofio 
perché non riuscivo a mante¬ 
nerlo con 200 dollari a settima¬ 
na. Lo amo. Il suo posto è con 
la sua mamma e i suoi due fra¬ 
telli». risponde Rachel King- 
sk^, eniraineusein un bar di 
StLouìs, senza scomporsi, alle 
domande dell’avvocato. Si è 
messa un tailleur bianco, da si- 
gnewa Scoppia invece in lacn- 
me. poco dopo, la cognata. 
Jeannetle Glenn, quando ri¬ 
corda dinanzi ai giud'icc che ìa 
mamma di suo nipote Gregory 
fasciava i figli irtcusloditi, fu¬ 
mava manjuana e portava i 
clienti a casa in loro presenza, 
guidava spesso ubriaca con i 
figli m auto. 

lmpa.ssibile invece, duro 
nella sua determinazione co¬ 
me un adulto, l'oggetto del 


contendere, il dodicenne Gre¬ 
gory Kinglsley, il primo bambi¬ 
no che si è rivolto ad una corte 
di giustizia per «divorziare» dal¬ 
la propria mamma naturale 
Da ieri il processo iniziato a 
Orlando in Florida può essere 
seguito in diretta sui televisori. 
E milioni di amencani sono at¬ 
taccali a) televisori che tra¬ 
smettono l'angosciosissima te¬ 
lenovela-verità. Qaulunque sia 
la decisione del giudice, diffici¬ 
le che rappresenti un prece¬ 
dente. dicono i giuristi. In ge¬ 
nere I bambini non hanno ab¬ 
bastanza soldi da ingaggiare 
un avvocato, Nel caso di Gre- 
goiy gli avv(xati sono parte in 


causa, un prestigiosissimo e 
ricchissimo principe del foro 
mormone, George Russ, che 
ha già 8 figli e sua moglie, ette 
vogliono adottarlo. Gregoiy 
aveva attirato la loro attenzio¬ 
ne quando era numero 
905245, uno degli 11.000 ra¬ 
gazzini intrappolati negli orfa¬ 
notrofi della Rorida «Voglio 
divorziare da mia mamma, co¬ 
sa devo fare?, come posso pro¬ 
curarmi un avvocato», gl) aveva 
detto. 

Abbandonato quando ave¬ 
va 4 anni, Gregoty non aveva 
avuto più contatti con la ma¬ 
dre e i fratelli di 8 e 10 anni che 
vivono ancora con lei. «No. 
non è perché la mamma non 


mi compra giocattoli costosi 
come il Nintendo. Non si è mai 
presa cura di me», ha raccon¬ 
tato freddamente in un'intervi¬ 
sta televisiva a Barbara Walters 
che ha attirato l'attenzione del 
pubblico sul caso. «11 fatto è 
che il ragazzo non vuole torna¬ 
re con la madre, non vuole più 
avere alcun rapporto con sua 
famiglia naturale», dice l'avvo¬ 
cato Russ. 

E per provarlo non hanno 
esitato a portare in aula testi¬ 
monianze suirimnioralità del¬ 
la donna, su episodi crudi co¬ 
me una recente lite tra lei e il 
suo amante che l'aveva man¬ 
data in ospedale col braccio 
rotto. 

Ma se nella vreenda non (a 
bella figura ia madre, non so¬ 
no meno inquietanti gli aspi¬ 
ranti geniton adottivi. Entram¬ 
be le parti, si è saputo, sono in 
tratttive per ricavare dalla sto¬ 
ria un film strappalacrime e, 
sperano evidentemente, di 
cassetta. Così, spiegano, potre¬ 
mo fargli fretiuentare l'univer¬ 
sità. Qui anche i sentimenti 
hanno un prezzo, m dollari so¬ 
nanti. 
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A Washington nuovi segnali 
nei negoziati mediorientali 
I siriani ora spargono fiducia 
«Pace possibile con Israele» 


Respinto il veto presidenziale 
alla legge sul congedo 
dal lavoro per maternità 
0 per ragioni di famiglia 


La parola va alla Camera 
ma la Casa Bianca assapora 
una emblematica sconfitta 
Dissenso tra i repubblicani 


La «Dinasty» dei Cucci 

Divorzio scandalo negli Usa 
Paolo frigge all’estero 
per non pagare gli alimenti 


Olp lacerata 
cresce Tattacco 
contro Arafet 


n Senato umilia Bush 
a quaranta giorni dal voto 


f Mentre a Washington la sesta sessione dei negoziati 

1 sul Medio Oriente si è conclusa con un riawicina 

S mento tra Gerusalemme e Damasco nei territori oc 

I cupati è ormai scontro aperto tra i palestinesi «prò 

i Arala!» e i gruppi più radicali sostenuti dalla Siria 

( «In gioco è I autonomia dell Olp» affermano i leader 

ì palestinesi moderati Le responsabilità di Israele e le 
! miredlAssad Ad ottobre il «momento della verità' 


I 

UMBmra DIOIOVANNANOILI 


\ ■■ «Arafat traditore» «Morte 

^ al nego/ialori di Washington» 

I «Nosbun accordo con il nemi 

co sionista» scritte minaccio 
se come mai In passalo Dai 
I campi profughi delia striscia di 

I Cia 7 a alle roccaforti slonchc 

f dell Intifada In Cisgiordania è 

' ormai guerra aperta nel cam 

i fK) palestinese A decretarla 6 

^ un cartello di dieci gruppi radi 

[ cali da«Hamas» Il movimento 

r fondamentalista islamico al 

; I ronte popolare per la libera 

; /Ione della ^aieslliia di George 

Mabbash 

I I obiettivo dichiarato è 

I quello di minare il negozialo di 

> pace con Israele ma nel fatti 

\ nel mirino del radicali vi é in 

i nanzituio lui Yasser Arafat 

[ «colpevole» di aver legittimato 

I quella [xilltica del dialogo In 

[. vocuta dall altro grande nemi 

co deli estremismo Palestine 
[ se Pelsal liusseinl il più auto 

; rovole leader del tenitori occu 

i putì «É inutile nasconderlo 

nella diaspora come nel tern 
( lori occupali è ormai scontro 

! arreno Ira le due anime dei 

I lOip quella che ha divisa 

[ mente scelto la strad*' del ne 

; gozlalo c quella che ancora 

^ vede nello lotta armata I unico 

, strumento por raggiungere Un 

; dipendenza nazionale» U pa 

role (li blias Prejl sindaco di 
! Betlemme e rqenìbro della de 

I legazione palestinese al coilo 

t qui di Wasliinaton testimonia 

no II drammatico travaglio che 
I Investe oggi I palestinesi «Fi 

noro ~ aggiunge Fre)l - Arafat 
\ era riuscito a tenere Insieme 

( queste due anime Ad aiutarlo 

I d stata anche I ottusa iniransi 

gonza (Il ShamIr e della destra 
I oltranzista Israeliana Ma oggi 

I che sembrano aprirsi nuovi 

^ spazi di trattativa i radicali 

r hanno abbandonato ogni re 

[. mora aprendo il fuoco con 

' tra Arafat» Con I appoggio del 

grandi nemici del leader del 
^ Volo II presidente siriano Ha 

F fez Assad e II saudita re Fahd 

Sono loro denunciano pub 
bllcumcntei più stretti collabo 
[ ralori di Arafat a finanziare I e 

l stremlsrno palestinese con un 

I unico obiettivo porre fine al 

I I autonomia dell Olp Anche 

l attraverso I eliminazione fisica 

^ dei quadri dirìgenti di «Al Pa 

i tali» la principale componen 

t te dell Organizzazione Nel LI 

^ bano mendionale - II dove so 

I no concentrati I palestinesi - è 

I In corso ormai da mesi una ve 

I ra e propria «caccia al dirigen 

f le prò Arafat» ad opera del si 

I (on di Abu Nidal II terrorista 

F (ler lungo tempo protetto dal 

I regime di Damasco L ultimo a 

f cadere è stalo mercoledì scor 

« so I) rappresenUinte di «Al Fa 

I tah» a SlQone nel sud del Liba 

no In un territorio dove è risa 
[ pulo che non si «muove foglia» 


senza il placet siriano E la 
mattanza libanese sommata 
alle Intimidazioni subite nei 
territori occupati dai dirigenti 
palestinesi nioderati serve an 
che a spiegare lo «strano» an 
damento della sesta sessione 
dei colloqui arabo israeliani 
conclusasi ieri a Washington 
«fri questi giorni i delegati 
israeliani hanno fatto la corte 
ai siriani mentre con i palesti 
nesi sono rimasti termi alle 
vecchie proposte» nelle parole 
di Yasser Abed Rabbo mem 
bro dell esecutivo dell Olp 
prende corpo il «fantasma» di 
Camp David di una nuova pa 
cc separala tra Israele e un 
Paese arabo ieri I Egitto oggi 
la Siria «Israele - sottolinea 
Rabbo - vorrebbe dare priorità 
alla normalizzazione dei rap 
porti con gli altri Stati arabi per 
poter poi trattare il problema 
palestinese alle proprie < ondi 
zloni ma ciò sarebbe la ripeti 
zlone di un errore storico per 
chò Fino a quando la questione 
palestinese non sarà risolta 
non potrà esservi alcuna pace 
stabile nella regione e non c è 
gioco lattico che possa oscura 
re questa verità» Ma la «volpe 
di Damasco» il presidente As 
sad non sembra di questo av 
viso A Washington i negozia 
tori siriani barino monifeslato 
la loro disponibilità ad un 
cornprombàso còn 1o Stato 
ebraico sut futuro del Qolan 
(«la pace con Israele è possibi 
Iti» ha dichiarato II cafra della 
delegazione Al Allaf) ma al 
contempo agitando I estremi 
smo palestinese hanno inteso 
dimostrare di avere «altre pedi 
nc» per premere su Israele e 
sugli Usa assumendo «In prò 
prio» il patrocinio della causa 
palestinese In questo schema 
non vi è posto per Yasser Ara 
fat e per i leader dei terrlton 
occupai) tropira autonomi e 
soprattutto troppo Inclini al 
dialogo diretto con gli israelia 
ni 

A Tunisi a metà ottobre al 
Consiglio dell Olp sarà scontro 
frontale lo hanno annunciato 
George Habbash e Nayef Ha 
watmeh i capi delle più ag 
guerrìte fazioni «anli Arafat» 
lo invocano i fondamentalisti 
di «Hamas» 1 attendono per 
un chiarimento definitivo 
quanti nett Olp ritengono quel 
la del negozialo una «scelta ir 
reversibile» Una cosa appare 
comunque ceda I esito dello 
scontro dipenderà anche dagli 
atti concreti die il governo di 
Yitzak Rabin assumerà in que 
ste settimane «il rifiuto israelia 
no di delineare un autonono 
mia reale dei territori occupati 
* rileva Elias - finisce per 
rafforzare le frange palestinesi 
più radicali mettendo in gravi 
difficoltà I fautori del dialogo» 


Per la prima volta da quando è presidente il Senato 
Usa a maggioranza dei due terzi ha annullato un 
veto di Bush Oggetto del braccio di ferro il provvedi 
mento sui congedi per motivi di famiglia che la Ca 
sa Bianca giudica troppo oneroso per le imprese 
Ora dovrà pronunciarsi la Camera Ma ta sconfitta 
assume valore simbolico anche perché c era da 
scegliere tra interessi dei lavoratori e delle imprese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK Da quando 
è alla Casa Bianca Bush 
aveva messo ben 32 volte il 
veto su un provvedimento 
approvato dal Congresso 
Ogni volta I aveva spuntata 
Benché avessero la maggio 
ranza in entrambe le Carne 
re I democratici non erano 
mai risuciti a mettere insie 
me i due terzi dei voli neces 
san ad annullare un veto 
presidenziale Gli è andata 
male al trentatreesimo veto 
Proprio mentre si avvia al 
la fine de) suo mandato a 
ormai poche settimane dalle 
elezioni nel pieno di una 
campagna elettorale in cui 
uno dei suoi argomenti por 
tanti è che è stato il Congres 
so a mettergli i baston tra le 
ruote ed impedirgli di fare il 


necessario pei ridare vigore 
all economia 
L argomento del braccio 
di ferro su cui Bush registra 
la sua prima «confitta cari 
ca di valore simbolico è un 
provvedimento che impone 
va alle aziende con più di 50 
dipendenti di concedere si 
no a 12 settimane di conge 
do non pagato ai lavoratori 
che lo richiedessero per ra 
gioni di famiglia (per mater 
nità per malattia o per ma 
lattia dei figli o del coniuge) 

Il nmpallo tra Congresso e 
Casa Bianca su questo prov 
vedimenlo durava da alme 
no un paio di anni Altre voi 
te era stato approvato m 
Congresso e bocciato con 
un veto presidenziale Lutti 
mo veto era venuto alla che 
tichella martedì notte men 


tre il presidente era in viag 
gio per la campagna eletto 
rale con I annuncio che era 
stalo dato quando ormai i 
telegiornali della sera erano 
finiti A denunciare I imba 
razzo di un Bush che da una 
parte non poteva tornare in 
dietro sut suoi veti preceden 
ti dall altra tantava di ridurre 
al minimo la possibile pub 
bliCità negativa 1 impressio 
ne controproducente in eli 
ma elettorale che la sua am 
ministrcizione abbia più a 
cuore gli interessi delle im 
prese che quelli di un lavo 
ralore che è costretto adac 
cudire alla propria famiglia 
Lo stesso Bush nella di 
chiara/ione che accompa 
gnava il velo aveva cercato 
di mettere le mani avanti e 
ridimensionare I impopola 
nta del suo gesto Voglio n 
badire con forza che io sono 
stato sempre a favore di una 
legislazione che preveda 
congedi perla nascita o 1 a 
dozione di un bambino o 
per malattia m famiglia e 
che ritengo sia importante 
c he I datori di lavoro offrano 
questi benefici Obietto tut 
tavia al fatto che i rapporti 
tra lavoratori e daton di lavo 
ro siano imposti per legge 


dal governo» aveva dichia 
rato 

Costa troppo alfe imprese 
già cosi ap(>esant)te dalla re 
cessione e ingiusto perché 
Ignora il 50 60.^ non aiuta 
1 occupazione di lavoratori 
die lavorano in imprese con 
meno di 50 dipendenti che 
non hanno alcun congedo 
offriamo in alternativa uno 
•^rav o fiscale a tutte le im 
fwese che devono lasciare 
acasa perragioni di famiglia 
un loro dipendente gliargo 
menti su cui Bush e i suoi 
avevano martellato nei gior 
ni precedenti 

Probabilmente speravano 
che tutto finisse li anche sta 
volta come era avvenuto al 
meno altre due volte Ma sta 
volta a sorpesa a meno di 
36 ore dal veto il Senato lo 
ha annullato facendo npas 
sare il provvedimento con 
68 voti contro 31 Appena 
due più delia necessaria 
maggioranza di due terzi 
Contro il veto presidenziale 
hanno volalo non solo i 55 
democratici ma anche 13 
senatori repubblicani Col ri 
sultatu che per la prima voi 
la da 4 anni a questa parte 
anche i parlamentari del 
partito del presidente lo 


hanno abbandonato deci 
dendo di pensare più alla 
propria pelle - minacciata 
dal rinnovo del Senato che 
coincide con le elezioni pre 
sidenziali - più che alla pel 
le di Bush minacciato da 
Clinton 

«Non SI tratta di una que 
stione in cui la divisione pas 
sa per steccati di partito 11 
presidente è finito a trovarsi 
isolato il commento del se 
natore Al Gore candidato 
alla vice presidenzadi Clin 
ton che aveva precipitosa 
mente abbandonato la cam 
pagna elettorale per andare 
a Washington a volare for 
nendo uno dei due voti che 
hanno reso possibile il rove 
sciamento del veto 

Per sopravvivere ai veto il 
provvedimento dovrebbe 
ora ripassare con analoga 
maggioranza di due terzi an 
che alla Camera dove ongi 
nanamente era stato appro 
vate con una maggioranza 
semplicedi 232 voti contro 
1^5 

Sarà più difficile Ma quel 
che conta è che Clinton que 
sto provvedimento lo firme 
rebbe i) commento de) de 
mocratico Ted Kennedy 

nSi Gl 


Sott’osservazione il parco di Kings Canyon. Cauti gli esperti: «Non è la pnma volta» 

Allarme peste in California 
Ca(m al topo, chiuà due campeg^ 


Nel parco nazionale di Kmgs Canyon a un centinaio di 
chilometri da San Francisco sono stati chiusi due cam 
peggi gli ufficiali sanitari hanno trovato un topo morto di 
peste Ma ta notizia non è cosi sorprendente negli Usa 
questa malattia non é mai scomparsa In California negli 
ultimi 20 anni ha colpito 30 persone «Anche se la peste 
evoca antichi flagelli dice Giovanni Berlinguei non ci 
troviamo di fronte ad un fenomeno preoccupante 


CRISTIANA PULCINIUI 


H Nel parco nazionale di 
Kings Canyon auncerìtmaio 
di chilometri da San FVanci 
SCO sono stati chiusi due 
campeggi Servizi sporchi'^ 
No peste Gli ufficiali sanitari 
hanno trovato il cadavere di 
un topo infettato dal bacillo 
«yrsinia pestis» lo stesso che 
tra il 1349 e il 1720 uccise 
non meno di 25 milioni di 
persone netta vecchia Euro 
pa Le aulontà dopo aver 
chiuso fuori dei cancelli i tu 
nsti hanno disseminato il 
parco di trappole per catlu 
rare altri possibili animali in 
fettati 

La notizia è meno sorpren 
dente di quanto appaia a 
una pnma lettura Negli Stati 
Uniti infatti la peste non é 
mai scomparsa Come del re 
sto in vaste zone del pianeta 


li Sud est asiatico I Afnca al 
cune aree del Sud America e 
dell ex Unione Sovietica An 
che negli ultimi anni sono 
stati segnalati episodi di con 
laminazione negli Usa In 
particolare ne^llanni 60 so 
no stati contati 3 casi negli 
anni 70 11 casi tra 181 e 185 
ben 24 casi e 12 casi tra i 86 e 
188 Una delle zone più coi 
pile sembra propno essere (a 
California dove negli ultimi 
20 anni sono state colpite 
dalla malattia 30 persone 8 
delle quali sono morte 
«La peste è una malattia 
dei rodilon selvatici dice 
Giovanni Berlinguer colpi 
sce topi ratti scoiattoli È 
dunque impossibile estirpar 
ta diefimtivamente laddove 
vivono questi animali C è da 
dire però che la malattia vie 


Ite trasmessa casualmente 
agli uomini quindi non costi 
tuisce un pencolo grave 
Ogni tanto alcune persone 
vengono colpite come è av 
venuto nei 30 casi della Cali 
forma 15 di loro erano resi 
denti in zone metropolitane 
però SI erano recati in zone 
turistiche montagnose» I a 
peste nelle città è dunque 
un immagine ormai del pas 
salo remoto «Non c è nessun 
ritorno di questa malattia II 
fenomeno non è preoccu 
panie tranquillizza Berlin 
guer anche se (a peste evo 
ca antichi flagelli Dunque 
nessun Don Rodngo moren 
te Cacciamo dalla nostra im 
maginazione monatti e laz 
zaretti Anche se è difficile 
non associare la peste all i 
dea di flagello Per secoli 
questa malattia ha decimato 
la popolazione dell Europa 
Fino alla metà del 700 una 
persona di 25 anni aveva at 
traversato almeno una volta 
nella sua vita un epidemia di 
peste In Italia tra la metà del 
1300 e (a metà del 1500 il 
contagio SI accendeva circa 
ogni due anni Mentre la pe 
ste del 1630 quella di man 
zomana memoria distrusse il 
32 per cento della popola 
zione di Venezia il 51 per 
cento di quella di Milano e 


oltre il 60 jrar cento della po 
poldzionc di Cremona Vero 
na e Mantova 
Ma dalla pnma metà del 
700 le epidemie hanno co 
miiiciato ad attenuarsi fino a 
scomparii in molti paesi E 
in Italia'^ Gh ultimi casi se 
gnalati nei nostro paese risa) 
gono al 1945 dice I epide 
miologo Giuseppe Ippolito 
Si trattava di 2§ persone di 
Taranto 15 di loro morirò 
no Probabilmente dice 
Berlinguer nel nostro paese 
non c è piu il serbatoio natu 
rale della malattia Ovvero il 
bacillo non alberga più negli 
ammali selvatici In Italia pe 
rò non c è un sistema di sor 
veglianza pc' la peste Men 
tre esiste ancora in Russia in 
Cina e negli Stati Uniti In 
quest ultimo paese però con 

§ li ultimi tagli alla spesa pub 
lica il servizio è stalo molto 
ndimensionato «La cosa da 
fare continua Ippolito è le 
nere comunque basso il nu 
mero dei ixxliton che posso 
no venire infettali dalla yrsi 
ma peshs In particolare ci 
sono tre tip» d» ratti che ven 
gono colpiti dalla malattia si 
dovrebbe creare un habitat 
sfavorevole alla loro soprav 
vivenza 

il meccanismo di (rasmis 
sione della malattia dal topo 


all uomo è attivato dalla «xe 
nopsylia cheopis» una pul 
ce La pulce succhia il san 
gue del roditore e con il san 
ue i) bacillo della peste 
01 pungendo un altro topo 
(o un uomo) gli inocula il 
bacillo «L incubazione dura 
circa 2 settimane dice anco 
ra Ippolito Ci vogliono infat 
ti alcuni giorni perché la pu) 
ce sia pronta ad attaccare il 
nuovo ospite» È per questo 
che durante i epidemia per 
pnma cosa cominciano a 
morire i topi in un secondo 
momento la malattia si mani 
festa nell uomo «Bisogna di 
re però continua Ippolito 
che perchè si venfichi un ca 
so di peste umana si devono 
trovare molti ratti infetti Ad 
esempio m una delle epide 
mie nscontrate m America si 
constatò che le case in cui si 
venficò un caso di peste 
umana erano solo il 3 per 
cento di quelle in cui era sta 
lo trovato almeno un topo 
Nel caso sfortunato in cui 
I uomo SI ammali oggi ci si 
può affidare ad una cura effi 
cace la tetraciclina La peste 
è una delle poche malattie 
infettive soggetta a profilassi 
intemazranale anche se an 
cora oggi può uccidere Ma 
gan perché la diagnosi non 
viene fatta per tempra 


■INEW YORK Quando ve 
nerdì scorso si sono presentati 
nel suo ufficio nei^orchese 
due scenffi un poliziotto e ! av 
vocato di sua moglie Jenny 
Paolo Cucci - pecora nera del 
la dinastia di mercanti fiorenti 
ni ha capito che per lui era 
meglio cambiare aria E pur di 
non scendere a patti con la sua 
ex consorte che chiede 
250 (XX) dollan di alimenti ha 
preso li volo per 1 Inghilterra 
Ora è ricercato dalla giustizia 
americana per il procedimeli 
to di divorzio che ai pan di 
quello della miliardana coppia 
Tnimp non sarà di facile (ratta 
tiva Anche p>erché prima di 
rendersi uccel di bosco Paolo 
Cucci ha chiusi i rubinetti del 
SUD ricco menage familiare la 
sciando moglie e figlia in una 
pur sempre relativa miseria 
«Mi faccio le unghie e i ca 
pelli da sola 1 affannoso rac 
conto di Jenny Cucci alla ero 
nista mondana del New york 
Post Cindy Adams - Ho dovu 
to vendere i gioielli e anche un 
piccolo appartamento per tira 
re avanti Mi sono rimasti 600 
dollari m banca Paolo ha an 
che smesso di pagare la scuola 
per la nostra bambina di 9 an 
ni c anche la sua assicurazione 
medica» Minacciata di sfratto 
dal suo appartamento perché 
non paga tasse né manuten 
zione dell immobile Jenny si è 
vista costretta a chiedere a 
Paolo almeno un prestito per 
soccorrere i suoi genitori lo ha 
avuto ma con gli interessi 
Ed ora mentre passa le gior 
nate a sguinzagliare avvocati 
all inseguimento del fuggitivo 
e a nmpiangere le sue fortune 
matrimoniali -1 appartamento 
da 5 milioni di dollan a Ma 
nhattan 1 90 cavalli arabi nelle 
stalle delta sua fattona nelle 
campagne alle porte di New 
York I 16 servitori il maneg 


gio le auto eietlnche per spo 
starsi nei 50 etlan della prò 
pnetà la piscina i campi da 
tennis e poi ancora tl palazzo 
medioevale a Firenze la villo 
m Inghilterra fornita di tutto 
punto (8 camere da letto ed 
altrettanti bagni piscina sau 
na e stalle per 85 cavalli) 
Jenny accusa il manto di aver 
la costretta pur essendo anco 
ra innamorata di lui a divor 
ziare per lavare I «imbarazzan 
te pubblica umiliazione» dei 
SUOI continui tradimenti con 
sumati per di più con segreta 
ne e cameriere assai più giova 
ni di )ui 1 ra queste una ragaz 
za di 22 anni che dalle stalle 
dove lavorava è ascesa all i 
cam»^ a da Ietto padronale c si 
indigna Jenny «usa la m i 
biancheria e la mia vettura» 
Avvisato della denuncia del 
la moglie Paolo Cucci dall In 
ghilterra ne ha chiesto il ritiro 
ma non sembra disposto a cc 
dere sulle questioni finanziano 
anche a costo di affrontuc 
una lunga trattativa in tribiin x 
le D altra parte iguaigiudizia 
ri non sono nuovi in casi Guc 
ci tormentata dalia gestione di 
un impero passato dalla seve 
ra mano del patriarca Giorgio 
alle impennate della numero 
sa dinastia Propno Paolo en 
già stalo al centro di un altri 
scandalo per aver U ntalo di 
usare liberamente il nomo 
Cucci negli Stati Uniti fino i 
vendere ad una società ame n 
cana il marchio appena modi 
ficaio dall aggiunti di una P 
davanti alla chssica C Nel 
braccio di ferro con il resto di I 
la famiglia Paolo non avi va 
esitalo a portare a galh una 
stona di capitali trasferiti ili i 
stero dalla società madie in 
barba al fisco Usa trascinando 
in tnbunalc il padre Aldo allo 
ra Bienne per vederlo ton 
dannato a pagare scile milioni 
di dollan 


Repressione a Santo Domingo 

«Sarà punito con la morte 
chi protesta contro 
le celebrazioni colombiane» 


■ SANTO DOMINGO Quello 
di Giovanni Paolo II a Santo 
Domingo sarà un viaggio 
particotarmente «caldo £ 
non certo su) piano ciimati 
co Ad attendere i) Papa in 
fatti è un Paese lacerato tea 
tro negli ultimi giorni di ma 
infestazioni di protesta con 
tro le celebrazioni per il 
55 mo anmversano delio 
sbarco di Cnstoforo Cotom 
bo manifestazioni represse 
violentemente dalla pralizia 
Agenti in borghese hanno 
più zolte aperto i) ^oco sui 
partecipanti causando tre 
morti e decine di feriti Una 
vasta eco in tutto il Paese ha 
avoito 1 uccisione avvenuta 
lunedì scorso dell avvocato 
Rafael Efram Ortiz leader del 
comitato dominicano per i 
diritti umani centrato alia te 
sta mentre gridava «Colom 
bo non sei il benvenuto qui 
Per «smorzare» ia protesta 
popolare le autorità governa 
tive hanno messo sotto in 
chiesta due agenti semplici e 
un ufficiale «Troppo poco 
dal momento che è noto che 
la decisione di repnmere con 
la forza lé manifestazioni di 
protesta è stata presa ai mas 
simi livelli governativi» affer 
ma un esponente dell oppo 
sizione democratica Ma tra 


le priorità del governo domi 
ncano non sembra esseni 
quella di far piena luce sulla 
morte di Efram Orti/ U pa 
rola d ordine nei Palazzi del 
potere dominicano è una so 
la nulla deve turbare la visità 
di Giovanni Paolo 11 che nel 
I occasione aprirà la conte 
r nza episcopale Ialino ami 
ncana 11 ministro della Dife 
sa Hector Gartia ha ieri av 
vertito in messaggio televis 
vo alia nazione che «paghe 
rà con la vita chiunque 
attenterà alla pace pubblica 
durante le celebrazioni m ot 
tobre del quinto centenario 
della scoperta dell America 
CUI sarà presente li Papa 
Garcia ha inoltre affermalo 
che I servizi di sicurezza sono 
in stato di massima allerta e 
che «nessuna manifeslariono 
di protesta verrà tollerata» 
Giovanni Paolo II giunger) il 
9 ottobre a Santo l^imngo 
dove rimarrà smo al 14 il 
tempo cioè per aprire i lavori 
della IV Conferenza dei ve 
scovi latino americani «No 
nostante le minacce di morte 
ricevute - afferma una fonte 
del comitato per i dirmi urna 
ni - troveremo il modo di fai 
lungere ia nostra protesi i al 
anto padre Lo dobbiamo al 
nostro leader assassinato per 
volere del governo» 





IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che ha Inve 
alilo le regioni nettentrionall e quelle centrali al è 
portata verso le regioni meridionali dove ha provo 
calo fenomeno marcati di catt vo tempo specie In 
proealmltà delle zone appenniniche Ora si ailonta 
na verso sud-est s dal suo seguito si avrà un parlo 
do di miglioramento dovuto alla ripresa dell alta 
pressione che dall Europa orientale s estende ver 
so II Mediterraneo centrale Si tratta però d un pe 
riodo di breve durafa In quanto nuove perturbeziorM 
di origine atlantica troveranno nel prossimi giorni 
aperta la via d accesso verso le nostre regioni La 
temperatura oramai allineata con I valori normali 
della stagione rimarrà invariata o potrà subire de 
boli aumenti llmitaumente al valori massimi diurni 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord occidentali 
sui QoKo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e ia 
Sardegna condì Ioni prevalenti di tempo buono ca 
ratlerizzaio da at arsa attività nuvolosa ed ampie zo 
ne di sereno Sul senore nord orientale e lungo la 
fascia adriatica tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti a schiarite L attività nuvolosa sarà 
piu accentuata In prossimità delle zone alpine e di 
quelle appenniniche dove non è da escludere la 
possibilità di episodi temporaleschi Sulle regioni 
meridionali Inizialmente cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni ma con tendenza a miglioramento du 
rante il corso dalla giornata 
VENTI deboli provenienti dal quadranti meridionali 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI Inizialmente condizioni prevalenti di tem 
po buono su tutte le regioni Italiane con scarsa atti 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Nel pome 
rigglo tendenza ad addensamenti nuvolosi di tipo 
cumullforme In p rosalmltà della lascia alpina e della 
dorsale appenninica con possibilità di fenomeni 
temporaleschi In serata aumento della nuvolosità 
ad Iniziare dal settore nord occidentale 
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Agnelli presenta al (xla il bilancio semestrale 
Cresce rindebitamento e i profitti lordi 
calano del 55%. Per l’Avvocato, che difende 
Amato, è l’effetto della stagnazione 


Fìat, utili a picco 
«Colpa della crisi» 



Agnelli accusa i governi passati per lo sfascio deire* 
conomia che ha portato ad una «sconfitta graven co* 
me la svalutazione della lira, ma come sempre elo¬ 
gia il governo in carica. E come sempre accusa tutto 
li mondo, eccettuati i vertici aziendali, per il crollo 
degli utili lordi, la forte crescita deH'indebitamento e 
gii altri preoccupanti risultati della Fìat nel primo se¬ 
mestre di quest’anno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHm COSTA 


m TORINO. Alla Fiat cl sono 
due regole non scritte, ma fcr- 
rDumcnie i Ispcttatc. La prima 
ò una consuetudine che risale 
ai tempi di Valletta’ In Fiat so¬ 
stiene sempre II governo In ca¬ 
rica. al massimo critica i gover¬ 
ni precedenti. Lii seconda re¬ 
gola é che se le cose vanno 
male In azienda e non lo si 
può più nascondere con artifi¬ 
ci contabili, la colpa 6 sempre 
dogli altri, mai dei vertici di 
corso Marconi. 


Da questo linea non si sco¬ 
sta Gianni Agnelli. Ai consiglie¬ 
ri d'amministrazione, riuniti ie¬ 
ri per approvare il bilancio se¬ 
mestrale al 30 giugno, ha detto 
che la svalutazione della lira <è 
stata una sconfitta grave per 
l'Intero Paese: per anni i gover¬ 
ni hanno negato l'evidenza dei 
fatti, rifiutandosi di adottare 
quel provvedimenti di risana¬ 
mento della finanza pubblica 
e del sistema economico che 
autorità italiane ed intemazio¬ 


nali andavano indicando co¬ 
me sempre più ui^nli» A dif¬ 
ferenza di chi paria di «com¬ 
plotto» contro la nostra mone¬ 
ta, l'Avvocato spiega che «le di¬ 
vergenze sui tassi d'interesse e 
l'incertezza sulla tenuta del 
percorso fissalo nel trattato di 
Maastricht, hanno innescato 
una crescente sfiducia sui mer¬ 
cati valutari, dove gli operatori 
hanno comincialo ad abban¬ 
donare le valute di quei paesi i 
cui indicatori fondamentali ap¬ 
paiono ancora molto lontani 
da quelli fissati per la conver¬ 
genza europea. La prima valu¬ 
ta colpita è stata la lira». 

Una diagnosi perfetta. Pec¬ 
cato che la Fiat appoggiasse 
quel governi responsabili deilo 
sfascio. E che continui a rivol¬ 
gere apprezzamenti al gover¬ 
no in carica, perchè ha avvialo 
«una severa politica volta al ge¬ 
nerale contenimento della 
spesa pubblica» c per «l'accor¬ 
do siglalo a fine luglio sul co¬ 
sto del lavoro che rappresenta 



Cesare Romiti 


un punto fermo di gratKle im¬ 
portanza». Ad Amato la Fiat ri¬ 
volge due richieste: «in tempi 
rapidi un sensibile abbassa¬ 
mento dei tassi di interesse 
giunti a livelli insostenibili per 
le imprese» ed un «recupero di 
efficienza in tutti quei settori 
pubblici o privati che sono sta¬ 
ti finora al riparo della concor¬ 
renza intemazionale e sono i 
pnncipali responsabili delia 
più elevala inflazione italiana». 

Ma la Fiat non deve anche 
lei recuperare ritardi? Agnelli 
nega e. in ossequio alla secon¬ 
da regola, attribuisce i risultali 
non buoni alla p^urantc tia- 
gnazione mondiale. Nel con¬ 
suntivo varato ieri si eùbiscono 
ricavi per 30. M2 miliardi, lieve¬ 
mente superiori ai 29.497 mi¬ 
liardi del primo semestre '91. 
Però la stessa Fiat avverte che è 
un dato falsato dal consolida¬ 
mento in bilancio di nuove at¬ 
tività come la Ford New Hol- 
land (trattori) e la Pfiz» ame¬ 


ricana. in realtà diminuiscono 
i fatturati delle automobili 
(meno 6,3%, da 15.353 a 
14.379 miliardi), della Magneti 
Marcili (-7,7%) e di altri settori 
industriali. Salvano i conti i ri¬ 
cavi delle attività finanziarie 
( + 4,8%), della Toro e delle 
altre compagnie di assicura¬ 
zioni (+10%), delia Rina¬ 
scente ( + 7.5%). 

Peggiorano drasticamente 
gli altri principali indicatori di 
bilancio L'utile ante imposte 
crolla a 655 miliardi, il 55% in 
meno rispetto ai 1.455 miliardi 
del primo semestre ‘91 (per 
non parìare dei 2.454 miliardi 
del ’90) E SI ridurrebbe a 469 
miliardi se la Fiat non avesse 
incassato una plusvalenza di 
186 miliardi con la ce.ssione 
della residua quota del 25% 
che aveva nella Alcatei Italia. 
Nella seconda parte dell'anno 
non potrà che andare peggio, 
anche per le misure del gover¬ 
no che comprimono la do¬ 
manda, ed i signori azionisti 


che già mugugnavano per il 
calo dei dividendi del '91 sono 
avvertiti: «si prevede un risulta¬ 
to positivo, ma inferiore a quel¬ 
lo precedente». 

Diminuisce del 21,5% l'auto¬ 
finanziamento, da 3.090 a 
2.424 miliardi. E la redditività 
(rapporto tra ricavi e utile) 
precipita dal 4,9 al 2,2%, crol¬ 
lando addirittura allo 0.3% per 
te attività industriati. I dipen¬ 
denti del gruppo risultano au¬ 
mentati da 294 a 299 mila solo 
grazie alle attività acquisite, 
perchè in realtà sono diminuiti 
di 15.000 unità, mentre i cas¬ 
sintegrati a zero ore sono saliti 
a 7.918. Ultimo dato preoccu¬ 
pante è la situazione finanzia¬ 
ria, in ro.sso per 2.510 miliardi, 
mentre l'anno scorso era an¬ 
cora in attivo di 431 miliardi: 
contro una disponibilità di 
8.974 miliardi, la Fiat ha ormai 
11.484 miliardi di debiti, pari a 
due terzi del suo patrimonio 
netto di 17.170 miliardi di lire. 


Industria, produzione in calo 

In luglio -0,2 per cento 
Ma la prima metà del ’92 
segna ancora una ripresina 


■■ ROMA. Caia ancora la pro¬ 
duzione industriale in luglio, 
anche se registra una netta ri¬ 
presa rispetto alla diminuzione 
registrata a giugno, e non com¬ 
promette il miglioramento glo¬ 
balmente registrato nei primi 
sette mesi dell'anno. L’Indice 
Istat nel mese di luglio è Infatti 
risultato pari a 126,4, con una 
diminuzione dello 0,2% rispet¬ 
to allo stesso mese del 1991. A 
giugno, il calo tendenziale era 
stato del 4%. Complesrivamen- 
te, nella media del periodo 
gennaio-luglio 1992 (149 gior¬ 
ni lavorativi), l'indice ha toc¬ 
cato un livello superiore dello 
0,7% rispetto a quello raggiun¬ 
to nel corri^ndente periodo 
del 1991 (148 giorni lavoraU- 
vi). 

L'andamento dell'attività in¬ 
dustriale nel mese di luglio 
1992, rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, è stato 
caratterizzato da miglioramen¬ 
ti produttivi nei settori delle 
macchine per ufficio ed elabo¬ 
razione dati, calta e stampa, 
calzature ed abbigliamento, 
produzione e prima trasforma¬ 
zione dei metalli, mezzi di tra¬ 
sporto diversi dagli autoveicoii. 
inferiori, rispetto al livello rag¬ 
giunto nel luglio 1991, sono 
stali invece, i risultati ottenuti 
nei settori degli autoveicoli, 
slnimenli di precisione, pelli e 
cuoio, macchine e materiale 
meccanico, macchine e mate¬ 
riale elettrico, gomma e mate¬ 
rie plastiche. Con riferimento 
ai comparti di attività econo¬ 
mica, nel periodo gennaio-lu¬ 
glio 1992, rispetto allo stesso 


perìodo del 1991 sì sono regi¬ 
strati aumenti percentuali nel¬ 
le industrie degli «altri prodotti» 
(più 5,8) e dei mineraii ferrosi 
e non ferrosi (più 4,7), dovuti 
rispettivamente alia carta e 
stampa (più 7,4) e alla produ¬ 
zione e prima trasformazione 
dei metalli (più 4,8). 

Tra i settori che hanno inve¬ 
ce registralo un'attività produt¬ 
tiva inferiore a quella del corri¬ 
spondente periodo de) 1991, si 
distinguono quello delle mac¬ 
chine e materiale meccanico 
(meno 8,9), autoveicoli (me¬ 
no 7,6), macchine e materiale 
elettrico (meno 5,5), Sempre 
nei primi sette mesi del 1992, 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, gii indi¬ 
ci per destinazione economica 
rivelano aumenti del 3.1 |)er 
cento per il comparto dei beni 
di consumo, deiri.2 percento 
per quello dei beni intermedi c 
una diminuzione del 4,7 per 
cento per quello dei beni di in¬ 
vestimento. 

Intanto, sempre Vistai co¬ 
munica che in giugno te vendi¬ 
te del commercio fisso al det¬ 
taglio sono state in forte cresci¬ 
ta: l'aumento, rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece¬ 
dente, è stato del 5,9%; nel pe¬ 
riodo gennaio-giugno l'au- 
mento è stato di ben il 10,1%. 
Gli incrementi maggiori, iiì 
questi sei mesi, si registrano 
nella grande dl.slrtbuziorie 
( +10.7%), con un indice del¬ 
le vendite molto positivo per 
gii Ipermercati (+15,7%) e i 
supermercati ( +14%), 


I Un quadro economico di luci e ombre nel tradizionale check-up di metà anno per i conti delle principali aziende italiane 

► Risultati soddisfacenti anche per Stet, Salpem, Italcementi e Merloni. Piange invece il gruppo tessile Marzotto 


E le Generali ricominciano a vedere in rosa 


Olivetti 

La Camera 
blocca ancora 
il decreto 


Sidenn^a 

Uva, il Pds 
contrario 
alle cessioni 


Dal check-up di metà anno I principali gnippl italia¬ 
ni escono preoccupati ma non disperati. Semmai 
l'allarme è per la situazione generale che sta attra¬ 
versando l'azienda Italia. In questo quadro le Assi¬ 
curazioni Qenerali registrano un incremento della 
raccolta premi del 9,2%. Ed anche Stet, Salpem, Ital- 
cementl, Merloni sorridono. Piange invece II gruppo 
Marzotto. 


MICHILI UMANO 


MMIUNU. Generali non 
ai lamentano. Nel primo aeme- 
atm '92 hanno raccolto premi 
|)or 7.256 miliardi di lire 
( + 13,4% a parità di cambi). 

compagnie Italiane del 
gmp|x), con premi per 1.215,3 
miliatdi, hanno visto il loro ri¬ 
sultato migliorare del 19,3%; 
quelle estere con premi per 
0.040,7 miliardi, hanno segna¬ 
lo un aumento del 12,4%. i pre¬ 
mi auregatl del gruppo nel 
complesso hanno raggiunto 
nel primo semestre '92 gli 
Il,183,7miliardi (più 15,3per 


cento), di cui 7.503,6 raccolti 
all' estero. U fotografia di me¬ 
tà anno sull' andamento della 
Compagnia triestina è stata ap¬ 
provata dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, riunito ieri a Vene¬ 
zia, sotto la presidenza di Eu¬ 
genio Coppola di Ganzano, 
O^i si riunirà il Consiglio Ge¬ 
nerale. 

La situazione? Un panora¬ 
ma di luci e ombre. «Alla cre¬ 
scita più contenuta del lavoro 
italiano nel rami danni, quale 
conseguenza delle misure di 
selezioni adottate nella politi¬ 


ca assuntiva, ha fatto riscontro 
nel ramo vita - si legge nella re¬ 
lazione - uno sviluppo della 
produzione che si mantiene 
sui livelli soddisfacenti dello 
scorso esercizio. All' estero la 
raccolta premi denota indici di 
incremento inferiori all' eserci¬ 
zio precedente, il lavoro danni 
palesa sintomi di migliora¬ 
mento: il lavoro vita ha dato 
buoni risultati; V Incidenza del¬ 
le spese si è ridotta, elementi 
tutti che lasciano confidare in 
un risultato tecnico globale 
meno negativo di quello del 
passato esercizio». Poi la paro¬ 
la alle cifre; il totale den premi 
raccolti nel primo ser’eslre 
1992 dalle Generali ammonta 
a 3.927,7 miliardi con un incre¬ 
mento del 9,2% rispetto al cor¬ 
rispondente semestre 1991; il 
ramo vita vi concorre con 
1.564,2 miliardi (più 10,1%) ei 
rami danni con 2.363,5 miliar¬ 
di (più 8.6%). Gli investimenti 
delle Generali hanno raggiun¬ 
to i 23.776 miliardi, con un au¬ 


mento nel semestre considera¬ 
to di 1.659,6 miliardi ed hanno 
prodotto redditi netti per 997,6 
miliardi (più 30,8). Il tasso 
medio di rendimento è stato 
dell' 8,1%. Non òrt'.*? è il capi¬ 
tolo semestrale che nguarda I 
'attività mobiliare delle Gene¬ 
rali. Questo settore ha raggiun¬ 
to 5.034 miliardi di impieghi e 
4.120 di dlsinvestlmenti. 
Sorride la Stet. Le Generali 
non si lamentano e la Stet 
(gruppo Iri) può permettersi U 
lusso di sorridere. Ha realizza¬ 
to, infatti, un risultato tordo 
consolidato di 1.566 miliardi 
(1,546 nello stesso periodo del 
'91 ) ed un utile, per quanto ri¬ 
guarda la sola società capofila, 
di 400 miliardi (436 miliardi lo 
scorso anno). La situazione 
patrimoniale della capogrup¬ 
po Stet consiste in un capitale 
proprio di 6.465 miliardi 
(6.553 miliardi a fine '91), che 
copre per oltre il 95% il capita¬ 
le investito nello di 6.772 mi¬ 
liardi (6.361 miliardi alia fine 


dello scorso. Il ccnsiglio di am¬ 
ministrazione presieduto da 
Biagio Agnes ha preso atto di 
un incremento, a Itvelio di 
gruppo, del mainine operativo 
lordo, passato dai 5.940 miliar¬ 
di del primo sem^tre 1991 ai 
6.519 miliardi dei periodo gen¬ 
naio-giugno ’92 (+10%). In- 
cora^ianti anche le previf ioni 
per fine anno, che atUìbuisco- 
no al greppo Stet un aumento 
deiril% dei ricavi di vendila 
consolidati ed un livello di in¬ 
vestimenti in linea con quello 
deilo scorso anno. Investimen¬ 
ti che. nel primo semestre 
1992, hanno ra^iunto un im¬ 
pegno di spesa di 4.632 miliar¬ 
di di tire. 

La Salpem torna a guada¬ 
gnare. Ritorno all'utile per la 
Saipem nel primo semestre dei 
1992: a metà dell’eseicizio la 
società delTEni ha regimato 
un risultato netto confidato 
di 6.2 miliardi contro gli 85 di 
perdita dì dodici mesi prima. Il 
livello del portafe^io ordini re¬ 
siduo. ha detto il presidente 


Giovanni DeirOrto, ha rag¬ 
giunto un livello «storico» per la 
società; 2.180 miliardi a fine 
giugno, saliti a 3.050 al 20 set¬ 
tembre di quest'anno. In attivo, 
ovviamente, anche il risultato 
netto della capogruppo Sai¬ 
pem Spa, 3 miliardi contro una 
perdita di 67,4 miliardi di dodi¬ 
ci mesi prima. 

I ricafvt Italcemenll. Nel pri¬ 
mo semestre '92 l'Italcementi 
(gruppo Pesenti) ha registrato 
un utile consolidato lordo di 
230,5 miliardi contro i 253,4 
dell'analogo periodo del mese 
precedente. In aumento inve¬ 
ce i ricav Q. gruppo a 902 mi¬ 
liardi (contro b28,8), mentre i) 
margine operativo lordo si è 
attestato a 204,1 miliardi 
(203,4). Ricavi in crescila, da 
■?33,7 a 768,1 miliardi, anche 
per la capogruppo Italcementi 
spa, il cui utile lordo è ammon¬ 
tato a 193,4 miliardi. 

Merloni: più uttU. Primo se¬ 
mestre '92 in crescita per la 
Merloni Elettrodomestici: Luti¬ 


le lordo è passato dai 5,13 mi¬ 
liardi del primo semestre '91 ai 
7,03 dello scorso giugno su un 
fatturato aumentato del)’ll,4 
per cento a 631,3 miliardi. L’in¬ 
cremento del fatturato è dovu¬ 
to a m^iori vendile in Euro¬ 
pa occidentale e nei paesi ex¬ 
traeuropei. A 54,3 miliardi 
( + 15%) il margine operativo 
lordo e a 22,1 miliardi 
(+ 16,3%) il risultalo operati¬ 
vo. 

Ln Marzotto perde. Utile net¬ 
to consolidato in calo a 9,3 mi¬ 
liardi (contro i 20,3 del primo 
semestre 1991) e conti in ras- 
so di 31,2 miliardi per la capo¬ 
gruppo: è questa la situazione 
della Marzotto alla fine del pri¬ 
mo semestre del 1992, che tut¬ 
tavia ha risentito di oneri 
straordinari. Le vendite italiane 
sono state di 437,1 miliardi (• 
6,4%) e quelle in altri mercati 
di 514.7 miliardi (+153.2%). 
Gii organici del gruppo am¬ 
montavano al 30 giugno a 
13.313 unità (11.275 un anno 
prima). 


■i ROMA. Ancora un no al* 
l’emendamento per il pas¬ 
saggio di 1.500 lavoratori 
(1000 dell'Olivetti) alla pub¬ 
blica amministrazione. La 
presidenza della Camera 
(tenuta dal vicepresidente 
Silvano Labriola, fti) confer¬ 
mando la decisione della 
presidenza della Commissio¬ 
ne Lavoro, ha giudicato 
inammissibile Temenda- 
mento al decreto sul prepen¬ 
sionamenti presentato dal 
governo. Oltre a quello sul- 
rOlivetti, sono stati dichiarati 
inammissibili altri emenda¬ 
menti, fra i quali uno dei go¬ 
verno riguardante i lavoratori 
della Gepi. Approvato invece 
il decreto sui 25mila prepen¬ 
sionamenti, che ora passa al¬ 
l’esame della Senato. Ades¬ 
so, la situazione dei lavorato¬ 
ri Gepi e Olivetti, se non giun¬ 
gerà rapidamente un nuovo 
decreto I^ge governativo, ri¬ 
schia di essere segnata. 


■i ROMA. Il Pds boccia l’ipo- 
tesi, delineata dal ministro del¬ 
l’Industria Guarino, di cedere 
aziende Uva (come le acciaie¬ 
rie di Piombino) al greppo si¬ 
derurgico privato Lucchini. Por 
il responsabile industria detta 
direzione della Quercia, Um¬ 
berto Minopoli, l’operazione 
non dev'essere conclusa, an¬ 
che perché non si comprende 
perché la trattativa debba es¬ 
sere limitata al solo Lucchini, 
senza ipotizzare invece «un'al¬ 
leanza più larga di pubblici c 
privati». Inoltre, Minopoli si po¬ 
ne il problema di quale sia la 
sorte destinata al «progetto 
Utopia», che prevedeva la ri- 
conversione degli impianti Uva 
nell'alea genovese e napoleta¬ 
na, da tempo concordato ma 
rimasto inattualo. Il Pds chiede 
dunque che il governo sospen¬ 
da il prc^tto di cessione, au- 
bcndlnando ogni decisione a 
■risposte immediate» sui pro¬ 
gramma di riconversione, con 
il piano di riassetto delie ex 
Partecipazioni Statali. 


Intanto negli Stati Uniti parla Von Wedel, ex braccio destro di Chris Drogoul 

Verso una nuova inchiesta del Senato 
sullo scandalo della Bnl di Atlanta 


Nuova inchiesta parlamentare de) Senato italiano 
sul complesso caso Bnl Atlanta; a proporre la rico¬ 
stituzione della commissione sono stati ieri tre sena¬ 
tori del Pds. della De e del Prì: Carmine Garofalo, 
Sandro Mazzola e Giorgio Covi. L'iniziativa intrapre¬ 
sa mentre negli Stati Uniti sta per chiudersi il proces¬ 
so contro Chris Drogoul, l'ex direttore dell'agenzia 
di Atlanta, e li Congresso insiste nelle sue indagini. 


QIUSIPIPIP. MINNBUA 


■i ROMA. Composta di otto 
articoli, la proposta depositata 
Ieri In ^nalo chiede la ricosti¬ 
tuzione della commissione 
d'inchiesta su) caso Bnl Atlan¬ 
ta, la vicenda, cioè, degli oltre 
4 miliardi di dollari elargiti all'l- 
rak ne) corso dogli anni '80. La 
proposta ha due obicttivi pre¬ 
cisi anche r>er evitare la ripeti¬ 
zione deH’indagine proficua¬ 
mente svolta già nella scorsa 
legislatura dalla commissione 
proslrKluta da Qianuario Carta: 
1 ) accertare «se e in quale mi¬ 
sura le imprese italiane che 
hanno avuto finanziamenti o 
garanzie dalla Bnl di Atlanta 
per operazioni verso l'Irak ab¬ 
biano concorso aH'atluazione 


di progetti di riarmo e dei pro¬ 
grammi intesi a realizzare l'au¬ 
tosufficienza tecnologica per 
fini militari di questo Paese»; 
2 ) accertare «se soggetti pub¬ 
blici e privati italiani, aventual- 
mente in accordo con governi 
stranieri, abbiano consapevol¬ 
mente agito in modo da asse¬ 
condare questo programma, 
con particolare riferimento al 
traffico di materiali di uso belli¬ 
co o strategico». La proposta 
assegna alta commissione il 
termine dei lavori: entro il di¬ 
cembre dei 1993. Essa dovreb¬ 
be essere costituita di 20 sena¬ 
tori più il presidente nominato 
dal presidente de) Senato e 
procede alle indagini con gli 


stessi poteri e le stesse limita¬ 
zioni deU'autorilà giudiziaria». 

L'iniziativa è stata intrapresa 
da tre senatori ex componenti 
della commissione che ha agi¬ 
to nella scorsa legislatura: Car¬ 
mine Garofalo, Pds, capogrup¬ 
po in commissione Finanze e 
già segretario dell'altra com¬ 
missione; Franco Mazzola, vi¬ 
ce presidente del gruppo de¬ 
mocristiano; Giorgio Covi, vice 
presidente del gruppo repub¬ 
blicano a Palazzo Madama, I 
proponenti - ha dichiarato Ga¬ 
rofalo ~ si augurano die altri 
senatori aderiscano e firmino 
la proposta. Dal canto suo, il 
senatore Mazzola ha fatto sa¬ 
pere che, a suo avviso, la defi¬ 
nizione della commissione do¬ 
vrebbe avvenire a conclusione 
detta campagna elettorale pre¬ 
sidenziale in corso negli Usa 
per evitare l'uso politico della 
indagine anche da parie degli 
americani, l’er Mazzola si trat¬ 
ta dì una condizione: se non 
venisse rispettata ritirerebbe la 
firma posta in calce alla pro¬ 
posta parlamentare. 

Intanto negli Usa, ad Atlan¬ 
ta, prosegue il processo contro 
Drogoul condotto dal batta¬ 


gliero giudice democratico 
Marvin Shoob. Ieri, fra gii altri, 
è stato ascoltato Paul Robert 
Von Wedel, l'ex braccio destro 
di Drogoul neil'agenzia di At¬ 
lanta. Von Wedel è fuori dal 
processo avendo ammesso le 
sue colpe ed avendo patteg¬ 
giato la pena con la pubblica 
accusa. L’uomo che affiarteò 
Drogoul nei traffici con l'Irak 
ha descritto il suo ex capo co¬ 
me «un protetto di Giacomo 
Pedde», il direttore generale 
della Banca nazionale del La¬ 
voro che lasciò l'incarico per 
l'emergere deH'affaire Atlanta. 
Secondo Von Wedel, Drogoul 
era l’unico fra tutti i direttori 
delle agenzie sparse nel mon¬ 
do che poteva chiamare Ped¬ 
de al telefono e parlarci. È vera 
questa accusa? Abbiamo gira¬ 
to la domanda allo stesso Ped¬ 
de che ha negato recisamente: 
«lo non parlo inglese e non 
credo che Drogoul parli l'italia¬ 
no. Quindi, non avremmo po¬ 
tuto conversare. E se avessi 
sentilo per telefono, esistereb¬ 
bero le registrazioni». Il nome 
di Pedde è tornato alla ribalta 
proprio l'altro giorno quando il 
giudice Slioob ne ha preteso la 
testimonianza nell'aula del tri¬ 


bunale dì Atlanta. Ieri Pedde è 
tornato a confermarci che è di¬ 
sponibile a testimoniare ma 
che non potrà prendere l’ae¬ 
reo prima di salràlo: ragkmì di 
salute. Dalle notizie che giun¬ 
gono dagli Usa sembra che 
Marvin Shoob sia arteora in at¬ 
tesa di una risposta ufficiale da 
parie della banca (o di Ped¬ 
de) sull'arrivo deU'ex diretiore 
generale. 

Dopo aver definito Drc^oul 
un bugiardo, Von Wedel ha 
sostenuto che furono «funzio¬ 
nari romani» ad autorizzare ì 
prestiti ili^afi all'lrak e che 
nessuno si meravigliò quando 
500 milioni di dollari scompar¬ 
vero dai liberi ufficiaH dell'a¬ 
genzìa; finirono nei «lib^i gri¬ 
gi», cioè nella contal^ità paral¬ 
lela. Pòi ha accusato il capo 
degli Ispettori delia Bnl di New 
York, Louis Messere, di aver di¬ 
strutto quattro sarchi di docu¬ 
menti tre giorni dopo l'ìrreziO' 
ne deli'Fbi m^fi uffici di Atlan¬ 
ta. Un altro ispettore (Questa 
volta romano, Bacigaiupo) 
avrebbe invece detto a Von 
Wedel che U vertice remano gli 
avrebbe impedito nel passato 
di ispezionare la sede di Atlan¬ 
ta. 



liquidazione delPEfim 

La Cee non d vede chiaro 
Sindacati, De e Psi sono 
per la gestione fiduciaria 


B ROMA. Come se non ba¬ 
stassero i problemi di disponi¬ 
bilità finanziaria e di rimbon» 
alte banche, sulla liquidazione 
deit’Efim sta per aMìattersi la 
scure della Commissione eu¬ 
ropea. La scelta del governo 
Italiano di far fronte ai debiti 
contralti dall'ente in liquida¬ 
zione con un’apposita emis- 
sicme obbligazionaria e l'im¬ 
pegno delle autorità statali di 
subentrare alle stesse imprese 
controllate nel pagamento dei 
debiti contratti con i relativi 
fornitori, ha messo in aliatine 
la direzione generale per la 
concorrenza di Bruxelles. «Ci 
siamo procurati • afferma una 
fonte della direzione • per vie 
non ufficiali il testo del decre¬ 
to. Se i contenuti venissero 
confermati, non ci sono dubbi 
che si tratterebbe di aiuti di 
Stato, in evidente violazione ai 
trattati vigenti». La mossa se¬ 
guente della Cee sarebbe quel¬ 
la di aprire una procedura di 
accertamento, che «blocca l’e¬ 
secuzione delle misure proget¬ 
tale». Intanto la De e il M pen¬ 
sano dì affidare in gestione le 
aziende Efim a soggetti im¬ 


prenditoriali, in particolare a 
III ed Eni, definire prowecli- 
menti di tutela dei livelli occu¬ 
pazionali, adottare misure op¬ 
portune per evitare rinierm- 
zione delle forniture e. quindi, 
detl’attività delle aziende. Le ri¬ 
chieste sono state presentate 
alla commissione Attività pro¬ 
duttive della Camera. Si chiede 
in particolare che, fra le attività 
deìl'Qlm. l’aeionautico, il fer¬ 
roviario, gii armamenti e i siste¬ 
mi siano affidati ali’Iii. Allumi- 
nk), vetro e nuovi materiali do- 
viettoero invece andare all’E- 
ni. Anche CgiI, Clsl e Uil chie¬ 
dono l'adozione di un piowe- 
dimento legislativo che affidi, 
immedistamente, in ammini¬ 
strazione fiduciaria le aziende 
dell’Efìm e a questo prpostto i 
tre segretari generali, Trentìn, 
Larizza e D'Antoni, hanno 
scritto al presidente del consi¬ 
glio, Giuliano Amalo, infine il 
sindacato dei dlr^nti d'azien¬ 
da (Fnd«) deirElim, ha criti¬ 
cato te dichiarazioni del com¬ 
missario liquidatore Predierì, 
sulla situazione del gruppo e 
suiraffidamento, in via fiducia¬ 
ria, airiri o all'Eni, della gestio¬ 
ne delle aziende Efim. 
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FINANZA BIMPMSA VJia 


■OUVETfl. Una nuova serie di per¬ 
sonal computer che andranno ad am¬ 
pliare la linea di pc professionali ho 
me/office e portatili, saranno presen¬ 
tati dalla Olivetti al prossimo salone 
Smau di Milano, in programma dal 1 
ottobre prossimo 1 nuovi modelli di 
personal computer professionali com¬ 
prendono 3 nuovi pc basati su proces¬ 
sore 386 sx rm300-02 386 a 25 mhz 
pcs 11 e pcs 33 386), 3 nuovi modelli 
basati su processore 486 sx (m300-28 
e m300-3Ò a 25 mhz, e il pcs 44), e un 
nuovo |}c m290-20 basato st proces 
sore 286 

■nRS. La Consob ha deliberato la 
revoca dalla quotazione ufficiali pres¬ 
so le borse valori di Milano e di Paler¬ 
mo delle azioni ordinarie e di rispar¬ 
mio della Pirs italiana di assicurazioni 
spa a decorrere dal 28 settembre 
1992 

■SIP-DINERS. Da oggi sarà possibile 
telefonare dagli apparecchi dislocati 
nei maggiori aeroporti italiani utiliz¬ 


zando anche la carta di credilo della 
Dtners Un accordo in tal senso è stato 
infatti raggiunto tra la Diners Club in 
temational e la Sip in questa fase di 
avvio - informa una nota le tariffe ap 
plicate alle telefonate effettuate con la 
carta saranno quelle relative alle nor 
mali chiamate da telefono pubblico 
senza alcun sovrapprezzo Le due so 
cietà hanno altresì convenuto che in 
tempi brevi 1 utilizzazione della carta 
Dmers potrà essere estesa ai telefoni 
pubblici di altre località di particolare 
interesse 

■ALENIA. Alenia spazio (gruppo In 
Rnmeccanica) e [Agenzia spaziale 
europea (Esa), hanno firmato un con 
tratto per la fornitura dei pnmo siste¬ 
ma di telecomunicazioni europeo per 
mezzi mobili via satellite (ems) Il 
contratto, del valore di 85 miliardi di li 
re, prevede la realizzazione di un siste 
ma In grado di offnre un servizio di te¬ 
lefonia e trasmissione dati II sistema, 
che potrà coprire le ncheste di oltre 
70 000 utenti, sarà operativo nel 1995 


la Borsa^, 

Già rientrato il rimbalzino? 
Peggiorano Olivetti e Cofide 


Veneidi 
25 sellcmbie 1992 


B MliANO Come il sole 
che SI affaccia tra le nuvole 
in un cielo minaccioso così 
il rimbalzo di ieri rimasto 
però entro limiti modesti, e 
che comunque ha confer¬ 
malo la buona disposizione 
dei dopolistini di mercole¬ 
dì I migliori recuperi sono 
stati quelli di Montedison, 
con + 3,36% e Ifi privilegia¬ 
te con + 3,43% mentre Le 
Fiat hanno recuperato uno 
stentato 1,20 meno delle 
Generali con 1,91% Anche 
il privatizzabile Credit ri¬ 
monta con il 2,89% mentre 
al contrario perdura la sene 
nera dei titoli di De Bene¬ 
detti, soprattutto le Cofide 


che hanno lasciato sut ter¬ 
reno il 4 18%, mentre le Cir 
sul telematico e le Olivetti a 
listino hanno perso rispetti- 
vamnele il 2 10% e 11,44%, 
scendendo queste ultime a 
1715, dove è il caso di dire 
se mai ci sono stati i tempi 
in CUI questol titolo naviga¬ 
va sopra le 12mita tiie' 
Quanto alle Cofide esse 
perdono circa il 46% rispet¬ 
to all inizio dell'anno Nes¬ 
sun rimbalzo anche per le 
Stet che hanno perso lo 
0 27% mentre sul telemati¬ 
co vi è stata una ripresa del¬ 
le Sip II Mib a sua volta re¬ 
cuperava un punto e mez¬ 


zo in più alle 11, ma poi n- 
duceva sensibilmente il 
vantarlo terminando a 
+ 0 70% a quota 721 Nel 
dopolistino sembravano 
cedere leggermente sia Ge¬ 
nerali che Fiat Questo rim¬ 
balzino dovuto alle solite ri¬ 
coperture sembra quindi 
spegnersi sul nascere D al¬ 
tro canto le condizioni del 
mercato non hanno subito 
cambiamenti sostanziali 
Cera però una non malce¬ 
lata attesa per I esito dell'a¬ 
sta dei Bot Fra le borse eu¬ 
ropee len piangeva Madnd 
a^h’essa preda di un note- 
voiecollasso ORG 



CAMBI 


DOLLARO 

1252 90 

1272 00 

MARCO 

842 00 

84099 

FRANCO FRANCESE 

246 95 

247 06 

FIORINO OLANDESE 

746 72 

746 02 

FRANCO BELGA 

40 69 

40 65 

STERLINA 

2146 10 

2156 04 

YEN 

1037 

1048 

FRANC0SYIZ2ER0 

966 37 

96641 

PESETA 

12 09 

12 36 

CORONA DANESE 

21699 

216 79 

LWAIRLANDESE 

2209 61 

2207 56 

DRACMA 

662 

664 

ESCUDO PORTOGHESE 

942 

950 

ECO 

1642 SS 

1643 42 

DOLLARO CANADESE 

1006 75 

1029 54 

SCELLINO AUSTRIACO 

119 73 

11956 

CORONA NORVEGESE 

207 96 

208 12 

MARCO FINLANDESE 

267 86 

267 17 

DOLLARO AUSTRALIANO 

905 22 

92347 


i 1 1 1 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

150 

147 

204 

BCA AGR MAN 

BSOOO 

85500 

058 

CONACQ ROM 

125 

123 

1 63 

BRIANTEA 

7090 

7090 

000 

CR AGRAR BS 

5210 

5200 

0 19 

SIRACUSA 

13250 

13250 

000 

CR BERGAMAS 

12300 

12600 

2 36 

POP COM INO 

14700 

14700 

000 

CROMAGNOLO 

12900 

12860 

031 

POP CREMA 

3820C 

37900 

0 79 

VALTELLIN 

11090 

11090 

000 

POP BRESCIA 

6450 

6490 

-0 62 

CREDITWEST 

SSSO 

5600 

0 69 

POP EMILIA 

86300 

86300 

000 

FERROVIE NO 

4400 

4500 

-2 22 

POP INTRA 

7650 

7650 

000 

FINANCE 

32500 

32500 

OOO 

LECCO RAGQR 

6000 

6050 

-0 83 

FINANCE PR 

20550 

20550 

000 

POP LODI 

10600 

10850 

230 

FRETTE 

7600 

7500 

1 33 

LUINOVARES 

15920 

1S920 

000 

IFISPRIV 

635 

646 

2 16 

POP MILANO 

4720 

4740 

-0 42 

INVEUROP 

1005 

1005 

000 

POPNOVARA 

11590 

11450 

1 22 

ITAL INCEND 

128200 

128300 

•0 08 

POP SONDRIO 

60400 

60500 

017 

NAPOLETANA 

4800 

4610 

-0 21 

POPCREMONA 

6000 

6000 

000 

NED ED 1849 

1200 

1210 

-0 63 

PR LOMBARDA 

2261 

2270 

04B 

NEDEOIFRI 

1540 

1540 

000 

PROV NAPOLI 

4300 

4350 

1 15 

SIFIRPRIV 

1785 

1790 

-0 26 

BROQGII2AR 

1210 

1229 

-1 55 

BOGNANCO 

410 

410 

000 

BROGIZAXA 

13 

20 

-35 00 

WBMIF693 

120 

125 

•4 00 

CALZ VARESE 

240 

246 

3 23 

ZEROWATT 

5190 

5190 

000 



CENTH0B-BàQM9et 987 M.6 

CeNmOII-8àf9BB.76% M 67 

CBNTWOB-8AyR»6 76% M2 » 

CeNrftOB-VAt.TB410% 1M 103 

0 IQA-ae/MCV>H _ 66 B 8.8 

Clfl6ertMC09% _M 

OO TONOlC-Vg84C07^ _K 

EOI80N'iei«CV7% _100 

E URMETt.Ml64CVin% M6 96 

EUHOMO8IL-ae0V1Q% 6666 06,1 

F ERFIN ee/»aEX0V7% _ B7.3S 

IMI-àe/MZeiND _ 07,3 

IMI-66/6330COIND_97.6 


CONVIRTIBIU 


IMI-NPIQN63WIND 112,1 112,1 

IRI-AN8TRA895CV6% 67 6 66.5 

ITALQAS-W66CV10% 9045 103 

MAQNMAR-98CV0% 051 QQ 

MEOIQBROMA-94eXW7% 102 130 

MEOIOB-BA94CV6% 90 6 90,5 

ME0l0B-CIRRIBCO7% _87 

MEDI0B-C>RRI8NC7% 67 6 80 

MEDI0B-FTO8ie7CV7% 60 63,2 

MEOIOB-ITAlCEMEXWaH 91 92 

MEOIOB-ITAI.Q98CV6% 97 96 

ME0I0B-ITALMQBC07% 87.1 

MEPIOB-METAN9ICV7% 996 IQI 

MEDIOB-PIR96CV69% 66 6 89 

MEDIOB-8IC98CVEXW6% 78 60 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO B MONBTB 


MLDIOB-8NiAFIBe% 911 

MEDIOB-SNIATECCV7% _ 

MEDIOBUNCV7% 83 9 

MEDIOBVe0SCVaS% 84 S 

MONTED-a7/92 AFF 7% 97 7 

OPERE BAV-87/93CV6% M 

PACCHEni 90/950010% 
PIREUI8PA-CV9 7S% W 

RINASCENTE 86 evo SV» _ 

8AFFAa7/07CV65% tlQ 

8ER-S8CAT960V6% 1035 

8IFA-88/9aCV9% _ 909 

8IP06/93CO7% _ 

8NIABPD 85^930010% _ 

ZUCCHI-a6/93CV9% 1019 


AZf86S/952AIND 100 00 


AZFSB5/003AIND 93 00 


IMia2/923R215% Estimo 


CREDOPD30-O36{i% 9929 


tPrmzl Informativi) 

prec _ 

- EVERYFIN 1570 

100 00 fINCOMiO iwÓ 

IFITALIA 

97 00 - 

- C RISP BOLOGNA 23800-23900 

Estimo BAI ÌmÒÒ 

BCOSGEM 8 PROSPERO 
99 25 116000 


CREDOPAUT07S8% 7300 


CARNICA 

NOROnAUAPRIV 

VILLA OESIE 

METAlMAPELli 

WARGAIC 

WARRÈPUBBLICA 


<^ore prK var % 

721 716 oro 

1001 997 0 40 

781 749 To p 

eoo 685 0 7 3 

676 see 12 0 

471 472 -02 1 

762 769 -OO l 

TO4 710 -06 5 

722 716 0 8 4 

630 036 -ore 

686 690 0 6 7 

617 621 -06 4 

721 715 06 4 

698 715 2 3 6 

907 901 0 0 7 

697 700 -0 43 


denaro/lenara 

14200/14400 


ARGENTO (PER KG) 

158000/167700 

STERLINAVC 

110000/126000 

STERLINA NC (A 74) 

115000/123900 

STERLINA NC(P 74) 

110000/116000 

KRUGERRAND 

450000/400000 

so PESOS MESSICANI 540000/580000 

20 DOLLARI ORO 

450000/540000 


MARENG0SVI2ZER0 65000/93000 
MARENGO ITALIANO 90000/96000 
MARENGO BELGA 63000/90000 
MARENGO FRANCESE 63000/90000 


ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA B B 
AUREO 
AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRE DIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIAT O 
COOPRISPARMIQ 
CORONA FER REA 

EPTACAPITAL 
EUROANDRO 
EURQMQB C APITALE 
EURO 

FQNDATTIVO 
FONDERSEL 
FOND1CRI2 
FONDINVEST 2 


RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
BOLO 


FONDI 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 


92 718 7a.flfl 

80 766 39.91 

40,426 241. 

41200 32 , 96 


85 7Sa _il£ 
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Al Vaticano 
cimeli deir America 
precolombiana 


Una grindr mostra dal titolo 
Nikvo mundo san inaugurata in 
Vaticano a fine novembre nel "Braccio 
di Carlo Magno in piazza San Pietro 
per ncordare con cimeli mediti giunti 
dall Amenca precolombidiid e carte 
che usciranno per la pnma volta daglu 
archtvn vaticani il primo impatto cne 
ebbe la scoperta del «Nuovo mondo 


Esce «Lx) res» 
primarivista 
tutta in video 


■i Si chiama Lo res ed ò la prima 
nvista in videocassetta d arte contem 
poranea Questa pubblicazione tnme 
strale edita da Alberto Castelvecchi 
editore della durata complessiva di 30 
minuti circa» 11 contenuto della nuova 
nvista spazierà dalla videoarte al do 
cumento dalla spenmentazione al vi 
deoclip musicale 


E ora visitatela! 


•anduo onorai 

■i Innanzi tutto tonti auguri at responsabili del neonato 
Pondo Moravia i quali nelrimbarcarsi in quest impresa in 
un paese come I Italia che lascia alla cultura le bnciole del 
proprio disastrato bilancio avranno già superato i loro mille 
ostacoli e altri mille ne dovranno superare 

f^rsonaimenle non amo molto ie case museo degli scrii 
lori Mi fanno ncordare la morte di cui invece mi dimentico 
completamente quando leggo ie loro pagine e non ci trovo 
mai niente di più di quanto c è già nei libn Gli scrittori stan 
no tutti nelle loro parole 

Ma per quello che se ne può capire sembra che la casa 
di Moravia tornerà a essere luogo ai vita e di ncerca La bi 
blioleca dello scrittore sarà messa a disposizione degli stu 
diosi e sarà creato un archivio Particolarmente felice mi 
sembra 1 Idea di dare un premio ai disegni dei bambini ispi 
rati allo sue favole Nelle mani dei bambini e degli studenti 
In genoie se trattati in modo giusto gli scrittori non muoio 
nomai 

Quando ero ngazzo c dunque squattrinato ero costretto 
a passare le mie vacanze in una di quelle bolgie che si sue 
cedono senza soluzione di continuità sulla riviera adnatica 
Un giorno che proprio non ce la facevo più approfittai della 
vicinanza dì Recanatt e andai alla casa ai Leopardi Non lu 
rono io ripeto le splendide stanze del palazzo ad attirarmi 
ma piucchealtro il Centro Studi Leopardiani attiguo alla ca 
sa MI guadagnai la simpatia di un bibliotecario e cominciai 
a consultare rimmenso patrimonio cntico iaccolto In quegli 
scaffali Finì che passai tutti i giorni II dentro ad abbronzar 
mi al neon dove sono raccolti lutti i testi critici sul poeta Mi 
da sollievo pensare che in questa bolgia romana uno stu 
dente jwssa trovare la giusta ospitalità in casa di uno scritto 
re nostro 



■i ROMA Bisognerà chia 
maria Casa Moravia oppure 
Maison Moravia? A mezzogior 
no di Ieri Gnzo Siciliano presi 
dente (la battezzato II «Pondo» 
-archivio fondezione piccolo 
museo - ospitato nell apparta 
mento romano In cui lo scritto 
re visse ventott anni L ha fatto 
st con poche e garbate parole 
Ma non ha trascurato di dare ai 
convcmuti una notizia che ha 
uno sgradevole sapore «L As 
soclaziono I ondo Alberto Mo 
raviii si 6 aperto per la celoro 
sa Insislenzo del governo fran 
coso e soprattutto dei ministro 
Jack Ung Con dolore debbo 
dire* aggiungeva Siciliano «che 
dal governo italiano invece 
nondvcnufoalcunsegnale » 
Dunque a due anni quasi 
esatti Cl anniversario cade do 
mani i 6 settembre) dalla 
scomparsa dello serltlore di 
rosa più famoso dell Italia del 
ovuconto questa «Casa Mo 
ruvia» si apro per I Impegno 
dogli ilntiml le eredi Dacia 
Marulnl o Carmen Itera le so 
rollo Giona e Adriana Pincher 
lo gli amici stretti II soldo pub 
bllcu non è arrivato mentre da 
Parigi sono arrivati si dei fran 
chi accompagnati questi da 
un messaggio piuttosto bello 
(Il Jack Ung cno ricordava di 
Moravia <) humour del sorriso 
la severità dolio sguardo* G - 
Europa obligc - aggiungeva 
«por Moravlale frontiere erano 
fragili 0 II viaggio Infinito* Ai 
tavolino da pranzo di acciaio e 
travertino 0 seduto anche Gio 
vanni Spadolini Ma II presi 
dento dot Sonalo non può ga 
tantirc 1 Impegno Istituzionale 
Equi piuttosto noi panni di an 
Ileo direttore dol Corriere della 
Sera giornale per 11 quale Mo 
ravia scrisse tanti rOportage 
dall Africa «Era un cultore dd 
lavoro aitigianale» ricorda G 
anche membro del comitato 
d onore del «Pondo» con - fra 
gli altri - Bertolucci Pellini 
Volponi Ecco poi Dacia Ma 
raiul Glena PIncherle Walter 
l^lullà Martine Buuerdlrettrl 
co della «Maison des écrivains 
di Parigi e Mauro Bolognini 
che ha dato alcuno dolle - nu 
meroslsstmc - versioni cine 
matograficho dei romanzi mo 
ravlanl ( è sparuto rappre 
sentante della «cosa pubblica» 


il neo assessore comunale alla 
cultura Lucio Barbera (dal Co 
mune spiega è arrivato «un 
aiuto concreto») Qualcuno gli 
chiederà di intestare una stra 
da allo scrittore romano G 
Uura Betti - c è anche lei - n 
badirà dirompente un altra 
vecchia richiesta «A Pasolini 
Invece intestate non una stra 
da Ma il luogo dov è stato uc 
ciao I Idroscalo» 

Alla spicciolata arrivano - 
come per un ricevimento 
amici giovani scrittori e giova 
ni scrittrici facce note e ignote 
Delude I attesa dei nun^rosi 
fotografi Carmen LIera «È do 
vuta volare in Spagna sua ma 
dre SI é operata due giorni fa» 
spiega Dacia Maraini 
Ma entriamo insieme allora 
In questa Casa Moravia aperta 
al pubblico Con un po d anti 
cipo sull apertura vera perché 
Il «Pondo» sarà a disposizione 
quando (e verrà dato I annuo 
do) I diecimila libri le prime 
edizioni degli Indifferenti o di 
Agostino manoscritti lettere e 
fotografie saranno stati esau 
rlentemente catalogati Lungo 
tevere della Vittoria I quinto 
piano Moravia venne ad abita 
re qui nel 62 tornava da un 
viaggio in India con lamko 
PascMlni si era separato dalla 
prima moglie Gfsa Morante E 
scelse di guardare dal terrazzo 
per ventott anni questa Roma 
sul fiume spolverata dal verde 
dei platani per niente pittore 
sca Invece novecentesca se 
rena Tutto è rimasto come 
era? Alcune stanze che con 
tengono il materiale da calalo 
gare sono chiuse 1 a camera 
da letto 6 stata trasformata In 
un ambiente adatto alla con 
butldzionc Ma della ( asa «viva» 
restano I mobili bianchi e 1 cu 
scini colorati Perfino le botti 
glie di liquori «da viaggio* ou 
zo e tequile su un tavolino G 
sopra tutto i quadri furccito 
Cagli tanti Schifano Molli ri 
tratti a olio 0 a matita realistici 
o destrutiurati del «proprietà 
rio» Lo straordinario Alberto 
Moravia ritratto da Outtuso in 
camicia rossa guarda pene 
trante la riunione In suo onore 
Si annunciano novità sul 
fronte librario? Mano Andreo 
se direttore della Ekimpiani la 


Nella casa romana dello scrittore inaugurato 
un «Fondo»: archivio di foto e manoscritti, 
ma anche centro di «promozione culturale» 
Lo Stato ha messo soldi? Sì, quello francese... 


Maison 

Moravia 


Hi 


.imi 




casa editrice con la quale Mo 
ravra mantenne un rapporto 
«monogamico per 40 anni 
annuncia che da gennaio ini 
zierà la stampa degli sentii fin 
qui mai raccolti m volume un 
«diano europeo e dei raccon 
ti E soprattutto quella dell o 
pera omnia nella collana dei 
«Classici U morie ha dimi 
nuito -come periodicamente 

a ualcuno insinua il successo 
I pubblico dello scnttore? «C/i 
indifferenti vendono ancora 
70 000 copie lanno» ribatte 
Enzo Siciliane o' qualche sod 
delazione m/ece alla famedi 
mediti I cassetti di questa casa 
ne regaleranno"? «Moravia bui 
lava via le prime stesure dei 
suoi romanzi e racconti Nere 
sta solo una dell ultimo libro 
io donna leopardo’ spiega 
«Ma esistono dei quaderni di 
viaggio dei quali abbiamo 
pubblicato qualche assaggio 
sulla nvisia Nuovi Argomenti E 
c è un diano in prosa ritmala 
dalla Mongolia 
POI Dacia Marami annuncia 


I premi e le borse di studio che 
i) Fondo Moravia assegnerà 
dai 93 due «borse» da dieci 
milioni 1 una per i romanzi di 
giovani auton italiani e afnea 
ni premi per una sceneggiatu 
ra tratta da un racconto mora 
Viano e per una tesi di laurea 
un premio per il disegno infan 
tile che illustn una delle sue la 
vole La Maison des écrivains e 
il ministero degli esten trance 
se da parte loro premieranno 
un saggio Ma anche il giovane 
autore francese che come 
amava fare il grande scrittore 
Italiano pana per 1 Asia o IA 
foca o I America Latina e seri 
va di quei paesi Perché questo 
soleggiato e illustre apparta 
mento sul I ungotevere non 
vuole essere un museo imbal 
'ornalo La richiesta è esplici 
la SI cercano soci (100 000 li 
re t anno) e sponsor C è la 
speranza che questo diventi 
"Un centro di produzione cui 
turale» Di questi tempi lambì 
zione è decisamente degna 
Non è piccola 


La «Pleiade» italiana comincia con Beppe Fenoglio 


Arriva in Italia, per i tipi 
di Einaudi, la celebre collana 
di Gallimard: grande cura, edizione 
«semicritica», un repertorio 
sterminato, da Cesare a Queneau 

LAURA MATTIUCCI 


■i MILANO La «Biblioteca 
della Plèiade» arriva oggi In li 
brerla come il frullo -non I u 
Dico ma finora di cerio 11 più 
importante - dell accordo so 
cletario stipulato due anni fa 
tra FinaudI o Gallimard a ri 
prova ricorda lo stesso Giulio 
Einaudi del! amicizia perso 
naie che lega i due edilon È 
senza dubbio la collana più 
prestigiosa dell editore trance 
se quella che documenta con 
completezza gli autori più 
grandi I classici entrare nella 
«Plèiade» por gli scrittori è una 
sorta di consacrazione Sarà 
identica la veste grafica (ecce 
zion fatta per i colon della rile 
gatura distinti per aree llngui 
sllche e nazionali invece che 
per secoli) Identici i caratteri 
«Garamond» identica la carta 


India sottilissima persino i ti 
pografi e gl) stampatori (fran 
cesi) sono gli stessi Cosi come 
è analoga la cura dell appara 
to critico dalle introduzioni al 
le note storico filologiche per 
un edizione che lo stesso pre 
sidente della Gallimard Antoi 
ne nipote di quel Gaston che 
la fondò nel 1911 definisce 
«semicritica ideale sia per lo 
specialista c per lo studente 
universitario sia per chiunque 
ami la lettura colta» 

Completa e reciproca liber 
ià invece per quanto riguarda 
la scelta di programmazione 
editoriale La possibilità di 
scambio tra i due cataloghi 
non diventerà un imposizione 
tassativa come confermano le 
prime cinque uscite italiane 
che comprendono è vero due 


titoli dedicati a Rimbaud (Al 
bum raccolta di immagini e 
documenti sulla vita del poeta 
e le Opere complete curale da 
Antome Adam per una revisio 
ne aggiornata di Mano Rich 
ter) ma anche i Romanzi e 
racconti a cura di Dante Isella 
dell epica guerresca e paesana 
di Beppe Fenoglio (che Galli 
mard non esclude di propone 
oltre frontiera) e la monumen 
tale La Città di Dio di Agostino 
costituita da 22 libri tradotti e 
curati da Carlo Carena A con 
sacrare il gemellaggio poi ! ul 
timo volume d esordio racco 
glie sette romanzi di Raymond 
Queneau francese fortunatis 
simo anche in Italia grande 
amico di Italo ( alvino e tra ! al 
tro direttore per alcun; anni 
della Plèiade Ormai assurti a 
classici della letteratura t Ro 
manzi di Queneau (a cura di 
Giacomo MagriniJ vengono ri 
proposti nelle traduzioni stori 
che di Calvino Cherchi Ex.o 
Fortini Guglielmi Lusignoli e 
Onofrl 

L autonomia di program na 
zione viene definitivamente ra 
lineata dai titoli di prossima 
pubblicazione su 22 ajto 
n(lra cui i pruni saranno Dùr 
renmatt Cortazàr lonesco Rii 


ke e Giulio Cesare seguiti a 
ruota da una triade tutta Italia 
na formata da Svevo Pavese e 
Pirandello e poi ancora da 
Brecht Thomas Beckell 
D Annunzio Manzoni Fosco 
lo) solo 5 sono già entrali nel 
la biblioteca intemazionale 
degli immortali Certo è preve 
dibile una italianizzazione 
del catalogo francese (ormai 
giunto al quallro( entesimo ti 
lolo con una med a di sei novi 
tà all anno che però 1 editore 
intende raddopp are per un 
totale di 600 mila pagine pub 
blicate in sessantun anni di vi 
ta) finora caraltcnzzato da 
una forte prevalenza di autori 
nazionali e da una scarsa rap 
prcscntanzd italiana e infatti 
il prossimo aprile uscirà un an 
lologia di autori nnascimenta 
Il ad esempio e nel 94 un al 
tra antologia questa volta poe 
tica e bilingue mentre sono 
già m preparazione Svevo e 
Boccaccio 

Un modello unico al mon 
do quello della Plèiade che 
riesce addirittura a schivare la 
crisi profonda chi colpisce da 
tempo lutto il mondo editoria 
le m Italia come in Francia 
Ma per la neonat i versione ei 
naudiana il rischio di sovrap 
posizioni non è rt moto consi 


dorando il successo nostrano 
di tante collane di classici da 
quella Rizzoli a quella Bompia 
ni ricoiKiscibilissima per le 
sue copertine rosse da «1 libri 
della spiga Garzanti a «1 meri 
diani Mondadon palesemen 
te mutuati dal modello d olirai 
pe e definiti dallo stesso Galli 
mard «pallide imitazioni «Ma 
è impossibile imbattersi in una 
collana etnne la nostra spi^a 
lacques Cotin che ne é diret 
tore letterario da cinque anni 
che m sessani anni di vita ha 
sempre trovato la forza di tra 
sformarsi nnnovandosi La 
sua vocazione è quella di rac 
cogliere lesti dispersi come gli 
apocnfi del Nuovo Testamen 
to che infatti pubblicheremo 
Ira qualche mese E sempre 
parlando di futuro prossimo 
abbiamo intenzione di apnrc 
non solo all Italia ma anche 
alle letterature orientali (giap 
ponese indiana araba cine 
se) c a quella inglese con Ste 
venson c con McMUe ad 
esempio Cosi come stiamo 
progettando di varare un re 
parto dedicalo all intera lette 
ratura medievale europea A 
riprova che il nostro è un mo 
dello suscettibile di evoluzioni 
e di arncchimenli l unico ca 
pace di resistere al tempo» 



ANNIV 




Calamandrei, 
terza pc^a 
per passione 

AUGUSTO RANCALÒi 


U na terza pa^i 
na di quotidia 
no nella tradì 
zione propna 
ed esclusiva 
della stampa 
Italiana ha avuto in passato 
(ma sempre meno ormai 
non solo per la diversa col 
locazione dei temi culturali 
ma per la loro frantumazine 
e dispersione nei mille nvoh 
dell informazione e anche 
del pettegolezzo pseudo 
culturale) una elevata fun 
zione di «organizzazione e 
diffusore» della cultura negli 
strati della società ad essa 
meno permeabili e da essa 
lontani o addirittura esclusi 
VI Mi riferisco in particolare 
alla terza pagina dell Unità 
quotidiano «popolare» per 
pnncipìo e per vcxiazione 
politica cosi come andò ca 
raitenzzandosi e maturando 
nei pnmi anni dopo la Libe 
razione fino a diventare una 
delle pagine più lette e più 
discusse del giornate Riieg 
gendo CIÒ che fu scritto di 
Franco Calamandrei nei 
giorni successivi alla sua 
morte avvenuta dieci anni 
fa poi in occasione di alcuni 
anniversari -1 evocazione di 
una passione culturale mai 
spenta di un impegno civile 
raro di un carattere tormen 
tato e di non facile approc 
CIO - mi ha meravigliato che 
accanto al suo lavoro di ri 
servato memonalista di 
puntiglioso traduttore di Di 
derot e di Proust di origina 
lissimo corrispondente del 
i Unità prima da l.ondrd poi 
da Pechino e infine di par 
lamentare si fosse dimenti 
calo di ncordare I attività di 
Franco > la sua prima e vera 
attività giornalistica in un 
quotidiano politico - come 
responsabile della terza ifra 
ma del) edizione milanese 
eli Unità quindi come or 
ganizzatore m pnma perso 
na d un lavoro culturale di 
particolare e gravosissimo 
impegno dovendo concre 
tizzàrsi m un «prodotto» non 
settimanale o mensile ma 
quotidiano E per un uomo 
come Calamandrei che non 
lasciava nulla al caso che in 
ogni testo propostogli per la 
pubblicazione - saggio enti 
co racconto reportage che 
fosse - cercava sempre la 
motivazione la ragione vali 
da di pubblicarlo si trattò 
dunque di un impegno che 
per alcuni anni lo assorbì to 
talmente lasciandc^li ben 
poco tempo per sé voglio 
dire per quello che era sem 
pre stato come intellettuale 
abituato a lavorare «Intima 
mente» fuori da quei rap 
porti spesso soltanto «mon 
dani» che sono un servizio 
quasi obbligato nella vita di 
un qualsiasi giornale 

A ragon ha scntto 
che «la memoria 
è un acqua lor 
bida» volendo 
dire con ciò che 
I ncordi vi afflo 
rano e vi annegano a) ritmo 
delle onde e che affidarsi al 
la memona è quasi sempre 
un gioco arrischiato Forse è 
vero Forse è anche vero che 
ogni memoria è diversa 
mente e saituanamente tor 
bida Per quel che mi nguar 
da non avendo mai tenuto 
diari più o meno intimi (ec 
cezion fatta per i miei sei an 
ni moscotlvi) la memoria 
m è stata e continua ad es 
sermi uno strumento prezio 
so di lavoro Così parlando 
dell L/nifddi quegli anni an 
che se ne sono trascorsi da 
allora più di quaranta non 
sento la necessità di consu) 
tare note e appunti forse 
perché quelli furono anni 
determinanti per tutto i) re 
sto delia mia vita sicché il lo 
ro ricordo è nmaslo nitido 
più di tanti altn meno lenta 
ni ma certamente non altret 
tanto decisivi Cronista all U 
riitódallamelàdel 1947 tra 
duttore per passione di Bau 
delaire Verlaine e Rimbaud 
mi capitò di scrivere un rac 
conto e di proporlo timida 
mente a Calamandrei per la 
sua pubbliazione in «terza» 
rimidameiUe certo perché 
tra 1 narratori che collabora 
vano regolarmente a quella 
pagina c erano Cesare Pavé 
se Italo Calvino Silvio Mi 
cheli e perché erano passati 
per I corridoi ancora scon 
nessi di Piazza Cavour gente 
come Elio Vittorini come 
Giansiro Ferrala come Al 
fonso Gallo che del resto 
già «poeta laureato» non 
cessava di proporsi come 


cronista a un Giro d Italia o 
a una partita di calcio e poi 
ancora timidamente perché 
Calamandrei di appena sei 
o sette anni più anziano di 
me mi appanva come un 
uomo di un alra ^nerazio 
ne riservato e distaccato 
con in più la sua storia (di 
CUI non parlava mai) di 
«gappista» ai tempi dell oc 
cupazione tedesca di Roma 
di intellettuale raffinato di 
critico severo E accadde 
I imprevedibile Non solo 
Fianco accettò e pubblicò il 
mio racconto ma mi propo 
se dopo averne parlato col 
direttore Davide Laioio di 
diventare il suo «secondo» 
nella quotidiana fatica di 
preparazione della terza pa 
gma E il lavoro non manca 
va tenendo conto anche 
della perpetua msoddisfa 
zione di Franco per it suo 
«prodotto» quotidiano e del 
la sua volontà di migliorarlo 
continuamente nei conte 
nuti e nella veste tipografica 
nspetlo alle «terze» dei più 
grandi quotidiani italiani bi 
sognava tenere rapporti co 
stanti con le pagine analo 
ghe delle edizioni torinese 
genovese e romana dell U 
ntià sollecitare i collabora 
ton interni e soprattutto 
esterni creare attorno alla 
pagina un interesse crescen 
te immergendola in quell u 
Riverso culturale stradina 
no eh era la Milano del do 
poguerra 

A nche questo fu 
essenzialmente 
opera di Cala 
mandrei che 
aveva avuto de 
gli inizi non faci 
li - lui toscano educato e 
cresciuto in una civiltà Ielle 
rana ben diversa - a contat 
to con la turbolenta e disor 
dinata vita culturale milane 
se ricchissima di sempre 
nuove gailene d arte di gio 
vani pitton e di giovane pit 
tura ancorati attorno alle 
vecchio mura di Brera di un 
mondo culturale mendiona 
le Quasimodo in testa che 
gli orron della guerra aveva 
no spinto a) Nord di espe 
rienze teatrali nuove culmi 
nate da poco con la nascita 
del «Piccolo» di Giorgio 
Strehier 

Eppoi costruita la pagina 
d un giorno definito cioè I) 
suo contenuto c era la tipo 
grafia 1 impaginazione e 
quindi li problematico rap 
porto serale tipografo redat 
tore col tipcÀrafo sempre 
pronto a dar fezione a) re 
datlore ancora inesperto di 
caratteri di titolazione di 
equilibn grafici e in dialetto 
milanese per giunta col n 
sultato di far esplodere la 
collera di Fianco raramente 
in tipografia ma dopo in 
quel rettangolo disadorno 
che era 1 ufficio della «terza» 
due tavoli una macchina da 
senvere un armadio metalli 
co dove SI accumulavano i 
disegni offerti ad ogni loro 
passaggio da Gutluso Buoi 
il Zigaina Vedova Mignc 
co Tettamanll e datliloscrit 
li con firme non meno illu 
stri in attesa di pubblicazio* 
ne Ho raccontalo tutto que 
sto per dire come Ftancu 
Calamandrei tra mille diffi 
coltà umane e politiche 
contnbul in modo determi 
nanle a fare delia «terza» mi 
lanese come ricordavo all 1 
nizio una pagina «matura» 
con un suo carattere parti 
colare e al tempo stesso una 
pagina «leggibile» senza pe 
da Itene E fu in questa 
espenenza eh egli stesso 
maturò per diventare un In 
tellettuale sempre più «im 
pegnato» un inteliettuaie 
«organico» Certo lavorare 
con Franco non è mal stato 
facile Direi al contrario che 
seguirne i presti spesso 
parcamente illustrali le at 
tenziom per i) mimmo detta 
gito le esigenze d ordine è 
stata per me una prova seve 
ra per me che in luc^ di 
Proust avevo avuto come 
idoli giovanili Melville Con 
rad e Stevenson Ma quando 
Franco se ne andò ne) IS'ii 
nominato corrispondente 
da Londra e mi trovai a diri 
gere la terza pagina senUI di 
aver ereditalo un regno un 
regno che ho cercato di 
estendere a nuovi collabora 
tori a nuovi leitcHi a nuove 
frontiere Fino a quel 1955 
che mi vide partire a mìa 
volta come corrispondente 
a Parigi Ma questa è un altra 
storia Quella della terza pa 
pina di Franco Calamandrei 
finisce qui 
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L’era glaciale 
non era così 
glaciale 
Una ricerca 
su «Mature» 



L'era faciale non era fredda come viene comunemente di¬ 
pinta E la conclusione cui è giunto un gnippo di studiosi da¬ 
nesi, svizzeri e francesi, in collaborazione con coileghi islan¬ 
desi, che pubblicano il risultato delie loro ricerche sulla rivi¬ 
sta scientifica britannica «Nature». Da una «carota» ottenuta 
dui ghiacciai perenni della Groenlandia è emerso che il fred¬ 
do dell'era glaciale è stato interrotto a più riprese e in manie¬ 
ra improwisà da periodi di clima più mite. Questi p>erìodi. 
che i ricercatori chiamano «episodi interstadiaii» , hanno 
avuto durata variabile da 500 a 2000 anni. Il loro manifestar¬ 
si a scadenze e per lunghezze Irregolari, indica, secondo i ri¬ 
cercatori che fanno capo all’istituto di Geofisica dell'Univer¬ 
sità di Copenhagen, la complessità del compoitamento del¬ 
la circolazione oceanica neli'Atlantico de) Nord, anch'esso 
coperto di ghiaccio durante l'era glaciale. La «carola» recu¬ 
perata dalla calotta glaciale della Groenlandia è, scrive «Na¬ 
ture» , il campione di ghiaccio più antico e più profondo mai 
ottenuto. In essa sono state trovate tracce di ossigeno 180 
(un isotopo dell'ossigeno) che si manifesta in presenza di 
temperature più miti. 


Per gli stressati non servono 
medicine, basta la musica di 
Mozart. E quanto sostiene 
una nuova campagna pub¬ 
blicitaria lanciata in Giappo¬ 
ne da una deile maggiori ca¬ 
se farmaceutiche, la Daichi. 
La casa di Tol^o ha fatto en¬ 
trare Mozart In farmacia lanciando un compact disc con 10 
pezzi che garantisce come particolarmente rilassanti, al 
prezzo di 2.000 yen, circa 20 mila lire <la ascoltare seduti o 
sdraiati. Il disco non è in vendita nel negozi musicali. Nelle 
prime settimane ne sono già stati venduti 10 mila. «Lo scopo 
è di mettere l’ascoltatore nelle condizioni più rlia.ssatc fa¬ 
cendogli ascoltare una musica che scenderà sui suoi nervi 
come un massaggio», ha detto un portavoce. «Mozart è il 
compositore più piacevole, c quello che più distende, se¬ 
condo nostri studi particolari». 


Tokio: i dischi 
di Mozart 
per curare 
lo stress 


Una «spia» che potrà aiutare 
a diagnosticare precoce¬ 
mente il morbo di Alzheimer 
è stata trovata Indipendente¬ 
mente da tre gruppi di ricer¬ 
catori americani. Si tratta di 
un precursore della proteina 
«beta* amlloide» , la princi¬ 
pale resimnsablle della malattia, che accumulandosi nelle 
cellule nervose forma una miriade di microscopici coaguli 
noi cervello. Questo precursore, una forma solubile e non 
aggregala di «beta-amilolde», potrebbe essere, secondo i ri- 
corcutori, rintracciala nel sangue attraverso una analisi e for¬ 
nire cosi un doto predittivo sulla malatlia allo stesso modo In 
cui II livello di colesterolo nel sangue predice il rischio di 
malattie cardiocircolatorie. U ricerche sono state compiute 
alia società di neuroscienze Athona di San RVanclsco, all' 
ospedale Brigham and Womcn's di Boston e all' università 
di ('leveland c sono stale pubblicate sulla rivista Nature di 
questo settimana. Un futuro test diagnostico per 1' Alzhei¬ 
mer, avvertono I ricercatori della Alhena, non servirà tuttavia 
» mullu se non sarà trovata una cura preventiva per la malat¬ 
tia. Lo sco(>erta del precursore della «bota-amiloide» rappre¬ 
senta comunque una nuova arma per Indagare sulla forma¬ 
zione «Jqlla sostanza e mettere a punto str^tegl^ furmacolo- 
gk:Ìlei)ercontl-aHtBrìa. 


Una «spia» 
aiuterà 

a diagnosticare 

precocemente 

rAizheimer 


AiMcoivi 
monoclonaii 
di topo 
per curare 


L*ùSò di anticorpi monoclo- 
nali di topo «umanizzati» si è 
rivelato utile per la terapia 
dell'artrite reumalolde sia 
pure in un numero molto ri¬ 
dotto di casi, secondo uno 
studio pubblicalo dalla rivi- 
' sta medica britannica «The 
Uncct». Finora la cura di questa malattia era limitata alla 
summinislrazlone di antidolorifici e antlinflammatorl per ri¬ 
durre il rigonfiamento delle giunture. L'Infiammazione, seri- 
vu «Uncet» era causata dalla proliferazione di linfocUI che, 
Invece di svolgere te loro normali funzioni In difesa detl'or- 
ganismo, si rivolgono contro se stessi, distruggendosi. Per 
ellininaro questi linfociti Impazziti sono stati usati anticorpi 
monoclonali derivati dal topi. Ma, proprio per la loro origi¬ 
no, sono stati spesso rigettati dall'organismo. Un gruppo di 
scienziati britannici del dipartimento di patologia dcll'uni- 
versIlA di Cambridge d ora riuscito a superare questa difficol¬ 
tà Inserendo caranerìstiche di tipo umano con un procedi¬ 
mento di Ingegnerìa genetica. Questi anticorpi risultano me¬ 
no estranei all' organismo c presentano perciò minori rìschi 
di reazioni. Sugli otto pazienti presi in considerazione dallo 
studio, sette hanno dato segni di miglioramento nelle prime 
settimane e tra questi quattro miglioravano ancora dopo 200 
giorni di trattamento senza effetti collaterali. 


MARIO MTflONOINI 


“ Scienza&Tecnologia . 

_Oggi parte da Cape Canaveral il «Mars Observer» 

La sonda resterà per un anno attorno al pianeta rosso 
e ne preparerà una mappa dettagliata. Aspettando l’uomo 


In viaggio verso Marte 


■i NEW YORK Inizia oggi 
quella che alla Nasa chiamano 
«la grande avventura» una 
sonda - la Mars observer - ini¬ 
zierà il proprio viaggio verso 
Marte per trasmettere, una vol¬ 
ta in orbita intorno al «pianeta 
rosso», tutte le informazioni 
necessarie per preparare lo 
sbarco Che dovrebbe ao/enire 
secondo i programmi della 
Nasa verso la ime del secondo 
decennio del secolo prossimo. 
La «conquista di Marte» iniziò 
in effetti nel '64, quando gli 
Usa lanciarono la prima son¬ 
da, il Mariner. Seguirono altre 
cinque piccole sonde, due del¬ 
le quali toccarono il suolo del 
pianeta. L'ultima venne lancia¬ 
ta nel '75, e da allora Marte 
venne quasi dimenticato. Ma 
grazie a quelle sonde gli studi 
su Marte uscirono dal milo si 
scopri che i «monti» avvistati da 
Schiapparelli erano vulcani 
spenti e che i «canali» visti da 
l.tìwell non erano opera dei 
marziani - come qualcuno 
aveva pure immaginato - ma 
della erosione della crosta do¬ 
vuta all'azione di venti impe¬ 
tuosi, Si scoprì che sul pianeta 
(almeno apparentemente) 
non c’è acqua da almeno alcu¬ 
ni miliardi di anni, r venne .sve¬ 


lato anche il mistero più affa¬ 
scinante: nessuna traccia di vi¬ 
ta u di opere di esseri viventi 
era osservabile ,su! pianeta, l’er 
chi si aspettava scoperte sen¬ 
sazionali fu una delusione. Nel 
'75 l'esplorazione de) pianeta 
si arrestò. 

Oggi si torna ad esplorare 
Marte con altro spirito e con 
metodo diverso: a differenza 
delle sonde che l'hanno prece¬ 
duta. la Mars observer volerà 
intorno al pianista per almeno 
687 giorni, un intero anno mar¬ 
ziale, ed invierà a terra decine 
di migliaia di immagini, con le 
quali sarà possibile compilare 
la prima mappa dettagliata del 
pianeta. «Scopo della missione 
- ha detto il direttore dei pro¬ 
grammi di esplorazione del si¬ 
stema solare della Nasa, We- 
sicy Hunlrcss - e quello di rac¬ 
cogliere dati che ci consenta¬ 
no di avere la prima "mappa 
stradale" di Marte, necessaria 
per le missioni che seguiran¬ 
no Gli strumenii a bordo delia 
sonda sono in grado di rilevare 
oggetti sulla superficie dei pia¬ 
neta della grandezza di un'au¬ 
to, e ci faranno conoscere i 
mutamenti che riguardano la 
sua superficie e l'atmosfera 


Tagli e ritardi per la navetta Hermes 
È il tempo del rigore finanziario 


E Tindecisa 
Europa rinvia 
il suo shuttle 


ROMIORAMOLI 


H Se la Nasa alza la ban¬ 
dierina della sonda marziana, 
l'Europa ha abbassalo i suoi 
gonfaloni spaziali. Con un ta¬ 
glio di 700 milioni di unità di 
conto (qualcosa come mille e 
duecento miliardi di lire) al 
programma dell'Agenzia spa¬ 
ziale europea, il vecchio con¬ 
tinente vede allontanarsi an¬ 
cora la speranza di avvicinarsi 
agli Stali Uniti nel ruolo di su¬ 
perpotenza dello spaz.w. Mille 
miliardi significa tagli e ritardi 
nella realizzazione dello na¬ 
vetta europea Hermes (pen¬ 
sate. si disse che il primo volo 
sarebbe avvenuto nel 1992), 
del modulo pressurizzato Co¬ 
lumbus da inserire nella futu¬ 


ra stazione orbitante Freedom 
(ma anche questa è in ritar¬ 
do. e molto, perchè gli ameri¬ 
cani che dovrebbero costruir¬ 
la ne sono ben poco convin¬ 
ti), del satellite di telecomuni¬ 
cazioni Drs (che dovrebbe 
avere l’Italia come capocom¬ 
messa). dei programmi di os¬ 
servazione della Terra e di mi- 
crogravità. 

Cosi, la scelta più prestigio¬ 
sa. quella di avere uno shuttle 
europeo, si riduce alla pro¬ 
spettiva di avere, entro la fine 
del secolo, un prototipo di 
Hermes grande come quello 
«vero» ma con. dentro, la dota¬ 
zione tecnica ridotta al mini- 


Oggi parte un Tir per Marte. Una son¬ 
da piena zeppa di strumenti che ha il 
compito di lavorare per un anno in or¬ 
bita attorno al pianeta rosso e di rile¬ 
varne con grandi^ima precisione i ri¬ 
lievi. i venti, le bufere di sabbia. L’im¬ 
menso deserto che potrebbe nascon¬ 
dere acqua ghiacciata nel suo sotto¬ 


suolo e che, domani, potrebbe vedere 
lo sbarco dell’uomo. Riparte così la 
corsa verso un obiettivo, il pianeta ros¬ 
so, che dopo le delusioni della metà 
degli anni Settanta (quando si scoprì 
definitivamente che su Marte non c’è 
né atmosfera né vita) potrebbe diven¬ 
tare la nuova frontiera di domani. 



Disegno di Mitra Divshafi 


mo. !nsomnia,una carrozzerìa 
di una Jaguar con motoie e 
interni di una Fiat, con il com¬ 
pito di compiere un volo auto¬ 
matico dimostrativo. Pec^ 
lo stesso i sovietici alla vigilia 
del Grande Crack; il gigante¬ 
sco razzo Energia lanciò una 
navetta automatica chiamala 
Buran (tempesta) per un bre¬ 


ve volo « tuiio fini 11, Il finto 
Herm^ (ha già un nome pie¬ 
no di simboli vaghi. X-2000) 
dovrebbe trasformarsi in un 
vero cigno spaziale e ospitare 
astronauti soltanto nel 2005, 
mentre ne) programma ap¬ 
provalo a Monaco di Baviera 
non più lardi del novembre 
scorso il primo volo umano 


era previsto, al più tardi, per 11 
2003. E cosi, allo stesso modo 
si allontana nel tempo il prò 
gramma Drs, si riduce Colum 
bus, si limitano a due le mis 
sionì di osservazione terrestre 
Insomma, siamo al rigore fi 
naiiziario. Provocalo, in parte 
da) fatto che i francesi non vo 
gliono rispamiiare una lira su) 


che io avvolge». Informazioni 
preziose su quella «pianetolo- 
gia comparata» che è il meto¬ 
do più maturo di esplorazione 
del sistema solare e che può 
essere definito come l'insieme 
di domande sul perchè delle 
diversità tra le strutture dei 
quattro pianeti ìnlemì (Mercu¬ 
rio, Venere, Terra e Marte, tulli 
nati tra ì 4 e i 5 milioni di anni 
fa) e sul perché la Tena è l’u¬ 
nica ad ospitare la vita. Lo spi¬ 
rito di questo nuovo metodo è 
quello che porta Andrew In- 
gersoll, del California insUtute 
of Tecnology, ad affermare 
che «Marte è l'esempio estre¬ 
mo di come la Terra avrebbe 
potuto essere e di quello che 
potrebbe diventare». 

Mars observer è un Tir spa¬ 
ziale dal peso di oltre 2mila 
chili, carico di strumenti di rile¬ 
vazione alimentati da una se¬ 
rie di pannelli solari ed in gra¬ 
do di inviarci informazioni sul¬ 
l'altezza del vulcani, sulle ca¬ 
ratteristiche dei canyons, sui 
campi magnetici (ammesso 
che ve ne siano, visto che fino¬ 
ra i ricercatori non ne hanno 
trovato traccia), sulle tempe¬ 
ste di sabbia che spazzano la 
superficie del pianeta, e so¬ 
prattutto sulla presenza di ac¬ 


qua, che si esclude possa esi¬ 
stere allo stato liquido, ma po¬ 
trebbe benissimo trovarsi al di 
sotto della crosta allo stato so¬ 
lido, ad una densità molto su¬ 
periore a quella del ghiaccio - 
visto che le temperature del 
pianeta oscillano intorno a 
qualche centinaio di gradi sot¬ 
to zero. È forse questa la do¬ 
manda principale alla quale 
l'obseiver si propone di ri¬ 
spondere; dalla presenza del¬ 
l'acqua - dicono i ricercatori - 
dipendono i mutamenti clima¬ 
tici e le possibilità di forme di 
vita. Sull'observer è anche 
montalo un sistema francese 
di ricezione e trasmissione di 
onde radio. Il ponte ha il com¬ 
pito di raccogliere e rilanciare 
a terra i segnali trasmessi da 
una sonda russa che dovrebbe 
raggiugere l'orbita di Marte 
quando la missione detl’obser- 
ver starà per esaurirsi. U Nasa 
per parte sua ha in programma 
li lancio di altre 16 pìccole son¬ 
de verso la fine del decennio, 
alcune probabilmente in coo¬ 
perazione con altri enti spazia¬ 
li, compreso l'europeo e il rus¬ 
so. Sempre che il Congresso - 
preoccupato degli alti costi 
dell’impresa - ne approvi il 
progetto. 


superlancialore Ariane 5, il 
razzo che dovrebbe dare al¬ 
l'Europa la supremazia asso¬ 
luta sul mercato dei lanciatori. 
Un grande mercato, fatto da 
decine di satelliti di tutti i Paesi 
Oese e di qualche Paese in via 
di sviluppo. Un’attività sicura¬ 
mente lucrosa e non solo di 
prestigio, come per molti anni 
sarebbe, comunque, la navet¬ 
ta Hermes 

Anane 5 si alzerà in volo 
per la prima volta ne) 1996 
dalla base europea (ufficial¬ 
mente. in realtà molto france¬ 
se) di Kourou, nella Guyana 
francese. Ma sarà una vittoria 
mollo parziale dell’idea della 
cooperazione tecnològica eu¬ 
ropea. i continui tagli e rinvìi 
che hanno accompagnato in 
questi anni i progetti dell'A¬ 
genzia spaziale europea sem¬ 
brano infatti dimostrare che le 
industrie de) continente e i go¬ 
verni nazionali faticano non 
poco ad indivudare obiettivi 
veramente comuni, nel senso 
degii interessi comuni, li volo 
umano nello spazio non sem¬ 
bra decisamente mobilitare 
entusiasmi nè da parte tede¬ 
sca nè da parie inglese. E que¬ 
sta freddezza, naturalmente, 
provoca una ritorsione imme¬ 
diata da parte francese e un 
atteggiamento gelido nei con¬ 
fronti deirimpresa che più sta 


a cuore ai tedeschi, il modulo 
Columbus. Finora, gli unici 
due programmi europei di al¬ 
la tecnologia che iunzlonano 
realmente sono il Cern di Gi¬ 
nevra e il consorzio Airbus. 
Ma il primo, che peraltro si di¬ 
batte da tempo in gravi diffi¬ 
coltà finanziarie, è ormai una 
struttura di ricerca paneuro¬ 
pea sulla fisica delle particel¬ 
le. A parte i dodici daUa Ca^ 
infatti, hàìno aderito, d libò- 
ralorio ginevrino anche paesi 
come la Rnlandta, l'Ungheria, 
la Svizzera, l'Austria e altri 
stanno entrando. 

Quanto ad Airbus, il suo 
successo è dovuto principal¬ 
mente alla chiarezza con cui • 
soprattutto Francia e Germa¬ 
nia • i protagonisti hanno iivì» 
ziato a lavorare. SI sapeva 
esattamente quale oggetto fa¬ 
re e con quale mercato. Cosi 
oggi Airbus è un vero antago¬ 
nista di giganti mondiali come 
la Boeing. 

Manca Invece, nonostante 
tutto, una struttura di ricerca e 
realizzazione industriale euro¬ 
pea per i computer e l'elettmi- 
ca. 11 pix^ramma Eureka sem- 
ora prossimo al nauiraglo e 
non ha partorito, comunque, 
nulla di realmente competiti¬ 
vo. L'alta tecnologia è ancora 
lontana dallo spirilo di Maa¬ 
stricht. 


«Norme più ri^de 
per la fecondazione 
artificiale in Italia» 


Eccezionale intervento all’Hammersmith Hospital di Londra: rimosse le cellule della fibrosi cistica poco dopo il concepimento 
L’esperimento rende in teoria possibile evitare malattie genetiche se preventivamente individuate, senza eliminare il feto 


Opemto embrione di 3 giorni: la bambina nasce sana 


■1 Ogni anno si formano in 
Italia circa 240 mila nuove 
coppie; a circa due anni dal 
matrimonio 4S mila di loro 
avranno scoperto di essere ste¬ 
rili. Oltre 20 mila coppie chie¬ 
dono ogni anno consulenze 
per terapie antisterilitA e circa 
ottomila (il 40 per cento) è 
sottoposto a trattamenti con 
fecondazione a!»lstita. Questi 
trattamenti hanno consentito 
mollo spesso di raggiungere la 
maternità , ma talvolta sono 
stati utilizzali per determinare 
gravidanze discutibili dal pun¬ 
to di vista elico e biologico. Co¬ 
si è sialo detto Ieri in apertura 
del simposio internazionale 
sui «concepimenti assistiti alle 
soglie del duemila», comincia¬ 
to ieri a Maratea (Potenza), al 
quale partecipano medici c ri¬ 
cercatori italiani e stranieri. Il 
convegno - che .si concluderà 
sabato 26 settembre • è orga¬ 
nizzalo dal Cecos Ualla. che 
riunisce i centri specializzati in 
terapia delia sterilità e In fe¬ 
condazione assistita, una ven¬ 
tina dei quali hanno aderito al 
neocostituito Cecos Intema¬ 
zionale. Per cercare di porre 
un argine alla «provetta selvag¬ 
gia» e in attesa di una definizio¬ 
ne legislativa della materia, il 


Cecos Italia ha elaborato un 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne elico e professionale per i 
medici, che - ha spiegato a Ma- 
ratea il Presidente dell' orga¬ 
nizzazione Emanuele Lauricel- 
la - consiste in un vero e pro¬ 
prio decalogo sulla feconda¬ 
zione artificiale. «E* un contri¬ 
buto che Intendiamo offrire al 
mondo medico • ha detto Lau- 
ricelta - che evitare che nel set¬ 
tore vi siano approssimazione 
e impreparazione scientifica e, 
soprattutto, per respingere 
ogni tentativo di speculazione 
nei riguardi della coppie che 
cercano, con 1’ as.sistenza me¬ 
dica, di avere un figlio». Il codi¬ 
ce prevede che la coppia deb¬ 
ba essere informata nel detta¬ 
glio sulla tecnica alla quale sa¬ 
rà sottoposta e sulle reali pos¬ 
sibilità di successo. Nel codice. 
Inoltre, è respinta la pratica di 
determinazione del sesso e si 
fa obbligo al medici di evitare 
al massimo la fecondazione 
assistita delle nubili e delle 
donne In menopausa e In età 
«pre-sonile» . Obiettivi delie 
norme «primarie» sono, dun¬ 
que, la salvaguardia delle cop¬ 
pie da «azioni meramente 
pubblicitario che confondono 
l'opinione pubblica». 



L’esperiitiento è dì quelli che fanno in- 
trawedere un futuro, forse straordina¬ 
riamente positivo, forse tremendo, ma 
certamente diverso dal presente In In¬ 
ghilterra, ì medici deU’Hammersmith 
Hospital di Londra sono riusciti ad in¬ 
tervenire su un embrione di soli tre 
giorni, individuando le cellule portatri¬ 


ci di un difetto genetico che avrebbe 
sviluppato, neirindividuo, la micidiale 
fibrosi cistica. 1 medici hanno rimosso 
queste cellule e Tembrione ha conti¬ 
nuato a svilupparsi normalmente. Alla 
fine, è nata una bambina perfetta¬ 
mente sana, che non correrà il rischio 
di avere la malattia. 


HNEW YOKK.I medici dei- 
l’Hammersmtlh Hospital di 
Londra sono riusciti mesi fa a 
neutraiizzare, soltanto pochi 
giorni dopo la fecondazione, 
una cellula dell'embrione che 
conteneva i geni della fibrosi 
cistica. Il feto si è poi sviluppa¬ 
to regolarmente ne) ventre del¬ 
la madre, che ha dato felice¬ 
mente alia luce qualche gior¬ 
no fa una bambina perfetta¬ 
mente sana. Lo straordinario 
esperimento, che viene illu¬ 
strato sul settimanale Neiv Eri- 
gland Journal of Medicine, di¬ 
schiude te porte della medici¬ 
na dei Duemila; ormai è possi¬ 
bile manipolare l'embrione al 
punto da eliminare appena 
pochi giorni dopo il concepi¬ 
mento difetti cor^enìti. Alme¬ 
no di alcuni di questi difetti. 
C(mtemporancamcnte, però, 


ATTILIO MORO 

si aprono interrogativi elici di 
enorme portata, llsuccesso ot¬ 
tenuto dai medici di Londra 
uidati dal dottor Handyside 
imostraiìo che almeno teori¬ 
camente gli stessi risultati pos¬ 
sono essere ottenuti per preve¬ 
nire l'insorgere di tutte le ma¬ 
lattie d) orìgine genetica, dalle 
allergie ai tumori, alle malattie 
cardiache, airemofilia, la di¬ 
strofia muscolare e persino l'o¬ 
besità. Ma la manipolazione 
dell’embrione rende possibili 
anche «miglioramenti estetici» 
e - al limite - la programma¬ 
zione del colore dei capelli. 

«Qual è la linea di demarca¬ 
zione tra interventi necessari 
perché prt'vengono malattie 
spesso mortali e interventi in¬ 
vece intesi soltanto a migliora¬ 
re le condizioni fisiche o (lersì- 
no l'aspetto del nascituro-*», si 


chiede i! dottor Kaplan del 
Centro di bioetica dell’Univer¬ 
sità di Minnesota in una intervi¬ 
sta al New Yotit Times. La do¬ 
manda per ora non ha rispo¬ 
sta. L'intervento eseguito dal 
ciollor Handwide èia prima 
operazione ai prelievo mirato 
di una sola cellula dell'embrio¬ 
ne ed è stata realizzata nella 
fase in cui l’embrione feconda¬ 
to si era sdoppiato in olio cel¬ 
lule. Armato di siringhe e mi¬ 
croscopio Handyside ha pas¬ 
sato in rassegna una per una le 
cellule ed il loro Dna. Dopo 
avere individuato il gene della 
fibrosi cistica, ha praticamente 
estratto la cellula compromes¬ 
sa dall'embrione prevenendo 
cosi ('insorgere aella futura 
malattia. L'embrione - sia pu¬ 
re «ferito» a causa dei prelievo 
- ha continualo a svilupparsi 


regolarmente. La cellula neu¬ 
tralizzata era una sola, ma se¬ 
condo i medici deU'ospedale 
londinese è possibile interveni¬ 
re anche su due delle otto con¬ 
tenute in quel momento nel¬ 
l'embrione da loro trattato sen¬ 
za comprometterne la soprav¬ 
vivenza. L'aspetto più sorpren¬ 
dente è che I Inteivento è stato 
realizzato soltanto tre giorni 
dopo la fecondazione in viUo 
dell’ovulo. «Finora - ha detto 
Mark Hughes del Baylor Colle¬ 
ge of Medicine di huston che 
ha fatto parie dell'équipe di 
Handyside - le coppie doveva¬ 
no aspettare da nove a quindi¬ 
ci settimane per scoprire che il 
loro bambino è affetto da una 
malattia genetica. Ora siamo 
in grado di diagnosticare la 
malattia analizzando l’embrio¬ 
ne in laboratorio solo tre giorni 
dopo la fecondazione, neutra¬ 
lizzare la parte malata e ricol¬ 
locarlo subito dopo ne) grem¬ 
bo della madre». 

Oggi ci sono, soltanto negli 
Usa, una dozzina di centri di ri¬ 
cerca che stanno lavorando al 
perfezionamento delle tecni- 
clie di «embriobiopsia». L'e¬ 
sperimento più maturo è quel¬ 
lo di James Grifo, dei Cornell 
Medicai Center dì New Yoric, 
che sostiene di avere trattato 
con lo stesso metodo usalo da 
Handyside un embrione am¬ 
malato anch’esso di fibrosi ci¬ 


stica. La gravidanza va avanti 
ora regolamiente, tra qualche 
settimana il bambino dovreb¬ 
be nascere, perfettamente sa¬ 
no. Il gene responsabile della 
malattia è state in entrambi gli 
esperimenti semplicemente 
eliminalo. Nelle tecniche di fe¬ 
condazione in vitro è a questo 
punto possibile analizzare uno 
per uno il segmento genetico 
delle cellule, scartare quelli 
ammalati o semplicemente ri¬ 
nunciare a ricollocare l'em- 
brione nell'utero. Ma molti già 
prevedono la possibilità di so¬ 
stituire i geni ammalati nella 
fase in cui l'embrione è costi¬ 
tuito da quattro o otto cellule, 
sostenendo che questo è il 
momento migliore per aggiun¬ 
gere ali embrione nuovi geni. 
0 - secondo il dottor Evans di 
Detroit - divìdere l'embrione 
fecondalo in due o tre parti 
creando le condizioni per un 
parto gemellare e comunque 
elevando notevolmente la pos¬ 
sibilità di portare con successo 
al termine la gravidanza e ri¬ 
solvendo cosi molli casi di ste¬ 
rilità. Le tecniche di diagnosi e 
terapia embrionali usate da 
Handyside già consentono co- 
munaue dì eliminare molti ca¬ 
si di aixirti terapeutici. Siamo - 
come si vede - probabilmente 
alla vigilia di nuovi, clamorosi 
sviluppi. 
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LUCIO BATTISTI 

Dopo due anni di assoluto silenzio 
esce oggi il suo nuovo atteso album 
«Cosa succederà alla ragazza» 

Otto brani incisi a landra 
dominati da tastiere elettroniche 
e da insoliti ritmi «disco» 



Il rinoceronte 
6 protagonista 
di una delle 
canzoni 
dell ultimo 
album di 
Lucio Battisti 
In basso 
Il cantautore 
In un Immagine 
«rubata» 
due anni fa 



Canto 

dunque 

sono 



Una copertina comple'amente bianca 
e lantasmatica su cui campeggiano 
solo quattro iniziali «CSAR» Più 
enigmatica che mai ntorna I uomo in 
visibile della canzone italiana Lucio 
Battisti manda oggi nei negozi il suo 
nuovo album Cosa succederà alta ra 
sozza, registrato a Londra e prodotto 


dal batterista Andy Duncaii (Simple 
Minds) I testi (che naturalmente non 
compaiono all interno del disco) so 
no ancora una volta di Pasquale Pa 
nella le musiche sono annegate in un 
mare di ritmi dance e tastiere elettro 
niche Ormai cinquantenne Battisti 
continua ad accrescere il suo mistero 


M ROMA «lo II vorrei irteon 
Irare |>or& non lo vorrei» de 
damo un Battisti Indeciso in 
una delle sue nuove canzoni 
Ambiguamente intitolata l'iitte 
le pompe Anche a noi piace 
rebbe Incontrarlo o forse no 
Forse è meglio così pensarlo 
sempre più astrailo c Immate 
riale Irragiungibile in un mon 
do che al cortrario è sempre 
più sovraccarico di segni se 
gnall messaggi notizie dove 
tutti sanno tutto di tutti anche 
quello che non vorrebbero sa 
pero un overdose a cui con 
irappoire questa presenza/as 
senza questa voce che ha de 


ALBAtOURO 

ciso ora e chissà per sempre 
di avere per corpo tastiere elet 
ironiche e un incessante balte 
ria disco suoni sintetici da 
sfornare con salsa di versi sem 
pre più enigmatici ed ermetici 
come II vuole lo chef paroliere 
Pasquale Panello Da almeno 
venti anni Battisti è «altrove» 
Altrove rispetto alla scena mu 
sleale Italiana agli alti e bassi 
delle classifiche ai dibattiti sul 
Battisti «di destra» o «di sini 
stro» contenitore vuoto pronto 
ad essere riempilo dei desideri 
e delle proiezioni di ognuno 
tanto II vero Battisti sta comun 
que da un altra parte è «altro 


ve D adesso per dirla con lui 
Cosa succederà alla ragazza’ 
Ad ascoltare t primi brani de 
disco la litic Irack poi Tutte le 
pompe Ecco i m^gozi La metro 
eccetera alla poverina prola 
genista delle otto canzoni per 
quaranta minuti circa che 
compongono il disco ne cap 
tano m sorte di tutte Battisti la 
vuole «suonare appesa al cam 
panile» la ncopre di cioccola 
la la porti a spasso sul metre 
«incatenata ai suoi ormeggi 
alle sue catene cd alle borse 
quindi nei negozi a soddisfar» 
con lo shopping misteriosi 
vuoti esistenziali improvvisa 


mente riempili dall acquisto di 
«un forcheUino per i ravanelli» 
ma con uno slancio alla FIau 
beri Ballisti a un certo punto 
avverte «sono io qu< Ha ragaz 
za» Come dire non sforzatevi 
troppo di cercare significati 
nascosti a volte la verità è mol 
lo più semplice di quel che 
sembra La verità di questo di 


SCO è che non a^iunge mollo 
a quanto Battisti non abbia già 
fatto nelle sue ultime produ 
zioni dueannifaconlas^x)»} 
occidentale quattro anni fa 
con L apparenza Siamo sem 
pre ad un livello piuttosto alto 
di elaborazione Battisti è da 
sempre un abile artigiano di 
singolari melodie ma in que 


sto album decide con gusto 
quasi autolesionista di affo 
garle in un alto tappeto di bat 
tene elettroniche e synth Sue 
cede m Ecco i negozi come pu 
re m Però il rinoceronte la ba 
se melodica rende i brani 
estremamente accattivanti 
tanto che non sfigurerebbero 
in qualche discoteca dedita al 
recupero di dance anni Setlan 
ta se li tutto non avesse un sa 
poro forte di provocazione Bi 
sognerebbe solo tirare le orec 
chie ad ^dy Duncan batteri 
sta dei Simpie Mmds e produt 
tore dell album per aver dato 
un suono cosi uniforme al di 
SCO Forse anzi probabilmente 
seguiva le indicazione dello 
stesso Battisti (notoriamente 
uno che in sala di incisione im 
pone la sua volontà e guai a 
discutere) 

Coso succederà alla ragazza 
è un album destinato a non 
deludere chi ar a ^là il musici 
sta di Poggio busloiie magari 
pregno per la sua imducibile 
contradditonetà il miscuglio 
di intelligenza e (voluta) ba 
natltà Forse catturerà qualche 
ascoltatore più giovane anche 
se potenziali hit sullo stile Una 
donna per amico non ce ne so 
no Al di là degli esiti commer 
ciati resta un lavoro che invila 
a nflettere sui significato della 
forma canzone sull uso del 
linguaggio sulla comunicazio 
ne tra un artista e il suo pubbli 
co e sulla libertà de) musicista 
d) late disfare e rendere sem 
pre più falsamente accessibile 
il suo lavoro 


■i ROMA E Valentina Forte la candidata ita 
lana al titolo di Ros&ella anni Novanta ovvero 
al ruolo di protagonista del seguito di Via col 
Dento in versione serial tv una coproduzione 
Cbs Bela e Berlusconi Communications Venti 
cinquenne romana studi di recitazione a Lon 
dra Pangi e negli Stati Uniti due appanzioni 
sullo schermo (nel telefilm / ragazzi della H! Ce 


I testi di Pasquale Panella 
tra Zen e «non-sense» 

n rosmarino 
La chiave 

I 

è tutta qui 

NICOLA PANO 


H «La parola chiave è rosmarino» ma 
bisogna girarci intorno un pochino onz 
zontarsi nella selva dei suoni campionati 
fare a schiaffi con la perizia dei numeri (la 
musica è aritmetica) fare pace con certi 
semitoni cosi azzardati da gridare vendei 
ta e poi il nuovo disco di Lucio Battisti si 
srotola tutto nella sua fretta nella sua im 
prontitudme II nuovo disco speriamo non 
I ultimo speriamo che ce ne sia un altro e 
che sia altrettanto ben scritto e musicato 
ma un po meglio arrangiato e suonato 
Magan col sostegno di qualche pianino e 
qualche chitamna acustica bisognerebbe 
che qualcuno vietasse ai virtuosi di note di 
riprodursi via computer Bisognerebte che 
qualcuno vietasse a Lucio Battisti di con 
fondere il suo genio con I elettronica Ne 
trarremmo tutti sani benefici vieppiù m 
tempi di magra 

Cosa succederà olla ragazza (familiar 
mente detto m copertina OSAR) è compo 
sto da otto canzoni scntte pencolosamente 
da Pasquale Panella Pencolosamente per 
ché alla prossima occasione il paroliere 
potrà correre il rischio di dover mettere in 
versi I elenco del telefono Stavolta - intan 
to -c è andato vicino «La metro dei riflessi 
Gli sguardi verso il vetro Gli appositi soste 
gni vertiLali le mani che fatali li discendo* 
no E quelli orizzontali m alto i polsi e gli 
orologi viaggiano da soli» {La mefro ecce/e 
ra nel senso di tutto quel che accade in 
metro]x>hlana) Avreste mai creduto musi 
caligli avvisi ai viaggialon?SI losono 

Questo per dire che ogni canzone ha un 
tema manifesto (dall invasione tecnologi 
ca alle bande del sabato sera) e tutte han 
no una stessa protagonista la ragazza pre 
sumibilmente quella del titolo E quando 
parla m pnma persona Lucio Battisti sh 
dando pure il suo storico falsetto si dà de) 
lei la la femmina msomma «Sono io quei 
la ragazza» Quella ragazza «che la voglio 
no ricopnre di cioccolata» S) perché lino 
stro come al solito non prova alcun imba 
razzo a barcamenarsi tra lo Zen e I arte de) 
la manutenzione della motocicletta Dia 
mo per Zen quest affermazione (da Ecco i 
negozi) «Deve essere stata una costosa di 
stillazione la marea del mare II cielo è più 
professionale premedita se stesso II tem 
po - questo tempo - inaffidabile vengono 
giù gelati e poi rane» Diamo per atte della 
manutenzione della motocicletta invece 
quest altra spiegazione (da Però il nnoce 
ronte) «Se non si cuoce a fuoco lento ri 
mane cruda dentro al dunque quando poi 
le piace sentirsi a) centro carciofi tenerelli» 
Ammesso che sia intenzione la metafora 
culinana sta molto a cuore al nuovo Batti 
sti per altro è qui in questa canzone che il 
nostro svela che «la parola chiave è rosma 
nno» 

Eppure come sempie il leone toma nel 
la sua fossa si rotola nel piacere di ntraire 
ragazze un po sceme che sovrapponendo 
innocenza («Tu chiamale se vuoi emozio 
ni») a intraprendenza disvelano i segreti 
delia vita Lo Zen Insomma Da Cosigli dei 
sarebbero «Cosi le salta in mente alhm 
prowiso che esistono gli dei E dagli dei 
proviene per esempio la numerosa sene 
dei profumi» E ancora «Così come bambi 
na mancandole la esse lei diceva nettuno 
nerruno cosi che gli dei sarebbero un inti 
mo difetto di pronuncia» Ne consegue che 
anche Pasquale Panella é o un mostro o un 
pazzo Personalmente propendiamo per 
la prima delle due ipotesi i) difficile non è 
scrivere canzoni tanto folli ma far sì che 
appaiano lastricale di segreti Ci pensa poi 
Ballisti comunque ad accontentare noi al 
tn assetati di banalità in tonalità minori 


■i Ho meditato quasi una settimana sull arti 
colo clic Vincenzo Cerami ha scritto per I Unità 
di martedì scorso sulla recente Mostra di Vene 
zia Ma leggi e rileggi mi pare il trionfo della 
contraddizione 

Cerami scrive che Ponlecorvo è «un artista in 
leliigenle» che è uscito «vincitore» nella batta 
glia di Venezia clic si è «esibito senza rete» che 
ha e^^lato «trapezisti zoppi e vecchi elefanti 
che «ha avuto soprattutto il merito di avere forni 
lo ancora ossigeno alla Mostra» che é «magica 
mente riuscito malgrado lutto a ribadire» la vita 
lità della «magnifica vetrina di Venezia» E poi 
disapprova tutto ciò che Pontecoivo si è propo 
sto non lo convince «il segnale venuto fuori da 
quest ultima edizione della Mostra» deplora la 
«vuota velleitaria c Ideologica difesa dell au 
tore» teme la prospettiva di «un futuro Venezia 
no pedante c accademico» 

Cerami giudica una «iattura» che si facciano 
convegni sugli «autori» afferma che «questa sto 
ria di Venezia vetrina del cinema d autore non 
regge» giura che «nel periodi gloriosi di Vene 
zia» si parlava più dei personaggi che dei film 
(ma quando mali) attesta che quest anno solo 
Chiambretti e Villaggio hanno Impedito che alla 
Mostra quattro cinefili >e la cantassero e ballas 
sero da soli E poi propone che Venezia sia una 
•festa attorno a un arte che non ha mai fatto ma 
le a nessuno» che alla Mostra trovino spazio 
non solo i (itm in competizione ma anche «i re 
gisti e i film più disparati dai trash film agii ama 
let/rsr ai filmaker ai filmetti famiglia alcartoons 
agii spot pubblicitari ecc « (forse Cerami non 
era a Venezia o se c tra non ha visto o so ha vi 
sto non ricorda perché questo spazk % Vene 
zia 92 c era ita funzionato benissii io e s) 
chiamava «Finestra sulle Immagini») che la Mo 


Caro Cerami, autore non è una parolaccia 


slra veneziana open per «restituire valore artist 
co e culturale al grande schermo non chiuder 
dosi in se stessa e diversificandosi radicalmcn 
te da Cannes «s mpre piu diventata una piazza 
di mercanti do\ si vende e si compra di tutto» 

Giuro sugli iei che non capisco Cosa ma 
vuol dire pari? re del cinema come «un arte» del 
necessario re pporto del cinema con «le arti so 
ielle» di un aglsta come Ponlecorvo come «un 
artista» del rande schemio come qualcosa cui 
andrebbe r sliluilo «valore artistico e culturale 
e poi dop tutto questo spreco «artistico» inoi 
ridire di fr mie alla parola «autore che é iiifin 
tamente neno carica di valenze della parola 
«artista» non ò molto più d una convenzione 
verbale por indicare qualcuno che corchi ma 
gari an he solo minimamenic di sottrarsi all a 
nommdo laccato c seriale degli audiovisivi do 
minarli’ 

Ce ami vuole I «arte» Ma mette mano alla pi 
stola come Queipo de LIano quando sente la 
parola «autore» c pronuncia il insillabo con un 
misto di orrore e sdegno quasi nascondesse al 
cunché di indicibilmente bieco E come si fa di 
grazia a restituire «valore artistico e culturale al 
grande schermo» e a far di Venezia una «festa» 
dell arte senza un cinema che sia «firmalo» c i 
distingua dalla paccottiglia’ Capirei lo dicesse 
Cecchi Gon che facendo 1 industriale deli ai 
diovisivo difende giustamente tu» altro punta 
di vista Ma perché mai Cerami cioè un autore 
{absit injuriaf) ha paura del «cinema d ìulort 
che è semplicemente la convenzione discorsiva 


«Per non dimenhcare Venezia È il li 
tolo dell incontro sulla Mostra de! ci 
nema di Venezia che si è svolto ieri se 
ra al Palazzo delle Esposizioni di Ro 
ma organizzato dal Sindacato nazio 
naie critici L idea era quella dt tentare 
un bilancio dell edizione del festival 
pilotata da Gillo Pontecorvo Hanno 


partecipato tra gii altri il regista Pupi 
Avati e I cntici Kezich Levantesi Tor 
nabuoni Rondi Bolzoni Ferzetti Mie 
cichè Proprio quest ultimo docente 
di stona del cinema ed ex presidente 
del sindacato ci ha inviato un articolo 
in risposta a Vincenzo Cerami che vo 
ientien pubblichiamo 


LINOMICCICNi 


con CUI in quella che lui chiamarebbe la selli 
ma arte si vuole distinguere il cinema che ha 
poetilo molti segni personali da quello che non 
nt ha traccia alcuna edoveatton sceneggiato 
ri registi non sono che rotellme di una «linea»di 
confezioni meccaniche’ Teme forse il tedio la 
noia I accademia? 

Fiondiamo come parametro esemplificativo 
I due film che hanno vinto più premi a Venezia 
92 Qiu Ju va in tribunale di Zhang Yimou (2 
premi ufficiali c 3 premi non uflK-iah) e Un 
coeur en fiivt r di Claude Sautet ( l premio uffi 
cialc c 4 premi non ufficiali) Non sono né E] 
zenslcin né Dreyer né Chaplm e neppure Me 
kas Brukhage o Schifano né epocale «arte» ec 
celsa cioè né ostico e impegnativo spenmenta 
ìismo Ma con buona pace di Cerami sono prò 
prio due (bei) film d autore nel senso che ap 
paiono del tutto coerenti con le opere 


precedenti dei loro registi che non si inserisco 
no in nessun filone ^>ecificamente merceologi 
co che non usano gli ingredienti degli audiovi 
sivi dominanti che posseggono uno «stile» spe 
cifico e inimitabile che propongono un proprio 
mondo e una propria visione del mondo Eppu 
re benché «d autore» hanno una loro efficacis 
sima spettacoiantà una loro grazia ironica una 
loro gradewiissima «gentilezza del tocco» e 
non risultano affatto plumbei funerei accade 
mici noiosi inteileltualistici e malnati contra 
namente a quello che si potrebbe credere dan 
do retta a C^ami che quando dice «autore» 
sembra veglia dire «autore di un delitto» 
Lavcntàèche in un pianeta audiovisivo do 
ve tutta questa poliedrica varietà di spettacoli e 
messaggi filmati nschia di essere assorbita 
sciuacciata emarginata dai! assoluto predomi 
nio delle imm^ini anonime e intercambiabili 


Pontecorvo ha programmato la difesa della va 
netà I esaltazione della differenza la tutela di 
prodotti audiovisivi che appaiono «firmati» da 
un autore (non necessanamente da un «arti 
sta») e non confezionati da un apparato E, qua 
SI ad ostentare che tale atteggiamento non è in 
dinzzato all auratico «sublime» dell Arte e ad at 
testare che esso punta invece a valorizzare an 
che una nozione popolare ampia non ansto 
cralica e meno che mai accademica dell «arte 
cinematografica» ha insignito di un (mentatissi 
mo) «Leone d oro alla camera» un grande e in 
telligenle attore popolare come Paolo Villa^^K)! 

Dov è 1 accademia se non nei timon degii 
stolti nelia paura di non essere mai invitati alla 
festa nel fastidio di tutti i mediocn per uno dei 
pochi luoghi residui dove non è programmato e 
proclamato I ordinario tnonfo della mediocnlà? 
E nel concreto di Venezia 92 perché e in co 
sa sarebbe stala troppo «accademica» la XUX 
Mostra dove si sono visti film lunghi 26 ore e 
shorts di pochi minuti spot pubblicitari e lungo 
metraggi barocchi ridenti commedie giovanili 
«ali Italiana» e iugubn film fiamminghi sulla 
morte film a grande formato e produzioni vi 
deo imdenti satire famiglian e pensosi (itm nor 
dici cioè appunto quella «ricchezza dei Un 
guaggio cinematografico» che secondo Cera 
mi )a mostra avrebbe il dovere di esibire’ 

Certo ha ragione Cerami il Izdo è troppo 
stretto per le nuove esigenze della Mostra so 
prattutto perché sono clamorosamente msuffi 
cienli le sue strutture la Mostra è troppo povera 


ne) film Volevamo essere gh U2 di Andrea Barzi 
n ) Valentina è piaciuta a una giuria di esperti 
che 1 hanno preferita a Eleonora Brigliadon e 
Mana Rosaria Omaggio La vincitrice si è detta 
incredula e naturalmente felice Adesso ' a 
spetta la finalissima di Atlanta dovrà affrontare 
la concorrenza delle agguerrite coDeghe slra 


Inutile interpretarlo 
meglio lasciarsi andare 

E se fosse 
soltanto 
da ballare? 

sanpuantrionanì 


B 11 nuovo Lucio Battisti è tutto da balla 
re Vuole le luci mobili della discoteca di 
strazione gesti automatici Sbagliato piaz 
zarsi la cuHia sulle orecchie per catturare 
meglio i) senso Stupido cercare ancora 
una traccia di vecchie magie quelle iirip» 
libili degli anni Settanta del felice sodalizio 
con Mogol 

Ma come non ripensarci? Battisti è mo 
demo sensibile all ana ai ntmi di una gio¬ 
vinezza sempre m marcia Noi che abbia 
mo il doppio di ventanni lo vorremmo 
vecchio Vorremmo il Battisti di quando ci 
81 perdeva nei testi delle sue canzoni come 
nelle sue melodie alia ricerca di significati 
precisi e sfuggenti insieme quando le «di 
scese ardite e le nsaiite» sapevano essere 
parole e musica allo stesso tempo tonfi del 
cuore a volume troppo alto 

Il Battisti di oggi è torturante Ma non so 

10 per la nostalgia insoddisfatta Lo è per i 
suoi ritmi ossessivi ripetitivi aggressivi Per 

11 paroliere che si è scelto Pasquale Panel 
la esasperante e involuto Probabilmente 
sta in questo la sua genialità e in un certo 
senso una sua profonda coerenza Daven 
t anni Battisti è spanto dalla scena spetta 
colar mondana con una determinazione 
ammirevole Da ventanni cerchiamo di 
carpire il segreto della sua vita ntirata attra 
verso I dischi che fa Iaji diabolicamente 
sfugge nuscendoci a meraviglia meglio di 
Greta Garbo che ogni tanto si faceva sor 
prendere da un fotografo in agguato me 
gito di Salinger che ha dovuto smettere di 
pubblicare i libn che forse ancora scrive 
Battisti non ha smesso di incidere la sua 
musica né di scrivere i suoi testi Eppure in 
qualche modo ) ha fatto 

Ce lo dice chiaro e tondo m questo nuo 
vo album di otto rapidissime canzoni in 
una frase-chiave «dare il silenzio come 
spiegazione» Battisti il fuggiasco non fa 
che negarsi come personaggio pubblico e 
come produttore di senso non fa che op 
porre a modo suo silenzio Cos altro sono 
se non porteggiamcnlo di silenzio, i 
sensi di CUI sono zeppe queste canzoni? E 
non è una musica la sua che ormai non fa 
che mangiare se stessa nella ripetizione e 
non fa che raffreddarsi in un elettronica 
prevedibile? C è persino 1 effetto più trito 
dell elettronica in questo disco ta musica 
che SI trasforma in acqua La musica che 
cita se stessa nella sua figurazione più eie 
mentare Peschiamo a caso «Il tempo è 
inaffidabile piovono giù gelati e poi rane» 
«Le scarpe sono la precisa volontà del vi 
so» Frasi anche intriganti se avessero un 
qualche sviluppo Ma vengono cantate e 
abbandonate subito o addirittura contrad 
dette immediatamente che non venisse a 
nessuno la tentazione di scovare da qual 
che parte un messaggio 

Per rispettare il gemo del Battisti 1992 bl 
sognerebbe effettivamente lacere aste 
nersi dall inlerpretazione farsi orecchie di 
stratte usarlo come sottofondo Andare in 
discoteca e bailario musica confusa con 
altra musica spezzoni di parole afferrate a 
vanvera grande telecomando dell udito 
Negarci msomma a nostra volta come 
ascoltaton Eppure qua e là quando riaf 
fiora li vezzo (forse) di un autocilazione 
(«lo ti vorrei incontrare però non io vorrei») 
SI cede alla tentazione E viene voglia di 
cantare come tanto tempo fa un piccolo 
grande capolavoro «Come può lo scoglio 
arginare il mare anche se non voglio tome 
già a volare» Anche se non veglio tomo a 
interpretare 


per potere affrontare la concorrenza mtemazio 
nate e promuovere e armonizzare quel clima 
di attenzione culturale e di intelligente festosità 
che la rivitalizzerebbe le strutture del parastato 
pesano come macigni sul) organizzazione di un 
evento che si dovrebbe fondare tutto sulla 
prontezza delle decisioni sulle scelte a rischio 
sulle opzioni fatte in corsa il condizionamento 
della partitocrazia e di alcuni potentati audlovi 
sivi a lei legati distorce e deforma molti aspetti 
dell evento Questo che pure è un discorso im 
portantissimo e che non libererà la Mostra dalle 
sue pastoie finché non verrà affrontalo e nsoUo 
senza compromessi que^o è però davvero un 
altro discorso Ma se non si vuole costringere la 
mostra veneziana ad una concorrenza ancora 
più impropria di quella delia lira italiana con il 
marco tedesco bisogna lasciare a Cannes il suo 
ruolo impare^iabile di festa/festival di tutto il 
visibile (e di «piazza di mercanti dove si vende e 
si compra di tutto») e lasciare a Venezia la sua 
funzione di festa/festival dove per «restituire va 
loie artistico e culturale al grande schermo» si 
vede e SI discute di lutto purché abbia appunto 
almeno minimamente «valore artistico e cultu 
rate» 

Può anche essere un piccolo film d intratteni 
mento Purché non sia concepito e realizzato a) 

1 insegna della volgarità conente Purché non n 
produca sul grande schermo i cachinni quoti 
diani del piccolo schermo Purché non rifletta la 
chiassosità goliardica della rassegnazione ^hi 
gnazzante II cinema lo si difende differenzian 
dolo dalla e non immergendolo nella nitiiante 
globalità anonima della ìconosfera che ci awol 
ge Lo dice anche Cerami nel suo articolo il ci 
nema è come il caviale E a Venezia è il caviale 
che vorremo degustare Per favore non confon 
diamolo con il lompo 


I 













Da domani il programma di Ricci 

Solo papere 
il sabato sera 


NOVILLAOPPO 


■■ MIIANO. Il palazzone 
Agip contiguo agli studi televi- 
sisd Fininvcst di Cologno Mon* 
zese è dlvei^tato Caporal-Ho- 
spital per Antonio Ricci. All’ln- 
gressQ una fontana di marmo* 
espanso rappresentante i sim* 
boli della sanità italiana; anzi* 
tutto il soldo c poi la siringa e il 
pappagallo. Dentro, le camere 
di contenzione dei malati e gli 
uffici della direzione con i ri- 
tratti del benefattore Mario 
Cliurch (Mario Chiesa, ovvia¬ 
mente) . Dappertutto infermie¬ 
re discinte appartenenti allo 
siiecle aliena delie vailette 
elettroniche. E, per l’occasione 
offerta dalla conferenza stam¬ 
pa di avvio, giomolisli tutti for¬ 
niti di grembiulone bianco. In 
ubiti normali (oddio, proprio 
normali magari no) i protago¬ 
nisti di f^/terlssimo. avventura 
del sabato sera di Canale 5 che 
comincia sabato 3 ottobre c si 
concluderà dopo 13 settima¬ 
ne, cioè pressappoco insieme 
alle scommesse di F’rizzi su 
Raluno. I& la sfida della stagio¬ 
ne tv, Ricci l'hn desc;riUa se¬ 
condo il suo stile, attirandosi 
abilmente le simpatie della 
stampa e prcsentando.si come 
il Davide della satira contro il 
Golia della televisione istituzio¬ 
nale. SI è dato per perdente 
nello scontro, ma deciso a ven¬ 
dere cara la pelle. Con lui lo 
schieramento solido quanto 
solito di Ezio Greggio, Gian¬ 
franco D'Angelo, Enzo BraschI 
e Sergio Vnstano. In più l'inso¬ 
lita Marisa Uurlto, «Innestata» 
come una gemma Rai in un al¬ 
bero Fininvcst che ormai ha in¬ 
tricale e vecchie radici. Oriìx! 
in risale addirittura airarcalco 
'R3 c già vi bl poteva tr(3vare un 
piccolo repertorio eli errori nt- 
natl neircterc. Ricci io ha ricor¬ 
dato durante la conferenza 
stampa forse anche per sotloll- 
neare la continuità della sua 
ispirazione beffarda o quindi 
rorlglno per cosi dire «autocto¬ 
na» del suo stile. 

Era Implicita la polemica 
(che si è poi anche esplicita- 


ta) nei confronti della stagione 
televisiva che ha già varato e | 
sta ancora varando programmi | 
clonati uno sull'altro. Il diretto- ' 
re di Canale 5, Giorgio Cori, 
che era presente, non è sfuggi¬ 
to alla critica ( e perfino all'au¬ 
tocritica). Il tutto a proposito 
di una intervista di Ricci rila¬ 
sciala a questo giornale. L'au¬ 
tore ha precisato la sua posi¬ 
zione su Mike Bongiomo, per il 
quale ha espresso la sua stima, ' 
ma ha confermato la critica 
contro l’overdose di personag¬ 
gi e di formule inflazionati in 
una tv che rischia di tornare a 
un solo canale. 

l..a Lauiilo, nel contesto, è 
apparsa felicemente spaesata, 
benché dichiarasse di trovarsi 
a proprio agio. Ezio Greggio ha 
annunciato tra i suoi nuovi 
personaggi un «Frizzolone» e 
forse un Mengacci. Gianfranco 
d'Angelo ha buttato il un Ama¬ 
to, ma ha subito precisato per¬ 
fidamente: «Non è detto che 
non lo cambiamo o che non lo 
caml)i l'Italia». Tanto per 
esen:plii'icare il clima che si vi¬ 
ve dentro la fabbrica di Pape- 
rissima. Ricci da parte sua lo 
esprime cosi: «Quando si va 
contro un monumento ci vuole 
un po' di sano terrorismo». 

fi monumento sarebbe Fa¬ 
brizio Frizzi, ma la destabiliz¬ 
zazione, almeno apparente¬ 
mente, viene praticata anzitut¬ 
to dentro l'azienda Fininvcst 
con unaguerra dei nervi che ha 
un suo momento centrale nei 
tempi di lavorazione. Tutto al¬ 
l'ultimo momento, tutto regi¬ 
strato, ma con ambizioni (c 
quasi una minaccia) di diretta. 
Si capisce Inlatti che, potendo, 
controbattere a Raiuno colpo 
su colpo sarebbe una bella 
soddisfazione, 

Staremo a vedere. Per ora 
l'unica cosa certa sono lo parti 
già registrate della sit-com Ca¬ 
pami Hospital con Sandra Mito 
e la ricostruzione della storica 
vicenda «Ciro, Ciro!». Tutto il 
resto è «papera», cioè errore, 
falsità, TV. 


Show del direttore à Raidue «Per evitare il duopolio 
Sodano al Premio Italia niente concessioni a Telepiù » 

«Sono furioso con Guglielmi Poi una lista di programmi 
così si rovina Fazienda» dal nuovo Arbore a Proietti 

«Ma qpaale privatizzazione! » 



Raidue, la rete manageriale: «il prodotto è il nostro 
mestiere», ha detto il direttore Sodano a Parma, in 
un incontro che sembrava una convention pubblici¬ 
taria. «La Rai è un’azienda sanissima». Il commissa¬ 
riamento? «Non siamo l'Efim». La privatizzazione 
ipotizzata da Gugliemi? «I dirigenti se.ssantenni han¬ 
no perso fiducia nella Rai». La soluzio ne per la crisi? 
•Il governo non deve dar; le concessioni a Telepiù». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVI* oammbom' 


■1 PAMflA. «La Rai è un'a¬ 
zienda sanissima. Leggo sul 
giornale le notizie sul suo com¬ 
missariamento, sulla vendita di 
una rete... Ma di che si parla? 
I»a Rai fattura 4mlla miliardi al¬ 
l'anno, ha ridotto l'indebita- 
mento, ha I conti In ordine, le 
aziende investono in pubblici¬ 
tà perché hanno un rilomo, la 
gente paga il canone perché 
evidentemente apprezza l'of¬ 
ferta. Certo, ci sono sprechi, ri¬ 
sorse non utilizzate bene, cose 
che non funzionano: ma se bi¬ 
sogna cedere qualcosa ci sono 
gli impianti, le orchestre, non 
certo le reti, I gioielli di fami¬ 



glia». AI Premio Italia, giunto 
alle giornate finale, non man¬ 
cano i colpi di scena. Giam¬ 
paolo Sodano, direttore di Rai¬ 
due, ha raccontato cosi, icn, la 
crisi della Rai. E lo ha raccon¬ 
tato nella stessa sala In cui 24 
ore prima Angelo Guglielmi, 
direttore di Raltre, aveva di¬ 
chiarato di essere tutt'altro che 
scandalizzato all'idea che, per 
rompere un duopolio televisi¬ 
vo soffocante, occorresse an¬ 
che vendere una rete Rai, per 
la costituzione di un terzo po¬ 
lo. «È lo smaiTimento dei ses¬ 
santenni die dirigono l'azien¬ 
da, hanno perso fiducia nella 


Rai», commenta il capostruttu¬ 
ra Stefano Munafò. E Sodano 
acconsente. «E^e un proble- 
rna del sistema tv. Ma non so¬ 
no soltanto contrario alla sua 
ipotesi sono furibondo (Quasi 
la stessa reazione di Messan- 
dro Galliani, presidente dì Rii, 
decisamente contrario alla 
proposta di Guglielmi). Cosi 
salterebbe l'azienda. Ma c'è 
una misura semplice: il Gover¬ 
no non ha ancora fallo le con¬ 
cessioni per le tre Telepìù, ba¬ 
sta non darle a Berlusconi. P»- 
ché IO non sono un investiga¬ 
tore privalo, ma sui mercati 
esteri i responsabili della Pinin- 


vesl comprano anche i film per 
la pay, e i soldi, penso, arriva¬ 
no sempre dalla stessa lasca». 

Del resto lo .staff di Raidue 
ieri SI è presentato a Parma co¬ 
si: un gnippo efficiente di ma¬ 
nager, dieci dingent» schierali 
al tavolo, annunciati ognuno 
da un lungo promu televisivo 
ad hoc i^aroia d'ordine. «Il 
prodotto è il nostro mestiere». 
«La politica per me è una espli¬ 
cita passione da 25 anni - ha 
spiegato Sodano Per il Psi 
sono stato anche eletto al Par¬ 
lamento. Ed è |>er questo che 
sono mollo autonomo dalla 
politica, perché l'ho vissuta dal 


vivo. A me non telefona nessu¬ 
no, nessuno mi dice cosa fare 
possiamo fare questo prodotto 
perché non siamo mediocri né 
lottizzati». 

Di più. Sodano ha le idee 
chiare anche sul risanamento 
delle altre reti. «Se la rete lea¬ 
der è in crisi bisogna fare tutto 
il possibile perché Raiuno 
mantenga la sua leadership, i 
suoi dingenti devono indivi¬ 
duare i punti deboli, perché 
l'azienda non può cancellare 
la sua storia; se non si riesce 
bisogna rimettere in discu.s.sio- 
ne chi deve e-ssere la rete gui¬ 
da». Per ora Raidue conferma 
l'obbieltivo del 15,7 percento 
di ascolto. E per raggiungerlo è 
già pronto un piano d'attacco, 
che non rinuncia a sfidare Ca¬ 
nale 5 sul suo stesso terreno' 
«Venerdì accettiamo la grande 
sfida di Cori: manderemo in 
onda una Sorpresa di Raidue. 
Vedremo chi vincerà» E per il 
futuro informazione e fiction, 
linea guida della rete, con dei 
testimonial come Arbore 
(conduttore, l'8 ottobre, di 
una serata di musica tra Napo¬ 
li, New York e Buenos Aires), 
Proietti e il Trio. 

I capistruttura di Raidue 
hanno spiegato le novità' dalla 
linea notte di Mixer (che oltre 
alla puntata tradizionale del 
lunedi propone l'approfondi¬ 
mento al martedì, la tv d'in¬ 
chiesta ai mercoledì e la scien¬ 
za al giovedì) ; al varietà della 
domenica, Aafua calda, con 
Giorgio Paletti e Nino Frassica, 
alla (iction (che punta su con¬ 
tenuti. linguaggio e possibilità 
di mercato); da amo quanto 
con Gigi Proietti, sutl'adozio- 
ne. al Ciooune Mussolini, da 
Un uomo di rispello di Damia¬ 
no Damiani con Michele Placi¬ 
do a Falcone, morie di un ma¬ 
gistrato di Alberto Negrin 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



AGENZIA MATRIMONIALE Canale 5, 15). Appuntamento 
in rosa per chi non ha risolto I propri problemi di cuore. 
Marta Flavi dà una mano a cercare, con discrezione e 
molta affabilità, la possibile anima gemella. Oggi, fra gli 
ospiti, una vedova dì Firenze, pensionata, di scttant'anni. 

AMERINDIA (Raiuno. 18.10). Le due troupe del Tgl diret¬ 
te da Piero Badaloni arrivano in Guatemala, alta ricerca 
delle testimonianze lasciate dai popoli precolombiani. 

UNA FESTA PER IL PRIX ITALIA (Raiuno, 20.40). In di¬ 
retta mondovisione dal Teatro Regio di Parma, lo spetta¬ 
colo che il Prix Italia dedica ai sedici vincitori delle varie 
categorie di concorrenti, il Ballet National de Marseille 
Roland Petit metterà in scena la parte spettacolare della 
mdiiifcslazione, assieme a tanti artisti quali Elisabetta 
Pozzi, Sergio Fantoni, Ornella Vanoni. Elisabetta Tera- 
bust ed altri 

STASERA MI... BEAUTIFUL (Raidue. 20.30). Ospiti d'ec¬ 
cezione (per tutti i beauf/A;/dipendcnti) stasera al Ban¬ 
diera Gialla di Rimini. I quattro beili della soap'-opera 
americana sono i concorrenti di questa puntata finale di 
Stasera rni butto. l.,a trasmissione saluta anche il ritorno, 
da domenica 4 ottobre, delia nuova serie di Beautiful, 
che continuerà con appuntamento quotidiano dal lune¬ 
dì al venerdì alle 19.15. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5,20.40). Dodici barzellellieri 
per la finalissima della risata, varietà condotto da Pippo 
Franco e Pamela Prati. Vincitore assoluto .sarà colui al 
quale il pubblico avrà tributalo gli applausi più lunghi. 

ANTEPRIMA DEI HtM D'AUTUNNO (Canate 5. 23) in¬ 
terviste, aneddoti e scene tratte da alcuni film della pros¬ 
sima .stagione di cinema, che passerà però sul piccolo 
schermo di Berlusconi, Interviste a Seetn Connery, Harrl- 
son Ford, Michael Douglas, Kalhleen Turner, John Tra¬ 
volta, Paolo Villaggio, Arnold Schwarzenegger e Danny 
De Vito 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23,25). Anche 
stasera un bei drappello di ospiti animerà il palcosceni¬ 
co del Teatro Parioli. Si parlerà molto di stelle, vista la 
pre^ienza deH'astrologa Sirio e di un tas.si.sta, appassiona¬ 
lo di astrologia. Per i «big»ci sarà l'allrice Laurcn Koslow, 
una delle protagonisti di Beautiful. 

FUORIORARIO (Raitre, 0.55). Sicuramente son «cose mai 
viste» queste proposte stanotte da) programma di Enrico 
Ghczzi Si tratta del cinema di Mario Martonc, che, com'è 
noto ila vinto a Venezia li Premio speciale delia giuria 
con la sua opera prima Motte di un maletnatico napoleta¬ 
no «Ma il fatto è - spiega Ghezzi - che Martone è stato 
anche uno dei maggiori registi teatrali dcirultimo decen¬ 
nio, intorno e dentro agli enigmi dell'immagine, con una 
ten-sionc evidente al video e all'immagine». In questa 
«.scheggia» si vedranno, oltre agli immagini dei suo primo 
film, anche alcuni video e spezzoni di superotto. 

(Eleonora Martelli) 
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TMMPIMUiimO 


lubicti Presentano Étlsabetta 
QardtnIeOioeleDix _ 

it.41 WlttlOIIIIAUUIIO 
M.00 PIMIUTa Parlsl-Altamirano. 
Mondiali WBO pesi ieooerl 


0.t0 Ó—iAlWMIUIWIITO 
0.40 MimtlOTTBIBIItTOIIIII 
1.10 TINNlt. Coppa Davis-. U8A-Sve- 
zia. SeQuirà ia sintesi dell'Incon¬ 
tro Svizzera-Brasile 


t OTAMM MI NAUrmiL. Va¬ 
rietà con Tolo Colugno, Qloralo 
Faletli. Dal Bandiera Gialla di Pi- 
mini_ 

I TQtWOTTO _ 

I colàm I uau muI 
iCOPlBI^ Scritto prodotto e 
diretto da 0. Chedd 

I iie*muotuuii«. 

taeolo della notte 

I IL BOIA VlftOOIANTI. FlinTdi 
Jack Smight. Con Stacy Keach, 
Marianna Hill _ 

I TÙlMOnt _ 


OJO VIDBOCOHIC 


tl.4B NMIV MAMN. Telefilm cor 
_ Raymo nd Burr 

10.40 fTAll __ 

aoo TQS NUOVO OKMmO • MVTIOI 

1.00 MIOCAIlOA$lAtSINO.>ilmdl 

Tonino VaterK. Con George Hit 
ton, Salvo Bandone 


0.N U VAUI MI HILU PIONI» 

Documentario 



[mj\ 

miiMQIIIMMO • 


ooeani 



Lan ce Kerwin 

1t.00 MBOOOIOBDIAMANTI. Fllmdl 
Ronald Neame. Con James Qar- 


TMCNIMO. Notiziario 

■0.10 MATLOCK. Telefilm 
11.90 BAMIINOmnMA. Film di Ma- 


■9.90 MINI OUinilO»TUBULAN 

Muti. Concerto_ 


0.40 ATMTICA. Coppa del mondo 

Finale. Da Cuba __ 

9.19 CNN. Collegamento in diretta 


19.49 MAtOOAV. Attuatitt _ 

14.00 AtOCnANM U DOMANI. 

_ Soap opera con S. Mathts _ 

14.90 IL TDMM DDLU NOOTRA VI- 

TA. Sceneggiato _ 

19.19 HOTOCALCO MOA. Program¬ 
ma di moda. Informazione, attua- | 

lltà _ 

tim IN AIUMMIA. Cartoni 

_ animati, nevra, telefilm _ 

10M LOVIAMIMCANOTVLI. Tele- 
film 

10.90 NALPHtUMNMAXIlNOI. Te- 

_ letllm _ ; 

■0.90 mHIV. FlImdiCflntEastwood. 

Con William Kolden, Kay.Lenz, 
_ MaryPusay _ 

■1.90 COLPOONOtiOOTONY 
19.10 AVAMPOiTOUHAIIA. Fllmdl < 
Setti Holt. Con Carroll Baker, lan j 
_ Bannen, Q. EllloBo, P. Van Eyck. I 

1.10 COLPOONOttOiTONV 


itm con Robert Wagner. James 

_ Donald 

19.9Ò VIVIANA. Yeìenovela 

IHQNI. Film di Pietro 
on Roldano Lupi, Mau- 



10.00 TiLMIONNALiNiaMNALi 




■0.00 DOUIPAODIO TUTTO MATTO. 

_ Telefilm con Ernest Spronine 

■0.00 UtTOMAM DAVID. Film con 

_ Tlmottiv BoHoma _ 

■■.>0 TlLMIONNALINiOIOMAU 
M.00 tULli STNADI NLLA CALI- 
PORNIA. Telefilm 


«0.19 ILTODBLLBVACANIO 
90.40 LA 9AI L'ULTIMAT. Varietà con 
Pippo Franco. Pamela Prati. Sera- 

_ ta finale _ 

89.00 ANTiPNIMA FILM D'AUTUN¬ 
NO. AnUcìpazIoni e curiosità sui 

_ titmdi quesl'invemo _ 

89.89 MAURIZIO C09TANZ0 9HOW. 

Varietà. Nel corso del program- 

_ ma alle 24.00 TG5-NoMe _ 

8.00 TOSIDfCOLA. Replica ogni ora 

_ fina alle 6 _ 

8.90 TQ9 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 


I CINQUPTOLLOINNtOIONl 

ì FUTiVALDANZAtt _ 

t TBLiOIONNALlNlQIONALM 
t POMiNIOOIOINWil 
i ÌTANLANOIA. ConM Albanese 
i TlLiOIONNALilWqiONAUI 
i DIAONOII. Con il Professore 

FabnzloTrecca _ 

t AWlAANiUrA _ 

t MOTORI N0N8T0F _ 

t TiLiOIONNALiNBOIONALi 
t CINQUWTBLUINNIOIONO 


t ANOIOBIO _ 

t ■UWR MIT ITALIA _ 

> VM.OIONNAH 

> ONTMiAmOUMMiN 
I QlHMtOiWCtAl 

I ONTWiAIWtUMMCT 
I VM.aiORNALe 


0.>0 NAiMONAiTAMNA _ 

. 40 CULO CIAO MÀTT#*. Canoni 

animati e telefilm _ 

0.1Ì OAOYtlTTt Telefilm 
Mt U CASA NiLU PRATmiA. 

_ TeWitm con Michael Landon 

lijOe WAgANO. Teletilm _ 

1SM U DONNA WONICA. Telefilm 
19. 00 iTANtNYANUTCM. Telefilm 
14.00 AUTOMOOIU9NO. Gran Pre¬ 
mio de) Portogatlo di Formula 1. 

__ Prove ufficiali _ 

10M ^ACIAO. Varlefà per ragazzi 
.Mo I oiutTHiir: eiLU eirr*. 

_ Telefilm con Urian i^elth _ 

i7J00 T.J.NOONM. Telefilm _ 

1»00 ADAMI». Telefilm _ 

10.90 WmPO, Telefilm _ 

10.90 OTUDWAPINTO _ 

10.49 OTUBIOtOOin _ 

tMO AOU ONDIMI OAOA» Teletilm 

90.90 ViRDtTTOFINALI. FilmdiJo- 
seph Ruben. Con James Woods. 

_ Roberf Downey ir, Margaret Colin 

St.90 FOTOORAFANDO FATNIZIA. 
Film di Salvatore Samperi Con 

_ Monica Guerritore. (VM 14) 

OJO STUPIOAFSWTO. Notiziario 

0.90 NAlMOMAiTAMOA _ 

0.40 fTUP I09F 0NT _ 

0.09 NOTTI WOfTONO. Teletlim 

1.00 T.J.W00ICTN. Teletilm _ 

1.00 WFTIPl.Tetetilm _ 

9.90 LA CA9A NILLA ORATIMA. 

_ Telefiìmcon Michael Landon 

4.00 MAZZAWD. Tetetlìm _ 

0.90 iAOVOITTilL Telefilm 




(Programmi coditleatii 

80.90 PAZZI A iiViRLV HILU. Film 
con Steve Martin. Victoria Ten- 

_nant_ 

82.80 ONIVIDa Film di Stephen King. 

_ Con Emilio Estevez _ 

84.00 MI9IRV NON DIVI MORIRi. 
Film con James Caan 


1.00 U VnA 9IMFLICM Film di 
Francesco De Robertls. Con Giu¬ 
lio Stivai. 

(Replica ogni due ore) 


80.90 Uk MIA VITA OPTI. T.novela 

81.19 ilANCAVIPAU Telenovela 
88.00 L'IOOLO. Tetenweta _ 

88.90 TOANOnV 


t U fHlHOlU i IL FANTA9MA. 

TeleflImconHop» Lanoe _ 

> MUNOHYBNOWM. Teletilm 

> T04»MATTIMA C 

I TRI NIOOTI I UN MAQOIOR- 
POMft Telefilm _ : 

> 91NÌ0AFW AMORI. Telefilm i 

I oiNiRAmotorrAL _ 

i MARCB.UMA. Telenovela 
t INU UNA MORtTARIA D’A- 
MARI. Telenovela 
t A CASA NOOTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti _ 

I iiMTIBRi. Teleromanzo (f) 

I TO40OMBRI0OIO _ 

t lUON FOMimOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti _ 

> ISNTISRI. Teleromanzo (2*) 

» MARIA. Telenovela _ 

i tONONCROPOAOUUOMIMI 
t U STORIA DI AMANOA. Tele- 

novela _i 

i CiLBOTB. Telenovela _ ^ 

I FMBRBP'AMORB Soap opera | 

> T04FLA»H _ 

l LUI. LBI L’ALmO. Conduce 

Marco Balestri _ 

ì UCBNAtBlRYlTA. Quiz 

> T04BBRA _ 

i NATURAIMBNTKBBLU 

I QLORIA, SOU CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ ; 

t MAWUHJL Telenovela _ 

> lOMAMMOTAlTU. Quiz 

i T04.N0TTÌ _ 

ì MANOHYBHOYfM. Telefilm 
» AVVOCATI A LOiAMOBLBt 
t LOUORANT. Telefilm _ 

> A CASA MOSTRA. Varietà 1 

i VlNiRilMFiRIAU Film j 

ì AVVOCATI A LOS ANOILSS 

> LOUORANT. Telefilm 


RADIO iilllliH 


RADIOQIORNALI. GR1. 8; 7; 8; 10; 12; 
19; 14; 19; 17:19; 21; 23. QR2. 8.30; 
7.30; 9.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 19.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3. 9.45; 9.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6.08, 6 56, 

7.56, 9.56. 11.57. 12 56. 14.57, 16.57. 

16.56. 20.57, 22.57. 0.00 Radio an- 
I Ch'Io aettembre: 11.00 Radiounoclip, 

11.15 Tu lui i figli gli altri, 12.06 Senti 
la montagna; 13.30 Alla ricerca detl'l- 
tatlano perduto; 15.00 tt Paginone 
estate; 20.30 L'eroe sul sofà, il capi¬ 
tano nero; 23.20 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26, 
8.26, 9.28. 10.12, 11,27, 13.26. 15.27. 
16.27, 17,27; 18.27, 19.26. 21.27; 

I 22.27. 6.48 Francesca, 9.10 Taglio di 
, terza; 0.33 Portofranco. 10.29 Cesia¬ 
te in lasca; 12.60 Slamo al verde; 
15.00 Rubò; 18.35 Carissime note, 
18.55 La valigia delle Indie, 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 16.42. 7.30 Prima pagina. 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere li Oecamerone. 11.48 
Operatestival; 13.15 II puro e l'impu- 
' ro, 14.00 Concerti Doc, 18.00 Palo- 
' mar Estate; 19.15 Dse La scuola si 
aggiorna; 23.38 Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
I Informazioni sul tratflco In MF dalle 
t2.S0alle24 




SCEGLI IL TUO FILM 


9.4S TRE PICCOLE PAROLE 

Regia 01 Richard Thorpa, can Prad Aataira, Rad MiaK 
ton, Ariana Dahl. Uaa (1960). 99 minuti. 

Biografia muaicale di due partonaggi dal mondo dal¬ 
lo spettacolo molti noti negli Stati Uniti; Bart Kaimar a 
Harry Ruby, riapettivamenla paroliere (a ballerino) a 
compositore. Si mettono insieme ella conquista di 
Broadway e le cose vanno a gonfie vele finché, p9r 
una serie di malintesi, rompono la collaborazlona: té» 
ranno le rispettivo mogli a convincerli a fard la pace. 
Nel ruolo di Kaimar l'insuperabile (quando balla) 
Fred Astaire. 

RAIDUE 


1S.t6 L’IDOLO DI ACAPULCO 

Regia di Richard Therpe, con Elvla Preeley, Uraula 
Andreas, Elsa Cendenaa. Uaa (1989). 94mlnuH. 

Continua la serie dedicata alle prodezze cinemato¬ 
grafiche del grande Etvfs. Marinaio senza occupazio¬ 
ne viene ingaggiato in un night. Tra una canzone e 
l'altra trova il tempo per innamorarsi di una stupenda 
ragazza, ma deve dividerla con un prestante rivale, 
bravissimo tuffatore. Dopo una rissa. Il cantante trion¬ 
fa Poi, siccome siamo ad Acapulco, anche lui al eaibi- 
sce In un bel tuffo dall 'alto della famosa scogliera. 
RAIDUE 

10.10 tL TESTIMONE 

Regia di Pietro Germi, con RoMano Lupi, Meureen 
Malroae, Emeato Almlrante. Ralla (1949). 99 mInuN. 

Esordio nella regia di Pietro Germi, con un dramma a 
sfondo giudiziario pieno di colpi di acona e di tensio¬ 
ne. Un uomo inchioda un assassino con la sua testi¬ 
monianza, ma dopo la condanna si rende conto di es¬ 
sersi sbagliato. Nei cast Marina Berti quando si chia¬ 
mava ancora Maureen Meirose. 

ODEON 


20.90 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TNAPPOU 

Regia di Stuart Roatnbarg, con Welter Mellheu, Ira- 
ce Dern, Lou Qosaett. Uee (1174). 105 mInuM. 

Un giallo ben congegnato costruito sul tema dell'Ideo- 
tifìcazlone. Dopo una strage, apparentemente immo- 
twata, su un autobus, un poliziotto si mette a indagare 
e scopre che Ira le vittime c’è anche un collega. Co¬ 
mincia a ripercorrere a ritroso le ultime mosse dell'a¬ 
mico e scopre di essere sulle tracce di un aasasaino. 
Molto bravo Matthau, per una volta in un ruolo dram¬ 
matico «tout court». 

RAITRE 


20.90 VERDETTO FINALE 

Regia di Joseph Ruben, con James Woods. RoboH 
Downoy (r. Usa (1999). 99 minuti. 

Resurrezione professionale di un avvocato cinico e 
incattivito dalla vita, che si ò adeguato a difendere 
piccoli delinquenti abbandonando le velleità degli ini¬ 
zi. L'arrivo di un giovane coliaboratore pieno di entu¬ 
siasmo riporta a galla frustrazioni e vecchi ideali. In¬ 
sieme difenderanno un coreano accusato di un omici¬ 
dio che non ha commesso. 

ITALIA 1 


20.90 BREEZY 

Regia di Glint Eaatwood. con William HoMen, Kay 
Lenz, Rogar C. Carmel. Uaa (1979). 109 minuti. 

In attesa del nuovo film di Eastwood, «GII spietati», In 
arrivo sugli schermi Italiani, un antipasto dei '73. 
Breezy è una ragazzina senza genitori che piomba 
nella vita di Frank, agente immobiliare dal tempesto¬ 
so passato sentimentale, facendo (‘autostop. Tra I due 
nasce un'amicizia sempre più intensa. Ma quando lei 
gli confessa II suo amore. Frank decide di non vederla 
più 

ITALIA? 

9.40 VENERE IMPERIALE 

Regia di Jaan Delennoy, eon Qlne Lellobrlalda, tla- 
phan Boyd, Gabriele FerceHI. Itelia (1913). 1M minuti. 

Da rivedere la scena In cui Gina Lollobrlgida, nel ruo¬ 
lo di Paolina Bonaparie, posa nuda per la famosa 
scultura d) Canova' la cinepresa la inquadra solo di 
spalle e per metà, ma all'epoca la cosa fece acandalo. 
Per il resto una biografia all'acqua di rose della sorel¬ 
la di Napoleo a cucita addosso alla popolarità delia 
Loiio 
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A Livorno riproposti «I Rantzau» 

Idillio alsaziano 
per Mascagni 


ILItAIITTA TOASfLLI 


H LIVORNO Tra Sicilia ed Ai- 
sazia, quanto di?cof musicale, 
11 passo è lungo. Eppure Piclro 
Mascagni, dopo il successone 
di Cavalleria rusticana, andò a 
cercan» il fresco nel verde d'Al- 
sazia ambientandovi \'Amico 
Frìtz, o poi, a ruota, I Rantzau 
(1892). riesumai! mercoledì al 
teatro della Gran Guardia di Li¬ 
vorno dono un oblìo quasi se¬ 
colare. Oblio .su cui potè molto 
lì ripudio mascagnano di que¬ 
sta sua creatura il composito¬ 
re ne vietò lo riprese nel nostro 
«scolo, e forse ci credeva poco 
anche al debutto, tanto che 
scelse' l-lrc'iYzc twr la «prima«, 
evitando la favorevole vetrina 
della Scala. 

Mascagni in Alsazia a cerca¬ 
re Il fresco? SI fa per dire II «vi¬ 
no generoso» di Turiddu cede 
alla nordica birra, in giro non sì 
vedono cottetll, manca perfino 
queiristltuzione nazionale che 
è lo Mamma, ma sentimenti e 
conflitti rimangono infiamma¬ 
ti, arroventati. Incandescenti. 
Ben più della bisogna, purtrop¬ 
po, Gianni e Giacomo Rant- 
m», fratelli divisi da una vec¬ 
chia |>endpnza ereditaria, han¬ 
no due figli, lAitsa e Giorgio 
Avete già capilo dove si va a 

K aro, Sarebbe una specie di 
lo realista suggellato dal 
lieto fine, in una chiave bor¬ 
ghese 0 uaesana in cui le ra¬ 
gioni della «roba» incrociano 
quelle del cuore; ci vorrebtre, 
insomma, un tocco .safuentc, 
incisivo, leggero 
Mascagni non no ò capace, 
0 forza I Ioni. Colpa del libretto 
dei solili Targionl Tozzetti e 
McmuHci, ma colpa anche sua 
So si mettono (n hocco ai per- 
«maggi frasi proprio da bar- 
ghesucci, di registro iitedio 
colloquiale, non va di musicar¬ 
le come se sì trattasse di trage¬ 
die, veleni o [lugnull, tra cupi 
brontolìi di mgutti, otiom e 
contrabbassi. Se gli Innamorati 
sono i due ragazzi'' clic sono, 
ò sbiiglluto (urli iltunogglure 
nel dntìtione d’ainore come 


Antonio c Cleopatra E perché 
mai dei borghesi di villaggio ' 
che (anno festa nel salotto , 
buono dovrebbero cantare un 
kyrie in contrappunto? Ma per 
dar contrasto» con la canzo¬ 
nacela intonala in fuoriscena, 
a beila posta, dai guaslafestal 
È questo un esempio di come 
Ma.scagni, invece di musicare 
in base alla vicenda, si procac¬ 
cia pretesti per musica proce¬ 
dendo con il suo solito gesto 
compositivo largo, in fondo 
simpatico o spe.sso genialoide, 
ma sostanzialmente scriteria¬ 
to 

E si che, ad un compositore 
meno dotato di lui ma dram¬ 
maturgicamente più accorto, 
non sarebbero mancati ì pre¬ 
cedenti su cui lavorare, magari 
spostando su una gamma più 
spossa e realista il tradizionale 
registra lUiUano dell'idillio di 
villaggio Quanto alla musica, 
è ancora assestata su quell'ubi 
cnnsistam mciscagnano popo- 
lar-zingarcscc arpeggiante e 
.stornellante, c’eH'Ami'co Fritz, 
buono per l’Ai-sazia come per 
qualsiasi altro cantuccio del 
mondo occid(*n''ii<» 

Insomma, i rispolverati Rmi- 
zita non aggiungono nulla al¬ 
l'immagine di Mascagni, per 
chi digerisce l'idillio cucinalo 
II) .salsa verista, meglio il F^ìtz. 
i.a cronaca registra tuttavia u 
nutovulissimo successo della 
serata, prevedibile, del resto, 
nella patria mascagnaua. Ma si 
potrublie comirìclaie a guar¬ 
dare oltre 11 culto t(x:alc' il Co¬ 
mitato Estate Livornese, orga¬ 
nizzatore doN'cvento, sembra 
avere forze e, .soprattutto, com¬ 
petenze per mettere su allesti¬ 
menti dccoro-sissimi, a partire 
dai cast, complessivamente 
buono e sicuro, con Barry An¬ 
derson, Omncarlo iìoidrlni, 
Domenico Colaianni. l'inira- 
inoiitabile Ottavio Oaravenla e 
Rita Lanlieri. Coordinava dal 
podio, con ruvido coraggio, 
Bruno Rigaccl, regia di Italo 
Nunziata. 


Berlusconi sbarca in teatro Debutto in ottobre a Milano 
e produce l’allestimento con l’attrice Marilù Prati 

deir«Elogio della follìa» e collaboratori di prestigio: 
da anni il suo libro preferito Cucchi, Pagani e De André 

Silvio da Rotterdam 


SPOT 



Aniva per la prima volta sul palcoscenico e porta il 
marchio Finìnvest. Parliamo di teatro, deir£7ogfo 
delia follia di Erasmo da Rotterdam, di cui la Publita- 
lia sponsorizza ì'aìlestìmento. Protagonista, dal 27 
ottobre a Milano, Marilù Prati, appassionata lettrice 
di un’opera scritta agli inizi del 1500 e straordinaria¬ 
mente profetica, che vanta in Italia un estimatore 
d’eccezione: Silvio Berlusconi in persona. 


STlPAmACHINlAm 


■i ROMA, do so' pazzo, i' so' 
pazzo». Pino Daniele'^ No. Sil¬ 
vio Berlusconi. Ormai lo sanno 
tutti; sul suo comodino, sem¬ 
pre a portata di mano, troneg¬ 
gia da anni Y Elogio della follia 
di Erasmo da Rotterdam. La 
colpa è di un caro compagno 
di università. «Avevamo avuto 
una discussione piuttosto ac¬ 
cesa, in cui a più riprese mi ero 
sentito dare del visionario. 
L'indomani mi vidi recapitare 
una copia del capolavoro di 
Erasmo con una singolare de¬ 
dica; "Vedrai che ti cl ritrovi"», 
Era fatta. 

L'episodio, scritta di proprio 
pugno da Berlusconi, è rac¬ 
contato neila prefazione al li¬ 
bro di Erasmo che lui stesso ha 
voluto ripubblicare due anni 
fa, presso la Silvio Berlusconi 
editore, nella nuova traduzio¬ 
ne curata da Domenico Magni¬ 
no e stampata, allora, in edi¬ 
zione limitala. Oggi, dopo che 
l'anno scorso l\iblUalla '80 
sponsorizzò a Milano il conve¬ 
gno internazionale «Elogium - 
Strategie della Follia», e mentre 
s! annuncia l'arrivo della ri¬ 
stampa in collana economica 
del libro, ecco un'altra notizia; 


ìa Finìnvest finanzia la messin¬ 
scena teatrale deWEIogio della 
follia, attesa al Teatro Manzoni 
di Miiarro II 27 ottobre e poi in 
tournée. Quel che si dice un 
grande amore, insomma, per 
un libro, sostiene Berlusconi, 
«da rileggersi anche oggi, dal¬ 
l'uomo di studio e soprattutto 
dall'uomo di azione». Un debi¬ 
to con il grande filosofo olan¬ 
dese che segna l'ingresso del 
marchio Finìnvest anche nel 
mondo della prosa e che si 
chiuderà in puro «Berlusconi 
style» sion la messa ict onda 
dello spettacolo in uno dei ca¬ 
nali Rninvest. 

«Non è esatto dire che la Pi- 
ninvest non si è mai occupata 
di teatro, visto che gestisce da 
anni il Teatro Manzoni a Mila¬ 
no, ma è vero che è la prima 
volta che Publilalia si mette 
d'accordo con una compagnia 
per la produzione di uno spet¬ 
tacolo», precisa un dirigente 
della Finìnvest. La compagnia, 
ne! caso specifico, è quella di 
Marilù Prati e Massimiliano 
Troiani. Lei, attrice curiosa, at¬ 
tiva in teatro, cinema c televi¬ 
sione, pensa a questo allesti¬ 
mento dair87: «Ho depositato 



Marilù Prati e le danzatrici di deila follia», da ottobre a Milano 


alla Siae l'ddatiamento del te¬ 
sto di Erasmo, ma non ho mai 
irtcontralo qualcuno disposto 
a co}lalx>rare. Sapendo di que¬ 
sta passione di Berlusconi, ho 
preso contatto con la Finìnvest 
e dopo due anni di lavoro fi¬ 
nalmente siamo pronti per de- 
buttare». Lui. regista ultima¬ 
mente mollo attratto da Pinter, 
si è trovalo di fronte alla diffi¬ 
coltà di mettere in scena la fol¬ 
lia in un momento storico ai- 
traversato daireccentricità dei 
segni e dal superamento dei li¬ 
miti 

Spiega; «Abbiamo cercalo 
un recupero quasi archeologi¬ 
co dell'opera di Erasmo e del 


suo tempo, avendo ben pre¬ 
sente l'attualità dei suo testo e 
pensando ad uno spettacolo 
ricco, pieno di elementi forti, 
dalla musica alle coreografìe, 
dalle proiezioni alla scena». 
Così sono anivali gli apporti di 
colldbc^aion di grande rilievo- 
Enzo Cucchi, che ha costruito 
un albero-totem, iuogu di sedi- 
mcniaziotxe della stona, Mau¬ 
ro Pagani e Fabrizio De André, 
che hanno creato sonorità dai 
forte sapore etnologico, prose¬ 
guendo la premiala esf^rien- 
za di Nuvole. Giuditta Cambie- 
rì. corec^rafa della scuoia dì 
Pina Bausch. che ha lavorato 
con le sue danzatrici per crea¬ 


re movimenti di assoluta inte¬ 
razione con la parola. 

Vestila di stracci, Marilù Pra¬ 
ti sarà la Follia, personaggio - 
avverte Erasmo - ìmprescìndì- 
bite dal nostro quotidiano. Co¬ 
me potremmo sposarci ancora 
dopo un fallimento amoroso, 
o continuare a dichiarare guer¬ 
re. o essere cosi vanitosi se 
non lossimo intimamente abi¬ 
tati da questa geniale signora? 
Ma attenzione: non la Furia, la 
forza distruttiva di Orlando im¬ 
pazzito, ma la Stultizia. figlia di 
Fiuto e d) Piacere, una «follia» 
che è in realtà strategia di sal¬ 
vezza. Silvio Berlusconi l'aveva 
capito da un pezzo. 


BOSETTI AL TEATRO STABILE DEL VENETO. Dalle ce¬ 
neri di Venetotealro è nato ii nuovo Teatro stabile del Ve¬ 
neto. Direttore Giulio Bosetti, che comincia la sua gestio¬ 
ne proprio nell’anno del bicentenario goldoniano. Sei 
sono infatti gli spettacoli in cartellone dedicati al grande 
commediografo veneziano, a commeiare da Le massere, 
in scena nella notte del 6 febbraio, data deita morte di 
Goldoni. Ma ci saranno anche spettacoli all'apeito, La fa¬ 
miglia dell’antiquario e Le baruffe chiozzotte dirette da 
Strehier. La stagione invernale vede in programma il 
nuovo testo di ffezich 2éno e la cura del fumo, Molière, 
Ibsen e diverse ospitalità. 

A CEFALti LE CITTÀ DEL CINEMA. Si apn: domenica la 
seconda edizione della manifestazione «Le città del cine¬ 
ma», dedicata alle pellìcole girate nel palermitano. Tra 
gli ospiti Giuseppe Rotimno. Damiano Damiani, Nicola 
Badalucco, Mario Garbuglia, Michele Placido, Egidio 
Tetmirre, Ennio Fantastichini, Ivo Gairanl e Marco Leo¬ 
nardi. 

225 MILIARDI IN MENO AL FVS. Sarebbe di 225 miliardi 
il taglio al Fondo unico dello spettacolo per 11 '92-93; che 
passa dunque da 930 a 715 miliardi. È una riduzione del 
25%che darà il colfM di grazia a un settore già largamen¬ 
te penalizzato nei bilanci degli ultimi anni. 

I PREMI DI RIMINIDNEMA. U «Erre d'oro» assegnata da) 
Festival Rìminicinema (10 milioni di lire) è andata al 
film russo Brà^Àofa/eémorfodi Evgenji Yufit, di straor¬ 
dinaria fotza creativa a parere della giuria compita da 
studenti di cinema di sei paesi. Il secondo premio è an¬ 
dato alla coproduzione russo-americana Black and tarif¬ 
fe di ^ris F!mmtn. Per la sezione cortometraggi ha vinto 
Scratch di Jamìe l^raves (Gran Bretagna) I) premio Agis 
è andato a Horesdi Judith Stahl (Ungheria). Un premio 
speciale a Marien Kuciev, a cui il festival ha dedicato una 
personale. Altro riconoscimento a Tonino Guerra. 

UN SEMINARIO SIAE SU MUSICA E IMMAGINE. U Siae 
organizza un seminario (dal ì 6 al 28 novembre a Varaz- 
ze) per diplomati in composizione nati non prima del 
'67 sul rapporto tra musica e immagine nella creazione 
di colonne sonore e commenti musicali di opere teatrali 
e televisive. A ognuno dei 20 selezionati va una borsa di 
studio di 2 milioni di lire. Il seminario sarà tenuto da Cal¬ 
lo Savina, compositore di musica per il cinema. Le do¬ 
mande, indirizzale alla Siae sezione musica segreteria, 
viale della letteratura 3000144 Roma, entro il 15 ottobre 
prossimo, corredate di generalità e curriculum di studi 
musicali. 

•MALCOLM X» NEI DNEMA IL 30 NOVEMBRE. Uscirà 
sicuramente a fine novembre negli Usa l'atteso film di 
Spike Lee sulla figura del leader nero amerìcatio, nono¬ 
stante le difficoltà finanziarie (costo 35 milioni di dolla¬ 
ri) e le ultime polemiche legali. L'uitirnissirna riguarda 
l'inserimento dei 45 secondi del recente pestaggio a Los 
Angeles di Rodney King che la scorsa estate ha provcica- 
to violenti scontri. 

(Toni De Pascale) 



Primefilm. Esce oggi «Verso Sud» con la coppia Dionisi-Ponziani 

Non c’è fuga per i «nuovi poveri» 
La bcdlata di Eugenio e Paola 


Trionfa alla Scala la London Symphony Orchestra 

La malinconia di Sibelius 
e la rabbia di Mahler 




^Antonella Ponziani e Stefano Oionlsi in «Verso Sud» 


Verso Sud 

Regia e sceneggiatura; Pasqua¬ 
le Pozzessere. Interpreti: Anto¬ 
nella Ponziani. Stefano Dioni- 
si.TltoSchlpaJr. Italia, 1992. 

Roma: Cuprunichetto 

B Effetto Stazionai Prima di 
sbarcare a Venezia, nella «Ve¬ 
trina» dedicata al nuovo cine¬ 
ma italiano, Verso Sud era uno 
dei tanti articoli 28 in lista d'at¬ 
tesa: senza distribuzione c av¬ 
vialo a grama vita commercia¬ 
le. Il Lido gli ha portato fortu¬ 
na, proprio come accadde nel 
'90 al film dì Sergio Rubini trat¬ 
to dalla commedia di Umberto 
Marino. Critica entusiasta, 
pubblico plaudente, distribu¬ 
tori interessati a farlo uscire su¬ 
bito nelle sale (ii merito stavol¬ 
ta è deU’agguerrila Lucky 
Red). E chissà che questo film 
scritto, diretto e prodotto da 
Pasquale Pozzessere non di¬ 
venti anche un piccolo cam¬ 
pione di incassi: se lo merite¬ 
rebbe, per la sensibilità che lo 
attraversa e la sincerità che lo 


anima. Il trentacìnquenne c. 
neasta, ex aiuto regista di Ma- 
seill, lo ha costruito sulla scorta 
di un'inchiesta documentari¬ 
stica sui nuovi poveri che po¬ 
polano la stazìoneTermini. «In 
loro mi ha colpito l'emergere 
di una costante caratteriale, 
quasi una specie di '‘stile" che 
lì accomuna in una dimensio¬ 
ne che non saprei definire al¬ 
tro che di rispettosa deiiuiKia 
Alia società in senso lato», scrì¬ 
ve Pozzessere, trovando pur 
tuttavìa in essi una differenza 
«rispetto al distacco operato 
dal barbone». Il film ne isola 
due e li segue separatamente 
per venti minuti prima di farli 
incontrare in una mensa della 
Caritas. Lui, Eugenio, iadnm- 
colo alcolizzato specializzato 
nel rubare le elemosine delle 
chiese, dorme nei vagoni o .sul¬ 
le panchine e i soldi che mette 
insieme se li beve tutti. Lei, 
Paola, ragazza madre appena 
uscita dal carcere dove ha 
scontato una condanna di due 
mesi, cerca lavoro come baby 


sitter e intanto si prositluisce 
occasionalmente per svoltare 
(a glomaid. Sono esposti, fragi¬ 
li. affamati, umorali. Fanno l'a¬ 
more per riscaldarsi un po’ e 
dormono insieme, la sera do¬ 
po lei tira fuori dal sacco il suo 
vestito più bello mentre lui as¬ 
sicura a! preteche l'ha pizzica¬ 
to di voter mettere la testa a 
posto. 

È giusto il tono randagio e 
non predicatorio che Pozzes¬ 
sere imporne a Ve/so Sud. Un 
film mollo rcHnanitco, in cui la 
crudezza dei contesto sociale, 
restituito con taglio quasi neo¬ 
realistico. rafforza l'empito 
sentimentale della storia d'a¬ 
more. Che naturalmente è an¬ 
che una storia di d^nità ritro¬ 
vata nel fango della città: con ì 
due giovani che arredano co¬ 
me sposini freschi la soffitta di¬ 
sadorna nella quale « sono 
impiantati clandestinamente e 
dove accoglieranno il figlio di 
lei «rubato» airìstiiuto. Ma al 
destino non si sfugge. Nean¬ 
che la fuga verso Sud. Ira le 
campagne dì una Puglia pigra, 
luminosa, meno satura di vio¬ 


lenza di Roma, regala ai due 
amanti la serenità che inse¬ 
guono. 

Magari il finale tragico, vaga¬ 
mente intonato alle atmosfere 
simbolico-crepuscotan di cer¬ 
to cinema americano anni Set¬ 
tanta. é la cosa meno azzecca¬ 
la, ma nelTinsieme VersoSudè 
un film che spicca nel panora¬ 
ma dei giovane cinema italia¬ 
no per rigore dì sti'e v-» onestà 
iniellelluale. Già visto' Può 
darsi, eppure è ammirevole 
fapproccio di Pozzessere a 
questa umanità offesa e di¬ 
menticata, disbutta più dall’al- ' 
col che daH'eroina. che si sbat¬ 
te ogni giorno nelle strade di 
Roma, esclusa da un benesse¬ 
re che sì vorrebbe diffuso e a 
prova d’inflazione 

Non é certo una bella Italia, 
quella dte esce da Verso Sud. 
ma è giusto raccontarla ai ci¬ 
nema. E affidaria alle belle fac¬ 
ce di Antonella Ponziani e Ste¬ 
fano Dionisi, davvero bravi ne) 
rendere, con scorticata adesio¬ 
ne psico-fisica, l’Inferno terre¬ 
no dei due ragazzi sradicati (i 
David di Donatello dovrebbero 
farci sopra un pensierino). 


nUMNtTmtCHI 


■i MILANO Un complesso 
famoso, la London Symphony 
Orchestra, ha aperto assieme 
alla stupenda violinista Anne- 
Sophie Mutler i concerti delle 
«Serale musicali» nella sontuo¬ 
sa sede del Teatro alla Scala. 
Inaugurazione prestigiosa e 
caldo successo con una dop¬ 
pia incursione fuor.dai predi¬ 
letti conlini deìl'Oltocenlo. l) 
Concerto per violino di Sibelius 
e la Quinto sinfonia di Mahler 
dDoaiono infatti, nel primo 
quinquennio del nostro seco¬ 
lo. come frutti del clima tardo- 
romantico. La coincidenza, 
però, finisce qui. Sibelius entra 
nel Novecento guardando in¬ 
dietro con nostalgia, mentre 
Mahler riceve l’eredità con la 
rabbia di un discendente ribel¬ 
le. 

Tra le due contrastanti posi¬ 
zioni. caratteristiche di un’epo¬ 
ca turbala, la prima è emersa 
pienamente nella serata scali¬ 
gera. Il gioco di Sibelius, a 
mezza via tra i moduli accade¬ 


mici e la malinconia crepusco¬ 
lare, trova ne) violino della 
Mutter e negli strumenti del¬ 
l'orchestra londinese, diretta 
da Michael Tilson Thomas, un 
miracoloso equilìbrio. L'incisi¬ 
vo lindore della solista appare 
avvolto da una morbida coltre 
di suoni, come un viaggiatore 
che s'inollrì, senza perdere 
mai la direzione, Ira le gelide 
nebbie di un paesaggio nordi¬ 
co. Solo un miraggio, in realtà, 
un bellissimo miraggio suscita¬ 
lo dall'eccellenzd degli inter¬ 
preti, ma bisogna riconoscere 
che Sibelius non era sembrato 
mai tanto ricco di fascino. 

Perché non ne abbiamo tro¬ 
vato altrettanto nella Quinta 
Sinfonìa é\ Mahler? L'orchestra 
non è meno perfetta: raramen¬ 
te si ascoltano ottoni più preci¬ 
si e squillanti, archi tanto com¬ 
patti e rotondi, legni del pari 
vellutati e pungenti. Eppure, 
da un sistema talmente impec¬ 
cabile, la bacchetta di Michael 
Tilson Thomas non ricava l'an¬ 


goscia, l'interiore lacerazione 
che caratterizzano rambiguo 
percorso di Mahler; dal clima 
funebre dell'inizio alla fugge¬ 
vole serenità del celebre ada- 
ge/fo per approdare al finale li¬ 
beratorio. Su questo cammino, 
disseminato di voragini e osta¬ 
coli, i) direttore procede con 
diligente prudenza contornan¬ 
do scogli e burroni, la lettura, 
s'intende, è precisa, i colori 
esatti e il ritmo senza sbavatu¬ 
re. Ma la tensione interna rsta 
attenuata. Come se l'interprete 
applicasse al ribollimento 
mahleriano ii caratteristico at¬ 
teggiamento britannico dei- 
Yundersta^ment la attenua¬ 
zione del sentimento grazie al¬ 
la quale la persona educata 
evita Vesleriorità del latini. At¬ 
teggiamento civile, eccellente 
in Sibelius, mentre qui appiat¬ 
tisce ogni cosa, aggravando la 
prolissità di cui soffre il lavoro. 
11 pubblico, comunque, non ha 
lesinato gli applausi all'orche- 
stra, così come, nella prima 
parte, aveva entusiasticamente 
salutato la Mutter ottenendo il 
tradizionale bis con Baca. 


Europadnema si mette a dieta 


i 


■iROMA i^liiiL'Zzato st, ma 
^Tempre vivo, Europaelnemn, 
lunio alla nona edizione, ri- 
Mrie corno tutti 1 festival dei 
lima di cri.si. Oue.si'anno. dui 
li Iradìzlunaii otin giorni di 
oniri e proiezioni pus.4H a 
lUattro (dal 1 «14 ottobre), e. 
n l) 0 ‘ por auloironiii, un po' 
r omaggio al .suo «patron», 
derlc.o FelUnl, si cttiamera 
ropacinema 8 e '4 In eom- 
tso. nelle gUwnrtto imnic- 
tamonte precedenti, per la 
ma wlta si celebra il gemel¬ 
lo con Cineuropa (Iniziala 
, va avanti fino al 4 olto- 
:), Ulta maitifesiazlone che 
quattro anni è punto d'in- 
Uro del dllittttHo sulle Istitu- 
i cinematografiche euro- 
e che ha In programma, 
re a tavole lolonde c Incon- 
anclu’ una ras-segiui doli o- 
re completa dell'inglese 
Loach. 

vero, c'è aria di crisi per l 
Ival " ha dello Felice Lau- 
So, direttore delia quattro 
li di clnorna - ma non 
pre è un male, visto il uro- 
are (lei doppioni e doiic 
«gne inutili. IVr quanto ci 
tiardà. preseittUuna comun- 
ue un programma Intonso. 


Europacinema quest'anno sì presenta in versione ri¬ 
dotta; si terrà a Viareggio dall’l al 4 ottobre. «Ma non 
rinuncia ad un programma intenso», ha detto Felice 
Laudadio, direttore del festival, presentando, tra l’al- 
tro, trentaquattro film in rassegna e due tavole roton¬ 
de. Fra le novità, anche un gemellaggio con l’altra 
manifestazione toscana, Cineuropa, momento di di¬ 
battilo sulle istituzioni cinematografiche europee. 


ILBONORAMAIimLI 


Ircnlaqualtro film, di cui dodici 
in Ralla sono anteprime asso¬ 
luto», Nessun .sezione competi¬ 
tiva, «ma poco male, perché 
cosi si mantiene quel clima af¬ 
fettuoso che caratterizza le 
giornate di Viareggio», Anche 
qucsl’anno, poi, il festival si 
trasferirà nel gennaio '93 in Ca¬ 
lifornia, a Palm Springs («Pa¬ 
gano tutto gli americani, come 
6 corretto che siano 1 rapporti 
tra noi o lom», ha .scherzalo 
Laudadio), e. poi, sempre nel 
'93, una tappa Inedita, a Bue¬ 
nos Aires. 

Tra gli inediti, tre titoli italia¬ 
ni. In vtaggio verso est, dì BejJ- 
po Cino («Autore Isolato, co¬ 
raggiose- 0 di grande onestà. 


che presenta un'opera che 
provocherà sicuramente un 
ampio dibattito», afferma Lau¬ 
dadio) , racconta il viaggio di 
un comunista in vacanza il 
quale scopre che «la realtà 
odierna dei paesi dell'Est era 
stata ampiamente annunciata 
da tempo». (1 film di Amedeo 
Fago, Tra due risvegli, punta, 
coerentemente con la proble¬ 
matica cara al regista, tutto sul¬ 
la pstcoanallsl. E infine Oro, dì 
Fabio Bonzi, ambientalo nella 
Roma del Cinquecento. 

Aprirà la rassegna Water- 
land dell'Inglese Stephen Gyl- 
lenhaal, interpretalo da Jere¬ 
my Irons, al quale verrà asse¬ 
gnalo il Premio di miglior atto¬ 


re europeo dell'anno. Tra i fe¬ 
steggiati con premio, ci saran¬ 
no anche Vanessa Redgrave 
(miglior attrice europea), Gil¬ 
lo Ponlecorvo, «per aver vìnto 
la sua battaglia dì Venezia», e il 
critico Tullio Kezich. Un pre¬ 
mio intitolato alla memoria del 
produttore Giuliani G. De Negri 
è invece stato istituito que¬ 
st'anno da Cineuropa, e con¬ 
segnato per primo a Nanni Mo- 
retli. per i'attività delia sua Sa- 
cherFilm, 

A Viareggio anche due tavo¬ 
le rotonde. Una dedicata, nel 
suo trentennale, al film di Dino 
Risi H sorpasso, con la presen¬ 
za del regista e di tre deputati. 
Che c'entra la politica, vien fat¬ 
to di chiedersi? Ebbene ì tre di¬ 
scetteranno sulla parola «sor¬ 
passo» venuta in uso nel gergo 
politico. La seconda sarà dedi¬ 
cata (completa di rassegna 
dei film vi si realizzarono) agii 
studios dì Tirrenìa, ormai de- 
c£idull, ma che hanno avuto 
enorme importanza fra gli anni 
Ttenta e Sessanta. Vi parteci¬ 
perà, fra gli altri, Mario Moni- 
celli. E ancora, in rassegna, 
molti titoli che vi furono realiz¬ 
zati. 


Successo a Roma per il concerto dei quattro fratelli 

Spezie, reggae e rock 
per gli esplosivi Neville 


OANtlLAAMBNTA 


■■ ROMA Benvenuti sul delta 
dei Mississippi, nel sanluano 
del ritmi neri, nella terra del 
jazz e del cajun. Benvenuti a 
New Orleans, patria dei Neville 
Brothers. I) luogo d'ongine di 
questa slraoidinaria famiglia 
canterina, che i’atira sera da 
vanti ad un follo pubblico si è 
esibita al Tenda a Strìsce dì Ro¬ 
ma, è un elemento imprescin¬ 
dibile per comprendere la foro 
musica. 

La mu^a calda e viscerale 
di una band nata nel '54 tra te 
case di legno di una città che 
conserva intatti i quartieri fran¬ 
cesi c spagnoli, odora delle 
spezie della cucina creola e 
della nafta dei baUclli. Cattoli¬ 
cesimo e riti Voodoo, luogo di 
deportazione e insieme croce¬ 
via tra la cultura afro e quella 
biarrca d'(xxiden(c I fratelli 
Neville sono figli di New Or¬ 
leans, delle paludi della Lemì- 
siana ed i) «sound» che pro¬ 


pongono è la somma colorata 
e sofferta degii accenti della 
black musk. Gente cresciuta 
ascoltando il be-bop nei club 
affumicaU, le metodie sfrenate 
(tei Mordi Gras. i salmi gospel e 
le litanie funebri dì autentiche 
•Brass Orche^ra». 

Nelle composizioni dì Aa¬ 
ron. Cynt e gli altri sono pre¬ 
senti le radici del suono nero, 
decodificato ^lla base di sti¬ 
moli attuali e servito caldo. An¬ 
zi bollente, ai pari deti'atmo- 
sfera che sì respirava sotto il 
Tenda e che ì Newìle sanno sa¬ 
pientemente c<»truire ad ogni 
^ow. C(Mne non scaldarsi, 
d’altra parte, ascoltando Yel- 
lowMoon, Godonoursideo II 
takes mordi Aaron, voce dei 
Neville, gigantesco marinaio 
dai bicipiti tatuati, intona il suo 
canto morì^ido e pastoso, ac¬ 
carezza c^ni nota trasforman¬ 
dola in una melodia magnifi¬ 
ca. 1 fratelli lo seguono, rica¬ 


mando linee armoniche pre¬ 
ziose, tessendo una base ritmi¬ 
ca impetuosa che suona come 
l'immaginario battito cardiaco 
della «Madre» Africa. 

Reggae solare, accenti me¬ 
diorientali, eclti del jungle 
sound e rock primordiale. Il 
viaggio nell'universo sonoro 
dei Neville non conosce limiti. 
È un meiling-pot percussìvo e 
vibrante che si dipana senza fi¬ 
ne tra om^gi alle radici nere e 
agli eroi bianchi della stazza di 
Etvis, di Creedence o di Léo¬ 
nard Cohen Scorrono i brani 
di Family groove, il loro nuovo 
Lp, mescolati coi gioielli di 
Brother's Keeper e Yetlow 
Moon. Quasi due ore dì grande 
musica chiusa da un «medley» 
pirotecnico di successi di 
Chuck Berry e da One love, un 
brano di Marley dilatato fino 
alla spasimo, cantato in coro 
dai presenti al punto da copri¬ 
re le voci dei Neville, che han¬ 
no salutato come al solito, tra 
sorrisi e «Peace and love». 


democrazia e diritto 

trimcnnic dtl centro di nudi e di màntive per la riforma dello mio 


INDIVIDUO E SOCIAUTÀ: SCOMPOSIZIONI E 
RICOMPOSIZIONI 
fìneW'i, delU politica 

Prospero. Omtrt VeutatMta del cittadino 
Barcellona. Legame sociale e modernità 
De CarolU. Sùiige^ntd e critica dei sutemt 
Mazzetcii il amusiista tstgato: in kHico tra egoismo e 
indhndtsaBssHo 

Mducci. Hé^mmdo sul *gioeo deU'io» 

Morì. Indìmdsssslimo e socialità in kieetica 

LE NUOVE FORME DEU'AGIRE COLLETTIVO 
I^ani, Dette rstuaUtà delle subculture alla liberti dei teticoli socùB 
Turnacurì, Fra intermi e dignità 
Bìorcìo. llMuIssmo regjonatista della Le^ nord 
Cantaro. Fenomeni «morbosi» nella democratia italiana 
ARGOMENTI 

Uraino. L'opfosiaione non è al tramonto 
Onorato. ÙttaeUni del maturi 

a SAGGIO 
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nUMOMAM 

0r«14»10 Film «Il namico sul 
It spi«gflit" 1|,M Teisnove 
la «•Viviana» 1418 Film «il te 
atlmona» 11,00 Talanovala 
«•Varonlca» 10,30 Cartone 
animato 10,00 Lavarne e 
Shirtay 10,3i0 Film «Tutto suo 
paOra» 11,00 Tg 11,46 Film 
«Basta con la guerra » 


QM 

Ore 17,00 Starlandia 18,00 
Telefilm «l giorni di Bryan 
10,27 Stasera Gbr 18,30 VI 
deoQiornale 10,60 Gbr sport 
20,30 «Diagnosi» 21 30 Aria 
aperta» n «Motori non 
stop» 12,30 «Vernice fresca» 
23 io Serata in buca 0,30 Vi 
deogiornale 1,00Gbrsport 


TBLILAZIO 

Ore 14 05 Cartoni animat 
18 85 Repubblica romana 
18 30 Telelazio giornale 
2005 Teien Adolescenza 
inquieta» 2038 Tel Vento 
del Sud» 21 85 Motor news 
22 30 Telelazio notizie 23181 
vostri soldi 0 30 Film «Le fan 
Giulie delle follie» 


«^'Roma 

CINKMA □ OTTIMO DEPMI2I0NI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

^ ^ Q, irkki/^ 00 Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 

^ Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

■ INTEncSSANTE $£ Semimenlate SM Stonco-Miiotogico 8T Storico W Western 


venerdì 25 SETTEMBRE 1992 


VIDBOUNO 

Ore 1415 Tg notlz e e com 
menti 14 45 Teien «Fiore 
selvaggio 15 30 Rubriche 
del pomeriggio 18 45 Teien 
«Fiore selvaggio» 1030 Tg 
notizie e commenti 20 Tele 
film La strana coppia» 20 30 
Film «Uomini in lotta» 22 30 
Rubriche detta sera 0 30Tg 


TiLKTivnn 

Ore 15 30 Fido mlcioecompa 
gnia 16 I fatti del giorno 18 45 
Diario romano 19 Delta giusti 
zia e società 19 30 I fatti del 
giorno 20 30 Film 2215 Libri 
oggi 24 Matti del giorno 


Ore 13 Cartoni animati 1418 
Film «Ufo allarme rosso at 
tacca terra» 18 Sceneggiato 
«Airline» (4*) 17 48 Telano 
vela «Illusione d amore» 
1830 Telefilm 1830 Cartoni 
animati 20 30 Film «lo lo con 
fessal» 22 Film «Revak lo 
schiavo di Cartagine» 


IMHIII VISIONI I 


ACAOMnHAa 

ViaBlàfflira 

L 10000 
Tal 426776 

PaHilottolnblue)eMedlB Evans con 

C Slaler A (16 30-16 40-20 40-22 30) 

AOMNIAL 
PiauaVerbano 5 

L 10000 
Tal 8541195 

LeggeOrPRIMA (16 30-1940-2230) 

ADMANO 

Piazza Cavour 22 

L 10.D0D 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
Tom Cruise Nicolo Kidman DR 

(15-17 40-20-2230) 

AiCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 6880099 

□ Un'aMra vHa di Carlo Mauacuratl 
conSllvIoOrlando DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

AMBAMADE 

Accademia Agiati 67 

L 10000 
Tel 6406901 

■ Cuori rlbeM di Ron Howard con 
TomCruiee Nicole Kidman DR 

(15-1740 20-2230) 

AMMOA 

VliN dalQfsnde 6 

L 10 000 
Tel 6610168 

Dabnan H rNonw di Tim Burton con Mi 
chaelKeaton F (15-17 30-20-2230) 

AROMMIDI 

VlaArchimada 71 

L 10 000 
Tel 0075567 

n Un aRrg vite di Carlo Mazzacurati 
conSilvIoòrIando DR 

{t£30-f6 30-20 30-2230) 

AMBTON 

Via Cicerone, 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Nel coteteente nere PRIMA 

(1530-17 50-20 05-22 30) 

AITM 

VlilcJon(o,2» 

L 10000 
Tel 6176256 

Atei di leela di P Spheeris con M 
Mvtrs.OCirvey 8R (16-22 301 

ATLANTIC 

V Tuecolana, 746 

L 10 000 
Tel 7610656 

labnan II fHemo di TIm Burton con Mi 
ChaelKeaton F (15-17 30-20-2230) 

AUOUBTWUNO 

C lo V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6676456 

0 AmarteMl di Jamei Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(171BSO-2O4O-22 30) 

NWUmNINII 

CioV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6676455 

O MeledlunmatemaHeenapotelano 
di Merli Martone con Carlo Cecch 

DR (1630-1830-2030^230) 

BABBBMNUNO 

Plana Barberini 25 

L 10000 
Tel 4627707 

Mie eu^ Vlnunio di J Lynn con J 
Pese) n Macchio BR 

(16 18 10-20 16-22 30) 
Itnoreuo lolo a Inizio spettacolo) 

BAMIMWOUl 

Piazza Barberini 25 

L 10D00 
Tel 4827707 

O PrateM e aeralte di Pupi Avall con 
Franco Nero OR 

(16 10-16 15-20 20-2230) 
(Ingreuo solo a inizio spettacolo) 

BABBIPIINITIII 

Piane Barberini 26 

L 10000 
Tel 4627707 

PelliloltelnblMieamdiB Evans con 
esister A (1640-16 40-20 35-2230 
(Inoreuo aolo a Inizio spetlscolo) 

fiAsrroL 

VliG Sacc^rfK.sg 

L 10000 
Tel 3230619 

Le auenbire di Peter Pan di Walt Di 
inev DA (18-18 10 20 05 22) 

CAPflftHHjA 
PiazuCaorinica. 101 

L 10 000 

Tel 6702465 

U aweRters di Peter Pan di Wall Di 
iney DA (18-1740-10 10 - 20 40-2230) 

CAMAWCHITTA 

Pzattonteoltorlo. 12S 

L 10 000 

Tel 6706967 

Vane Md PRIMA 

(16-1740-19 tO-20 40-22 301 

QAK 

Via Cauli 602 

L 10000 
Tel 33261607 

Beale teaUnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione Q 

(18-17 30-20-2230) 

OfNAIHRmPft L 10 000 

PlamCotadiRianzo.lSTel 6678303 

VMateMnilnori PRIMA 

(16 18-16 30-20 30-22 30) 

DBIPttOOU 

Via dalla Pinata. 16 

LOOOO 
Tel 6563486 

Riposo 

OIAHANTI 

VlaPranaatlna.830 

L 7 000 
Tel 206606 

Henry#toMla di sangue diJ McNau 
Qhlen. con M Rooker N (16 30-2230) 

IBIN 

P tu Cela di Riamo 74 

L 10 000 

Tal 6676662 

N teiBllairbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahay Plerca Brosnan FA 

(16 16 10-2020-2230) 

MBAHV 

Vla6toppani7 

L 10000 
Tel6070S46 

laate InaMiel di Paul Verhoeven con 
Michael Dougiu Sharon Stona G 

(18-17 35-20-22 30) 

!!i!aP^Margharlta,29 

L fOOOO 
Tei 8417719 

BsbWM N rNeme di Tim Burton con Mi 
ChaelKeaton F (18-17 30-20-2230) 

V la4ali’6iariiliò.44 

' L 10 000 
Tet 9010682 

BabnanlIrlMrno di Tim Burton con Mi 
ChaelKeaton F (16-17 30-20-22 30) 

ifuy|UTT i '!?) /i ' n' 

Fluii Eonnino. 37 

L 6 000 

Tet 6612864 

' V NMdlBtencÉrldSdldi con Sergio 
Cutellltlo-G (16 30-1830-20 30-22 30) 

ITOdl 

Piaiu in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6676126 

Il teilteetbi di Breli Léonard con Jett 
Fahey Plerca Brunan FA 

116-16 10-20 20-22 30) 

EMONI 

VliLIU) 33 

L 10000 
Tel 6910986 

Baele Inabnci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona G 

(18-17 35-20-22 30) 

lUMPA 

Cene d Italia. 107/a 

L 10000 

Tel 6666736 

Milite a eorareM di Frank Oz consto 
ve Martin BR (17 2230) 

IICBLDM 

VlaB V dflCarmalo 2 

L 10 000 
Tet 5292296 

Nel eondnente narg PRIMA 

116 30-17 50-20 10-22 30) 

PABNIII 

Campo de Fieri 

L 10.000 

Tel 6664396 

Cuore di tuona di M Apled conV Kll 
mer S Shepard Q 

(18-10 10-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

VlaBiuolati 47 

L 10 000 
Tei 4627100 

HfleQidlnante nore PRIMA 

(1816-17 60-20 10-22 30) 
(Ingreieo eolo a Inizio epettacaloi 

FIAMMA DM 

VlaBiuolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

0 Amorteanl di Jamee Foley con A) 
Pecino Jack Lemmon OR 

{16 30-18 30-20 30-22 30) 
((ngreuo eoto e inizio epettacotoi 

MBMN 

Viete Trutevara, 244/a 

L 10000 

Tal 6612646 

Piiel di teeli di P Spheeiia con M 
MyeraDCarvev BR (17 2230) 

Aiwtift 

VlaNomanMna.4l 

l 10000 

Tel I6S4149 

LAmodellaceiMtePRIMA (16-22 30) 

«OLDIN 

ViaTaranlo.M 

L 10 000 
Tel 70496602 

La avvaMim di PAter Fan di Wall Di 
aney DA (16-1810-2006-22) 

«MOMV 

VlaaragorloVI1160 

L 10000 
Tel 6364652 

Buie IniMnol di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione € 

(16-17 30-20-22 30) 

HOUDAV 

Largo B MirMlto.1 

L 10000 

Tel 6646326 

La certa datflMMcante di Carlo Cariai 
OR (16 30-18 30-20 30-2230) 

INDUNO 

VlaG tnduno 

L 10 000 
Tel 9012406 

le awaMure di Peter Pan di Wall 01 
snev DA (18-18 10-20 05-22 30) 

WNB 

Via Fogliano. 37 

L 10000 
Te) 1310541 

Nel condnante nero PRIMA 

(15 30-2230) 

HADNMNUNO 

VlaChiabrari 121 

L 10000 
Tel 6417926 

f aennandwH di M Qarris con Srian 
KrauM Alice Krige H 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

maonoìdub 

V/aCMabrera 121 

L 10000 
Tel 5417928 

IMte aanda Traeee nella sabbia di 

Roger Oonaidioh con Willem Dafoe 
MickeyRourke Q 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

MAOMONTM 

VlaChlabrara 121 

L 6000 
Tel 6417926 

ItedIteiTtaao di Gabriele Salvaiom 

con Diego Abalanluono DR 

(16 30-1630-20 30-230) 

MADISON QUATTW 

VlaChlabrara 121 

L 6000 
Tal 5417926 

□ Il ladro di bgmbM di Qlannt Ama 
Ilo con Vatonllna Scalici Enrico Lo 
Verso OR (18 30-18 30-20 30-2230) 

MABITOIOIMO 

VilAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 700006 

Baste tnednel di Paul Verhoeven con 
MIchHl Dougiu Sharon Stona G 

(15-17 30-20-2230) 

MAIBTOBODM 

VlaAp^aNuova 176 

1 10 000 
Tel 760066 

E teflteeibt di Brett Léonard con Jefi 
Fahey Pieroe Brosnan FA 

(16 30-17 50-20 10-2230) 

MAUTOBOTBB 

Via ADOla Nuova. 176 

L 10000 
Tel 766066 

MegEgaaerpraMdlFrankOz con Ste¬ 
ve Martin BR (16 18-18 20-20 25-22 30) 

MAinOiOafMTTNO 

VilAppiaNuova 176 

Tet 760068 

O AfiiartesnI di James Fotoy con Al 
Pache Jack Lemmon DR 

(16 15-18 20-20 28-22 30) 

MAJBBTIC 

VIiSS/^Ottofl 20 

L 10 000 
Ta)6»490e 

Tekte decgdence di Ryu Murakami con 
Mino Mlkakto, Seyoko Meakwma DR E 
(17 2230) 

MTMNUTW 

Via dai Corto 6 

Liaooo 
Tel 3200933 

Baste teeUnct di Paul Verhoeven con 
Mlchul Douglas Sharon Stone Q 

(15-17 38-20-22 30) 

mignon 

ViaVIterbo 11 

L 10000 
Tei 3589493 

0 Morte di un matemotteo napoletano 

di Mario Mattone con Carlo Cacchi 
DR (1630-1830-2050-2260) 

nmoMi 

VltBomMII.24 

L 10 000 
Tel 6614027 

Proulma riaperture 

MWVOW 

Via delle Cave 44 

110 ^ 
Tel 7810271 

■ Cuori rMelU di Ron Howard di Tom 
Cfulia Nicole Kidman OR 

(18-17 40-20-22 30) 

NUOVO BADMIB 

(Largo Aaoianohl.l 

L laooo 
Tel 6616118) 

biBieeduBdlAlexandreRockwell BR 
(16 30-16 30-20 30-2230) 

PAM 

Via Maona Qrgola.112 

L 10000 
Tei 70496668 

Babwan H rUeru di TIm Burton con MI 
ohaelKeaton F (18-17 30-20^30) 

PAMMNO 

Viooloctel Piade, 19 

L 5000 
Tel 6603622 

•topi or my moni te)l ehoel (versione 
originale) (16 30-16 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6000 
Tel 4882653 

■ Cuori ribelli d Ron Howard con 
Tom Cruise Nicole Kidman DR 

(15-1740 20-22 30) 

OUmiNETTA 

VaM Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

IndoelAi di Règia Wargnier con Domi 
nique Blanc Henri Martuu DR(1515- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Batte Insllnd di Paul Verhoeven con 

M chael Douglas Sharon Stone Q 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 1D0DD 
Tel 6790763 

Bitte InstlncI di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 



(16-1810-20 20-22 301 v o con sottoti 
Ioli in Italiano) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

! 10000 
Tel 86205663 

■ Cuori ribebl dt Ron Howard con 
Tom Crude Nicole Kidman OR 

(15-1740-20-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4860663 

Baste Iflibncl di Paul Verhoeven con 
Michael Oougds Sharon Stone G 

(1530-1740-20 2230) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 1000Q 
Tel 8S5430S 

Il tegliurbe di Brett Léonard con jefI 
Fahey Plerce Brosnan FA 

(16-16 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 176 

L 10000 
Tel /0474548 

Nel coMIneiite nero PRIMA 

(1530-17 50-2005-2230) 

8 AU UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 90 

L lOOOO 
Tel 6794753 

Legge 627 PRIMA (1830 19 40-22 30) 

UNIVERBAL 

Via Bari 16 

L 10000 
Tel 6831216 

•aste teallncl di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stane G 

(15-17 30-20-2230) 

VIP-SDA 

VlaQallaaSidama 20 

L 10000 
Tel 66206806 

•eadMven di Barry Levant conC Grò 
din BR (1630-22 25) 



ARCOBALENO 

ViaRedIl a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Prcvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Fermati e mamma apsrn (16-2230) 

RAFFAELLO 

VlaTernI 94 

L 5000 
Te 7012719 

Chiusura estiva 

TWUR 

VladeollEiruschi 40 

L 50004000 
Te 4957762 

liiuagegtermllniace (1625-2230) 

TIZIANO 

VlaReni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Nei panni di una blenda (20 45 22 45) 
Perché Bhedy Oharma é perllto per 1 o- 
rteiite(20 30 22 30) 



AZZURRO 6CIPIONI 

Via degli ScipioniM 

Tel 3701094 

Sala «Lum ere» Alien Alle 19 Prendi i 
soldi e scappa alto 2i Tutte guaite che 
avreate voluto sapere sul sasM alle 
23 li dormiglione 

Saia «Chapiift» La eaea dalla brava 
donne d Kricmotovitch (1830 
22 30) Tote te Horoe di Van Dormael 
(20 30) 

AZZURROMEUEB 

Via Fato Bruno 8 

Tel 9721840 

Alto20AaM^dl Pim dt Ooorgo Ma- 
IteolMI elle20 308pteMn U opta di 

F Lang alto22 30btelropolddlF Lang 

ORAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Proaalma riaperlura 

ILUBIRMTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tet 3218883 

f 

SALA A □ LanteiM roou di Zhartg 
Yimou(ie 9015-2930) 

SAIA 9) ZuBi te miMtp del mando di 
AlainCornoaulie 30-20 30-22 30) 

POLITfCNICO 

VlaGBTleooloi3/e 

L 7000 
Tel 3227SS9 

Boyi niho hood di John Slngloton 

(20 30-22 30) 

PALAZZO OCLU ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4826757 

Sala Cinema rassegna «iltim di Vene 
zia Allo 17 30 FremmoMi di vita clu 
doeHM di Silvano Agosti alle17 60Prl 
me del aHanite di Silvano Agosti alle 
lOMenevllGoledd 4rt| Doncik alle 
20 46 Leon thè pig tarmer di gary SI 
nyoreVidlmJean 




ARENA TIZIANO 

VlaReni 2 

Tel 3236588 

Nel panni di una blonde (20 48-22 45) 
PeroM Bhody Iheima * partite per 1 0 - 
rteiile(20 30-22 30) 



ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Fllmperodultl (16-2215) 

■NACGIANO 

VIRQIUO 

VlaS NegreW 44 

L 10 000 
Tel 9967996 

BaotelMtlncI (15 30 17 50-20 10 22 30) 

COLLiraRRO 

ARISTON 

Va Consolare Latina 

1 10 000 
Tel 9700586 

Sala Corbucci Poliziotte In Mue |enn> 

(16 45-18-20-22) 

Sala De Sica Moglie a oorpreu 

(15 45-18 20-22) 
Sala Sorgo Leone Cuori rtbelH 

(17 1930-22) 

SatoRosselItnl (faimfinbull(l545-l8- 
20 -22) 

SalaTognazzl Beate teallncl 

(16 45-18 20-22) 
Sale Visconti Batetonll ritorno 

(15 46-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

L 10000 
Tal 9420479 

SALA UNO Buie inoHnct (16-22 30) 
SALA DUE BobnsnH riteme 

(1630-1949 2230) 

SALA TRE Le nvvonluroM Poter Pan 

SUPERCINEMA 

P za da) Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Ponitene te Mufltwis (16-2230) 

QINIANO 

CYNTWANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Doppie Impatto Levtndottaftealo 

(1530-22) 


QROTTAraRRATA 

VENERI L9000 

Vìale1«Magglo 66 Tel M11801 


(1590-22 30) 


MONTmOTOflOO 

NUOVO MANCINI L 6000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001866 


BaatctnitlMl (15 30-1/ 40-19 50-22) 


OSTIA 

KRYSTALL L 10000 

ViaPallottlnl_Tal 5603196 


USTO L 10000 

Via de) Romagnoli Tal S610750 


La awantara di Fatar Pan 

(160-17 30-19-2040-2230) 


BaUcInatbKl (1510-17 45-20-22 30) 


lUPERQA L 10 000 

Viadana Marina 44 Tal 5672S2B 


BatmanlIrHaiiM (15 30-17 45-20-22 30) 


TIVOU 

QIUKPPETn L 7 000 

P zza NIcodamI 5 Tal 0774/20067 


VALMONTONB 

CfNEMA VALLE L 6000 

VlaG MateottI 2 Tal 9590523 


Waaand aanza f) morta 


ILUCINOSSBI 


Aguifa via L Aquila 74 Tel 76949S1 Modernette, F zza della Re 
pubblica 44 Tel 4580285 Medeme, P zza dalia Repubblica 45 
Tel 488028S Moulin RcHige, Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puasycat, via 
Cairoll 96 Tei 446496. BplendW, via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Ullaee viaTIburtina 360 Tel 433744 VeHurno,viaVoltur 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMHATI 
CA PtE^O aCNAROFF (VIA Gio¬ 
vanni Lenza 120 Tei 4873199- 
7472535) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Sorsed stu 
dio ai migliori all evi dei var cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle leailo 20 

ARCES (Via Napoleone III 4/E 


Sono aperte le lacrlziont al corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dai lunedì al vener 
dì ore 15 30-19 30 

ARQENTiNA TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Campagna at^ionamanto 
1992/93 Orarlo t>otte{^lno ore 
10/14 15/19 Informazioni telato 
no 6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tei 5698111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripo¬ 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Wa sulla strada di 
Willy Russel Con Manrico Gam 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvet 

I Regia di Manrico Oammarota 
MaurfzioPanici F no af 25 ottobre 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tei 5694675) 

Alle 21 Mark) Scaccia In Nerone di 
C Terron Scene e costumi Mario 
Padovan Regia Mark) Scaccia 
Prosegue la campagna abbona 
menti atagione 1992 93 informa 
zioni e vendita ore 10 13/17 ^ 
Domenica ore 10-13 Tel ^94875 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
6797270 6785879} 

•Vediamoci al Centrale» abbona 
manto s 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in Pirandello» Nando 
Gazzolo in Pasolini Massimo 
de Rossi n Crobillon Fils con 
Sabrina Capucci «Pirandello a 
Roma «Due planiate in casa 
Starke» Arrabai mette In scena 
ArrabaU taa Danieli in «Limbo 
di Enzo Moscato Valila Valeri 
Paolo Ferrari In «Lettere d amo 
re» Il botmi^ifto è aperto tutti 1 
giorni ore tO-13 tei 67 97 270 
67 eS 679 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica ciMsica 
Danza 

DE SERVI (via dei Mortaro 5 Tel 
6795(30) 

In preparazione H diario dt Antta 
Frank ragia dt Franco Ambroglinl 

DEI SATIRI (Piazza di Qrotiapinta 
19 Tel 6540244) 

Prossima apertura Pino Micoi in 
Nella solitudine del eaimpl di coto¬ 
ne di B M Koitea con Sandro Pai 
mieri regia Cberif scene Arnaldo 
Pomodoro 

OC! SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlQrottaptnia 19 Tel fó4(»44) 
Alle 2130 La Premiata Ditta pre¬ 
senta THorbl di insegno Noache- 
ae Gemma ConC Noacheae V 
Pluncastelii R PolizzICarbonelll 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784360) 

Alla 21 la Società oar attori in Tt 
rapla ^ jnm» di Oiriatophsr 
Ourang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e MBrlslIaMin 
nozzl con Ateasandra f^notli 
Patrick Rossi QasUidI Stefano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Perfidia Musiche di Cinzia Gan 
garetta Scene e costumi di Alea 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne >992/93 orario 10-f3/fa-t9 

DELLE ART) (Via Stctila 59 Tel 
4743564 4616596} 

Alle21 1$ Collettivo IsabeliaMor 
ra presenta Saviana Scalfì e Ales 
sandra Casetta In Casa Matriz 
Madri attHUnsI di Diana Raznovl 
eh Versione di Dacia Maralni Re- 
gladi Saviana Scatft Prose 9 uelB 
campagna abbonameriti 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Te) 
6831300-8440749} 

Campagna abbonamefiti per sei 
spettacoli 

DUSE (Va Vittoria 6) 

Sono aperto le iscrizioni all Acca 
demla del «Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corel di dizio¬ 
ne ortofonia recitazione palco 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi ai venerdì 
daile17alto20 

ELETTRA (Via CmM> d Africa % 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
Debutti’ Per Informazioni tele¬ 
fonare ai 70 96 406 3210956 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
4862114) 

Campagna abbonamenti atagione 
1992 93 Orarlo botte^lno 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tei 4682114 
4743431 486(»31 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

LaComp Stabile Teatro Gruppo e 

II Teatro Euclide preMotano La 
Stagione teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli «Quando tatw frattan 
to» «SI però» A braccia aparto» 
«Non è cambiato niente o quas » 
(titolo provvisorio) e concerti 
conferenze mostre 

FLAIANOiViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 8796496) 

È aperta la campagna abbona 
rrwnli Speciali agevolazioni per 
Crai e aseoclazionl Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
637^) 

Stagione 1992/83 per nformazio- 
ni e prenotazioni tal 637^94 Ci 
reno DI Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbre del fieno Dcm Gio¬ 
vanni e Faust Diverttssement a 
Versa Hes Olscomi di Mela Non 
si sa come Odi uno odi nessuno 
Oli alibi del cuore 

IL PUFF (Via Q Zanazzo 4 Tei 
5810721/5600969) 

Chiusuraestiva 

U CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi Tel 655593640 580^71) 
Sono aperte te Iscrizioni al corso 
di formazione prolesalonaie delia 
regione Lazio per tecnici orge 
nizzatori registi llcorwègratui 
to Sono aperte le prenotazioni 
per studenti agli apetlacoil C era 
UM vetta le di Rodar! Ceeà di PI 
randello, poesia econcerto 

U CHANION (Largo Brancaccio 
62/A Tel 4873164} 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio MarslH In «Iseo Essa» e 
«Omaiamento" 

LA SCALEHA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tei 6763148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alla selezione di 25 borse di atu 
dio per <e scuoto di teatro de «La 
aoatetta» Fino al 30 settembre 
Sala e Riposo 

MANZONI (Via Monto Zabto 14 
Tel 322X34} 

Carrmagna abbonamenti stagione 
92 82 Votovamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra Cosedicasa Sin 


ceramente bugiardi Escluso sa 
bato e domenica Boeing Boe ng 
L appuntamento Per nformazio 
ni e vendita ore 10-20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mamel 5 Tel 
5895607) 

Vedi spaz 0 Musica class ca 
Danza 

NAZIONALE (Via del V m naie 51 
Tel 465498) 

Campagna abbonamenti Orario 

10 18 sabato tO-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo¬ 
perativa H presenta Medea di Mia 
Tonquist Regia di Sergio Aguirre 
SALA GRANDE Alto 21 La Coope¬ 
rativa del Giullare presenta Kra 
ken d Patrick Ouintal Regia An 
drea Carraro 

SALA ORFEO (Tei 66308330) RI 
poso 

palazzo DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Alle ^ 45 Rassegna «Testi e pre¬ 
tesi 4 Lavori n corso» L Asso¬ 
ciazione Lo studio presenta I pee 
H aptouHorl di Giancarlo Di Giovi 
ne 

PARIOLI (Via Giosuè Bora! 20 Tel 
9083523) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1962 93 
Bottegh no ore 10-19 sabato 10 
13 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585) 

Alle 16 Ente teatrale Italiano pre 
senta Lo stregagatto» premio 
Teatro per ragazzi Ansalo con la 
Compagnia Accademia perduta 
Romagna Teatri ingreasoMbero 

SISTINA (Via Slatina 129 Tel 
4626641} 

Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antoneiia Stoni nella commedia 
con musical Chiamami Nanay con 

11 piccolo VIclorr Cocoy Cocoy 
Vincence e la partecipazione di 
Ivano Stacciolt Regia di Renato 
Q ordano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3711076-3711107) 

Il Teatro stabile del giallo da qua 
st anno apre la campagna abbo 
namentl per la prima volta Sia 
glene teatrale 92 93 Tutti giorni 
esclusa la domenica dalle 10 alle 
18 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1962 93 Orarlo botteghi 
noorelS 19 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Te) 6543794) 

Premio Stregagatto 1962 alle 10 
Bocceacena alte 21 Degli eroici 
ingresso libero Prenotazioni e 
vendita abbonamenti stagione 
1992/93 presso la bigiieReria ora 
rio 10/19 escluso festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Kuatormann «Vestire gli ignudi» 
Crcot «Beckeitlana» Lebreton 
Flash» Ovadia «Salomè Cime- 
ri «Flamenco Quartucci «Tamer 
tono Lerici Vetoinelli «Dracuia 
n musical .Toqa «Cas8ilnghitur^4 
dine» Nanni «Moravia» informa 
zioni e vendila ore 10-13/17 20 

VHU LASAROW (Via Appiè Nuo¬ 
va 522 Tel 767761) 

Corsi per bambini e adulti di tea 
tro recitazione costruzione di 
maschere e buratiin scuola d 
pittura corsi di chitarra planolor 
to ttouio danza claaslca )bz 2 e 
contemporanea 

VITTORIA (Piazza 5 Merla Libera 
trice 8 Tel 574059B-574D170) 

Alle 21 U ptoeela boNega Begli 

orrori un muslcel di Howard Asn 
man e Alan Menken Regia di 8a 
verro Marconi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA teatro Olimpico Piazza G 
daFarfto»0l7 Tel 3234890) 

La s oglonv 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimp co con un concer 
to della PhHarmonto OrchtaNa di 
retta da Giuseppe SInopoll In 
programma Schoenberg e Mah 
ler Preaao la segreteria (via Fla 
minia 116 ore 9-13 e 16-19) è poa 
sibi/e acquiatore la tessere di ss 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TACEClUA (Via Vittoria 6) 
Campagna abbonamei^ti fino al 
^ settembre conferme degli ab¬ 
bonamenti alla precedente sta 
gione E necessario presentare to 
tessera d abbonamento 1691/92 
Dal X settembre al 2 ottobre per i 
nuovi abbonamenti eventuaimen 
te disponibili Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati al giovani di età 
intertore al 26 anni GII ufiici di via 
della Cottcillazlone 4 sono aperti 
tutti I giorni tranne il sabato elle 
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044 6786426811^0 
24 ore) Presso gli uffici di via Vit 
torto B e all Auditorio à in distri 
buzione it calendario praiiminare 
della atagione 1992/93 

ARCUM (VFa Asiura 1 Tel 5257428- 
7216556) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Lungotevere Casto) 
lo 50 Tel 3331094 6546192) 
Domani alle 17 30 nella Sala 
Cappella li duo CoNare-Curtl 
(clarinetto pisnolorte) esegue 
musiche di Debussy Honnsger 
Saint Saens Poulenc 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra planoforta violino 
flauto e materie teoriche Per In 
formazioni Ara Nova tot 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073689) 

Giovedì alto alle 20 30 nel Com 
pleSBO monumentale del San Mi 
chele a Ripa via di S Michele 22 
concerto dei vincitori del Con 
corso pianiatic» Roma 1962 Oltg 
Marahev planiiia esegue musi 
che di Medtner Prokofiev Hak 
maninov Concerto offerto al con 
gresslstl Fpto 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COUCICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 66699681) 

Sono aperte le lacrlzionl ai coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum E aperta 
to campagna abbonamenti per la 
stagione concartlatlca 1992/93 
Tet 5812627 S923034 orario 

10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Q Bertb^ 
ro 45 Tel 8262060) 


Martedì alle 21 presso la Chiesa 
Evangelica Valdese - via IV No 
vembre 107 to stagione musica 
le dell Orchestra deli associazio¬ 
ne Cantiere dell arte concerto 
Quando non e ora toto Mourt per 
orchestra da camera solista P 
Anselml clavicembalo Direttore 
Fulvio Creux musiche di Galuppi 
BoccherinI Salierl 

ASSOCIAZIONE MUSICA tS (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 

Alle 21 nella chiesa di S Maria al 
Borgo - Moriupo - per la rasse 
gna «Incontri 1992» La musica 
doli apoca di Colombo con l en 
semble «La colombina» diretto da 
Humbaro Orellana In programma 
musiche delta Spagna e delle sue 
colonie americane tra II Xv a II XVi 
secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Alle 20 45 per il XV Festival di mu 
alca verticale presso t Aula Ma 
gna dell Università «La Sapien 
za» (piazzala Aldo Moro 5) opere 
dì E Cocco I MaiauaMa P Piste 
no A D Scipio T Usuelli R 
Blanchln eseguile da B Lazotti 
P Zampin P Ravaglia L Peverl 
ni 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza da Bosis Tel 5618607) 
Alle 21 «Eventi musicali del 900» 
in collaborazione con I assesso¬ 
rato alto Cultura del comune Mu 
siche di Castiglioni Feidman MI 
Ihaud Arcà Direttore M Panni 
maestro del coro Fulvio Anglus 
Esegue la ianda natlonala dalla 
Guardia di Finanza diretta da F 
Creux e I Orchoatra alnlonlca e 
Coro di Rema dalla Rai ingress 
so Ubero gli inviti si ritirano pres 
so I Auditorium 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelia 720 Tel 66416571} 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut 
ti I sabati dell anno SI accattano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Alto 21 Platea aalate 13° Festival 
internazionale di Roma Rasae 
gna di danza spettacolo II Tao 
della danza danza cinese del 
Centro di promozione Danza di 
YangYun Un 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225652) 

Lunedi alte 20 30 al Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale - per 

II Festival Nuova Musica iialiana 


9« 6 Cardini pianoforte Musiche 
di De Angelis Correggia Chiari 
Cardini Betta Bonechi 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni tolefo 
niche4814800) 

Per il «Festival muticalo delle Na 
zlonl»alle2l Variazioni l pianisti 
Samuele Fiori e Luigi Francalan 
za eseguono musiche di firahms 
Schubert 

INCONTRI DI MUSICA SACRA CON 
TEMPORANEA (Basilica di S Ma 

ria Maggiore) 

Alle 21 Costance Beavon (mezzo- 
soprano) e Lauren Welss (flauto) 
eseguono musiche di Samor) 
Abate Saylor 

ISTITUZIONE UmVERflTARIA 
CONCERTI (Auto magna Universi 
tàia Sapienza piazzato A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovato fino al 26 sottem 
bre Dopo tato dato I posti non n 
conferamti vorranno considerati 
Uberi Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue 
lungotovere Flaminio 50 Tei 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabatoore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domani alla 21 Rteolalte melo¬ 
dramma In tre atti dlF Maria Pia 
ve musiche di Giuseppe Verdi 
Maestro concartetora e direttore 
Paolo Tariciotti regista Giovanni 
Scandella 1 biglietti sono in yen 
dita presto il botteghino del tee 
tro Te) 32 23 634 Aria condizio¬ 
nata 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 2115 la Compagnia di danza 
contemporanea «Miserò danza» 
presento Eetlss) rotte coreogra 
tla e regia Elena Qonzales cor 
rea musiche originali del Koxphi 

8 CUOU 01MU8KA DELU FILAR 
MONICA (Via Fiamlnia 118 '‘31 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Fabio Colino riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso le segrete¬ 
ria della scuoto dalie ISalle 19) 

SCUOLA POPOLANE DI MUSICA DI 
VILUQOROiANKViaPisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperto to Iscrizioni ai corsi o 
laboratori musicali Segratorla 
tutti i giorni feriali sabato esciu 
so dalle t7alto20 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 


niamino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Mercoledì 7 ottobre alto 20 45 per 
il ciclo «I grandi della lirica In con 
certo» recital di Joaé Carreroa e 
LeoNtied 

TERMEmCAIIACAlU 

Alle 2015 per «Omaggio alto can 
zone Italiana» Franco foMMo in 
concerto Prezzi dallo 10 000 alle 
60 000 lire I biglietti al possono 
acquisterò al botteghino del Tot 
tro dell Opere alto Torme di Ca 
racaila in piazza Venezia e Largo 
Goldoni tutti I giorni dalle 10 efle 
19 orarlo continualo Domenica 
10-14 

■ JAIZ>IIOCK<#OUC ■ 

ALPHEUS (Via Del Commerolo 36 
Tet 5747826) 

9ala Mississippi elle 22 salsa con 
I Cariba Seguediecotecaconildi 
Daniele Franzon 

Sala Momotombo atto 22Alsba m 
Seul 2 Seul Party dj Ouaty Name- 

zi 

Sala Giardino alto 22 cabaret con 
Darle CaaehM 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4484988) 
Domani alle 21 30 concerto del 

Cibai 

CUMfCOOt ROMA (Via Ubana 7 

Tol S74495S) 

Alto 2130 musica mediterranea 
con Mauro DI Domontee 
ESTATED ARGENTO(Foro Italico) 
Alla 21 cabarat con Meno Loft* 
nè Seguirà il Karoaba 
FOLKBTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4671083) 

Domani alle 2130 Fglkibidie 
S2/A8 hewening di apertura con 
numerosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e 
Tel 6898302) 

Alto 22 blues e rock con con la 

Blue Web and Braae Orn h aaita 

GALOPPATOIO 01 VILLA lOMIHB 

SE (Via San Paolo del Braalle) 

Per «Sole sapori o tuoni» alto 21 
arena centrale t alemen Burkef 
•ebiqi Wemnk Alto 21 e alle 23 
nel Pub Seerel 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a 
Tel 5897106} 
Alto22ZBbun>beLouaa 
RIVA BLUES (Tarquinia Lido Lun 
gomare dei Tirreni anc Tei 
0766/88077) 

Alto 22 Lee nel Mlng 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Aito 22 Jtm Parte Segue discote 


ISTITUTO di CULTURA e LINGUA RUSSA 



LINGUA RUSSA 


• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 




Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma 
•yi tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 


ARRIVA L'INVERNO! 
PROTEGGI LA TUA CALDAIA 


KrrCOFRICAlDAU 

"ADtONEH" 


Il modo miglloK per protOBCK lo 
caldaie murali anche nelle oondUml 
cttmetlcbe più avverse. 


Rcallaiato in maieriaU di primimieH 
qualità. 

Un insieme di Design, Punilonalilk c 
VenaUlilà die ne cvidenainno i Ihntt 
Pregi. 


IN VINDIM N ) MIGUOM NieOB DI lUMOnCNICA 

^eurolatevL. 

iNOusTn» poooorn TEmioTeewci 


VIA ANDRIUUl, 30 Ma - TEL 081/tn3L2B 

OWIOSCAFKniSAlJEftNO) 



PiaiiMialtoTERMOmAULICAROlU'te • MD.'ir-COniA’C-nAW'ir 
aOMAOUAimEIIEnERA-MflrSEnElWKflM_ 
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- Yia - 

24 mesi interessi sere 

sul presso di listino 

LANCIA 



l'Unità - Venerdì 25 settembre 1992 
La redazione è in via due Maceili, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


n blitz di Di Pietro 


Sos del sindaco al ministro Mancino 
«Abbiamo le mani legate sulla riforma» 
L’assessore regionale Pasetto decide il commissariamento M’Acotral 
Opposizioni: «Basta con le parole». Il Codacons: «Ecco le inchieste ferme» 


Ora tremano i Palazzi 


Carraro: «Poteri speciali per rifare le aziende» 



I ptutd«nti ctell'Atac arrestai. Renzo Bioio Filippi con l'on. Mensuratl. 
Accanto Mario Bosca e sotto luigi Pallottlnl, In carica tino a ieri_ 


PARTITILE PQTEflE 


Gli «imperi delle tessere» 
cominciano a crollare 
Coprifuoco in casa De e Psi 

■i Sembra scattato II coprifuoco nei palazzi della politica 
capitolina, e tra I boss e signori delle tessere le ore peggiori 
sono quello dell'alba, prescelte dalle forze deH'oraine per 
far scnttaro le manette. Il fuggi fuui è aenerallzzato tra gli 
amici e i padroni dei primi airestatreccellentl. 

Oggi I capiconente de dovevano incontrarsi tutti alla Festa 
del?Amicizia per discutere di «rinnovamento de) partito». Ma 
Sbardolla non cl sarà. Meglio evitare visto il clima interno, di* 
ventato incandescente dopo che «lo Squalo» ha rogito agli 
arresti del suoi amici accusando Andreotti di essere il gran 
manovratore dell'Inchiesta. Ieri gli ha risposto Claudio vita* 
Ione, rimasto fedele all'ex presidente del consiglio. «Quella 
di Sbardolla 6 un'accusa stupida e Infame, che punta a ge¬ 
nerare sospetti Intorno al magistrati milanesi - ha detto II mi¬ 
nistro per il commercio estero -, I vaniloqui di questo perso¬ 
naggio rappresentano il patetico modo di vivere il crepusco¬ 
lo orchi (ràr molto tempo ha macchiato l'Immagine della de 
romana». Eppure Vittorio Sbardella ha anche portato molle 
acqua al mulino macinapreferenze di Giulio Andreotti, ed è 
stato iMtr tanto tempo suo proconsole e pedina fino a rigon¬ 
fiare Il suo potere a dismisura: per anni ha distribuito posti e 
potare anche al capteotrente avversari quelli che ufficial¬ 
mente gli si opponevano. 

E il potetti smisurato si sa, ha un prezzo. «Una campagna 
elettorale di un esponente romano di primo plano in casa 
de è costata 4 miliardi», dice un consigliere comunale entra¬ 
lo In aula per II rotto della cuffia e che giura di aver speso sei 
milioni per la sua. E poi cl sono le quote tessera da versare. 
Nel 90 a Roma la De era arrivata a 240mlta tessere; un enor¬ 
mità per essere vere, e si decise di nominare un commissa¬ 
rio per verificare la situazione del tesseramento. Miliardi 
spesi in tessere quindi, per comprarsi pacchetti di potere. E 
una situazione slmile c’è anche in casa socialista. Oa un an¬ 
no Bll'allro mentre andava avanti l'emorrargia di voti le tes¬ 
sere sono raddoppiale; da 40mlia ad SOmila. Ora anche nel 
garofano hanno deciso di azzerare lutto. Paris DeirUnto, un 
aitrogran signore delle tessere, da quando l'altro giorno an¬ 
che ifiuo amico Bosca (ex presidente dell'Atac) è in carce¬ 
re sfugge a) cronisti. E davvero un cteione quello che arriva 
di Milano, e rischia di spazzare via anche chi fa finta di non 
esserci stalo in questi anni, come il sindaco Franco Casaro, 
che In Campidoglio ha un ufficio per grazia di questi ^no- 




Franco Carraro vuole «poteri pieni» pCT riformare 
Acotral e Atac. E così ha chiesto al ministro Mancì* 
no di dargli una mano, con un decreto legge. Nel 
frattempo, ieri è stato annunciato il commissaria* 
mento deli’Acotral. Si discute il destino delie due 
municipalizzate: privatizzazione? O società per 
azioni? E Vittorio Mele, procuratore di Roma, ribadì* 
sce: «Nessuna inchiesta è mai stata insabbiata». 


eUUDIAAllLITn 


M Per Franco Canaro, è un 
altro fronte che si è aperto, an¬ 
zi una voragine; i vertici di Atac 
di Acotral sono decapitati, le 
due aziende sono coinvolte in 
un giro di tangenti per decine 
di miliardi Glorio Pasetto. 
presidente della giunta regio¬ 
nale. annuncia il commissaria-' 
mento dell’Acotral, c il sinda¬ 
co, davanti a questa nuova 
«cnsi», si appella al ministro 
dell'Interno, Mancino, gli chie¬ 
de di predisporre un decreto 
legge, che consenta al Comu¬ 
ne di avere pieni poteri per ri¬ 
formare le due municipalizza¬ 
te. 

«La legge ci consente solo di 
revocare o sostituire gli ammi¬ 
nistratori delie aziende», ha 
spiegato Ieri il sindaco. Lui, in¬ 
vece, vorrebbe per il Comune 
poteri <speciall«, cosi da «gesti¬ 
re il funzionamento delle 
aziende, nel periodo del tra¬ 
passo dal vecchio al nuovo as¬ 
setto». Cioè' «Penso alla proce¬ 


dura di CU) » è avvalso il Go¬ 
verno per avviare la riforma di 
Iri ed Eni, per cui si nomina un 
consiglio ristretto che avvia Ut 
trasformazione degli enti in so¬ 
cietà». 

Acotral e Atac. così, dovran¬ 
no diventare delle «socitifi» 
Ma tl termine è gen^o e 
ognuno dice la sua. Il liberale 
Paolo Battistuzzi, per esempio, 
pensa a una vera e profila pri¬ 
vatizzazione delle due azien¬ 
de. La Quercia, invece, 
be trasformarle in soc^à per 
azioni. E infatti il Pds regionale, 
Ieri, ha proposto che «con una 
decreto legge da [montare 
entro 30 giorni, ì’Acotral sia 
trasformalo in una spa, dove i 
dirìgenti siano sottoposti an¬ 
nualmente a verifica». 

E nel frattempo? Il Pds de) 
Campidc^lio indica nei parti¬ 
colari una possibile soluzione: 
in attesa della riforma, 1 consi¬ 
gli d'amministrazione delie 
due aziende devono es-serc re¬ 
vocati e il compito di gettone 


va perciò affidato agli attuali 
direttori generali: «Che hanno 
vinto un pubblico concorso», 
precisa la Quercia, ricordando 
come, a giugno, quando il 
ctmsìglio comunale doveva di¬ 
scutere di commissariamento, 
la De abbia fatto mancare il 
numero legale, non compa¬ 
rendo in aula. 

Mentre si decide quale stra¬ 
da seguire, tutta Topposizione, 
in un modo o neiraitro, chia¬ 
ma in causa Franco Carraio e 
la sua ^unta. l missini e la Rete 
ne vogliono le dimissioni, il 
Pds striglia il sindaco, invitan¬ 
dolo «a smettere di nasconder- 
»dietro le parole».. 

E. poi, c'è il problema-Core- 
co. li presidente del Comitato 
regionale di controllo sugli atti 
amministrativi, Saverio Damia¬ 
ni, è in carcere a Milano. E cosi 
molli chiedono che il Comitato 
sia riformato o, addirittura, 
soppresso. Adesso, infatti, si 
tratta di un organismo lottizza¬ 
to, partitico». I sospetti si mol- 
tlkicano. La Consulta per la 
Città e ) Verdi vogliono anche 
che si rìdiscuta dei mercati. «Il 
Ccxeco, infatti, intervenne a 
detta di molti in modo illegitti¬ 
mo, entrando nel merito delle 
scelte effettuate da) consiglio 
comunale». 

lYa i mille comunicati e le 
tante dichiarazioni, spunta 
una preposta delPAntlprolbi- 
zionista '^aolo Guerra: seque- 
su-are in via cautelare i beni dei 
partiti coinvolti. Dice; «E cosi 


scandaloso sollecitare il se¬ 
questro di piazza del Gesù o di 
via del Corso?». 

E l’inchiesta? Oggi, a Milano, 
sono previsti gli interrogatori 
degli arrestali. E ieri, durante 
un convegno organizzato dai 
sindacati su «come migliorare 
il servizio pubblico», Domeni¬ 
co Bariilà, presidente del con¬ 
sorzio che controlla l'Acotral, 
ha detto: «Noi mi risulta che 
abbiamo mezzi fomiti dalla 
Socimi (azienda che avrebbe 
pagato le tangenti, ndr), ne so¬ 
no certo perchè tutte le delibe- 
re passano dal mio ufficio. Chi 
lo sa, forse gli acquisti li ha fatti 
rintermetro. per la metropoli- 
lana A..» 

Ieri, infine, in un'intervista a) 
Tg3 regionale, il procuratore di 
Roma. Vittorio Mete, rispon¬ 
dendo a chi accusa palazzo di 
Giustizia di insabbiare le in¬ 
chieste, ha ribadito. «È total¬ 
mente infondato. Inviterei a fa¬ 
re I nomi delle persone che 
non sono state perseguite e 
che avrebbero dovuto esserlo, 
e l’elenco dei processi che so¬ 
no stati insabkaii». L'«elenco» 
lo ha fornito ieri il Codacons, 
in un telegramma-appello in¬ 
viato a Di Pietro e a Mele; «Re¬ 
stiamo in anesa di Census, Ar¬ 
mellini, sede Sanità, falso pia¬ 
no regolatore, mancala aper¬ 
tura delle farmacie comunali». 
Anche il verde Angelo Bonelli 
ha scritto a Milano: «indagale 
sulle speculazioni romane di 
Ligresti». 


Scandalo Finanze. In carcere Vincenzo Maresca, citato nel diario del marchese Cerini 

Primo arresto per l’«affare del catasto» 

In manette un mediatore perché non paria 


Vincenzo Maresca, mediatore romano di 63 anni, è 
stato arrestato ieri, neH’ambito dell'inchiesta sui pa¬ 
lazzo del catasto. Per II momento, è accusato di reti¬ 
cenza (non ha risposto in modo esauriente alle do¬ 
mande del giudice). Ma il suo nome compare spes¬ 
so nel diario del marchese Cerini, che ha venduto il 
palazzo alle Finanze. Pronta la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro il senatore de Merolli. 


■1 Primo arresto per il pa¬ 
lazzo del catasta. Ieri mattina, 
è finito in carcere Vincenzo 
Maresca, 63 anni, di professio¬ 
ne mediatore. Era stato chia¬ 
mato in procura come tcstimc 
ne, se n'è andato scortato da¬ 
gli uomini della guardia di fi¬ 
nanza. Tangenti? Presto per 
dirlo. L'accusa formulala dal 
giudice Antonino Vinci è di re¬ 
ticenza: evidentemente, Vin¬ 
cenzo Maresca non ha rispo¬ 
sto In modo esauriente a diver¬ 
se domande. 

E cosi, per II palazzo di viale 
Ciamaira acquistato dal mini¬ 
stero delle Finanze, comincia¬ 
no a esserci novità. Nelle pros¬ 
sime ore, tra l'aUro, partirà dal 
palazzo di giustizia la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
contro il senatore de Carlo Me¬ 
rolli. 

Il nome del parlamentare, 
Infatti, è legato da sempre al- 


rinchiesta. «Pagati a Merolii 
due miliardi per il suo interes¬ 
samento al palazzo di viale 
Ciamarra», si legge nel diario 
del marchese Alessandro Gerì- 
r\l, morto r\el giugno del 1990. 
Il costruttore di Dio» aveva 
venduto da poco quell'edificio 
al ministero delle Finanze; di 
cui Carlo Meroili, in quel perio¬ 
do, era sottosegretario. Il sena¬ 
tore, interrogato dal giudice Et¬ 


tore Torri qualche settimana 
(a, ha ammesso di avere rfee- 
vuto dei soldi dai marchese, 
ma ha precisato: «Io perOerlnl 
ero come un figlio Qu^ soidi 
me li ha dati corro U avrebbe 
potuti dare un padre. È stato 
un regalo». Il giudice, però, 
non deve essere rimasto soddi¬ 
sfatto e ha deciso di chiedere 
l'autorizzazione a procedere 
contro di lui. 


E Vincenzo Marerea? Anche 
il suo nome coT.oare più volte 
nei diari dei « ecci.te marche¬ 
se. Soprattutto, a un certo pun¬ 
to si le^: «Marasca mi ha 
chiesto 119,5 percento. Merolll 
1*1.5. A questo punto non so se 
quest'affare mi conviene 
kù...». Nel manoscritto, però, 
non è mai precisato con esat¬ 
tezza chi sia Vincenzo Mare- 
scB, nè quale sia il suo ruolo. 
Nei giorni scorsi, perciò, il giu¬ 
dice Ettore Torri aveva affidato 
alla guardia di finanza il com¬ 
pilo di accertarne l'Identità. Il 
risultalo; l’uomo del diario è 
Vincenzo Maresca, nato a Ro¬ 
ma nel 1929, titolare della so¬ 
cietà «Rimlni», che è in viale 
delia Tecnica. Il marchese Ce¬ 
rini lo conosceva bene. Vin¬ 
cenzo Maresca, nelle sue vesti 
di mediatore, più volte lo ave¬ 
va aiutalo a concludere affari. 

Ieri, è stato convocalo in 


procura. E a mezzogiorno, do¬ 
po due ore di Interrogatorio, Il 
giudice Vinci ha deciso di farlo 
arrestare. Il mediatore è stato 
accompagnato a Regina Coell 
dalla guardia di finanza. Sarà 
riascoltato nelle prossime ore. 

Mentre l'inchiesta va avanti, 
si discutono i destini del palaz¬ 
zo. Si tratta, in realtà, di un 
grande complesso edilizio, in 
parte già a disposizione del 
ministero. Un edificto - dove 
andrebbero gli sportelli per il 
pubblico - è invece vincolato: 
sorge su un'area destinata a 
ospitare uffici privati. E il mini¬ 
stero non può occuparlo. 1) 
consiglio comunale deciderà 
nei prossimi giorni sul cambio 
di destinazione Ma l’opposi¬ 
zione non vuole saperne. Il 
Pds, tre giorni fa, ha chiesto 
che anche la giunta ritiri il suo 
parere - favorevole - sulla va¬ 
riazione d’uso. OCA. 


Sequestro di Casal Palocco. Parla il padre della ragazza rilasciata dopo 12 ore e ancora sotto choc. Una storia tutta da chiarire 

«Nadia ha ancora molte cose da raccontare» 


Sciopero generale 
del Lazio 
rinviato 
al 2 ottobre 



Lo sciopero generale contro la manovra del governo deciso 
dalle segreterìe di Cgil Cisl e Uil del Lazio non sarà più il 29 
settembre. La data è stata spostata al 2 ottobre, in concomi¬ 
tanza con lo sciopero generale dei lavoraton del pubblico 
impiego. La decisione è stata presa ieri mattina dalle segre- 
tene confederali nazionali, il comizio conclusivo delia mani¬ 
festazione si terrà a piazza San Giovanni, anziché In plaua 
Ss. Apostoli. 

Si sono incatenati simboli¬ 
camente ai cancelli delle ca¬ 
se comunali di via Ccmtardo 
Ferrini, nella zona di viale 
Palmiro Togliatti, per chie¬ 
dere al Campidoglio l'asse¬ 
gnazione di uno degli ap- 
paitamenli. Alla manifesta¬ 
zione hanno partecipato ieri un centinaio di persone, per 
esprimere solidarietà alle famìglie sfrattate dalle case comu¬ 
nali. L'iniziativa è stala presentata come organizzata dal 
«Comitato per il dritto alla casa di Roma sud». 1 manifestanti 
hanno chiesto di poter parlare al più presto con un rappre¬ 
sentante del Comune a proposito dell’emergenza bratti. 
Non ci sono stati incidenti, soltanto il traffico nella zona ha 
subito rallentamenti. 


Viale Togliatti 
STncatcnano 
famiglie sfittate 
da case comunali 


Atac e Acotral 
«Salari in ritardo 
non per colpa 
della Regione» 


Gli stipendi dei dipendenti 
Atac e Acotral non sono in 
forse per colpa della Regio¬ 
ne. Ad assicurarlo è l'asses¬ 
sore regionale al Bilancio 
Polito Saialto. Secondo l'as¬ 
sessore eventuali ritardi nel 
pagamento degli stipendi, 
non sarebbero da addebitare al mancato accredito dei fi¬ 
nanziamenti regionali. U contriUuto a favore dell'Acotral e 
relativo ai mesi di settembre e ottobre 92, pari a circa 70 mi- 
liurdi, è stato trasmesso alta Tesoreria il 19 agosto. Per quan¬ 
to riguarda invece i contributi di esercizio per l'Atac, sempre 
per ii perìodo settembre-ottobre, e pari a circa 92 miliardi, 
l’ordine di pagamento è stalo trasmesso alla Tesoreria del* 
l’Atac il 23 settembre. Intanto i sindacati programmano uno 
sciopero dell'AcotraledeirAtac, datteSe ISalte I2e tSdel 
29 settembre, anche se le date sono ancora da confermare. 

Le PeiTovie hanno revocato 
il provvedimento di s^rco 
per i 41 marittimi di camera 
e mensa imbarcati sui tra* 
ghetti che collegano Civita¬ 
vecchia con l porti della Sar- 
degna. È questo il risultato 
dell'incontro tra Ferrovie e 
sindacatiche si è tenuto ien al ministero della marina mer¬ 
cantile. Dal 3 novembre al 3 dicembre si terranno una serìe 
di incontri in cui sarà deciso il futuro dei 345 marittimi, molti 
dei quali hanno manifestato ieri sotto la sede de) ministero, 
Intanto la Procura di Civitavecchia ha aperto un'Indagine 
per stabilire se i ppolagoglsfì dell'occupazione dei blnaiidei* 
la stazione centrate di Civitavecchia siano peneguiblll per il 
reato di blocco ferroviario, i fatti su cui s’indaga risalgono a 
martedì scorso, quando circa 300 persone hanno dato vita 
ad un sit in sui binan della linea Roma-Genova per protesta¬ 
re contro il blocco delle trattative e I licenziamenti del marìl- 
limi 


Ripresa 
delle trattative 
per marittimi 
dlQvitavecchia 


Proteste 
al Regina Etena 
per il blocco 
degli Incentivi 


Tensione, ieri mattina, tra la* 
voratori e amministrazione 
dell’Istituto Regina Elena, 
centro di ricerca sulle malat¬ 
tie oncologiche che dipende 
dal ministero deU’Univereità. 
Motivo; il blocco del paga- 
mento degli Incentivi alla 
produitMlà per tutto ii personale medico e paramedico an¬ 
nunciato dal presidente del consiglio d’amministrazione Cl- 
sbanl. Non è stato chiarito se il mancalo pagamento di una 
parte consistente del salarlo accessorio sia da addebitare ad 
un eiTore di bilancio o al congelamento degli stanziamenU 
regionali. Ieri comunque la delegazione delta C^il è stata ri¬ 
cevuta dalla presidenza solo dopo l'arrivo delia polizia. Lu¬ 
nedi prossimo si terrà una assemblea comune dei Spen¬ 
denti del Regina ^ena e dell'ospedale San Gallicano per 
eventuali altre iniziative di protesta. 

Si è data fuoco in un prato, 
davanti agli occhi atterriU 
dei passeggeri di un auto¬ 
bus. Simonetta C., 44 anni, 
ha deciso di faria finita in 
questo modo cosi atroce, 
cospargendosi di liquido in 
flammabile e accendendo 
un fiammifero seduta nel giardini d) )4a Righetti, a Casal Boc¬ 
cone. A cercare di spegnerla si sono dati da fare i passeggeri 
dei bus, gli abitanti delle case intorno e alcuni zingari del vi¬ 
cino campo nomadi che hanno assistito alla scena. Poi tono 
intervenuti l vigili del fuoco e la polizia. La donna è stata tra¬ 
sportata al centro grandi ustionati deH'ospedale Sant'Euge¬ 
nio dove è ricoverata in prognosi riservala con ustioni di pri¬ 
mo, secondo e terzo grado agli arti, al torace e al volto. Nel 
prato sono stati trivati ia sua borsetta, una bottiglia di plasti¬ 
ca annerita e un foglio in cui aveva scritto in modo Konnes- 
50 i motivi dei suoi propositi suicidi. La donna, qxxuita e con 
figli, aveva forti squilibri mentali e rìcorrenti crisi deprenhfe. 


SI dà fuoco 
sotto gli occhi 
del passanti 
a Casal Boccone 


■1 «E vero, Nadia non ha 
raccontalo tutto; deve prima ri¬ 
trovare la fiducia, tranquilliz¬ 
zarsi». La tensione non è anco¬ 
ra calala nella villa di Casalpa- 
Ipcco dove vive la famiglia 
Lxiggla. Affacciato al cancello, 
il padre di Nadia, la ragazza ra¬ 
pita da alcuni balordi vestiti da 
poliziotti e poi rilasciata ieri 
nel giro di 12 ore, alterna mo¬ 
menti di lucidità alia confusio¬ 
ne. Prima ammette «mia figlia 
è stata sequestrata, ma l'hanno 
trattata bene», subito dopo ne- 

3 a; «forse si è sbagliata, ha ere- 
ulo di essere stata sequestra¬ 
ta, ma non era vero ntente» A 
24 ore da quello che sembra 
profilarsi come un sequestro 
eseguito da persone Inesperte, 
solo una certezza è stata ac- 


ilIQUINI 

quisita dagli Investigatori: quel¬ 
lo di Nadia Loggia non è stato 
un rapimento simulato. La ra¬ 
gazza è stata effettivamente 
prelevata da tre persone a sco¬ 
po di estorsione, ed è stala li¬ 
berata 12 ore dopo perché I ra¬ 
pitori non erano in grado di 
portare avanti il sequestro. La 
reazione tempestiva dei padre 
che - dopo aver ricevuto una 
telefonata dalla figlia - si è Im¬ 
mediatamente rivolto ai cara¬ 
binieri e 1 posti di blocco dislo¬ 
cati ovunque dalle forze del¬ 
l'ordine hanno reso impossibi¬ 
le al rapitori trascinare per ie 
lunghe te trattative e soprattut¬ 
to trovare un luogo sicuro dove 
nascondere la ragazza. 

Queste sono le certezze; 11 
contatto tra i rapitori e il padre 


di Nadia c'è stalo cosi come la 
richiesta di riscatto, 3 miliardi 
di lire che la famiglia della ra¬ 
gazza nega di aver pagato. 
Tuttavia, resta ancora oscuro il 
movente del rapimento; non è 
ancora escluso cioè che il se¬ 
questro sia stato eseguilo a 
scopo intimidatorio. Malgrado 
le dichiarazioni di Angelo Log¬ 
gia che ancora Ieri si preoccu¬ 
pava di confermare, «da tren- 
t'anni che conduco la mia atti¬ 
vità non ho mai ricevuto mi¬ 
nacce». 

Nadia, 28 anni, terza di 
quattro sorelle, è l'unica della 
famiglia ad aver seguito le or¬ 
me del padre. Abbandonati gli 
studi, circa dieci anni fa, ha ini¬ 
ziato a lavorare nell'azienda di 
famiglia, un mobilificio sulla 
Portuense. «Non ha mai avuto 
Incarichi di grande responsa¬ 



bilità - ha dichiarato ieri il pa¬ 
dre, smentendo le voci circola¬ 
te ne) pomeriggio di mercole¬ 
dì, subito dopo il rapimento -. 
Aiuta solo mio genero, nel ne¬ 
gozio». 

L'agguato era scattato poco 
dopo le 8,30. Come tutte le 
mattine Nadia era salita a bor¬ 
do della Golf cabriolet bianca 
' la stessa macchina che ora 
gli investigatori credono sia 
nascosta in un box privato o 
abbandonata in un campo 
fuori città - per recarsi al lavo¬ 
ro. Alle 9 a casa della famiglia 
Loggia arriva una telefonata: 
«Sono Nadia - dice la ragazza 
partendo da un telefono cellu¬ 
lare - devo seguire dei poli¬ 
ziotti, dicono di aver trovato 
una bustina di droga nella mia 
macchina». Angelo Loggia 
chiama Immediatamente i ca¬ 


rabinieri, ma non fa in tempo 
ad uscire che sente squillare 
nuovamente il telefono. Que¬ 
sta volta sono i rapitori. «Nadia 
è con noi - dicono -* prepara 
tre miliardi». Scatta l'allarme, 
posti di blocco vengono istitui¬ 
ti ovunque. Alle 20.10, dopo 
ore d'angoscia, il colpo di sce¬ 
na, La ragazza è stata abban¬ 
donata dai rapitori vicino a un 
bar di Mostacciano. E lei stessa 
a telefonare al padre; Vieni a 
prendermi, sono al bar Mada- 
rino». Nadia viene interrogata a 
lungo dal sostituto procuratore 
Luigi de Flccf^, ma non emer¬ 
gono particolari di rilievo. Na¬ 
dia verrà sentita nuovamente 
nei prossimi giorni, non appe¬ 
na avrà superato lo choc. Per il 
momento la denuncia per il 
sequestro di persona è contro 
ignoti. 



* 


i 























Sede: Roma - Via Prenestina, 738/740 - Tel. 2288444-2288195 

(APERn ANCHE SABATO INTERO GIORNO E DOMENICA MATTINA) 

Succursale 1 : Largo Preneste, 16/B - Tel. 2757860-2757868 
Succursale 2: Via Collatina, 72/74 - Tel. 2582765 
























































Vcncrctì 

25 settembre 1992 



TrafBco in panne 
E domani in corteo 
ISOmila pensionati 


La decisione presa ieri notte 
in un’assemblea dei farmacisti 
Sarà garantita l’assistenza 
solo per i prodotti salvavita 


Niente accordo in Regione 
sul piamente degli arretrati 
anche se il consiglio approva 
l’accensione di un mutuo 


Alto il numero degli incìdenti stradali per il mal¬ 
tempo della scorsa notte: ottanta, dalle 19 all’alba 
di ieri. Traffico pesante ovunque in città. Un’altra 
giornata nera è prevista per domani: i lavoratori 
pensionati manifestano contro la manovra eco¬ 
nomica. I cortei partono da piazza della Repub¬ 
blica, piazza Ragusa e dal Circo Massimo. Per le 
strade della capitale 250 mila lavoratori. 


■i Una giornata nera per il 
traffico cittadino. La pioggia 
della notte scorsa ha fatto sali¬ 
re il numero degli incidenti 
stradali; i vigili urbani ne han¬ 
no contati ottanta dalle 19 al¬ 
l'alba di Ieri. U circolazione è 
andata In tilt ovunque. E do¬ 
mani si replica, per via della 
manifestazione nazionale dei 
pensionati contro la manovra 
economica, organizzala dai 
sindacati Cgll, Cisi e Uil. 

Si tratta di un disordine au¬ 
tomobilistico annuncialo; per 
le vie della città, a partire dalle 
ore 9, sfileranno in corteo circa 
250 mila lavoratori pensionati. 
Tre 1 punti di raccolta: Circo 
Massimo, piazza della Repub¬ 
blica e piazza Ragusa. La ma¬ 
nifestazione si concluderà in 
piazza di Porta San Giovanni. 

Per l'occasione, il comando 
delia (rotizia municiapale verrà 
rafforzalo. Ci saranno pio vigili 
in strada dalle 5 alle 15. Il traiti- 
co sarà fresante sulle vie con¬ 
solari e difficollà alla circola- 
zbno si prevedono anche sul 
Grande raccordo anulare. 


Questo è l'elenco delle vie in¬ 
teressate & •penalizzale» dal 
corteo: Pontina, Cristoforo Co¬ 
lombo, Salaria, Porta Pinciana, 
piazzale Brasile, Appia, Tusco- 
lana e tutto il Gra. E ancora; via 
Appia Nuova, piazza Re di Ro¬ 
ma, piazza Tuscolo, piazza Lo¬ 
di, piazza Vittorio Emanuele II, 
Colosseo, piazza Numa Pom¬ 
pilio. Porla Melronia e Porta 
Latina. 

Ieri, auto in coda c tanti inci¬ 
denti stradali. La prima emer¬ 
genza è scattata alle 6.15 in via 
Oceano Pacifico/Cristoforo 
Colombo. Poi di seguito le al¬ 
tre segnalazioni; via Flaminia 
Nuovo, ToruOa Ji Nerone... Al¬ 
lo 7 c'era una fila chiiomelrica 
sulla via Pontina: traffico total¬ 
mente paralizzato, l'ultima au¬ 
to della coda toccava Tor de' 
Cenci. Alle 8, invece, a la^o di 
Santa Susanna, un pedone è 
stato investilo da un autobus 
deii'Alac (lìnea 62). lì Icrito si 
chiama Giovanni Mescla ed è 
ricoverato alll’ospedale San 
Giacomo con una prognosi di 
40 giorni. 


Fannade, dal primo ottobre 
medicine a pagamento 


Niente accordo tra Regione e farmacisti privati. E così 
medicine a pagamento a partire dal 1° ottobre. Lo ha 
deciso ieri a tarda sera un'infuocata assemblea del- 
l'Assiprofar. Neanche il mutuo deciso dal consiglio 
della Pisana è riuscito a placare le loro ire per i circa 
400 miliardi di pagamenti airetrati. «Non abbiamo 
avuto garanzie sufficienti in un clima finanziario sem¬ 
pre più buioii, dice il loro leader Caprino. 


RACHIUiaONmi.LI 


■1 Farmaci a pagamento 
dal primo di ottobre, con l’e¬ 
sclusione dei salvavita. Cosi a 
deciso ieri a tarda sera l'as¬ 
semblea dei farmacisti privati. 
Il blocco deli'assislenza farma¬ 
ceutica è stato dichiarato dopo 
che l'incontro di ieri mattina 
tra Regione e farmacisti ha sor¬ 
tito un niente di fatto. Le poche 
assicurazioni sui tempi e le 
modalità di pagamento dei de¬ 
biti da parte della Regione non 
hanno per nulla sodisfatto 
i'Assiprofar, associazione delle 
farmacie private. L'impegno 
ad onorare lutti i pagamenti ar¬ 
retrati è stato preso dal presi¬ 
dente della giunta regionale 


Gioraio Pascilo e dall'assesso¬ 
re aHa sanità Antonio Signore. 
Ma per la delegazione capita¬ 
nata da Franco Caprino, re¬ 
sponsabile della Federfarma 
ael Lazio, non esisterebbero 
suificiemi garanzie per il ri¬ 
spetto di questi impegni, spe- 
cìaimente in un quadro finan¬ 
ziario nero come quello di 
qU'ìst'anno. 

L'assessore Signore ha pre¬ 
sento a Caprino un pacchetto 
di proposte per airivare al sal¬ 
do di tutti gli arretrati, primafra 
tutte l'accensione di un mutuo 
con cui la Regione possa anti¬ 
cipare circa 298 miliardi per il 
ripiano del disavanzo dell'an¬ 



tro scorso e un acconto sul di¬ 
savanzo preventivo di que¬ 
st'anno. E nel pomeriggio il 
Consilio regionale ha appro¬ 
vato airunanimità la delibera 
di giunta per ii mutuo. Ma no- 
nc»lanle che Signore assicuri 
che i farmacisti verranno paga¬ 
ti aiKhe in caso che la delibera 
subisca osseivazioni da parte 
del commissario di governo. 
l'AssÌFMt)far è mollo lontana 
daU’essere contenta. Bisogna 
attendere che si formi un con¬ 
sorzio di banche per la con¬ 
cessione del mutuo, poi che 
arrivino i fondi promessi dai 
mini^cro del Tesoro per il 91 e 
Imitazione promessa dal 
governo per il 92. £ restano co¬ 
munque fuori ì residui da pa¬ 
gare per ia spesa dell'87 e 
deit'SS. iPer il 91 non vengono 
comunque coperti gli interessi 
che abbiamo dovuto pagare in 
att^ di riscuotere dalla Re¬ 
gione - spiega Caprino - in più 
non abbiamo avuto risposte 
chiare su cosa sarà del disa¬ 
vanzo dei %». Quest'ultimo è 
limato in 330 miliardi, ma po¬ 
trebbe salire ulteriormente se, 
come pensano i farmacisti, la 


gente preoccupata per i tagli 
all'assistenza, inizierà a fare in¬ 
cetta di medicine. «Rispetto al¬ 
la questione del deficit del 92 - 
continua Caprino - Pasetto e 
Signore non hanno avuto di 
meglio da dirci che hanno avu¬ 
to assicurazioni di ripiano da 
parte del governo. Ma assicu¬ 
razioni solo verbali, niente di 
scritto, c con l'aria che tira... Il 
governo dice che ci deve pen¬ 
sare la R^ione, la Regione di¬ 
ce che ci penserà il governo. 
Noi però intanto dobbiamo 
pagare interessi sempre più 
cari alle banche per poter con¬ 
tinuare a comprare i farmaci, 
in attesa di finanziamenti pub¬ 
blici sempre più incerti. Inoltre 
anche l'anno scorso la giunta 
si era impegnata a risolvere ii 
problema, poi però non è stato 
attivalo nulla. E l'assurdo è che 
il Lazio è solo all'undicesimo 
posto come spesa farmaceuti¬ 
ca, ma è la ^ione più pena¬ 
lizzata. Perciò in questi giorni 
abbiamo presentato un espo¬ 
sto alla Corte dei Conti. Per il 
resto siamo d'accordo con i 
sindacati: bisogna ridurre il 
prontuario farmaceutico na¬ 
zionale». 


Il Vaticano non sospende la costruzione aH’intemo delle mura 

\ìà il cantiere, continuano i lavori 
n Cupolone sempre a rischio 



Ambientalisti su palazzo Barberini 
«Quanto paga il circolo ufficiali?» 

M Quanto paga di affitto allo Stato il circolo ufficiali delle 
forze annate che da anni occupa gran patte di palazzo Bar¬ 
berini? B rintenrogativoche l'assocTazione Italia Nostra pone 
alla direzione generale del demanio che fa capo al ministe¬ 
ro delie Finanze. 

Palazzo Baiberini, capolavoro barocco romano, fu ac¬ 
quistato nel '49 dallo Stalo al fine di sistemarvi le opere della 

g alleria nazionale di arte antica. «Cosa tutt'ora resa impossi- 
ile • sottilinea Italia Nostra - dall'Ingombro del circolo uffi¬ 
ciali per esercitarvi un'alllvità commerciale». 


Il Vaticano sta smantellando il cantiere che oscura¬ 
va it Cupolone. Si trattava di un deposito di attrezzi 
chejim^ airintemo 

^^^Mur^^tica^ dall^ificio di Santa Marta. 
So^^ ndMSjcaiiwin pimeggio coniuriile. Italia- 
Nostra, Pds e Verdi erano scesi in campo contro la 
struttura. Salvagni, pds: «È frutto della nostra batta¬ 
glia, ma non è ancora scampato pericolo». 


M Giù il cantiere che oscu¬ 
rava ii Cupolone. Continua¬ 
no però l lavori per realizzare 
l'eaificio che rischia di oscu¬ 
rare S. Pietro. Il Vaticano ha 
dato avvio allo smantella¬ 
mento del cantiere in via Sta¬ 
zione vaticana, sorto a ridos¬ 
so delle mura su un parcheg¬ 
gio del comune di Roma. Il 
Campidoglio prima aveva 
dato rautorizzazione e alla 
fine di luglio l’aveva revoci- 
ta. Contro la presenza della 
struttura erano intervenuti 
«Italia nostra», Carlo Argan, 
Antonio Cederna, il Pds e i 
Verdi. Motivo: copriva la vi¬ 
suale di San Pietro. 

Il cantiere sarebbe servito 
come deposito attrezzi per ia 
costruzione deli'edificio di 
Santa Marta aH’intemo dello 
Stato Vaticano. E come loca¬ 
le dove ricoverare tempora¬ 
neamente il materiale di 
scarto. 

Adesso sono in motti a 
esprìmere soddisfazione. Il 
presidente della circoscrizio¬ 


ne Gilberto Casclani 
«È una delle poche volte che 
slamo rìusciri a far rìspertare 
le leggi italiane. Ora I cittadi¬ 
ni avranno a disposizione i 
cento posti del parcheggio». 
Piero Salvagni, consigliere 
comunale del Pds, ha dichia¬ 
rato che grazie alla battaglia 
fatta fino adesso «il Vaticano 
è stato costretto a smontare il 
cantiere». Salvagni ha ag¬ 
giunto perù che II rischio 
oscuramento non è scongiu¬ 
rato. «Il perìcolo di oscura¬ 
mento della cupola di San 
Pietro non è scomparso visto 
che il Vaticano continua a la¬ 
vorare all’interno delle mura 
per realizzare la casa di San¬ 
ta Marta. Spetta ora al gover¬ 
no italiano, e soprattutto al 
ministro Ronchey, interveni¬ 
re». La Consulta per la città 
ha già annunciato un'iniziati¬ 
va. Il primo ottobre si terrà un 
sit-in davanti al ministero dei 
Berri culturali «per indurre il 
ministro a chiedere garanzie 
al Vaticano». 


Da lunecb controlli in tutti gli istituti della città 

Cani antidroga 
davanti alle scuole 



M Prevenzione antidrega davanti alle 
scuole. Con trentasei unità operative e tre 
cinofile, volanti, autoradio, personale indi¬ 
visa e in borghese per prevenire io spaccio, 
è scattata il servizio di varianza predispo¬ 
sto dal questore. Da lunedì gli agenti si so¬ 
no distribuiti nei quartieri della città davan¬ 
ti alle scuole a rìschio segnalate dai com¬ 
missariati di zona. Fino adesso sono circa 


settanta gli istituti superiori controllati nella 
capitale e trenta quelli in provincia, «i risul¬ 
tati dello scorso anno sono incoraggianti», 
hanno detto in questura. Nelle prime due 
settimane del precedente anno scolastico, 
gli agenti hanno arrestato 14 persone e se¬ 
questrato tre chili di eroina e un chilo e 
mezzo di hashish e controllato sul posto 
3.500 parsone sospette. 


Polemiche a Pomezia 

Un miliardo di affitto 
per la Usi e il Comune 
Pds: «Spesa eccessiva» 


Al termine Tiniziativa deltUisp per i giovani: sport, balli e laboratori di pittura 

C^isal dd Marmo, danze per la libertà 
Conclusa con una festa r«Estàte diversa» 


Si è conclusa con una festa «Un’estate diversa», l’inì- 
ziativa organizzata dall Uisp nel carcere minorile dì 
Casal dei Marmo. L’altroieri nella palestra del peni¬ 
tenziario i ragazzi e gli operatori si sono «salutati» 
dopo aver trascorso insieme tre lunghi mesi. Ping 
pong, atletica, pallavolo, basket, danza, laboratori 
dì disegno e pittura: queste le attività organizzate 
per i sessanta giovani del carcere di via Barellai. 


LAURA OBITI 


■i Polemiche per la nuova 
sede del comune di Pome- 
zia, In via Roma, e per quella 
della Usi Rm 33, in via dei Ca¬ 
stelli Romani. I^r la prima 
struttura vengono spesi circa 
300 milioni I anno, per la se¬ 
conda quasi il doppio. In- 
somma, una spesa comples¬ 
siva di un miliardo di affitto. 
«Una somma eccessiva», se¬ 
condo il Pds che suH’argo- 
mento ha presentato un'in¬ 
terrogazione in consiglio co¬ 
munale. 

Il sindaco Walter Fedele 
sostiene che ii trasloco degli 
uffici comunali si è reso ne¬ 
cessario perchè l'ultimo pla¬ 
no del vecchio municipio era 
inagiblle e che gli unici uffici 
disponibili erano quelli di via 
Roma. Ma il Pds rincara ia 
dose e chiede verifiche sulla 
licenza comunale di abitabi¬ 
lità. 

Secondo il Partito demo¬ 


cratico delia sinistra, infatti, 
r i due edifici manchereb- 
ro le autorizzazioni dei vi¬ 
gili del fuoco, e per quella del 
Comune di Pomezia anche 
la variante di destinazione 
d'uso da civile abitazione a 
servizio pubblico. 

E i politici cosa rispondo¬ 
no? «La licenza è in via di 
compilazione», ha spiegalo il 
primo cittadino. E I ammini¬ 
stratore straordinario della 
Usi, RVancesco Angetlcone; 
«Ci mancherebbe altro. Sla¬ 
mo proprio noi a fare questi 
controlli. Le nostre autorizza¬ 
zioni sono tutte in regola». 
Poi aggiunge; «U nuova sede 
è il trillo di quella vecchia ed 
è mmernisslma. Noi non 
avremmo mal potuto acqui¬ 
starla. E poi - sottolinea An- 
gelicene - queste decisioni 
spettano alla Regione. Certo 
è che se la Pisana vorrà ac¬ 
quistare questa sede si rispar¬ 
mierà del denaro pubblico». 


■i Le vesti lunghe e colora¬ 
te. l bel volti truccati. E un'oc¬ 
casione unica: una festa. I pro¬ 
tagonisti sono le ragazze e i ra¬ 
gazzi di Casal del Marmo che 
l'altroieri nella palestra dei car¬ 
cere minorile di via Barcliai 
hanno «ricordato» l'estate ap¬ 
pena terminala. Un'estate di¬ 
versa che probabilmente per i 
giovani del penitenziario sta¬ 
volta è pa.ssata più volocemen- 
te.Tre mesi trascorsi sul tavolo 
di ping pong, sui campi di pal¬ 


lavolo e di basket, in una pale¬ 
stra tornila di specchio e sbar¬ 
re, per «inventarsi» la danza, c 
nelle sale dei laboratori di pit¬ 
tura e disegno. Ed è proprio 
"Un’estate diversa» il nome da¬ 
to a tutto questo dai 15 giovani 
operatori che per 240 ore han¬ 
no messo in piedi attività spor¬ 
tive, gare e tornei. L'iniziativa è 
firmata «Uisp» che da circa die¬ 
ci anni lavora nel carcere mi¬ 
norile di Casa) del Marmo. 
L'intervento di quest’estate è 


stato, però, diverso sia per l'or¬ 
ganizzazione che per il succes¬ 
so ottenuto. Alio sport que¬ 
st’anno SOTTO stati a^iunli la¬ 
boratori di disegno, pittura e di 
danza. E. dato più importante, 
stavolta la partecipazione è 
stata di gran lunga ma^iore ri¬ 
spetto alle iniziative passate. 
«Sono stati coinvolti tutti - 
spiega Roberta Finto presiden¬ 
te dell'Uisp Roma S iscrive¬ 
vano al corso e cosi assumeva¬ 
no un obtàigo. I rs^àzzì qui vi¬ 
vono in una grande diso^a- 
nizzazione mentale e fisica e 
avere un impegno da portare 
avanti li aiuta. Un altro ele¬ 
mento su cui abbicuno puntato 
è stato quello dei superamento 
dei ruoli. Qui. si sa, ci sono le 
lobby; capi, sottocapi, dtvisiont 
in comunità. Durante le partite 
} ragazzi dovevano a rotazione 
diventare arbitri, in modo che 
ognuno si trovava una volta 
nella posizione dì giudicare e 
un'altra in quella di essere giu¬ 
dicato». 


Tema predominante deila 
lfóla;la libertà. Cè chi ha dise¬ 
gnato il mare aperto, chi una 
grande farfalla e chi, invece, si 
è «firmalo» cosi; un albero sen¬ 
za foglie, trafitto da una frec¬ 
cia, che piange e dice; «Lascia¬ 
temi perdere, voglio pace». Le 
firme e la lingua in cui sono 
scritte le frasi dimostrano quel¬ 
lo che poi si riscontra nei dati: 
tra i 40 ragazzi che sono qui 18 
sono italiani, 22 nomadi e il re¬ 
sto nord-africani; tra le 29 ra¬ 
gazze, Invece, 25 sono nomadi 
e 4 italiane. 

In un angolo della sala un 
televisore su cui scorrono le 
immagini del video realizzalo 
durante gli incontri di danza. 
Sono le ragazze le più interes¬ 
sate a «riverdersi» sullo scher¬ 
mo. Vicino a loro le conduttrici 
del laboratorio, Francesca 
Brienza e Maria Luisa Merlo. 
Raccontano quest'insolita 
esperienza: «L'idea non era 
quella di fornire nozioni di tec¬ 
nica, ma di dare stimoli e la¬ 


sciare ad ognuno la possibilità 
dì esprimer». Abbiamo inseri¬ 
to man mano nel programma 
le loro idee, i movimenti delle 
danze dei loro paesi». 

Sul tavolo degli interventi, 
breve momento ufficiale delia 
festa, ii prefetto Caruso, Alfre¬ 
do Gentili dell'Ufficio Immigra¬ 
zione della Pigione, Roberta 
Hnto, un ragazzo e una ragaz¬ 
za in rappresentanza dei gio¬ 
vani di Casal del Marmo e Giu¬ 
seppe Macovec. direttore dei 
penitenziario. Ha concluso la 
festa il concerto di Marco Barn- 
bali e ia sua band. Ma la vera 
conclusione la data O., giova¬ 
ne spigliata che ha preso la pa¬ 
role a nome di tutti i suoi com¬ 
pagni. «Qui si cade neirapaUa 
più assoluta > ha detto Que¬ 
sta iniziativa è stata importante 
per noi. Spero che quello detto 
qui stasera non siano solo "pa¬ 
role", ma che si mantengano 
gli impegni e si continui con 
iniziative come questa». 
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■ TACCUINO 

Un programma dal basso. È possibile una programmazione 
sociale strettamente legata airoperativilà dei servizi? Se ne 
parlerà oggi nell'ambito del terzo itKontro «Laboratorio per 
il futuro» organizzato dalla Fondazione Labos con il patroci¬ 
nio delia Provìncia. Interverranno Ferruccio Nilia (assessore 
a) comune di Pordenone), Claudio Calvanjso (presidente 
del Labos), e Cristiano Di Francia (ricercalore Labos). Dal¬ 
le 9.30 a Palazzo Valentin! - vìa IV Novembre 119/a. 

Pre* la Somalia. La Confartigianato di Ostia, in collabora¬ 
zione con pittori di rilievo nazionale e con il patrocìnio della 
XIII Circoscrizione, ha organizzato una manifestazione o fa¬ 
vore del popolo somalo. Si tratta delia realizzazione di qua¬ 
dri che saranno venduti a pcezzo simbolico: la somma rac¬ 
colta verrà interamente affidata alla Croce rossa italiana che 
prowederà a convertirla in aiuti umanitari. Oggi, domani e 
domenica, dalle 9 alle 18, oltre cento pittori dipingeranno in 
via delle RepubbUche marinare, ad Ostia. 

Coni di danza. La Sas (Scuola; arte, spettacolo) organiz¬ 
za corsi professionali per ballerini, autorizzati e finanziati 
dalla Regione. I corsi, di durata biennale, prevedono lezioni 
dì danza moderna, danza cleosica, recitazione, canto, lìn¬ 
gua inglese, storia della danza, tecniche dello spettacolo, in¬ 
formazioni socip-ecottomiche. Le <|^oni inizieranno in ot¬ 
tobre e sì concludéranno a giugni: f^r informazioni e iscri¬ 
zioni rivoigersi alla Sas; via F. Ozanam, 125 - Tel. 
58.20.45.26: oppure via Trionfale. 8737 -tei. 33.71.207. 


INELPARTITOI 


federazione romana 

Sezione P. San Giovanni: (via La Spezia 79) ore 18 attivo 
IX Circoscrizione con Carlo Leoni. 

TeMeramenlo: avviso alle sezioni, li prossimo rilevamento 
nazionale è fissato per martedì 29 settembre. Entro lunedi 28 
inderogabilmente, vanno consegnati In Federazione lutti i 
cartellini delle tessere fatte. 

Avvino: Fiumicino, sabato 28 settembre ore 18 piazza del¬ 
l'Orologio manifestazione Pds locale contro i provvedimenti 
economici del governo con Franca Prisco. 

Mattatolo (Can 4 M> Boario): Festa Unità, numeri vincenti 
1-20 settembre; 1. 12312; 2. 03505; 3. 06603; 4. 18689; 5. 
02116; 6.10498; 7.08107; 8.20712; 9.23961. 

UNIONE REGIONALE 

UBloac regkmaie: in sede ore 16.30 riunione sui trasporti 
(Pfedda, Filisio, Montino). 

Fedorazloiie Caaldll: Pesta Unità della Pèderazlone Ca¬ 
stelli a Ciampino Parco A Moro, via Mura del FVancesi ore 18 
dibattito «Riforma elettorale degli Enti locali; elezione diretta 
del Sindaco»; ore 18.30 conversazioni sulle esperienze dei 
Centri Diritti di Roma (Paparo, Lupino) • 

FedeiaziMie Rroalnoiie: in Federazione ore 18 incontro 
con i lavoratori su manovra economica dei Governo (Molli¬ 
ca, Gatti. De Angells). 

Federazkuie ljitli»ii: continua Festa Unità di Latina; Sezze 
ore 18 assemblea pubblica su idecreti del Governo. 
Fedcnuioiie RMIt in Federaziorte ore \ 7 attivo provincia¬ 
le su crisi finanii||ì ITlalcher. Bianchi). 

. fMrlr rzi t p i e Hijljb Tiv c R f iil i BÌtla Boria ore 18.30 riunio¬ 
ne del Airodi^ Per Millio jter la giustizia sociale per 
un governo di svolta l'iniziativa delPds; 2) Approvazione bi¬ 
lancio. situazione politica e ripiw attività (Oasbairi, Onori, 
Cervi) ; Apre Festa Unità di Chitella S. Paolo. 


IPICCOUCRONACAI 


Culla. È nata Claudia. Alla gioia dei genitori, Massimo e 
Candida, si uniscono i compagni dqilà sez. Pds Subaugusta. 
Auguri dairUnità. 


L'Associazione Culturale 

«L'ISOLA 
CHE NON C'È» 

organizza 

Corsi di lingua inglese e francese 
Visite guidate, escursioni, 

CI KUNG, CINEMA, TEATRO 


Il \1 l \' \1 I U \ 11)1 \ 1-1 
Il n () I IMI’O 1 ll!l KO.*' 


Per informazioni lelefonare al n. 4S01232 ore I9A0 



, AZIENDA COMUNALE 
i ENERGIA ED AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 


Le Organizzazioni SIndacaii dai Lavoratori CGIL- 
FNLE, CISL-FLAEi, UIL-UILSP hanno procamato uno 
sdoparo del personale dsll‘A.C.E.A. par il giorno 29 
aettenibra 1992 con le seguenti modalKà: 

a) paraonala dagli unici a dal tenori operativi: aatan- 
tlons nella prima quattro ora dalla giornata: 

b) tumltti: la prima quanto ore par ogni turno. 
L'A.C.E.A. randa noto che, O’Intssa con la Rappre¬ 
sentanza locali dalla auddatta Organizzazioni Sinda¬ 
cali, sono stata pradisposte misura In grado di con- 
santlrs l'esercizio dal diritto di sdoparo con modalità 
cria assicurino l'engszlone Od ssgusnti tsrviil: dlttri- 
buzlons energia slattrica ed acqua, sollevamento a 
dapurazlons acque rellus. 

Saranno parimenti assicurati, sla pura con paraonala 
ridotto, i aarvlzl di amergsnza a quelli talsfonlcl di 
tsgnalaziona dal guasti s dagli stali di periodo. 

In base alla Intasa raggiunte con la predane Organiz¬ 
zazioni Sindacali ed al relativi provvadimanti adonati 
non si prevedono gravi disagi per gli uiantl, a cousa 
dall'aatanslona dal lavoro. 

Nella auddatta giornata non saranno garantita la atti¬ 
vità di tipo àmminisliativo-commerdale. 
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l’omaggio 
al musicista 
con<'Baires87» 


SABATO 



Arnold 
SchoonbergIn 
un ritratto di 
Egon Sohlolo: 
Gotto Glusoppe 
Stnopoll 



□ rUnità - venerdì 25 settembre 1992 


Giuseppe Sinopoli 
dirige martecft 
al Teatro Olimpico 
con la Philharmonia 
Orchestra di Londra 
la «Quinta» di Mahler 
e «Notte trasfigurata» 
di Schoenberg 



Ari PallMlhiiii (piazza Oartotomeo Romano, 
. &}, 3iBii^«na (d grande musicai presso l'ex 
cinema della Qarbatella. Domani sera si 
apre una mini rassegna, Intitolata «Soul NI* 
gnts» e dedicata alla memoria di Belushi. Il 
lutto verrà inaugurato da Isaac Hays, com¬ 
positore americano di fulgida fama, autore 
per altro proprio di Soul Man. Domenica è 
invece la volta di Solomon Burke, re del 
ruck'n'soul. Fd Burke a scrivere negli anni 
'60 quel piccolo capolovoro che è &)eryào- 
(fy neet/s someòocy ta tow, punta di dia¬ 
mante della colonna sonora di «The Blues 
Brothers». Un personaggio particolare, addi¬ 
rittura folklorlco (divertentissime le sue «mi¬ 
se») ma sul paicu convincente e capace co¬ 
me pochi altri della sua generazione, Lunedi 
altro appuntamento imperdibile (questa 
volta si tratta di un omaggio al suoni caraibi¬ 
ci). Arriva Infatti Qregoiy Isaacs esponente 
del «lover's rock» giamaicano, un genero 
sensuale e ritmalo. Lo show all'Art Palla- 
dium prevede ta partecipazione di GIen 
Urow e Little Rqy. Martedì, per ultimo, si 
chiude il mini-festival soui con Bobby Wo- 
mock, leader di una straordinaria famiglia di 
artisti 0 aulore di brani portati al successo da 
musicisti del calibro di Areiha FVanklin, Sam 
Cooke e Wilson Picket. 

Temif <11 Caracalta. Stasera si conclude r«0- 
maggio alla canzone italiana d'autore», Tini- 
xialiva organizzata dal Teatro dell'Opera. 
Sul palco, come ospite d'eccezione, ci sarà 
Franco Baltlato artista sensibile e provocato- 
rio, sempre in bilico tra sperimentazione, ri¬ 
cerca colta e melodie accalltvanti. L’autore 
stciliano, uno degli elementi più innovativi e 
coraggiosi del nostro panorama sonoro, pre¬ 
senterà alcuno parti deU'opera Gi^mesh e 
brani più fmlbill tratti dal suo vastissimo re¬ 
pertorio. Se non lo avete mai visto in azione, 
non perdetelo. Biglietti dalle 10 alle 60 mila 
lire. 

limita a Slriacc (via Cristoforo Colombo). 
Questa settimana ben due appuntamenti 
con la musica italiana. Domani sera, ad 
esempio, toma Anna Oxa che dopo un lun¬ 
go periodo d) riflessione ha deciso di ripren¬ 
dere la carriera canora. Fascinosa e dotala 
ili una voce polente, la Oxa ha smesso defi¬ 
nitivamente le vesti di presentatrice per rln- 
dossare quelli, a lei più consone, di vocalist. 
F^pon'à le canzoni del suo nuovo Lp. Mar¬ 
tedì è la volta di Mango, compositore ed in- 
lorprele romano di notevole talento. Possie¬ 
de uno stile unico ed inconfondibile e, no¬ 
nostante certi sporadici cali di tono «festiva¬ 
lieri», ò un artista che merita attenzione. 

Alpheiit (via del Commercio, 36). Stasera e 
domani discoteca presso la saia Mississippi 
e cabaret nello spazio «Giardino». Giovedì il 
locale riprendo la programmazione ordina¬ 
ria con un Big Party durante il quale verran¬ 
no presente le novità della stagione. Una 
delle sorprese è l'ingresso libero per gli stu¬ 
denti universitari che, di mercoledì, potran¬ 
no entrare esUrendo II libretto. 

Circolo degli ArtMI (via Lamarmora, 28). 
Domani sera vibrazioni hard-elettroniche 
con il gruppo «Cabal». A seguire video del 
«Test DepI» e discoteca induslrial-rumorìsia. 
Martedì concerto degli «Ixllnliva & EpUepl 
Convuls». Verrà Inoltre proiettalo il cortome¬ 
traggio «Angelus» del regista argentino Carlo 
Isola, con la colonna sonora di Marco Faso- 
lo della band fiorentina «Pankow». 



Canzoni d’autore 
elettro-metal 
e un festival soul 
da inizio autunno 


H «Giovani Dei», un nome pretenzioso per 
una band quasi al suo esordio. Ma Franz Trei- 
chler, leader degli elvetici «Young Gods» (in 
concerto giovedì al Circolo degli Artisti, vìa 
Lamarmora 28) è convinto che nella vita sia 
preferibile osare piuttosto che rimanere nelle 
retrovie. La storia, poi, gli sta dando ragione. 
Tv Shy, il loro ultimo Lp. è rimasto per lungo 
tempo ai vertici delle classifiche europee ed 
americane, guadagnandosi gli sperticati elogi 
della critica che conta. Amva. dunque, dalla 
Svizzera questo trio dalle idee chiare. Come i 
connazionali «Yello», anche gli -Young Gods» 
hanno perso la testa per campionamenti 
computer e suoni artificiali. Solo che, nel pri¬ 
mo caso, la tecnologia era al servizio di una 
dance intelletluallstica e raffinata. Con 1 «Gio¬ 
vani Del» diviene, invece, strumento per espri¬ 
mere un rock corposo e potente, influenzato 
da bordate metalliche. Fa una certa impres¬ 
sione vederli dai vivo Laddove si attende l’in¬ 
gresso di una schitarrata elettrica, nervosa e 




OCKPOP 

«Lovers’s rock» 
^amaicano 
^Palladium 
OHI il concerto 
di Gtegoiy Isaacs 


LUNEDÌ 



da Oggi all “ottobre 


I suoni del dolore 


LaGalletia 

«Giovanni Di Summa» 
presenta 

frammoiti visionari 
di Daniela Leghìssa 


MARTEDÌ 




PASSAPAROLA 


e della coerenza 


■i ROMA Da un capo all'altro rttaiia, in que¬ 
sti giorni, è attraversata da due orchestre ingle¬ 
si' la «London Symphony» che da Milano è sce- 
■-a a Roma, ospite di Santa Cecilia (si è ascolta¬ 
ta neirAuditorio della Conciliazione, l'altra se¬ 
ra) e la «Philharmonia», diretta da Giuseppe Si- 
nopoll, prot^onista, nei giorni scorsi, dei Fe¬ 
stival di Taormina («Elektra» di Strauss, tra un 
concerto dedicato a Beethoven e un altro dedi¬ 
cato a Wagner) La Philaimonia sta risalendo 
verso Roma. Tutte le strade, com'è giusto, con¬ 
ducono a Roma pur se, come è ingiusto, non 
sono di questi tempi agevolmente percorribili. 
Giuseppe Sinopoli, martedì alle 21, inaugura ai 
Teatro Olimpico la stagione concertistica del¬ 
l’Accademia Filarmonica. Pieno di impegni fin 
sulla cima dei capelli (e ne ha tantissimi) - in¬ 
cisione discografica di opere, «Sinfonie» di 
Mahler e Bruckner > non si è tirato indietro. 

Non senza emozione, vediamo che Sinopoli 
arriva a Roma con due compositori che in vita 
furono amici (Mahler spesso fu d’aiuto al più 


■RAtMOVALtlITt 

giovane Schoenberg) e vengono qui, sotto¬ 
braccio, con musiche che ebbero riflessi nelle 
lisptitive vicende esistenziali. Il concerto si 
apre con ta «Notte trasfigurala» di Schoenberg, 
scritta nei 1899, a venticinque anni, per sestetto 
di stiumenii ad arco. Fu eseguila a Vienna nel 
1903 (e fu im disastro). Nei 1901 Schoenberg 
dNcvà ^posato Mathilde, sorella di Zemlinski e. 
nel 1902. Mahler » era unito in matrimonio 
con ramala Mma. Nello stesso anno aveva ulti¬ 
malo la quinta tSinfonia» che poi Alma, musici¬ 
sta anche lei. aveva copiato e sistemato in par¬ 
titura, non senza aver ottenuto da Mahler mo- 
diftehe in qualche passo della composizione. 
La «Quinta» fu eseguita con successo a Colo¬ 
nia, neìi’ott<^>re 1904. La «Sinfonia» fu causa di 
nuova felicità nella vita di Gustav ed Alma, lad¬ 
dove la «Notte trasfigurala» - ispirata ad un 
poema di Dehmel, nel quale l'amore si rafforza 
in una co{^ia pur confessando la donna di 


avere in grembo il figlio di un altro uomo - fu 
causa per Schoenberg di profondo tormento, 
quando, qualche tempo dopo, accadde che il 
giovane pittore viennese, Richard GerstI, si m- 
nammorasse della moglie di Schoenberg e 
concludesse con il suicidio nel 1908 (venticin¬ 
que anni) la sua esistenza. Nel 1917 Schoen¬ 
berg trascnsse il sestetto per orchestra d'archi e 
ancora vi ritornò sopra nel 1943. È uno straor¬ 
dinario brano, non meno prezioso che r«Ada‘ 
getto» della «Quinta» (Mahler dice «Adagielto», 
ma la «i» sembra di troppo), che è un momen¬ 
to di abbandono al canto e alla più intensa, in¬ 
tima passione. 

Poco più di venti minuti dura la «Notte trasfi¬ 
gurata», 1 ita un’ora e venti la «Quinta». Stanno 
bene insieme e, per una volta, nulla di male rì- 
poilare queste musiche a momenti profonda¬ 
mente vissuti e sofferti dai rispettivi auton. La 
colpa, in ogni caso, è di Sinopoli che ha messo 
insieme i due compositori con quelle musiche 
II 


Un membro del 
gruppo «1ìM 
Young Gods»; 
in basso 
Franco 
Battiato 


pungente, intervengono le tastiere di Al Mono 
per mimare perfettamente le svisale Fender. 
Per il testo c'è ia batteria (vera, per fortuna) 
di Use e la voce bellissima di Treichler che, 
appena può, fa il verso a Jim Morrison con 
buoni risultati. Ascoltare per credere «Sum- 
mer Eyes», brano apocalittico di ben 19 minu¬ 
ti che assomiglia davvero ad una delle caval¬ 
cate ipnotiche firmate dal «Re Lucertola» e dai, 
«Doors». 



JL STEFANIA CHINZARI 

«Scandalosamente» 

Ronconi 

Seduzioni per tre 
nell’wAquila bambina» 


M Nelle ultime stagioni ha afhontato von 
Ht^annsthai e Shakespeare, O'Neill e Karl 
Kraus Testi improbabili come Strano interìu- 
dto e impossibili come Gii ultimi giorni deU'u- 
manitd. Quest’anno, invece, Luca Ronconi ha 
dato fiducia ad un autore italiano e giovane 
amie Antonio Syxty, un nome conosciuto fra 
quanti hanno dimestichezza con il teatro di ri¬ 
cerca, praticamenle ignorato da tutti gli altri. 
Il te^o di Syxty messo in scena da Ronconi ha 
deburiato la scorsa settimana al Teatro del- 
l'EIfo di Milano ed è da mercoledì al Teatro 
Valle. Si chiama L’aquila bambina, ha vinto 
l'anno scorso il premio di produzione Rfccio- 
Tte At^, divìdendo in due la giuria e, aiKor 
prima del debutto, ha fatto parlare di sé per 
quel «dirieto ai mitum di 18 anni» che accom¬ 
pagna le locandine. «Non sesso, né erotismo, 
ma violenza, anzi "sangue" è la parola chiave 
del testo. Ognuno dei personaggi tenta di suc¬ 
chia la rita degli altri e dunque anche il ses¬ 
so può e»ere visto come un modo di man¬ 
carsi», a»l Itonconi motiva II suo interesse. 



Luca Ronconi, 
regista di 
«L'aquila 
bambina» 


nato a Riccione, quando immediatamente si 
schierò tra coloro che volevano premiarlo. 
Protagonisti Felix, quarantenne scrittore bor¬ 
ghese, la figlia diciottenne Rosa e l'amica 
coetanea Heiix. Le ragazze sono vitali e gio¬ 
cose, carnali e incestuose, capaci di trascina¬ 
re l'uomo in un gioco allettante e mortalmen¬ 
te pericoloso. Nella scena di Carmelo Qlam- 
mello tre fedelissimi del regista: Massimo Po- 
potizio, Almerica Schiavo e Valeria Mililio. 


WM Sport e natura. Festa di 
fine estate organizzata da) Co¬ 
mitato per il Parco delle Valli 
domenica, ore 10-18, all'inter¬ 
no delio spazio autogestito di 
via Val d’Aia (davanti al nu¬ 
mero civico 28) in program¬ 
ma corsa campestre, torneo di 
calcetto, di pallavolo femmini¬ 
le, concorso di narrativa e mo¬ 
stra fotografica «in vacanza». 
Punto ristoro per colazioni e 
merende Alle ore 17 le pre¬ 
miazioni. 

Pedaluroma. Ultimi due ap¬ 
puntamenti dell'Iniziativa pro¬ 
mossa da) Cts per l'ambiente 
domani e mercoledì 30 set¬ 
tembre. L'itinerario si snoda 
lungo strade e piazze della Ro¬ 
ma cinquecentesca. Appunta¬ 
mento ore 9 al settore (Il del 
parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese c/o la sede di «I bike 
Rome». Prenotazioni a) tei. 
44.50.141. 

Raro» UMto e orologi. Do¬ 
menica, dalle ore 10 alle 20, 
presso l'hotel Parco del Princi¬ 
pi (Via Mercadante/Via Pre- 
scobaldi) grande mostra mer¬ 
cato e ttorsa-scambio del di¬ 
sco e Cd, raro, usato e da colle¬ 
zione e mostra mercato dell'o- 
rologio e dello Swatcli. infiniti 
modelli, colori sgargianti, dise¬ 
gni artistici ed eleganza con¬ 
torneranno i polsi di migliaia 
di fans. 

SouiuMuuilcft. «Ostia dipinge 
la M^arieia»: manifestazione 
organizzata dalla Confarilgia- 
nato di Ostia e da numerosi 
pittori, con il patrocinio della 
xni circoscrizione. Oggi, do¬ 
mani e domenica In piazza 
delle Repubt>)iche Marinare. 1 
fondi raccolti andranno a favor 
de) popolo somalo. 
Humourculcta. Oggi a Villa 
Florio di Groltaferrata (viale 
Dusmet 25), alle ore 20, venti 
disegnatori satirici scenderan¬ 
no in campo su «le Maradona- 
te». Tra gli altri Aloi, Congiu, 
Frosini, Solendo e Troiano. 

Ui coDqutato deU’Americu. 
Dalla pa^ dei vinti. I) libro dì 
Giulio Girardi verrà presentato 
mercoledì, ore 18, presso la sa¬ 
la della Fondazione Basso, vìa 
della Dogana Vecchia 5. Inter¬ 
verranno - presente l’autore - 
Luigi Ferraioli, Maurizio Chieri¬ 
ci e Cario Molari Presiederà 
Salvatore Senese. 
•OrocuiAtulR. La mostra di 
gioielieria, oreficena, orologe¬ 
rìa e argenterìa si swulge da og¬ 
gi a domenica al Palazzo dei 
Congressi dell'Eur. Giunta alla 
sua I3a edizione, la manifesta¬ 
zione rappresenta una sorta di 
«termometro» della crisi eco¬ 
nomica che sta attraversando 
il paese. 

Sataun ragaul dell’olivo 

organizza per oggi, ore 18 (Via 
Buonarroti 12. terzo plano) 
l'assemblea di tutti gli affidatari 
di Roma e provìncia su pro¬ 
spettive nuovo Salaam, statuto 
e delegati aU'assemblea nazio¬ 
nale di Firenze del 4 ottobre. 


Ctaaalco (via Libetta, 7). Stasera e domani 
concerto del chttamsta partenopeo Mauro 
Di Domenico, ottimo musicista che passa 
con disinvoltura dai brani di autori spagnoli 
a quelli sudamencani. Domoiica e lunedi 
show demenziale con Alan De Luca (sorta 
di Nino D'Angelo dei quartieri spagnoli na¬ 
poletani) , pi3r sua stessa ammissione «un ve¬ 
ro tamarro». Sarà accompagnato dalla ^asà 
Pesce Oichestra», fiore airocchiello di una 
non meglio identificata «Radio Cozza 
Sound». Mercofedi concetto dei docenti e 
degli allievi de «L’Università della Musica» 
che festegg<;ranno la riapertura del nuovo 
anno scolastico. Giovedì Nico LadispoU pre¬ 
senta «Latte & 1 suol Derivati» 

Fetta deU’Amklzta (Saxa Rubra). Stasera 
concerto di Paolo Beili, ex leader dei «Ladri 
di Biciclette». Domani, per la gioia delle 
teen-agers, toma il cantautore fiorentino 
Paolo Vallesi. Domenica, per chiudere la Fe¬ 
sta, si esibirà Riccardo Cocciante 

Riva Bluea (Lungomare dei Tiireni • Tarquinia 
Udo). O^i blues con la «Groove's Blues 
Band». Domani sera funk e rhythm'n'blues 
con Charìle Cannon e «Daniel & The Crew». 
Domenica piano-bar con Joe Slomp. 


Contrasti • L’otterta delta poeta. Due atti 
unici per la compagnia Poiesis di Luigi Di 
Maio. Sono Contrastt di Leonardo Giust, 
nian e L'osteria della posta dì Carlo Goldoni, 
due storie d’amore che nevocano atmosfere 
della Venezia del Quattrocento e del Sette¬ 
cento. Schermaglie amorose, prime insoffe¬ 
renze a) perbenismo e mmuetu tra prome.s,si 
sposi. Da mercoledì al Teatro \je> Salette 

VeMlra gli Ignudi. Manuela Kustermann vr^ste 
i panni di Ersilia Drei, nel ritratto della dolen¬ 
te governante piena dì nmorsì che Luigi Pi- 
randello scrisse nel 1922 O^i viene ripro¬ 
posto con la regia di Marco Parodi, che ipo 
lizza nella tragica figura della protagonista 
un chiaro rifenmento al mito disperato dì 
Marilyn Monroe. Da mercoledì al Teatro Va¬ 
scello 


Nerone. Commedia, cabaret, dramma. Mario 
Scaccia porta in scena questo testo dì Carlo 
Terron per rìerHdario ad un anno dalla mor¬ 
te. Istrione e moltiplicatore, lo vediamo farsi 
Nerone, Seneca e Agrippina, tre simboli del¬ 
ie axnponenti dell'attore e del fare teatro, in 
un crmtinuo gioco di sdoppiamenti, di uscite 
edienlrateneiruoli AITeatroBelU. 

Ditameml Nnnny. Antonella Steni toma in 
scena con una commedia musicale scrìtta 
da Amendola, Corbucci e Incisa. Accanto al- 
faUnce, un protagonista d'eccezione già 
molto noto ai pubblico televisivo: è Victor 
«Cocf^ Vicenle, piccolo interprete di Felipe 
fui gli oocAi azzurri, coinvolto In una storia di 
adozkmi in bilico tra divertimento e commo¬ 
zione. Al Teatro Sistina. 

Kraken. Dal Canada, scrìtto da Patrick Quinta!, 
una favola moderna accolta da vasto suc¬ 
cesso. Kraken è un guaritore che ha il dono 
di accogliere su di sé ì mali del prossimo 
Ttilti. compreso, il re, io subissano di maga¬ 
gne, fino a renderlo un mostro indesiderabi¬ 
le. Al Teatro dell'Orologio. 

Mede». È la Medea di Mia Tonquist quella che 
propone Mila Moretti, unica attrice in scena, 
per narrare la storia di una donna che ha 
fondalo l'intera stia vita per l'amore e si 
macchia del delitto orrìbile deirinfanticidio. 


Tonquisl ha trasposto il mito ai giorni nostri 
e la terra di Giasone alla Svezia, patria di un 
esilio ghiacciato. Al Teatro dell'Orologio. 

La piccota bottega degli orrori. Toma in 
scena il fortunato musical di Howard Ash- 
man e Alan Menken. Ce lo propongono Sa¬ 
verio Marconi e la sua compagnia della Ran¬ 
cia. Satira, rìletlura del Faust, B movies nella 
bottega del fioraio Rick Moranis, timido e 
impacciato, e della sua terribile piantina car¬ 
nivora. Protagonisti Edì Angeiillo, Giampiero 
ingrassia e Cario Reali. AI Teatro Vittoria 

Testi e |H«tettl. Terza edizione per la rasse¬ 
gna dello Studio che propone nuove opere 
di giovani auton in forma di letture. Oggi è la 
volta di / poeti apicultori di Giancarlo Di Gio¬ 
vine, che racconta la parabola artistica ed 
esistenziale della poetessa americana Silvia 
Plalh, con la direzione di Riccardo de Torre- 
bruna. Domani di scena Conuersazione per 
passare la notte di Raffaella Battaglini (se¬ 
gnalata al premio Idi), a cura di Maddalena 
Fallucchi, dialogo notturno fra due donne 
che materializzano il loro passato. Domeni¬ 
ca si presenta Ma l'amor mio non muore di 
Claudio Uzza, già multiforme interprete del¬ 
la precedente edizione, qui autore di una 
drammatica discesa nell'inferno del carcere, 
diretto da massimo Costa Al Palazzo delle 
Esposizioni. 


E cosi tl prego, principe, Piimo titolo di un 
trittico di nuovi auton deH’Esl portati in sce¬ 
na da Renato Giordano che ha avuto i( suo 
debutto al festival delle Ville Vesuviane. Au¬ 
tore li cecoslovacco Kare) Steigerwnld. che 
propone uno spaccato quotidiano significa¬ 
tivamente preveggente (fu scnilo nei primi 
anni Òttanta) delia situazione politica attua¬ 
le. Da giovedì al Teatro Tordinona 
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■H «Vorrei che uscendo dai cinema la 
gente, dopo aver riso, si domandasse: Ma 
s/arno proprio cosi^^. Questo si augura Mar¬ 
co Risi per ii suo nuovo lllm Nei contiminto 
nero. Se però è difficile ammettere che la 
Skiiia di Merypersempree di Ragazzifyjori 
esiste davvero, non meno amarp risulta 

a uesto ritratto ironico e Impietoso di una 
elle ultime colonie italiane, Malindi, situa¬ 
ta nei cuore del Kenya. Qui arriva Alessan¬ 
dro Bernini (Corso Salani), giovane mana¬ 
ger serio e riservato, per raccogliere l'eredi- 
tA paterna. Trova invece, oltre a molti debi¬ 
ti, il socio del padre, Fulvio Colombo (il 
bravissimo Diego Abatantuono), un affari¬ 
sta simpatico e spregiudicato. Accanto a lui 
Alessandro scopre una parte d'Italia arro- 
gunte, volgare e cialtrona, che ancora balla 
nostalgica sulle note <i\ASaiiìl Tropez. Agli 
ocelli di Rulvio le ampie distese dell'Africa 
sono solo spa3!i vuoti da riempire con stra¬ 
de, case e aiiierghi. Lo sguardo corrucciato 


di Alessandro invece coglie l'orrore di quel 
vecchi e nuo\à mostri, della politica e degli 
affari, tipicamente italiani nella loro ga¬ 
glioffa bonarietà «Nel continente nero • 
spiega ii regista -, gli italiani si comportano 
come quelli dell'Italia del boom. Sono più 
estroversi, hanno comportamenti più sco¬ 
perti, più rumorosi. Assomigliano proprio a 
quegli italiani dei film di papà e dei suoi 
colieghU. 


M Mario Carbone documentarista e foto¬ 
grafo si é messo in testa di «svelare» arcani mi- 
sten oltraggiosi «Svelamento» per tui é sma¬ 
scherare «la realtà artistica televisiva», le bugie 
e le omissioni se non addirittura gli occulta¬ 
menti in arte che i «funzionan» attuano con 
l'elettrodomestico a pollici.. Con il titoio «Per¬ 
ché le Tv Italiane non amano l’arte» Carbone 
nei locali di Mondo Arte (via dei Gracchi 
291/B orario. 16'-20, escluso festivi. Da marte¬ 
dì, inaugurazione ore 16 e fino al 29 ottobre) 
espone fotografie scattate su programmi tele¬ 
visi italiani negli ultimi cinque anni. Lo «scat¬ 
to» sull'opatescente visore svela l'arcano e il 
grado d’osservà::ione che ne consegue sarà 
senz'altro demistificante. Inoltre documente¬ 
rà tutta una serie* di lettere proposte di realb.- 
zazione su a^omenti d'arte e inviate dalia 
Diffusione arte cinematografica di Roma aita 
Rai ed altre televisioni, e mai prese in consi¬ 
derazione dai funzionari preposti. E non é tut¬ 
to. la Mondo Arte ha in animo di proseguire la 



sua attività con una serie di mostre culturali su 
temi attinenti a fatti e a comportamenti esi¬ 
stenti nella nostra società quali l'amore, la fa¬ 
miglia, l'infanzia, la terza età. la politica, l'am¬ 
biente Una telecamera installata nella sede 
di Mondo Arte, a rKhiesta. raccoglierà le im¬ 
pressioni e i pareri sugli argomenti che man 
mano verranno proposti Oltre ai visitaton si 
registreranno opinioni di sociologhi, artisti, 
critici, scritton. medici e politici 


Parliamo di Marcello Panni, composito¬ 
re e direttore d'orchestra in piena attività so¬ 
prattutto all'estero. Per una felice combina¬ 
zione astrale, Marcello Panni, in questi giorni 
è in piena attività, qui, a Roma, dove è nato, 
ha studiato pianoforte, composizione (si è 
perfezionato con Peirassi) e direzione d’or¬ 
chestra con Franco Ferrara. Vincitore di pre¬ 
mi nell’uno e nell'altro versante (composizio¬ 
ne e direzione), è autore, tra Taltro, anche di 
un’opera: La partenza dell'Argonaula su li¬ 
bretto di Memé Periini; In sosta a Roma, ha 
inaugurato lunedi ii ciclo di Nuova Musica Ita¬ 
liana, promosso dalla Edi-Pan, dingendo an¬ 
che una sua «Trenodia», oltre che pagine di 
Sbordoni e Fausto Sebastiani. Stasera, al Poro 
italico, dirige per la Rai musiche di Casiiglio- 
ni, Peldman, Milhaud e Arcà. Diamo più sot¬ 
to, nel dettaglio, il programma. Poi ci saluta. 
Parte per Caracas (concerto con Katia Riccia¬ 
relli e corsi di direzione d'orchestra), per New 


York (nuovo allestimento al Metropolitan 
della Lucia di Doninzetti e con June Ander¬ 
son) , Bilbao (Capuleti e Montecdti di Bellini, 
con Giusi Devinu), Bonn (il D^ticoA\ hjcci- 
ni), Lione e Milano per dirigere musiche di 
Luciano Berlo. Non è tutto Ci dimenticavamo 
che - beato lui - MaiceDo Panni sta scrivendo 
una nuova opera che si rappresenterà nel 
1994, a Firenze, dove si dette, nel 1976, la ci¬ 
tala Àrrtenzo deiVArgonauto 


Cuori ritMilll. Regia di Ron Howard, con Tom dia. Eugenio, che ha il volto assente Dionisi, 

Cniise, Nicole Kldman, Thomas Gibson e é un barbone alcolizzato che sopravvive gra- 

Roberi ProslQ'. Al cinema Adriano, Ambas- zio a piccoli furti Sullo sfondo di una Roma, 

sade, New York, Quirinale e RItz. distante e desolata, st consuma questa stona 

Uniti nella vita e '^nche sullo schermo, d'amore ai margini dell'esistenza Ma ogni 

Tom Crulso c Nicole Kldman (già applaudì- tentativo di ilscattu viene frustrato, fino ai¬ 
ta in Or» IO fXifma piatta e Clornf di tuono) l'ultimo disperato tentativo di fuga verso ii 

sono 1 protagonisti di questo film, epico e ro- sud. 

montico, che racconta la saga degli emigialil, ^ 

Irlandesi airiyatl In Amertoa alla «1 «ÌÉorir^gia^i 

colo sco^, Un film In vecchio stile, quindi. Alessandro Haber, Mariella Valentlni, 


colo scorao. Un film In vecchio stile, quindi, 
al auale I) regista Ron Howard ha però volu¬ 
to dare un'angolazione nuova, creando una 
storia |)«r il piìbblico moderno. Howard, che 
he già al suo attivo Cocoon e Wiilow, è riu¬ 
scito soprattutto a dare un grande fascino vi¬ 
sivo al lllm utilizzando la cinepresa a 65 mll* 
limetrl. Shannon e Joseph sono due giovani 
irlandesi In coma di libertà: lei però é la figlia 
di un grande proprietario terriero, mentre lui 
A un povero contadino. SI imbarcano insie¬ 
me por gli Stali Uniti, meta dei loro sogni, ma 
quando approdano a Boston trovano una 
grande città Industrialo a cui la loro semplice 
vita non li aveva preparati. Dopo varie perl- 
[lozlfl, si ritrovano sulla difficile strada per il 
west, decisi a conquistare un loro spicchio 
di terra nella sconfinata pianura dell'Oka- 
Ihoma. 


VtsrM aud. Regia di Pasquale Pozzessore, con 
Antonella [Anziani, Stefano OlonisI, Pier- 
francesco Pergotl, Tito Schipa Jr.Al cinema 
CapronichetUt. 

Òpera prima del giovane Pozzessere, già 
applaudito alia Mostra di Venezia, questo 
film (costato meno di 500 milioni) va segna¬ 
lato non solo come brillante csoidio registi¬ 
co, ma anche come ottima prova per i due 
attori protagonisti. La bella Fbnzlanl (prota¬ 
gonista femminile di Cracit) interpreta con 
sincera Intensità una giovane sbandata, Pao¬ 
la. Cresciuta In un orfanotrofio, fuggita da 
una famiglia adottiva, ora vive per strada e 
t’unico suo legame con il mondo è il suo pic¬ 
colo bambino di cui ha però perso la custo- 


Massimo Venturiello e Gina Rovere. Al citte- 
ma Cola di Rienzo. 

Spiando un set di un film a luci rosse il re¬ 
gista ha fatto una commedia un pò sganghe¬ 
rata su questo squallido microcosmo Si trat¬ 
ta di un lavoro corale, ambientato per lo più 
all'Isola d'Elba dove si dovrebbe girare con 
meno ostacoli legali, che affastaglla un pic¬ 
colo numero di personaggi aggressivi o de¬ 
pressi e comunque alla deriva. C'è la porno 
diva, interpretata dalla spigliata Martella Va¬ 
lentlni, li suo innamorato «pToiessore», che 
ha lasciato l'insegnamento per «recitare» ac¬ 
canto a le). Il regista e autore dei testi («Sei 
una porca, h) che ha i gesti nervosi di Ales¬ 
sandro Haber, l'attore fallito in cerca di una 
parte e altre piccole macchiette. 

Le avventure di Peter Pan. Regia di Hamilton 
Luske. Clyde Geronimi e Wllfred Jackson. Al 
cinema Capitol, Capranica, Golden e Indù- 
no 

«Non succede mai nulla di importante do¬ 
po che si raggiungono i dodici anni», parola 
d) sir James M.Barrìe, autore della celebre 
commedia Peter Pjn l.'etemo bambino 
sempre in lotta con il perfido Capitan Unci¬ 
no toma sul grande schermo con lì film che 
la Disney realizzò nel 1953 Questa versione 
resta piuttosto fedele allo scritto originale 
anche se ci sono alcune piccole variazioni. 
Campanellino, ad esempio, non è più una 
sfera fatata e luminosa ma uno spiritello dal¬ 
ie sembianze femminili 


Daniela Leghlaaa. Galleria Giovanni Di Sum- 
ma, via fabio Massimo, 9. Orario: 10*1230 
cl5.30-19.30. no festivi. Da martedì, inaugu¬ 
razione ore 18 e fino al 20 ottobre. La pittrice 
incanta le pan)Ie del titoli frammentando 
una realtà visionaria sempre sluggent., ma 
frutto della convinzione che in fin del conti 
quello che servi; alla pittura è l'onesto signi¬ 
ficato del simbolo^ Il simtojo spoMia^nwna 
che vuole, illudm<lpUpSprv|k,toFi^|C^ i 
la realtà é un'altra; m comé pa^ df^nta 
•Spada di Damocle» e «Morte lenta», due 
splendide opere in mostra. 

Doublé Dulcta. Galleria Sala I, piazza di Porta 
San Giovanni, 10. Orario: martedì-sabato 
ore 17-20. inaugurazione martedì, ore 18 e 
fino al 31 ottobre. Artisti olandesi che oltrag¬ 
giano ii realismo nell'arte contemporanea 
olandese. Mostia di dodici artisti che usano 
fotografie e stampe come deterrente per ca¬ 
povolgere l'informazione, confondere lo 
spettatore e scherzare con il senso logico 
che gli abitanti del loro paese «possiedono». 
In mostra opere degli ultimi vent'onni, pro¬ 
venienti da musei e collezioni private olan¬ 
desi e italiane. 

Norbert W. Hlnterberger. Istituto Austriaco 
di Cultura viale B. Buozzi, 113. Orario: lune¬ 
dì-venerdì 8.00-16. Da giovedì, inaugurazio¬ 
ne ore 19 e fino al 21 ottobre L'artista pre¬ 
senta il proprio «fare» nel migliore dei modi. 
Rigorosamente in bianco e nero, come da 
fax. 

Nino Glanmarco. Galleria Roma Studio via 
Veneto. 13. Orario. 10-19, no festivi. Fino al 
M ottobre. L'artista a dismisura ripercorre 
miti tetterari sbeffeggiandoll seriamente. Pit¬ 
tore «antico» da sempre sì é nutrito di senti¬ 
menti figurativi, tali che per lui l'arte é anche 
«gioia» del colore, forsennatamente, a viso 
aperto. Senza pudon Anticamente si era tuf¬ 
fato nei teatrini Dechinchiani ora ai suoi 
amori imperituri, Gericault e Picasso. 


Isabella CoUodl. (jalleria Trifalco. via del Van- | 
faggio 22/a Orario 11-13 e 17-20, escluso 
lunedì e festivi Fino al 7 ottobre. Con il titolo 
«Verso quale pae^ d'innocenza» l'artista na¬ 
sconde segni favolistici che raggiungono la ; 
fiaba quando le notti deirottimìsmo nposa* | 
no nello scrl^vo dei suoi sogni. Leggiadra ' 
l'immagine, sinuosa la linea che definisce il 
^no dalla 
incantevole, 

7a Rasaegna «Re di Roauu. Giardini di piazza 
Re di Roma. Ingresso libero dalle 15 alle 23. 
Manifestazione voluta e finanziata in proprio 
dagli artisti associati aU'Associazione Art 
Studio Tre Nei giorni I-2-3-4 ottobre 
espongono gli artisti della ■ 1 a Sezione d'Arte 
conlempcvanea», nei giorni 5-6-7 si svolge¬ 
rà la «dia Mostra d’arte c artigianato dei disa- 
biti «Le nostre mani»», nei giorni 8-9-I(>-11 
ottobre e^^gono gii artisti della «Ila sezio¬ 
ne d'arte contemporanea» 

Ulf NlUen. Gallerìa il Poliiuco via di Monserrato 
28 Orario. 16-20, no festivi. Fino al 10 otto¬ 
bre Pittura espressa in trasfi'^.'razioni, abba¬ 
gli poetici, improvvise imrenn<;.to di figure 
che npiombano sulla tenra senza dannazio¬ 
ne. I quattro el^entì filosofici che governa¬ 
no l'mlero orbe terracqueo vengono svisce¬ 
rati per sovraj^siziom di colore. 

•Giovani artlatl IV, a Romao. Palazzo delle 
Esporizioni via Nazionale 194. Orario; 10-2), 
chiuso martedì Da lunedi, inaugurazione 
ore 19 e fino al I oUobre.Terzo ed ultimo ap¬ 
puntamento delia competizione artistico- 
-giovanile valido come primo passo per ta 
scalata al successo organizzata da sei critici 
d’arte È la volta di Laura Cherubini e Marco 
Di Capua a «sc^liere» tre artisti «giovani» cia¬ 
scuno Cherubini propone Marco Colazzo, 
Massimo Orsi, Sergio Sana; Di Capua pre¬ 
senta tre figurativi. Bernardo Siciliano, Gio¬ 
vanni FVangi e Emanuele De Reggi. 


Schoenbèrg, Mabler, SlnopoU. La «Verklaer- 

te Nacht» di Schoenberg e la «Quinta» di 
Mahier inaugurano la stagione della Filar¬ 
monica, martedì, alle 21. Suona la Fliilhar» 
monta Orchestra di Londra, dinge Giuseppe 
Sinopoli. 

Anche la banda alla Rai. Il concerto di stasera 
a) Foro Italicp 1 )^ dìreho^da MaiKello 
Panni, conlu^a|.f <§^pRSIu4p>> di ’NMijplO 
Castiglioni, ^he Swallow of Sallagnan» 
(1961) di Morton Peldman; la •Suite fivncah 
se» di Milhaud e. In prima assoluta, «Fiesta». 
di Paolo Arcà, per banda e orchestra. 

Sacra e contemporanea. £ la musica che 
conclude stasera, alle 21, in Santa Maria 
Maggiore, la rassegna di musica sacra con¬ 
temporanea. Dirige Marc Andreae. In pro¬ 
gramma, in «prima» assoluta, musiche scritte 
■ad hoc» da Aurelio Samorl, Rocco Abbate. 
Bruce Saylor, Paolo Rimoldi e Sandro Gin- 
dro, promotore e direttore artistio delta ma¬ 
nifestazione 

Mimica Verticale. Ognuno, certo, tira dritto 
per la sua strada, ma abbiamo, con quello 
all'Aula Magna delta Sapienza (20.45), il 
terzo concerto della serata d'oggi. In pro¬ 
gramma,novità di Matsuhita, Fujita, Enrico 
Cocco. Piera Pistono, Augusto Di Scìpio, Teo 
Usuelii e Riccardo Bianchini. I concerti pro¬ 
seguono presso ii Goethe Instimi (via Sa¬ 
voia, 15), mercoledì, sempre alle 20.45. In 
primo piano Enzo Filippetli (sassofono) e 
Gianluca Roggeri (percussione) Gii ultimi 
appuntamenti sono per il 2 e 5 ottobre. 

Incootri Musicali Romani. Gianfranco Pieni- 
zio. prima di mettersi lui stesso al pianoforte, 
presenterà ii programma di lunedi (Teatro 
Ghione, alle 21), prevaientement e dedicato 
a Rossini Cantano Patrizia Costantini, Lucia 
Scoca, Mana Grazia Casini e Roberto Ab¬ 
bondanza. La serata rientra negli Incontri 
Musicali Romani che, giovedì alle 21, pre¬ 
sentano al Foro Italico, Rodolfo e Arturo Bo- 


nucci (violino e violoncello) alle prese con 
mu.siche dì Marceito Panni, Henrique De 
Curtiba, Mario Peragallo e RaveI, 

Il barocco a Viterbo. Stasera, alle 21 (Santa 
Maria delia Verità), l'organista Aurelio laco- 
lenna, tra pagine di Bach. Haendel e Tele- 
mann, suona con André Bernard 11 «Concer¬ 
to» di Toreili per tromba e oigano. Sabato, 
nel Teatro deli'Unione. alle 2i i Virtuosi di 
Mosca; con Vladimir Spivakovvioiinista e di¬ 
rettore, si esibiscono in musiche di Vivaldi, 
Boccherinl, Bottesini e Rossini. 

Al Tempietto In «crescendo» i concerti al Tea¬ 
tro Marcello. Stasera suonano i pianisti Sa¬ 
muele Plori e Luigi Prancalanza; domani è la 
volta di Paolo Di Giovanni (Brahms, ^rtòk, 
Chopin e Liszt), domenica c’è la pianista 
Domnique Comil, già vincitrice del Premio 
Regina Elisabetta del Belgio. Lun^l ancora 
due giovani al pianoforte e mercoledì «La se¬ 
ra del dì di festa», con poesie di Leopardi, 
Pascoli, D'Annunzio, Montale e musiche di 
Beethoven, Chopin, Debussy, Satie, Ravei, 
Gaiuppi. Una serata nata dalia fantasia di 
Giovanna Moscelti. Tutto sempre alle 21 

«BuaaotUoperubaUet». AGenazzano (Castel¬ 
lo Colonna). ultimi quattro concerti del Fe¬ 
stiva] «Bussottioperaballet». Preceduti ciascu¬ 
no da frammenti della composizione di 
John Cage «45’ por conferenziere», I concerti 
offrono stasera, alle 21, un incontro con Luis 
De Patio, domani alle 17 musiche dì Cago, 
estratte dal «Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra», nonché pa^ne pìani.stiche di De¬ 
bussy, Jolas, Pennisi, Brown, Webem e Zìm- 
mermann. Suona Henry Brown. Ancora do¬ 
mani, ma alle 21. dopo «Teathre Hecc» di 
Cage, si avrà la prima assoluta in forma 
espositiva del «Ninpheo», scartafaccìo per 
operaVideo diBussotti Domentea (alle21), 
Ciaudia Antonelli intepreta - e c^è anche 
una conversazione deirautore - quattro «La¬ 
birinti» per arpa, composti da Bussotti tra il 
Ì987eill992. 


nmcm 

MARCO BRUNO 

Ancora Venezia 
al Palaexpò 
e Zhang Yimou 
al Labirinto 



limo delle Eapoalikml (Via Nazionale 
194). Prosegue presso ia sala Rosseliini (in¬ 
gresso Via Milano 9a) la rassegna «I film di 
Venezia» promossa da) sindacato critici 
(SnccI). Un'ampia sciezione di pellicole (in 
versione originale con sotlotiloil italiani) 
provenienti da tutte le sezioni della Mostra 
del cinema conclusasi giorni fa. Oggi alle 
17.30 Frammenti di vile clandestine e Prima 
(klsilenziosi Silvano Agosti: alle 19 Kisnevtj 
Golod (Mancanza d'os.slgeno) di Andri) 
Doncik e Leon thè pig farmer (Leon allevato¬ 
re di suini) di Gary Slnyor e Vadlm Jean. Do¬ 
mani, ore 17, Minder dood dan de anderen 
(Meno morta dogli altri) di FransBuyens, re¬ 
plica (ore 18,45) di «Leon allevatore di sui¬ 
ni» e alle 20 45 L027 .41 film di Bertrand Ta- 
vemler. Il programma domenicale compren¬ 
de Stibine di PItllìppe Faucon (ore 17 30), 
An/on/flifiJttrtediBeebanKtdrom (19) eUn 


Scena dai tilm «1.627» di Bertrand Tavernier 


coeur en hivei di Claude Sautet (20.45). U 
rassegna prosegue anche la prossima setti¬ 
mana e SI conclude venerdì 2 ottobre con la 
versione integrata di Pai Garrett «fi Billy thè 
Kidd \Sam f’eckinpali. 

Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Istorio 105). «Presenze europee tra le due 
guerre» è il .sottotitolo della rassegna «Holly¬ 
wood, Ca», Iniziata il 16 settembre nella saia 
conferenze (ingresso gratuito) li pros.simo 
appunlainento è per mercoledì alle ore 21 
con la protezione di The iast Command (Cre¬ 
puscolo gloria), un'opera del ì 928 firma¬ 
la da Josef von Stemberg e realizzata dalla 
Paramount, 

Gmuco (Via Perugia 34. lei 78.22 311) li Cen¬ 
tro di ricerche culturali riapre i battenti con 
«Cinema e socielà/1914-1964». un itinerario 


nel cinema italiano con ben 25 opere Inizia¬ 
ta nelCaprìle scorso con Cabiria di Giovanni 
Pastrone e prostìguita fino a metà giugno, la 
rassegna ripremie giovedì con Caccia tragica 
di Giuseppe De Santis del 1946. Il film esor¬ 
dio dei regista è considerato una delle sue 
opere miglion, canea di una forte, vitale 
espressività. Il «Grauco» sta anche organiz¬ 
zando «Qualcosa da dire», rassegna di video- 
makers indipendenti. La selezione del mate¬ 
riale si svolerà a gennaio prossimo. Le ope¬ 
re verranno accettate fino al 15 novemlm. 
Informazioni c/o la segreterìa. 

Il Labirinto (Via Pompeo Magno 27. tei. 
32.16.283). Zhang Yimou ha conquistato il 
Leon d'oro di Venezia e il cineclub ripropo¬ 
ne Un attesa che arrivi Otu Ju va in tribuna¬ 
le) il bellissimo Lanterne rosse, in visione 
nella sala A Nella più piccola sala B lo 
schermo è di Alain Comeau che presenta 
Tutte le mattine del mondo. 

Azzurro Sclptonl (Via degli Scipioni 84, tei. 
37.01 094} Prosegue la programmazione di 
Tato l'heros, gran bel film di Jaco Van Oor- 
mael e di La cosa delle brave donne Sì Viat- 
cheslav Krichlofovich (il declino deil'impero 
sovietico visto attraverso ta storia pnvata di 
una famiglia di sole donne) Il lunedi sem¬ 
pre Silvano Agosti con Uotxi di garofano e 
Quartiere. Alla salelta Lumière vìdeo su Al¬ 
ien e Pasolini. 

Poloaud (Via Singen 30, Pennezia, tei 
91.06.451). Il cineclub riprende l'attività 
martedì (ore 21) con la proiezione di Uh- 
dro di bambini di Gianni Amelio c/o la sala 
parrocchiale i via Orazio (ingresso lire 5.000 
e per giovani sotto i 14 anni, accompagnati, 
ingresso libero Altri titoli in programma per i 
prossimi martedì sono Deftcafessen, Ombre e 
nebbia eS Europa. 


UZZfOLK 


Tango argentino 
al «Q)losseo» 
per ricordare 
Astor Razzolla 


Teatro Cotoaaco (Via Capo d'Afnca 5, 
tei 7004932) Platea Estate presenta doma¬ 
ni, ore 2Ì. nell’ambito delia rassegna di mu¬ 
sica teatro e danza, un omaggio ad Astor 
Kazzolla, il musKista argentino scomparso 
a 71 anni nei luglio scorso dì scena il grup¬ 
po «6aires 87», fomiazione di musicisti con 
ottime qualità tecniche e dislocati su più li¬ 
velli ìnlerprelaiivj. Sotto la direzione di Hugo 
Aisemberg si esibiranno Isabella Piccioni 
(violino), Juan Lucas Aiseinberg (viola), 
Roberto Cima (vioioncelio). Bruno Tomma¬ 
so (conlrabbas.so), Andrea Bartellucci 
(llauto), Marco Gerboni (clarinetto e sax) e 
Mario Marzi (sassofoni). Nella scaletta «^ì- 
mavera portena», «Soledad». «Oblivion» e la 
I celettte «Ubertango». Dire Piazzolla è dire 
soprattutto tango. Il grande solista di bando- 
I è sempre vissuto musicalmente tra le 

contaminazioni jazz (ha cominciato a slu- 



Mombil del oniwo «Baires 87» 


diare lo strumento a 10 anni a New York, in- 
iluenzato dalla musica di Eltington, Calio- 
way. Goodman), l'evoluzione del tango di 
Carlos Carde! e tutto lo spettro delia musica 
classico-sinfonica. L'autore dì «Ubertango» 
dice in un’intervista di qualche anno fa: 
«1940; ho vissuto quel momento In argentina 
con Mibai Troilo, l'orchestra tradiùonale 
più importante dell'epoca, in quel momento 
Buenos Aires era una città dove tutto era tan¬ 
go; ci si vestiva come il tango, $1 camminava 
come II tango, sì ballava il tango, la giovinez¬ 
za ai^entina era il tango». La rivista «Sym- 
phonìa» ha dedicato il numero di settembre 
a Pìazzoiia ailengando anche un prezioso 
Cd contenente un live Sa Lungano dell'otto¬ 
bre 1983. Scrive Piero Rattailno curatore del 
numero speciale: «li tango è musica, ma è 
anche e soprattutto danza. Quel che la musi¬ 
ca dice è sempre un pò misterioso, o meglio 


è mistenoso per chi non nc conosca a fondo 
il linguaggio in tutte le sue componenti sin¬ 
tattiche e storiche, mentre il "messaggio'' 
della danza, bon le sue figure, lo capiscono 
tutti. Anche i moralisti» AH’inizio dell'800 i 
moralisti erano insorti in massa contro il val¬ 
zer, «reo di provocare con il contatto dm cor¬ 
pi della coppia, effetti erotici», l nuovi mora¬ 
listi si rìpresentarono agli Inizi del '900 con¬ 
tro il tango aigentino. Astor Piazzolla e tanti 
altn musicisti grandi come lui. sono riusciti 
però a sconfiggerli. 

FoUiatttdIo (Via Frangipane 42, tei 
48.71.043). Con l'ormai tradizionale fiqppe- 
ning domani alle 21 30 la nostra cantina ri¬ 
prende la programmazione. An questo mon¬ 
do odierno - scrìve Cesaroni - dove lutto è 
ormai solo privalo, e niente più sociale, in un 
momento in cui la musica è quasi prevalen¬ 
temente solo un contorno alla birra e ai su¬ 
peralcolici (a meno che sia immagine ’IV, 
nel qual caso riempie anche gli stadi), esìste 
e vuole esistere ancora uno spazio dove che 
vuole promuovere una buona musica in 
concerto, senza preoccuparsi se sia di moda 
o di immagine, uno spazio dove si privilegia¬ 
no i contenuti e non le forme. Senzf* rim¬ 
piangere un passato molto più vivo - aggiun¬ 
ge il boss - proviamo ancora a ripropone in 
concerto sconosciuti o torme musicali vali¬ 
de, anche se di un altro tempo (passato o 
futuro)». Il via giovedì con «La Stanza della 
musica» di Stefano Pulladini e Zazà Gargano 
(grande poesia musicata). 

Riaperture. L'altro ieri sera il Si. Uuis (che ha 
in programma martedì un concerto del Quin¬ 
tetto di Ulto Panico, mercoledì quello di Da¬ 
niela Velli e giovedì la «Day After Band» di 
Maurizio Giammarco) e ieri del Classico. 
Giovedì sarà la volta del Caffè Latino e del- 
l'Aiexanderplatz. 


I 





















Il tifo foggiano 
fa sciopero 
«Niente stadio» 




Lo strano destino di Pier Luigi Casiraghi in tribuna nella Juve rebus 
e in campo a Zurigo con la fascia da capitano in azzurro: «Mi ha fatto 
piacere giocare, ma sono stato chiamato solo perché mancava Melli» 
E ora un futuro incerto: «Però se mi rado i capelli a zero chissà... » 


H D( me ned niente stadio 
quest ) dice uno manifesto affissso 

1 elle strade di Foggia Casillo è pe 
santemente criticato per la campa 
gna acquisti e il manifesto si con 
elude COSI «Perchè è così malvisto 
anche d Salerno e Bologna"^ 

La Software Italia 
«Non c’entriamo 
con i bookmakers» 

■■ In relazione alla diffida del Co 
ni verso gli operatori italiani che 
dgevoiano la pubblicizzazione del 
le scommesse dei bookmakers in 
glesi (a Software Italia ha precisato 
che «SI limila a visualizzare le quote 
praticate in Inghilterra» 

■_ 




Un valzer di fkx:e 
e tanti rebus 
dalla notte svizzera 


Avanti non c’è posto 


L ultimo paradosso è lui Pier Luigi Casiraghi 23 an 
ni alla quarta stagione nella Juve «chiuso» da Vialli 
in bianconero domenica scorsa a Genova è finito 
addirittura In tribuna (Ravanelli in panchina) a tre 
giorni di distanza ha giocato in nazionale con la fa 
scia di capitano per decisione di Sacchi Un anno fa 
era considerato il miglior attaccante Italiano oggi è 
un calciatore confuso e discusso 

OALNOSTHO INVÌI 

nuNcneoiuecHiNi 


■1 TORINO Nuovo Bonlnse 
gna o nuovo Giai Riva? Quan 
do I litoioni su Rerluigi Caslra 
ghi si sprecavano nessuno 
avrebbe ipollzzato questa car 
riera fatta di chiaroscuri e 
sconvolgimenti rapidissimi 
Perché Casiraghi 1 altra sera ha 
battuto ogni record SacchI gli 
ha latto giocare il secondo 
tempo a Zurigo con la fascia di 
capitano sulla maglia azzurra 
Setlandup ore prima a Geno 
va Trapattoni gli aveva riserva 
lo un trattamento opposto 
non solo evitando di alfidargll 
una maglia da titolare maspe 
dondolo In tribuna Nemmeno 
sulla panchina btanconera 
c era posto per lui a Pizza Cri 
meajn queste settimane an 
che Ravanelli godo d( maggior 
credito 

Citi ha tagliato? Non Pa 


gliuca come direbbe Boskov 
ma certo fra 1 rapattoni e Sac 
chi qualcuno è in torto Non è 
la prima volta che I due santo 
ni del calcio italiano si con 
irontano a distanza sfidandosi 
con scelte puramente contrad 
dittorie era già capitato con 
Roberto Raggio cui il et affidò 
nel dicembre 9I un ruolo da 
attaccante in Nazionale an 
che allora la Juve veniva da 
una partita giocata a Genova e 
Trapattoni diceva «Baoglo non 
sarà mai una punta OggiCa 
siraghi la cui roto è stala Ideal 
mente e frettolosamente spo 
stata dalle vicinanze dei ritratti 
di Boninsegna e Riva è un cal 
datore confuso con un pre 
sente incerto a prescindere da 

a lto lo stipendio (700 mi 
all annoj gii garantisce 
•Che ala una situazione ano 
mala lo capisco aneli io credo 


che la fascia di capitano mi sia 
stata consegnata perché in 
quel momento in campo ero il 
gKKaloreconpiùpartile nNa 
zionale non per altro Mi ha 
fatto piacere anche se poi c è 
un altra stranezza a Zurigo ero 
presente soltanto perché Melli 
SI è fatto male e io sono stato 
scelto al posto suo Ma a que 
sto non voglio pensare anzi 
ringrazio Sacchi il mio nome è 
stato il primo che ha preso in 
considerazione Se però conti 
nuo a non giocare nella Juve 
la fiducia del cittì 1 n ra per 
sparire del tutto» Già ma per 
cné in bianconero le sue quo 
tazioni sono scese tanto m 
basso? «La Juventus ha punta 
to su Viatii La scorsa estate 
Trapattoni mi disse che aveva 
in mente due squadre una a 
una punta I altra a due Ero 
già fuori squadra al 50 per cen 
to come era chiaro che nella 
«Juve 1» c era spazio solo per 
Viali! Ma il problema que 
st anno è collegato anche agli 
stranieri rispetto all anno scor 
so c è Moeller che qui viene 
considerato andie attaccante 
Se devo dire la mia Moeller è 
un trequartista» 

Da mercoledì notte 1 Italia 
del football ha un capitano 
(Baresi) che si è messo m 
a^ettatlva e un altro capitano 
(Casiraghi) che alla domeni 
ca guarda le partite In tnbuna 


Capiterà anche fra tre giorni a 
Tonno contro la Romaf«Di Ca 
nio è squalificato ma non mi 
illudo se c è una logica (orca 
a Ravanelli il suo posto Casi 
raghi non giocava un tempo 
intero prima di Zurigo dalla 
gara di Coppa Italia disputata 
a Bari con r Andria ne le 
nete conto a 7ungo me ia so 
no cavata bene almeno hoca 
pito che riesco ancora a gioca 
re a pallone» dice ridendo un 
po «In campo avrei bisogno 
,di aperture e tanti cross alla 
Juve sulle fasce ci sono Dino 
Baggio e Di Canio adesso si 
gioca soprattutto negli spazi 
stretti e sulle triangolazioni» è 
la sua Umida accusa a una 
squadra che non sembra aiu 
tarlo che è costruita su misura 
per qualcun altro «Vorrà dire 
che mi raserò i capelli a ze 
ro altra battuta che cerca di 
sminuire subito con una osata 
«Guardate non sono ancora 
cosi depresso da dire «me ne 
voglio andare» Intanto perché 
ho fiducia nelle mie possibili 
tà se mi fanno giocare ripren 
do i) posto Poi anche se vo 
lessi andarmene dove andrei? 
Leggo di Samp e Lazio ma la 
Sampdoria ha già due attac 
canti e non li ta nemmeno gio 
care la Lazio di punte ne ha 
fin troppe Quali prospettive 
allora? «Non so Adesso per me 
è tutta in salita» 


Pier Luigi 
Casiraghi 
ventitré anni 
sta diventando 
un enfant 
prodige alla 
rovescia 
costretto a fare 
la riserva nella 
Juve Sotto 
Gianluigi 
Lentini ventitré 
anni anche lui 
da uomo 
mercato a 
grande 
protagonista MI 
campionato e 
in nazionale 



■i Una gita un amichevole 
finita in farsa una prova gene 
rate in vista dell appuntamen 
to di Cagliari un occasione 
perduta un occasione di sva 
go un caos Ci sono mille mo¬ 
di per interpretare Zungo ita 
Ila per decifrare una partita 
per decodificare le affermazio 
ni di Sacchi «Adesso ho le idee 
più chiare» nel momento m 
CUI tutti hanno 1 impressione di 
averle più confuse Non le ave 
va confuse il et quando alla vi 
gilia disse che avrebbero gio 
Caio lutti e 19 j convocati Cosi 
è stato m un maxi valzer di 
facce che andavano e veniva 
no dal campo alla panchina 
dalla panchina al campo 
Ma a Sacchi bisc^na dare at 
to di una coerenza estrema ha 
sempre npetuto di fare le scel 
te m base alle risultanze degli 
allenamenti infrasettimanali 
Dopo 1 4 allenamenti di lunedi 
e martedì nell ultimo allena 
mento di mercoledì mattina ha 
optato per Lanna at posto di 
Minotli nella formazione di 
partenza sovvertendo ogni 
pronostico il et non ha mai 
fatto mistero di volersi ritaglia 
re tutto Io spazio possibile per 
la causa per CUI è pagato chia 
ro però che i 4 giorni hanno 
scombinato i piani delle socie 


tà già stritoidte dagli impi^gni 
di campionato e Coppe ma 
SacchI ha già annunciato che 
m vista di Italia Svizzera (14 
ottobre) la Nazionale si r tro 
verà a Coverclano 18 ottobre 
all indomani di un turno di 
Coppa Italia e avrà dunque 6 
giorni per provare la squadra 
Matarrese gli ha dato carta 
bianca fin dall inizio del man 
dato dieci mesi fa Così di*co 
dìficando Zurigo ha detto che 
il et prende sul serio tutto an 
che le amichevoli aiienamen 
to da qui gli equli^i per un 
attesa sproporzionala ai! even 
to Ma Zungo ha detto anclie 
altro per esempio che stnza 
Baresi e Maldini ia difesa Italia 
na è un rebus e la buona prova 
di Mmotti non basta per on 
vincersi che esistano alternati 
ve vere O che Mancini m Na 
zionale è destinato a re tare 
un incompiuta La «notti di 
Eindhoven» che a Zurigo è 
sembrata un po lontano e che 
il ko olandese in Noivegi i ha 
m parte offuscato adesso at 
tende una verifica seria fra tre 
settimane a Caglian Abbiamo 
un et senza mezze misure in 
prospettiva e a voler pre «in 
dere dalla Svizzera questa Na 
zionale sembra destinati al 
miracolo o al macello F 


Il et della nazionale respinge le critiche dopo l’inutile amichevole à Zungo «Lasciatemi fare il mio lavoro» 

L’im di Sacchi: <A me sta bene così» 


•Tutto secondo programma» è il commento di Sac 
chi alla partita di Zurigo II et non si sbiiancia sul sin 
poli e considera I amichevole come l'ultimo capito 
lo di una serie di esercitazioni rivolte alla partita con 
la Svizzera del H ottobre II prossimo appuntamen 
to è per rs ottobre a Coverclano per una intensa «sei 
giorni» In vista della partita di Cagliari la prima di 
qualificazione a Usa '94 


WALTn «MONILI 


P I «Tutto secondo copione» 
un Sacchi pragmalko e an 
che provocatorio quello che 
commenta a freddo la partita 
di Zurigo «Sono stati 90 minuti 
utili Mi sono chiarito diverse 
Idee Era un incontro d allena 
mento che ci serviva a provare 
certi schemi a conclusione di 
alcuni giorni di preparazione e 
di studio» il commissario tee 
nicD si altera un attimo quan 
do qualche giornalista gli chie 
de se non sarebbe stato meglio 
concludere io stage di Cover 
ciano con un amichevole più 
vicina dal punto di vista geo 
grafico Sacchi si rabbuia do 


non vengo a Insegnarvi qual 
cosa nel vostro lavoro Dunque 
lasciatemi fare il mio in tran 
quillità»Poi toma alla disami 
na dell incontro di Zurigo 

•Il risultato finale non mi In 
teressa L unica scopo era 
quello di arrivare alia partita 
con ta Svizzera con le idee me 
no confuse Per questo non mi 
considerò nè soddisfatto nè m 
soddisfatto Inoltre devo sotto 
lineare che non ci sono gioca 
tori da promuovere o da boc 
dare» 

Eppure mentre ha parole di 
elogio per Lanna sembra voler 


«rimandare» ad altra occasione 
Minotti 

«Il difensore del Parma è un 
buon giocatore ma pc r luiser 
vono (est più probanti Avrà al 
tre opportunità Ije monta per 
la serietà che ha dimostrato» 
Maldmi assente a Zurigo 
non sembra gradir troppo I e 
ventuaiità di uno spostamento 
a difensore centrale 
«Paolo è un ragazzo Intelii 
gente e un giocatore eclettico 
risponde Sacchi punzecchian 
do il milanista dunque ha tut 
(e le qualità per rendere al 
massimo in ogni parte del 
campo Quando giocavo avrei 
fatto carte false pur di scende 
re in campo con la maglia az 
zurra In qualsiasi ruolo » 
li pensiero del et vola poi al 
la partita con la Svizzera del 14 
ottobre a Caglian pnma tappa 
della corsa verso Usa 94 
«Ho già ricevuto indicazioni 
importanti ho m testa un paio 
di squadre possibili Dal cam 
pionato in previsione di que 
sto incontro mi aspetto solo 


che non produca troppi infor 
tuni Anche se slamo m grado 
d) far fronte pure a quelli 
Ovviamente II selezionatore 
azzurro conta di cv(«re a dlspo 
sizione tutta la difesa titolare 
Dunque di ricuperare Manni 
ni Maldini e Baresi e anche 
Roberto Baggio 
Le grand) manovre in vista 
della partita con (a Svizzera int 
zieranno il 6 ottobre giorno in 
cui Sacchi diramerà le convo 
cazioni Domenica ìì li cam 
pionato osseivera naturalmen 
te un turno di sosta fi giorno 6 
gli azzurri si troveranno a Co 
verciano e inizieranno un tour 
de force di allenamenti ed 
esercitazioni che durerà fino at 
13 vigilia deli incontro Sei 
giorni «intensi» durante i quali 
la troika Sacchi Carmignani 
Ancelotti cercherà di far assi 
milare al meglio tutti gli sche 
mi II commissano tecnico ha 
organizzato anche un training 
m notturna affichè i giocatori si 
abituino al meglio alla luce dei 
nfletlori Cioè alla condizione 
ambientale della partita 


Lentini, Tultimo 

superstite 

defla nidiata Vicini 



H Dalla Nazionale al cam 
pionato SI scivola inesorabii 
mente verso Sampdona Milan 
la partitissima di domemea 
Gianluigi Lentini il rossonero 
super ps^alo del calciomerca 
lo estivo la vede con ottimi 
smo «Siamo fortunali aU}ia 
mo davanti una bella opportu 
nilà poter giocai» contro una 
squadra priva di Mancini e 
Mannini Sono anche i colpi di 
fortuna che aiutano a virKere 
lo scudetto» Tre domeniclie 
alle spalle e qualcuno parla 
già di scudetto forse è un re 
cord Lentmi ci crede e non lo 
nasconde Dal campionato ai 
la Nazionale ed eccoci a con 
siderare un calciatore come il 


23enne ic'Uin non solo in 
prospet iva ^ ondiale visto 
che nessuno mette in dubbio 
le sue capar là (cèchi lo con 
sidera il miglior talento dell ul 
(ima generazione i 60 miliardi 
inveatit dal Miìan su di lui sono 
una conferma) ma anche nei 
confronti di Sacchi licntini è 
unodei pochi punt d contatto 
fra la Nazionale azzurra di Vi 
cmi e I attuale ampiamente ri 
voluzionata «Sacchi è una per 
sona determinatissima con lui 
o contro d lui Le sue teorie m 
hanno convinto subito anche 
se con lui non ci si nsparmia 
Sat>eie cosa mi ha detto una 
delle pome volte a Co\ercia 
no^ Mi ha preso da parte e m 


ha chiesto se avevo mai visto la 
Formula 1 durante le prove 
«Qui è come m Formula 1 » ha 
spiegalo dicendomi che biso 
gnava pigiare ) acceleratore al 
massimo «più che m gara se 
necessano Questo ti aiuta a 
capire la sua filosofia Ma it 
calcio di Sarchi non è compii 
terizzato ci sono ampi spazi 
per la fantasia» Sulla discussa 
prova contro lo Zungo Lentini 
si esprime invece cosi «Era 
chiaro che ta prova di Emdho 
ven non era npetibile certo 
un professionista dovrebbe 
sempre giocare a certi livelli 
ma la differenza di tensione 
nell affrontare 1 Olanda e io 


Zurigo non puoi non avvertirla 
Questa è stala soltanto una 
prova generale in vista di Ca 
glian» Dalla Nazionale al 
lan «La società è stala di paro 
la se giochi a certi livelli la 
maglia da titolare è tua Capei 
lo è un grande tecnico specie 
sotto I aspetto psicologico sa 
tenere unito i) gruppo Anche 
se con gli stranien quest anno 
è più difficile Gullitèungioca 
tore che ha rappresentalo il 
Milan degli ultimi anni ma ha 
accettalo un contratto e una si 
tuazione particolare Van Ba 
sten è li campione che cono 
scevo Chi mi ha sorpreso è Pa 
pin per lo scrupolo professio 
naie durante gli allenamenti 


Savicevic invece polrebl’e es 
sere un problema 6 un gran 
dissimo solista per questo po 
trebbe avere difficoltà (attiche 
nell insenmenlo Poi anche 
con la lingua italiana non se la 
cava bene per lui un ulteriore 
nodo da risolvere» EdalMilan 
di nuovo a) campionato «Inter 
e Juve sono le nostre avversa 
ne più pencoiose Domenica 
la Juve batte di sicuro la Roma 
e credo che pure ! Inler ce la 
farà con la Fiorentina una 
squadra che sotto sotto ha prò 
blemi d altro genere e a cui 
può capitare dì perdersi in un 
bicchier d acqua Meglio il To 
mio la mia ex squac* a finirà in 
Coppa Uefa» n f zT 


n caso. La squadra va, il presidente no: strano destino di un ex grande 

I due volti dell’ultrà gnmata 
i^lauà al Toro, fischi a Borsano 


TWUIOPAflISI 


■ TORINO Record I grana 
ta quest anno ne toccano un 
altro tra i più singolari sono 
secondi in campionato ma 
continuano a giocare in mezzo 
ad una specie di guerra cMle 
tra i tifosi e la dirigenza Piovo 
no insutll ma anche gol Ogni 
partita uno striscione nuovo 
sempre contro il presidente 
Borsano s intende Ma la 
squadra gira e come Tanto da 
permettersi di snobbare il pa 
leggio di Brescia ellchetlando 
lo come occasione perduta 
f^ma i quattro gol con) Anco 
na che non avevano guarito 
gli scettici Poi coniJfortiMimo 
Parma si sono visti gioco e gol 
ritmo e coesione morale una 
squadra compatta e consape 
vote Insomma E nella dome 
nica degl) scontri direni igra 
nata «rischiano» anche di toc 
care la vetta delia classifica 
M come Mondonico come 
mago 0 come mistero calclstl 
co? Questo pazzo Toro ne in 
venta sempre qualcuna Nei 


momenti cruciali i tifosi diven 
tano protagonisti Non sono 
numerosi non sono violenti 
ma vivono la squadra con tulli 
I sentimenti di un partner nei 
confronti dell altro dall amore 
posse^ivo ai sospetto dalla 
lede cieca all invadenza 
Non raccontate bugie ai ti 
fosi de) Torino Sono come 
bambini cioè persone scrìssi 
me Anche se la contestazione 
si stempererà a (empi medi di 
fatto non perdoneranno mai a 
Borsano di aver mentilo In so 
stanza i oggetto della conte 
stazione è tutto 1) bastava che 
il presidente non avesse giura 
to di tenere Untini almeno 
così dicono i più esagitati Im 
possibile avere la controprova 
naturalmente Di fatto l arrivo 
di un grandissimo come Agul 
lera non ha affatto calmato gli 
animi anzi ha sollecitato an 
cor più le ambizioni troncate 
con Lentini vicino a Palo sa 
rebbe stato scudetto afferma 
no con certezza 


Mondonico lavora e tace 
Lancia qualche messaggio elo 
quente «Si faccia chiarezza tra 
l tifosi e la dingenza cosi non 
SI può continuare si rischia di 
farci ridere in faccia» Già ma 
chi comincia'^ Borsano sembra 
essere in un vicolo cieco ogni 
sua mossa ha I effetto di esa 
sperare ulteriormente i tifosi 
L esperto Moggi si defila in at 
tesa di cambiare aria Ma m 
tanto Borsano non CI sta a fare 
da solo la parte della vittima 
predestinata e lo chiama in 
causa «Le scelte di mercato 
sono stale condivise da aitn» 
alludendo al polente direttore 
generale I tifosi sono incerti e 
divisi Ieri sera li gruppo degli 
ultrà ha tenuto un incontro 
con la stampa per chiarire ia 
proria posizione ma la strale 
già è troppo semplice tirare la 
corda finché 11 Toro sia ceduto 
in mani più affidabili come se 
la piazza torinese fosse piena 
di industriali pronti a racco 
gliere I appello Borsano in 
tanto sta cercando dJ legarsi a) 
carro Martelli dopo essersi re 


so conto che quello di Craxi 
aveva solo offerto bolle di sa 
pone E quello del presidente 
sarà un autunno caldo con 
I udienza per il crack tpifim 
che i attende a metà novem 
bre (1 accusa è di concorso m 
bancarotta fraudolenta) 

Ma la squadra sembra ane 
statizzata Tutto regolare giu 
rano anche gli stipendi Pa 
squale Bruno bandiera sem 
pre sventolante sintetizza «Più 
forti dello Si orso anno perché 
più veloci grintosi ed umili 
Meno pnmtKlonne più gioca 
(on veri Meno fantasia d ac 
cordo ma tanta birra in corpo 
in più E poi Fato può fare 
quello che non nusciva a Vaz 
quez Lentini e Poiicano insie 
me Perché è grandissimo Fra 
qualche settimana quei pochi 
critici che ancora non I hanno 
fatto dovranno ricredersi» f u 
si è più prudente «Aspettiamo 
qualche settimana Le altre più 
forti hanno avuto calendari più 
difficili» Si soprattutto li Par 
ma chehaavulolasveniuradi 
incontrare il Toro 


Mercato. Mota club si stanno muovendo per rinforzare i troppo deboli organici estivi 

Al ma^izzino dd cald è tonpo di saldi 
In vetrina, scampoli e campioni d’annata 


■I 11 «decreto Matarrese 
che sancisce un precedente 
accordo fra Nizzola e Campa 
na e che di fatto allaga tempi 
e modaiità operative del mer 
cato rendendolo m pratica 
«open» fa subito i^istrm'e un 
frenetico lavorio di presidenti 
direttori sportivi e procuratori 
I campionati professionistici 
sono partiti da poche settima 
ne eppure per molti club é già 
tempo di cercare nnfotzi o di 
sfoltire «rose» La possibilità di 
cedere giocatori (solo a titolo 
di prestito fino al 2 novembre 
data di apertura di Cemobbio 
versione autunnale) ha dato li 
via ad una sene di «opera/io 
m» anche di un certo niievo 
Ieri l Ancona ha girato ai Ban 
Sandro Tovalierl venlisetlen 
ne attaccante che nella passa 
ta stagione ha contnbiiito a 
suon di gol alia promozione 
della squadra dorica in sene 
A Era stato ceduto alla Tema 
na ma I guai economie) del 
presidente umbro Geifusa 
hanno fatto tornare il giocato 


re nette Marche (I ds deli An 
cona Castellani sta lavorando 
sodo per rafforzare la squa 
dra partita con tre sconfitte 
Servono un centrocampista e 
un difensore Candidali a ve 
^ire io maglia biancorossa so 
no Sck»a e Soidà che hanno 
poca fr^una nella Lazio Adi 
re li vero il grande sogno del 
I alienatore Guerini sarebbe 
quello di avere Dunga Ma il 
brasiliano ha ancora due anni 
di contratto con la Fiorentina 
per complessivi due miliardi e 
quattrocento milioni netti di 
stipendio Cifra che la società 
marchigiana non può sborsa 
re (fra I altro servirebbero al 
meno altri 3 nuiiardi per it car 
lettino del giocatore) Dunga 
è un fatdeiio gravosissimo per 
I Cecchi Con A luglio anche 
I Udinese s era fatta avanti per 
il centrocampista poi aveva 
ripiegato sui due polacchi 
Csachowski e Kosminski È 
probal>iie che fra qualche set 
UmaniL Fiorentina pur di li 
benrsi di Dunga lo ceda a 


L£ OCCASIONI D’AUTUNNO 


CentofantI 

Ancona 

Codiapoti 

Foggia 

Siroti 

Ancona 

Consagra 

Foggia 

Fanesi 

Ancona 

Ferroni 

Genoa 

DeAngelis 

Ancona 

Tramezzani 

Inter 

Cappellini 

Ataianta 

Rossini 

Inter 

Bresciani 

Cagliari 

Bergodi 

Lazio 

Nardinl 

Cagliari 

Soidà 

Lazio 

Dunga 

Fiorentina 

Neri 

Lazio 

Latorre 

Fiorentina 

Stroppa 

Lazio 

Salvatori 

Fiorentina 

Serena 

Milan 

Piondella 

Fiorentina 

Taglialatela 

Napoli 

Maiellaro 

Fiorentina 

Cuoghi 

Parma 

Dell Ogilo 

Fiorentina 

Sorce 

Parma 

Padatino 

Foggia 

Monza 

Parma 


prezzo slracciaio oppure gra 
tullamenle accollandosi ma 
gan metà dello stipendio U 
società viola s è appena sba 
razzata di Mazinho dandolo 
ai brasiliani del Palmeiras 
Ora deve cedere Rondella 
(Venezia o Bari) DellOglio 
(Udinese?) e ancora Maiella 
ro e Salvatori Mentre c è in 
certezza sull aigentmo Lator 


re L Inter ha terzint di fascia 
sinistra in esubero Potrebbe 
ro partire Trame/zani e maga 
ri anche Rossini Grandi ma 
novre al Parma lldircUorege 
nerale Pastorello deve cedere 
Cuoghi che non trova spazio 
nei meccanismi lallici di Ne 
vio Scala Lex milanista po 
trebbe finire in serie B In par 
lenza per ia serie cadetta an 
che Monza e Sorce il Miian 


vorrebbe trasferire Aido Sere¬ 
na al Genoa Ma Giorgi ha già 
lono come terza punta Eppoi 
il rossonero ha uno stipendio 
pnncipesco 900 milioni Bari 
e Udinese si contendono il 
portiere Tc^lialatela II club 
friulano ha uqjenza assoluta 
di un «numero uno» dopo il 
grave infortunio a Giuliani Ma 
è più facile che i) giocatore 
napoletano finisca in Puglia 
Intoccabile nnteiìsla Abate 
chiesto a più riprese dal cis 
udinese Mariotbni 1) Fe^ia 
deve sempre sistemare i tre 
«ribelli» Codlspotl Padallno e 
Consagra Non mancano te ii 
chieste soprattutto per 11 pri 
mo fn cima alia lista degli in 
teressati cè I allenatore Ga 
leone del Pescara 
Tempi duri anche per gli 
stranien Boban Latorrc 
DJair Medford Berti Rodil 
guez Ruggerì sono in bilico 
Potranno evsere ceduti solo 
all estero in attesa di sistema 
zione anche Alkejnlkov e 
Amanldo n W G 
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A Volerà Oro nei piuma a Seul, l’italiano tenta stasera 
pu^ contro il messicano Altamirano di conquistare 

mondiali il titolo iridato dei leggeri Wbo. Ma l’accoppiata 
— fìnora è riuscita solo a Benvenuti, Oliva e Stecca 

Un difficile bis 

Un piccolo Zoiro minaccia Parisi 


Una corona mondiale. Quella dei pesi leggeri, ver¬ 
sione Wbo. Per riuscire dove sono riusciti, tra i pugili 
Italiani, soltanto Nino Benvenuti, Patrizio Oliva, 
Maurizio Stecca: abbinare all'oro olimpico il titolo 
Iridato. Campione dei piuma a Seul, nell’BS, Giovan¬ 
ni Parisi tenta questa sera l'impresa a Voghera Sulla 
sua strada il messicano Javier Altamirano, Zorrito, 
numero uno della categoria per la Wbo 


umoraDUJ 


■i VOGHERA OaU'oro olim 

g lco a(Ì adoro mondiate Da 
eul 1988, dove conquistò la 
corona del piuma, a Voghera 
1992, dove Giovanni ftaafi Pa 
risi tenta stasera di far suo il ti¬ 
tolo iridato del pesi leggeri ver- 


vogheresti H> adozione e di (or- 
mazioire pugilistica 
Delle quattro organizzazioni 
che governano il pugilato 
mondiale, la Wbo è la più gio 
vane e la meno nobile Ma Pa¬ 
risi-Altamirano è un match «ve - 


sione Wbo Antagonista Javier ro«. forse il migliore che si po- 
ZanHo Altamirano, messicano teva pretendere In questa cete- 


numero uno dei mondo della 
categoria, dai unti appunto a 
Parisi, calabrese per natali ma 


goda Allestire il match è stato 
necessario uno sforzo finan¬ 
ziario non indifferente, a) qua¬ 


le hanno contnbuito il Comu 
ne di Voghera e il Comitato 
manifestazioni di Salice Ter 
me Giovanni Parisi, grazie a 
questo sforzo, avrà I opportu¬ 
nità d) combattere per il titolo 
mondiale nello stadio della 
sua città d'adozione 
Il pugilato Italiano a parte 
l'orgoglio del «vecchio» Damia¬ 
ni, vive SUI lampi omiai spora¬ 
dici dell'importato Kalambay e 
soprattutto sulla prolungala se 
conda giovinezza di Gianfran¬ 
co Rosi Parisi è candidato a 
raccoglierne l eredità come 
porsona^io di punta li titolo 
mondiale diventa, quindi, non 
un traguardo ma un passaggio 
obbligato verso questo obietti¬ 
vo di pugile d'immagine che 
un atleta di 25 anni tecnica¬ 
mente molto dotato, ha li do¬ 
vere di porsi II match con Aita 
mirano, sotto questo profilo, è 
una garanzia ^ mai riuscirà a 


spuntarla Pansi si porterà a 
casa una corona autentica il 
messicano è pugile di grande 
sostanza uno che picchia for 
te lo dimostrano le 32 vittorie 
prima del limite sulle 3? conse 
guite in camera (a fronte di tre 
pan e altrettante sconfitte) Un 
record m grado di spaventare 
anche se conseguito quasi 
completamente in Messico il 
che lascia qualche incognita 
su come «Zomto» pxitrà reagire 
su un nng lontano da casa 
L'unico a non avere dubbi in 
proposito sembra propno Alta 
mirano «Gran parte delle mie 
vittone è la sua spiegazione 
le ho conseguite, si in Messico 
ma in casa dei miei avversari E 
rui vedo perché qui dovrebbe 
andare diversamente sono si¬ 
curo di farcela al 100 p)er cen¬ 
to» 

Pansi è meno categorico an 


che se altrettanto fiducioso nei 
propn mezzi «Di solito preferì 
SCO 1 pugili che attaccano, gli 
aggressivi ft messicano, inve¬ 
ce è statico e piotente Pazien¬ 
za dovrò adattarmi Cercherò 
di ragionare di non reagire d i- 
stinto di essere semf>Te con 
centrato di essere maturo p}ef 
li titolo» In testa gli deve torna¬ 
re li ricordo della sconfitta con 
il pKHtoncano Rivera (k o aita 
terza ripresa) un rivale che as 
somiglia mollo a quello di do 
mani L italiano si è preparalo 
bene (o garantisce d maesUro 
Giovanni Bocctolini, che lo ha 
seguito passo passo nell avvi¬ 
cinamento a quAto incontro 
«Credo io SI pxrssa considerare 
al massimo della condizione, 
comunque con la coscienza di 
aver fatto tutto quello che an 
dava fatto» Per I ap>i>unta- 
mento mondiale. Parisi prre- 
senta un nuovo k>òk captelli 



Giovanni Parisi II giorno della medaglia d oro di Seul 


cortissimi, mente più codino 
che lo ha accompagnato a 
lungo La riunione che avrà 
ne! s(^tock>u Maunzio Slecca, 
impregnato contro Orliz match 
significativo verso quello per il 
Idolo europeo in dicembre 
contro il temibile francese Be 
nichou * SI svolgerà all aperto 
Una tensostruttura al centro 


dello stadio dovrebbe scongm 
rare eventuali intoppi da mal¬ 
tempo La prevendita è discre¬ 
ta se alla fine si amvasse a 
4 000 spettatori sarebbe un 
successo Arbitra il prortonca 
no Qumones Falu Giudici Ba 
kemon (Rep Dominicana) 
Garcia (Colombia) e Bays 
(Usa) 


Pallanuoto. Mistrangelo, allenatore del Savona campione d’Italia mette il dito sulla piaga di uno sport senza padrini 

«Per non affogare emigrìamo a Montecarlo» 


Il Savona, campione d'Italia di pallanuoto, ha chie¬ 
sto di disputare gii incontri di Coppa campioni a 
Montecarlo Solo II infatti potrebbe accogliere i 
suol tifosi e rispettare le norme Intemazionali che 
imfKingono di giocare al coperto. Ma la Federazio¬ 
ne italiana nicchia mentre l'allenatore dei liguri, 
Claudio Mistrangelo, spiega la crisi di una discipli¬ 
na che vince alle Olimpiadi mà che perde In patria 


aiUUANOeUAMT 


■1 «L'oro olimpico? bello 
ma Inutile» Ve lo dice uno 
che se ne Intende, Tallenaio- 
re del Savona campione d'I- 
laìia di pallanuoto da pochi 
giorni tornato sulla panchina 
biancorossa dopo fieri pro¬ 
positi d'abbandono R Clau¬ 
dio Mistrangelo, professore di 
filosofia al Liceo, convinto a 
restare proprio perchè «un 
comandante non abbandona 
la barca In difficoltà» E alza il 
velo sul problemi della socie¬ 


tà forse pio anomala del pa¬ 
norama nazionale e che nel 
giorni scorsi, per scacciare la 
crisi, ha lanciato una campa¬ 
gna abbonamenti da 600 po¬ 
sti e una proposta di aziona¬ 
riato popolare oltre all'idea di 
giocare l'Imminente Coppa 
del campioni a Montecarlo 
«lo faccio l'allenatore, ma 
non posso non accorgemi di 
una crisi che coinvoTse an¬ 
che noi, I campioni italiani, e 
frena tutto II movimento Ab¬ 
biamo vinto a Barcellona, ab- 


li neo-acquisto Alberto Ghibellini 


^ biamo l'oro delle Olimpiadi e 
^ siamo i più bravi ma. para- 
dossalmenle, questo non ci 
^ aiuta per niente Non progre- 
m diamo, anzi so è vero quel 
^ che SI dice squadre come 
Brescia Pescara Camogli 
sono in un mare di guai. Ca- 
serta è addirittura allo sfa- 
É scio. Ed è purtroppo una 

vecchia musica» 

Il Savona tuttavia reagisce 
( Tradizionalmente autarchico 

ì cerca di restare a galla coi 

f propri mezzi, con le forze 

della provincia Ma è più un 
obbligo che una scelta col 
successo tricolori' ha perduto 
persino una fetta di s|. ''nsor e 
il progetto di un impianto co- 
perto col quale poter disputa- 
k.'*' re la Coppa dei campioni re- 
^ sta nel cassetto Resiste la 
squadra solo il capitano An¬ 
drea Pisano azzurro a Battei- 
Iona lascerà dopio la Coppa 
E resiste Mistrangelo «SI, an¬ 
che se la scuola è II mio pn- 
Il mo lavoro È un surmenage 


ma va bene così certo ci de¬ 
vo andare anche quando ho 
la febbre solo così se mi ser¬ 
vono due giorni per andare 
che sò, a Bucarest, po^ far 
lo» 

Intanto tra pochi giomi tut¬ 
to riprende a ottobre la Cop¬ 
pa Italia a novembre la Cop¬ 
pa dei ^ H cami^ 

nato che, questo si può di¬ 
sputare all aperto conw è la 
vasca sul lungomare savone¬ 
se «E una delle tante con¬ 
traddizioni di questo sport 
sempre in cerca al identità, di 
una stabilità che non c'è 
Non è arrivata col titolo mon~ 
diale del '78 non con il se¬ 
condo posto deir86 quando 
SI pariò dv epica impresa del¬ 
la squadra di Denneriem Ci 
fu entusiasmo, sorse l’asso¬ 
ciazione giocalon, la Lega 
promise if boom, la federa¬ 
zione pure E oggi coniarne 
daglia d oro, n«suno ci cre¬ 
de più e trionfa lo scettici¬ 
smo Ma, dico IO, meno male 
che c'è ti protegge da illu^ 


niedeiusioniB 

ScelttcìMno e impegno so 
no quindi il pane quotidiano 
per Savona che batte strade 
insolite e che lancia l’origina¬ 
le idea di emigrare all estero 
oltre le pallanuotisticamente 
glonose coste iigun A Monte¬ 
carlo, nd cuore del Pnncipa- 
40. ^ una «iScma gPEttJa 
che la squadra di Mistrangelo 
potrebbe riempire sin dai 
quarti di (male «Ha tutti van¬ 
taggi per noi una soluzione 
affascinante, comoda e vici¬ 
na, con m più la possibilità 
della diretta tv Capisco che 
può sembrare una follia la 
federazione potrebbe impe- 
dtria. e so già che ha storto la 
bocca Ma in Liguna non ci 
sono possibilità, e Milano è 
una piazza fredda per noi 
1 ^ 1 , COI problemi che abbia 
mo, questo è addmttura quel¬ 
lo minore» 

Ed ecco la fotografia di 
uno sport sei iipnfessionisli- 
co m AI ogni squadra costa 


ormai un paio di miliardi a 
stagione ma che deve lottare 
per avere 600 abbonati da 
200 mila lire a campionato 
«Siamo deboli senza impian 
Il e senza sponsor Troppe 
squadre e troppi atleti di alto 
livello per un organizzazione 

J recarla e che vive su 6 7 
fimpi dove si pi^ rACCÒgìlq* 
re un po di pubblico La Le¬ 
ga poi è debolissima e senza 
un soldo da gestire» Pntz 
Denneriem spiegava tempo 
che i) pnmo e solo passo pos¬ 
sibile è quello dell autono 
mia dello staccare la palla 
nuoto da una federazione 
che mette insieme troppe di 
scipline che fare? «Credo che 
abbia ragione Oggi ci sono 
uoppi incarichi e poche re¬ 
sponsabilità È una logica da 
ribaltare I autonomia è una 
carta rischiosa per gli spazi e i 
quatinni che forse perderem¬ 
mo Ma siamo a un guado o 
SI salta di là o continueremo 
ad affondare» 


Tennis 

Semifinali di Davis 
Usa e Svizzera 
prenotano l’epilogo 


■I Usa e Svizzera, opposti a Svezia e Brasile, so¬ 
no le lavorile delle semilmali del greppo mondiale 
di Coppa Davis In programma da oggi a domenica 
a Minneapolis e a Ginevra A Minneapolis si svol¬ 
gerà sicuramente rincontro più equilibrato e inte¬ 
ressante sul plano tecnico Stelan Edberg, numero 
I mondiale e recente vincitore del torneo di Flu- 
shlng Meadows, sarà l'uomo da battere per gli sta- 
lunllensl che già l'anno scorso raggiunsero la tina¬ 
ie di coppa Davis Unendo poi battuti dal IrancesI 
in singolare Jlm Courier e Andre Agassi avranno II 
loro da lare anche sulla lenta superitele in terra 
battuta di Minneapolis contro un Edberg tomaio ai 
massimi livelli e pronto a giocare anche m doppio 
(In cui gli americani potrebbero schierare Me En- 
roe e Sampras) pur di superare il turno La superit¬ 
ele è stata scelta apposta per esaltare le doti di 
Courier e Agassi, Il primo due volte vincitore ed il 
secondo altrettante linalista agli Intemazionali di 
Francia, ma l'esito in lavoro dei padroni di casa 
non è certo scontalo. Tull'altra superlicle in Svizze¬ 
ra: gli elvetici hanno organizzato l'Incontro con il 
Brasile sul veloce per rendere Imprendibili i servizi 
di Marc Rosset, medaglia d'oro olimpica, e più dil- 
llclle da contenere II serve and volley di HIasek In 
queste condizioni, e considerato anche il vantag¬ 
gio di giocate davanti al proprio pubblico (attesi 
18,000 spettatori a giornata) gli svizzen non do¬ 
vrebbero avere problemi a qualiticaisi per la tinaie 
Una sola sembra Inlaltl l'arma dei sudamericani, 
ovvero quella di schierate uno specialista della 
Coppa Davis, Jalme Oncins, vincitore nove volte su 
nove nel match di questa manifestazione. Ma la 
sua serie vincente stavolta pare propno destinala 
ad aireslaisl Intanto il sorteggio svolto Ieri ha de¬ 
terminato gli accoppiamenti domani nella prima 
giornata si allronteranno Rosset ed Oncins, a se¬ 
guire Malinr-Hlasck Sabato è In programma il 
doppio Hlasek-Rossel contro Roese-Motta, e do¬ 
menica l'ultima giornata con II match tra HIasek e 
Oncins seguito da quello tra Rosse! e Mattar 


Pallavolo 

Le donne cambiano 
Sabato a spasso 
I domenica in campo 


■i ROMA Tutto perfetto tutto da rivedere La pal¬ 
lavolo femminile lancia una nuova, ennesima sfi¬ 
da Da questa stagione la sene A abbandona il sa¬ 
bato e giocherà di domenica, insieme a calcio, 
basket, rugby e pallavolo maschile Una giornata 
davvero intensa di sport dove non sarà facile nta- 
gliarsi spazi, seppur piccoli, nei media La televi¬ 
sione, dal canto suo, darà il solito apporto 11 mar¬ 
tedì, al termine della rubrica (Rai) «Pallavolando» 
andrà in onda una sintesi registrala di un incontro 
della domenica «È una sfida - spiega Dino Vignu- 
telli, generai manager della Lega -, non crediamo 
di aver sbagliato Andiamo alla ricerca di un pub¬ 
blico costante e numeroso È una scommessa con 
noi stessi Sappiamo dei rischi che corriamo ma 
abbiamo deliberato e le delibere non possono es¬ 
sere annullate che dal Consiglio» 

Forse, per la prima volta la pallavolo femminile 
va alla ricerca di un pubblico con la "p ” maiusco¬ 
la Cambiando il giorno di gara, comunque, non 
mutano I problemi di sempre Le naturalizzazioni, 
per esempio, continuano a vivere nel mondo del 
volley Un esempio solo per chianre le situazione 
di alcuni club dei settore femminile Nella lista del¬ 
le giocatrici della Nausicaa di Reggio Calabna figu¬ 
rano ben sei aliate brasiliane naturalizzate italiane, 
una straniera (brasiliana) e una sola giocatrice 
italiana Cambiamenti nspetlo alla passata stagio¬ 
ne. dicevamo In effetti è così non ci saranno più 
gli ottavi di finale nei play off, si giocherà at meglio 
delie tre partite mentre soltanto nella finalissima si 
tornerà alla vecchia formula dei limite dei cinque 
Incontri Tutto questo per dare maggior spazio alla 
nazionale, che nei prossimi due anni disputerà Eu¬ 
ropei e mondiali (organizzali proprio in Italia, a 
Catania, Roma e Modena) Un sospiro di sollievo 
per Marco Aurelio Motta e un grido d'allarme dai 
club Restringendo il campionato a pochi mesi di 
attività spariscono gli sponsor Ma per la nazionale 
si fa questo ed altro DLBr 


Formula 1 

Williams favorite 
nel Gp del Portogallo 
Oggi le prime prove 


tm ESTORIL (Portogaiio) È la pista del compro¬ 
messo per eccellenza «Una monoposto completiti- 
va qui, lo è ovunque», dicono gii ingegneri a prò- i 
posilo del circuito dell'Estoni (km 4.350). dove | 
domenica prossima si disputerà il Gp dei Portogal¬ 
lo di F l, i prova del mondiale E questa p>Jutico- 
lare carattenstica del tracciato fa si che le Wil 
liams-Renault siano più che mai le >«ttuie favorite 
della vigilia (oggi la prima sessione di prove) pio¬ 
tando contare su qualità particolannenle adatte ai 
circuito lusitano Si presenta così Toccarne p^r 
Nigel Mansell e Riccardo Patrese di tornare alla vit¬ 
toria dopo alcune settimane di insucce^i II cam¬ 
pione bntannieo ha 1 obiettivo di st^ilire il nuovo 
record di vittorie in una soia st^^ione che p>er c^a 
detiene con otto affermazioni assieme al brasiìia- 
no Ayiton Senna Patrese, invece, è alla ricerca del 
suo pnmo successo stagionale L'anno scorso l’ila- 
iiano aveva vinto grazie alia squalifica di Mansell 
Questa volta Mansell non ha tendoni li mondiale 
lo ha già vinto in agosto in Unghena e ha l'avvenire 
assicurato con la fuma nella scorsa settimana del 
contratto con la scuderia Newman4faas ]>er il 
1993 nella formula Indy Un solo traguardo ha an¬ 
cora da raggiungere vincere il più p>oss\bile da qui 
alla fine della stagione fissata per l'S novembre ad 
Adelaide pier farsi rimpiangere un pò di più dal 
mondo della FI Di fronte alla sup>eriontà delle 
Williams, Senna e l’austriaco Gerhard Berger, con 
la McLaren-Honda. denranno puntare ancora su 
una eventuale giornata negativa dei favoriti per 
sperare di occupare i primi pK>sti Stesso discorso 
l>Gr le Benetton-Ford di Schumacher e di Brundle 
Le Ferrari di Jean Alesi e Ivan Cap}elli, invece, n- 
schiano di essere relegate ancora una volta m una 
corsa di retroguardia L'Estoril non sembra il cir¬ 
cuito più adatto per l’eventuale nscatto intanto il 
mondo della F 1 è m pieno mercato piloti con la 
Williams in prima fila anche in questo campx) Per 
martedì è annunciata una prova di Prost sulla mac¬ 
china di Mansell mentre Senna e Capelli sono an¬ 
cora senza auto 


Per Diego Armando Maradona (nella foto) ha vissuto 
ieri la sua pnma giornata da 'calciatore vero" ha af¬ 
frontato delle visite mediche e ha sostenuto il pnmo al¬ 
lenamento ufficiale con i suoi compagni di squadra «mi 
hanno controllato a puntino - ha detto Maradona - dalle 
caviglie alle gambe, alle ginocchia all addome Risulta¬ 
to posso giocare» Perchè il giocatore possa ntrovare 
forma e smalto dei giorni miglion ci vorranno, comun¬ 
que ancora tre mesi 

Il Pds interviene Un gruppo di handicap- 

Tifodbandicapi^ ronrd^S 

insutunl a TanimO ciò dei Taranto, è stato in- 

e senza protezione ® 

^ da un gruppo di tifosi dei 

Verona Lo denuncia in 
una interrogazione al sin¬ 
daco della Città pugliese il consigliere pidiessino Lucia¬ 
no Mineo che chiede i'attivazione dell'area riservata 
agli handicappati, prevista nel progetto del nuovo sta¬ 
dio L'area, ubicata m tnbuna, vicino alle cabine radio¬ 
televisive, è praticamente già attrezzata Per essere defi¬ 
nitivamente ultimata manca un parapetto che garanti¬ 
sca la sicurezza dei tifosi portatori d'handicap Sfondo 
Mineo «i tempi di realizzazione dovrebbero essere bre- 


Ciclismo Lo svizzero Beat Zberg (su 

un podi mona magna precedendo Davi- 
P6r B€9tZb€r0 Rebellm e Davide Cas- 

* san La Canora di Chiap- 
pucci non ha corso ma dal 
Giro di Romagna le è 
ugualmente arrivata un'indicazione positiva Ha vinto, 
infatti, lo svizzero Zbeig che l'anno prossimo sarà m 
squadra con Chiappucci Buone notizie anche da Cas- 
sani (diventato professionisid da un mese) arrivato al 
secondo 

Pallavolo Sono stati formati i due gi- 

VtfArili I »aaUA Wot\(ì League 

rS II edizione '93 che avrà ini- 

L IuIm zio il 2] maggio e si con- 

èCOnCubd eluderà (in Brasile) il l** 

agosto Questi]duegircni 
A, Cuba. Olanda, Canada, 
Corea, Cina e Italia Giro¬ 
ne B Brasile, Stati Uniti, Russia, Giappone, Grecia (che 
ha preso il posto della FVancia) e Germania Gli incontri 
dovranno assolutamente essere disputati in due giorni 
consecutivi 0 il venerdì e il sabato o il sabato e la do¬ 
menica Intanto il Grand Prix femminile si disputerà a 
Monaco di Baviera e saranno presenti le nazionali di 
Bulgaria Cecoslovacchia Italia. Olanda, Ungheria o 
Germania 


«PavaraM Svizzera e inglese sono le | 

inhsnuillAikiilM pnme due vittorie dei con- 

A ^orso ippKXMPavaroUi In. 

-SS. 

^ ^ di una giornata umida e 

piovosa Willy Mellinger, 
in sella a Moct e Chandon, 
quinta C ha vinto la gara di apertura precedendo il bra¬ 
siliano Rodrigo Pessoa La seconda gara è andata a Ro¬ 
bert Smith su dover che ha preceduto l'italiano Filippo 
Moyersoen 


Atletica 

La C^ppa del mondo 
chiude la stagione 
C’è anche Benvenuti 


M L AVANA Pochi atleti di prestigio per una ma¬ 
nifestazione in via di estinzione Da oggi a domeni¬ 
ca l’Avana ospiterà la sesta e, probabilmente, ulti¬ 
ma edizione della Coppa del Mondo di atletica 
leggera, sfida tra continenti e nazioni leader sem¬ 
pre più «strozzata» da un calendano intemazionale 
ormai cresciuto a dismisura La recente decisione 
di dare carattere biennale ai campionati mondiali 
ha dato il colpo di grazia a questa prova anomala, 
che è stata tra l’altro programmala alla fine della 
stagione i forfait di conseguenza sono stati nume¬ 
rosi mancheranno, tra gli altn Cari Lowis, Kevin 
Young, Seigei Bubka, Nourredme Morceli, mentre 
è ancora incerta la presenza dei due più accredita¬ 
ti spnnter africani, il namibiano Fredericks e il ni¬ 
geriano Adeniken 1 bntannici. giunti all Avana do¬ 
po uno stage sotto il sole delle Bahamas, presente¬ 
ranno Linford Chnstie, Colin Jackson, lohn Regis, 
tutti uomini IP grado di imporsi cosi come le due 
staffette Le sfide più interessanti dovrebbero esse¬ 
re fra l’olimpionico Chnstie e la medaglia d’argen¬ 
to d) Barcellona Fredericks nei 100 e fra I idolo di 
casa Sotomayor e lo svedese Sjoebei^ nel salto in 
alto In campo femminile per 1 ultima volta si pre¬ 
senterà la rappresentativa della Csi Presenti anche 
alcuni atleti italiani che sono stati convocati nella 
rappresentativa europea Fra gli altri gareggerà an¬ 
che li protagonista azzurro della stagione, l'otto¬ 
centista Andrea Benvenuti li veneto ha I occasio¬ 
ne di chiudere alia grande In stagione che lo ha 
consacrato protagonista net firmamento del) atleti¬ 
ca internazionale Quattro gli altri italiani impe¬ 
gnati il quattrocentista Nuti, i velocisti Menchmi c 
Marras (insenti nella slaflella veloce) e l'altra otto¬ 
centista, la giovane Fabia Trabaldo Hanno invece 
preferito dare forfait i fondisti Alessandro Lambru- 
schini e Salvatore Antibo Queste le sedici forma¬ 
zioni che parteciperanno alia Coppa del Mondo 
Uomini Europa. Usa Asia, Americhe Gran Breta¬ 
gna, Csi, Oceania e Africa Donne Europa Usa. 
Asia, Americhe, Germania, Csi, Oceania e Africa 


LORINZOMIIANI 


IL CAPO RIPARTIZIONE 
AGU APPALTI E CONTRATTI 

aitarniMl'art. ZOcMblagga I9.3.IW0n. 55 
imh nolo 

■ che, in macvzieiw dallo daliboroziono coniilioro 
n.409 dal 10.11.1989 ralolivo all'aHidamanlo in 
concaMiona dallo raolÌKZoziona a succauivo mono, 
lanziona dagli impionli di illuminaziona dalla itroda a 
oraa pubblidia dal ferrDorio del Connina di Amtio, 
con la modalità di cui oll'orl. 24 latt. b; Legga 
8.8.1979 n. 584 e con le modalità premia dal rag» 
lomenlo oHagoto alo LR. 27/85, con dia ol'cggiu- 
dicoziona si addiverrà ondw con lo prasonkaiona di 
uno solo oRerto valido, par l'impotio presunto di E 
26.500.000,000, compreso dail'l,V.A., sono stufe 
invHoàe o partecipare olio gora le saguenR ditta: 

1) Ass. Tamp. d’Impr. COGEFAR - IMPRESITS.p.o. di 
Milano a S.M.E.A. s.r.l. di Modugno, 2) Ass. Tamp. 
d'impr. C.E.t. Compagnia EloNron'ica Itolnno S,p a. 
di Milano a S.I.R.E.T s.r.l. di Modugno, 3) SAE 
SAOELààl S.p.a. di ààilonoa 4) ALCATEI FACE S.p o. 
di Firann; dia, ddia suddalla dMe, la saguenH hanno 
prodotto i piagal«.oKBrto: 

11 Ass. Tamp. d’Impr. COGEFAR ■ IMFRESIT S.p.o. di 
ààilono a S.M E A. s r.l. di Modugno a 2| Ass.Tamp. 
d'impr. C.E.I S.p.o di Milano a S.I.R.E.T. s.r.l. di 
Modugno. 

- che è risultalo aggiudicatario l'Ass, Tamp, 
d Impresa COGEFAR - IMFRESIT S.p a • Vìa Bastioni 
di Porlo Nuovo, 21 - Milano a S.M.E A s.r.l. • 
Contrada bochiono zona ind.lo - Modugno, giusto 
deliborozione dello Giunta Comunale n. 1185 M 
30 7.92. dichiarata immadiotonnanla asaculivo ai 
santi di legge. 

Il Capo Ripartiznna agli Appalli e ContraM 
Do». Giusoppa Di Bori Anjria li 24/9/92 
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NUOVA PEUGEOT 405. 



NUOVI MOTORI, NUOVI INTERNI, NUOVO EQUILIBRIO. 


Quando l'equilibrio è perfetto, è difficile migliorare. La nuova 
Peugeot 405 ci è riuscita. Nuovi motori più elastici, più diver¬ 
tenti da guidare, tutti iniezione e catalizzati, dal 1360 al 2000 cc. 
16 valvole da 155 CV, 1900 ecodiesel e turbodiesel. Una nuova 
gamma, la più ampia della categoria, articolata in 20 versioni 

differenti di berline 
e station wagon, 
automatiche e 4x4, 
, con la nuova plan¬ 
cia di comando, i nuovi materiali, le stoffe raffinate e il nuovo 



BENZINA CATAUZZATE 

ECODIESEL 1 

Cilindrau cm’ 

1360 

1580 

1761 

1998 

1998 16V 

1905 

1905 TD 

Potenza (CV DIN) 

75 

90 1 

105 1 

125 

155 

70 

92 

Velocità max (km/h)* 

169 

175 

185 

197 

215 

164 

181 


*Venumi berlina 


benzina e diesel. Nuovi interni per tutte 



sistema di insonorizzazione. Nuo¬ 
ve preziose versioni in pelle e ra¬ 
dica e, per finire, il nuovo design 
posteriore delle berline, 
per perfezio¬ 
nare una 
linea già 


FINGA 

IN . . 

JIn, 



A TASSO ZERO 


VERSIONE GL 1360 PREZZO L 20 030 000 
ANTICIPO L 5 030.000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 15.000 000 
24 RATE MENSILI DA L.625 000 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 
OfTerta valida fino al 31/10/92 


esemplare. La nuova Peugeot 405 ha 
creato un nuovo equilibrio tra il piacere 
di chi guida ed il piacere di chi viaggia. 

A lire 20 . 030.000 chiavi in mano (versione berlina GL 1360) 


NUOVA PEUGEOT 405. EQUILIBRIO PERFETTO. 



PEUGEOT 




































